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Battaglia 
Consiglio 

a Milano 
Seduta Incandeieente i l Coniglio comunale di Mila
no, A lorpreia I demoeriitlanl hanno ritirato le dimis
sioni gli presentate per tre del loro assessori, La 
megglorenia approva un documento di condanna e 
pirla di «ammucchiata» composta di Msl, PII, De, Pri 
• Dp. Ma I» De abbandona l'aula, In un suo docu
mento il comitato provinciale dello Scudocrociato 
toma a ventilare la minaccia di nuove elezioni. 

CÀBL6IIUM»UA mmmm-
H MILANO, DI Ironia al 
permane» dglt'Mmiilwii-
imo tìemocrliilano che lm-
pedlsce ormai di ultimine 
Il lormoni dilli nuova elun. 
Il #1 Comune di Mllino, Ieri 
wr» e'* lutal i prima duro 
presi di poililon» dei Con-
•lille comunale, A magio-
raniaCPCPiUidleVerdl) 
6 Maio Intatti volalo un ordi
no del giorno con il quale si 
invitano {Il ultimi tre awei-
ter) demoerlailanl nsn di-
mlislonari ad indirtene, U 
voimione I avvenuta In un 
climi di muilma (annone 
con l i De che ha abbando-
nato l'aula Inalarne al mlttM 

e poi il repubblicani Alla fi
ne della bagarre II Consiglio 
comunale t staio rinviato a 
dati da destinarsi. Il pronun
ciamento cosi perentorio 
della nuova maggiorana» al 
i reso necessario dopo che 
a sorpresa la De aveva deci
to d far dimenare solo quat
tro del selle assessori super
stiti della vecchia giunti. Il 
•Indico Punitori e I gruppi 
della maggiorana» hanno 
giudicalo tale comporta
mento «lesivo della legalità e 
contrario il buon talloni-
memo del Consiglio comu
nale! e hanno quindi meno 
in votinone II documento 
formile. 

Infezione ferma 
I Sette rilanciano 
II dollaro 
Dopo un Intenso giro di consultazioni telefoniche, 
mentre 11 dollaro toccava II M i o più basso da 
molti anni « questa parte, Il «07», Il gruppo del tette 
— ' ' " Induatrlalluatl del mondo, ieri ha partorì-

natabll«-lo unn dichiarazione In cui ci si Impegna ... 
lare il cambio della moneta U n e a coordinare le 
politiche economiche, Appena II documento e ita
lo rato noto 11 dollaro si è appresalo in Europa. 

1 KUrtClUO VsLUni Mattò i W K O B g T -
sjsjFtQKIA Pu oli operatori e 
nel «mondo degli affari" conti-
nuo a prevalere lo scetticismo 
tulli capaciti delle autorità 
politiche del Setti di stabula. 
«art il mercato del cambi e di 
«sortimi» effeiilvimerrte le 
politiche economiche In villa 
di m rilancio II documento 
del «0?« dimosin di ippres-
u n le misure prese dagli Usa 
par ridurre 11 deficit federate e 
i l i ternani! e Giappone per 

rilanciare gli Investlmerll. In 
realta, nel commenti quotidia
ni, queste misure vengono ge
neralmente ritenute Insuffi
cienti « fronteggiare la situa-
«KM», In particolare dopo II 
crollo di Wall Street e delle 
principali Bone mondiali 

Ieri ristai ha reso noti gli 
aumenti del pressi nel cara-

Rione delle cinque citta del 
ordì l'inflazione i dicembre, 

sul mese precedente, è au
mentala dello 0,1 X. 

AiuMoimaio 

Parla 11 giudice 
die ha condannato 
i boss di Pealermo 

DALLA NOSTHAniDAZIONE 

-IAV1HI61ÒOAW 
JMIKRMO «Aspettavo 
the li dimoile interpretazione 
del dispositivo dell! semema 
si chiarine da sé, Non mi pia-
ce parlare "a caldo"», Allonso 
Giordano, 59 anni, presidente 
della Corte al maxiprocessa 
di Palermo, finora non aveva 
mal voluto concedere Intuivi-
ite. Sons siale rarissime an
che te sue dichiarazioni Ora, 
dopo essere riuscito per venti 
mesi, in acque agltatlulme, a 
condurre In porto II bastimen
to del maxiprocesso alla ma
fia, ha deciso * rompere la 
consegna del «llenslo Neil In-
Wrvisl» che ci ha concesso ha 
«percorso le difficili e lunghe 
uni» che hanno portato alla 
S e n t a , «SI * traltato di una 

grande vittoria dello Stato, re
ta possibile dal grandi messi 
che ci sono stati messi a di
sposinone e dallo spirilo di 
sacrificio dimostrato dalla 
Corte nella sua Interessa Una 
Corte che non ha esitalo di 
Ironie a grandi fatiche» Mala 
sementa non significa, avver
te Giordano, che la lolla alla 
malia «Unita Cosa nostra riu
scir! ancora a trasformarsi e 
ad adeguarsi al tempi 11 boss 
del Duemila lavorerà col com-
puler nel campo dell alta fi
nente, Allonso Giordano sve
la infine un suo piccolo segre
to e riuscito a leggere la seri-
tenia tutto d'un flato arsile a 
quattro anni di eserciti di yo-

A MOINA 7 

StQUESTRATO UN BOUNG «Voglio un milione di dollari» 
. _ - _ _ _ - _ - _ _ _ - _ - _ _ _ _ _ Rilascia i 91 passeggeri e l'equipaggio, poi si arrende 

Dirottatore a 15 anni 
A Fiumicino 4 ore di panico 
Ha dirottato un aereo. Ha minacciato una strage. 
Ha tenuto In ostaggio per oltre quattro ore 91 pas
seggeri e i memori dell'equipaggio di un Boeing 
olandese. Protagonista un ragazzo di quindici anni, 
Adalgiso Scionl, figlio di un italiano e di una olan
dese, scappato di casa una settimana fa. Era disar
mato ma fingeva di avere una bomba. Alla fine ha 
rilasciato tutti e si è fatto arrestare. 

stonstto ornati éYifANO POLACCHI 
• • ROMA. Ore di panico a 
Fiumicino per un dirottamen
to che alla fine si e rivelato un 
Incredibile bluff II dirottatore-
baby ! entralo in azione sul 
dell di Milano, quando un 
Boeing 797 della Klm, la com
pagnia di bandiera olandese, 
proveniente da Amsterdam, 
stavi per atterrare all'auro por
lo di Unite. Minacciando di 
astenere un timer rivelatosi 
poi un orologio da polso, Il 
raguio ha obbligato il capita
no i dirigersi verso Roma 
•Voglio un milione di dollari • 
ha gridilo - e un aereo che mi 
porti In America', A Fiumici

no e scattato l'allarme I primi 
a Intervenire sono stali I tirato
ri scelli, poi sono arrivati I ma
gistrali ed è Iniziata la trattati
va In due riprese il ragazzo ha 
liberato I passeggeri e 1 sei 
membri dell'equipaggio fin
che non e Intervenuto II capo 
dell'Uclgos Improla E' salilo 
sull'aereo e promettendogli di 
esaudire le sue richieste, lo ha 
convinto ad arrendersi «In 
realti nOn abbiamo mal avuto 
paura di lui - hanno dello I 
passeggeri subito dopo il rila
scio -, sembrava un ragasao 
tranquillo ed educalo», Ma 
per quattro ore un Intero aero
porto e stato tenuto in scacco, 

SERVIZI AUJ PAGINE A MAINA I e 11 Adalgiso mant, e giovane «ronnore rewarinw in aeroporto a Fiumicino 

Il Consìglio dei ministri vara provvedimenti bocciati dal Parlamento 

Superbollo e intoni assegni familiari 
La «finanziaria» per decreto legge 
A Latina chiude 
ilnucleaire 
Sospeso TVino 2 

MiHÉOAACctthlciÀMàéèA 
aH) ROMA La centrale nu
cleare di Latina chiude Lo ha 
deciso Ieri II Cloe (Comitato 
Interministeriale per la pro
grammazione economica) 
che ha anche discusso la so
spensione dei lavori di Trino 
3. L'Impianto ha funzionato 
per una ventina d'anni produ
cendo tra 1160 e 1200 mega
watt Brafuoriusodapludlun 
anno. La chiusura della cen
trale, ritenuta (obsoleta e po

co sicura», era slata sostenuta 
non solo dal Pel, ma da molle 
forte di sinistra e dagli am
bientalisti. Soddisfazione a 
Latina II sindaco chiede ora 
che la centrale sia riconvertita 
a metano CU ambientalisti 
propongono che II prototipo 
•Cirene», che sorge accanto 
alla centrale e dovrebbe en
trare In funzione il prossimo 
anno, sia utilizzalo «per scopi 
dldattlco-sperimentali senza 
caricamento di combustibile 
nucleare nel reattore». 

A PAOINA 3 

Quattro ore esatte per riproporre, con due decreti- Te*»?. , „ L legge, ciò che la Finanziarla - causa esercizio J ' i r S ^ J S J K i S S ' 
provvisorio - non ha potuta disporre o i lavori ttSffl&l^tó 
parlamentari hanno p respinto: superbollo diesel joTc.Tbbiamo fa i preSo! 
e «fondo per l'occupazione», aumento di tasse e ehi», dice Goria) e per «eco-
dell'importo dell'autotassazlone. Un Consiglio dei s|lere '? **»«*». di modifica 
ministri natalizio che ha comunque ratificato le ZS2^*l£^£X 
modifiche per I nuovi assegni familiari. tó'° *"nuovl *wgnl ""* 

Soddisfatto II presidente 
del Consiglio dell'andamento 
dell'Inflazione, che non lo In
duce però a ridurre la •stanga
ta» gli prevista in Finanziaria 
Perciò - dice uno dei decreti 
approvati Ieri - dal l'gennaio 
1988 la sovrattassa diesel pas
sa da 33 000 a 33.750 Urea 
cavallo fiscale, le tasse di con-

reADlA TARANTINI 
• • ROMA «Il governo non 
può andare In vacanza,. », an
nuncia un po' sconsolato Gio
vanni Corta al cronisti dopo li 
maratona che, per sua sìessa 
ammissione, egli ha voluto al
l'antivigilia di Natale per pro
rogare, rinnovare e «reitera
re», come al dice con brutta 
parola, le leggi scadute che II 
governa non riesce a fare 
nuove Oa «Visentin! ter») op
pure I decreti che anticipano 
la Finanziaria In procellosa 
navigazione , parlamentare 
Perciò il 30 dicembre ci sari 
un altro Consiglio del ministri, 
ma «piccolo piccolo», dice 
per consolazione. Ieri Infatti 

qualche provvedimento e ri-

3tasto a meli, come l'attesis
mi riforma del «mercato se

condario», che ha avuto dal 
Consiglio solo l'approvazione 
di un <dpr», un decreto presi-
denslale in due articoli Si 
abrogano le norme dei primi 
del '900 che Impedivano ai ti
toli pubblici di avere un listino 
come I titoli di Borsa Ma per 
sapere chi lo gestlri, e come, 
bisognerà attendere un pros
simo decreto de) ministro del 

cessione governativa ù » 
porti, ecc), salgono del 20«; 
cresce del 25% l'aliquota del
l'imposta sulle assicurazioni e 
I vitalizi, mentre l'acconto 
dell'autotassazlone passa dal 
92 al 98% del totale dovuto al 
fisco. 

A PAGINA 3 

Un Natole oltre Mastro Lindo 
SU Su una cosa comunque, 
sono tulli d'accordo che se II 
Natale ha proprio da farsi, va 
fatto per I bambini e per quel 
poco o tanto di beatamente 
Infantile che ognuno di noi 
riesce a conservarsi dentro 
Questa natura bambina del 
Natale contiene, come ognu
no può capire, un terribile ri
schio quello della sdolcinata, 
della relorica a pancia piena, 
della commozione tra il dolce 
e la frutta secca quando II le
gato gii si dichiara ateo per 
protesta e le zie minacciano 
di tornare anche a Santo Ste
lano Pure ci dovrà essere un 
modo diverso (diverso doli i-
pocrlsla caritatevole e dalla 
melensaggine) per dirci tra di 
noi e con chi possiamo che 
domani è Natale (anzi non è 
Natale) anche per milioni di 
gosubambln! crepali per la
me guerra, botte, Ignoranza 
bestiale, miseria e spillamen
to Per I miserabili prole inet
ta del mondo, che con uno 
del nostri dannati panettoni 
larebbero festa per un mese 
Per I vecchi, che sono più 
bambini di lutti, abbandonali 
come stracci smessi nel dor
mitòri della pubblica cariti, 

Cari lettori dell'Unità, 
domani, 25 dicembre, a meno di di
verse disposizioni da parte di Celeri-
tano, sari ancora una volta Natale. 
Questa festa, secondo le interpreta
zioni più accreditate, venne istituita 
molti anni fa in onore del commen-
dator Natale Pigliatutto, presidente 

dell'associazione commercianti. Ma 
ai cristiani piace credere, ingenua
mente, che II 25 dicembre si festeggi 
la nascita del figliolo di Dio: e noi, tra 
le due Ipotesi, troviamo meno scon
veniente la seconda, anche se con 
Dio, per nostra negligenza, abbiamo 
pochissima dimestichezza. 

MICHELE S I M A 

Inutili come I cibi scaduti, sen
za nessuno che Sila a sentire 
le magnifiche frottole che rac
contano 

Bisognerebbe riuscire a 
pensare a loro senza lavarsi la 
coscienza (per quella basta 
una lacrimuccla sono I albe
ro come a Portdbello) Pen
sarli, magari con quel pò di 
allegria furente, di quella Irri
verente speranza che era, lino 
a non molto lempo la, ciò che 
distingueva la nostra solida
rietà terrena da quella piagnu
colosa del baciapile Brindare 
agli eserciti di straccioni che 
prima o poi occuperanno gli 
atelier di via Montenapoleone 
come un Palazzo d'Inverno, e 
ci faranno un soviet gli pere-

In occasione delle 
feste natalizie, 

come tutti gli altri 
quotidiani 

rUnità 
non sarà In edicola 

domante 
dopodomani. Le 
pubblicazioni 
riprenderanno 
domenica 27. 

Auguri al nostri 
lettori. 

strolkalo e glasnostato come 
si deve Sognare la Comune di 
Soweto, dove 1 neri del Suda
frica riusciranno persino, an
che se non se IO meritano, a 
sopportare 1 bianchi Inneg
giare agli ospizi In rivolta, do
ve 1 vecchietti costringeranno 
le suor Pagliuca ad esibirsi nel 
più vorticoso strip-tease che 
la storia ricordi 

Tornare a Immaginarci II 
mondo, Insomma, anche ri
conquistandone la diversità 
che ci è sottratta perchè nien
te è più atroce, nella nostra 
condizione umana odierna, di 
questo ottuso parlarci addos
so, convinti di essere gli al ca
polinea, sicuri che più in li di 

Mastro Lindo e dello stereo 
non ci sia nulla. Il Natale ci 
rinchiude, anche peggio di al
tre occasioni, in questo grasso 
e poco fantasioso labirinto di 
consumi e di rate, di appaga
mento cosi poco inquieto e 
cosi poco umano. Spacchia
mo almeno una parete di que
ste stanze chiuse, leviamo II 
calice alla bruttezza e al dolo
re, alla solitudine, all'emargi
nazione, a tutto ciò che, per 
fortuna, ancora minaccia la 
nostra soddisfatta quiete. 

Poi, accanto a queste cose 
decisamente troppo impor
tanti per un semplice saluto 
natalizio, ci sono altre cose, 
molto più piccole ma sicura
mente più agevoli, che vorrei 
augurarvi Per esemplo moltis
simi film di Stanilo e Olilo, una 
pista da sci senza sciatori e 
con Infinito sole, che vi si 
rompa la televisione, e che i 
fari della vostra automobile vi 
portino a scrutare, come i 
successo a me qualche Natale 
la, una volpe ferma e silenzio
sa sopra una strada di monta
gna Il resto Immaginatelo da 
soli, e auguratevelo con Iona. 
E buon Natale dal profondissi
mo del cuore 

«L'elefante 
verde», da oggi 
un romanzo 
In anteprima 

•L'delante verde» Inizia l'avventura. Da oggi fino il 3 tan
nalo l'Unlià pubblici In anteprima In olio puntale, par 
gentile concessione dell'editore Marietti, il romanzo di 
Giorgio e Nicola Pressburger, affascinante s u i , sospesi 
tra sogno e telili, di uni famiglia ebrea di Budapest dagli 
Inizi del secolo il giorni nostri. •L'elefante verde» e, net 
romanzo, l'emblema di uni speranti che superi ogni av
versili, Quasi un sugurlo. Buoni lettura. A M 9 l N A f 7 

Celli 
colto da materie 
dopo 
la sentenza 

Udo Golii ci avevi puntato, 
1 passare II Natile In halli. 
Ma I magistrali ginevrini 
glielo hanno Impedito, a II 
•venerabile», rientrato in 
carcere dopo le sentenza, » 
suvtocolio da milori. Nulli 

^^^—>^^—~ di greve. Ora attende chi II 
28 dicembre la Chambre d'accusatlon decida - coma è 
quasi certo - di rimandarlo in patria, «Ma si sente Instano 
- * la tesi del figlio Maurizio - perchi nelle carceri Italiane 
si muore troppo facilmente. Sari necessario proteggerlo». 

* PAOINA 7 

L'ex regina 
Maria tose 
può tornare 
In Italia 

6 finito l'esilio dell'ex regi
na d'Italia. Maria José potri 
venire nei nostro pana 
ogni volte che lo vorrà. Lo 
hi deciso, Ieri, all'unanimi-
ti il Consiglio del ministri 
sulll base del parere 

e»»isw««as«si«jsfassssi«ssi espressa sulll questione 
dal Consiglio di Ststo, •Finalmente - iti comminuto l'ex 
regina - aspettavo questi notisi! d i tanto», Non si s i 
quando Maria Jose verri In Italia. Per ora passeri le faste In 
(«miglia coti come aveva stabilito da tempo. _ 

* PAOINA 1 

'Witti fatiti MwniHr 

Arresti In massa 
In Israele 

So la condanna 
'Orni 

La repressione di traete nel «e*. 
rltorl occupati è SOM -<zeoloca-
la» energicamente dal Coniato 
di sicurezza dell'Onu. l a nMl> 
clone è sta» approvata mirMI 
notte all'unanimità. 14 voti levo, 
revoll con un'unto* mmHnm, 

1 ' '" 1 quelli degli Staiti U n » Ti) Avi» 
non ha gradito che l'alleato americano ubbia rinunciato ad 
opporre il veto ed ha accentuato II (Irò di vite tri Osglordanla • 
a Gaia con arresti In massa di palestinesi. f i r » 9 i m f | 

Scoperto il gene 
del sesso. «Decide» 
dopo sei settìm»ane 

WAhlAlAU»h660fA ' 
• • WASHINGTON Per sei 
settimane, appena concepiti, 
non abbiamo sesso, poi inter
viene il gene Tdl e lo decide e 
la clamorosa scoperti del 
professor David Page del Whi-
tehead Inatitute di Cambridge, 
Massachusetts Fino a oggi 
non si sapevi come facessero 
I geni del cromosomi maschi
le Y1 determinare II sesso del 
nascituri, ora, Il gene, ribattei-
«alo Tdf (Fattore determinan
te testicolare), è stato isolato, 
e I ricercatori hanno concluso 
che e proprio la sua presenza 
a lar diventare un embrione, 
fino a quel momento sessual
mente amorfo, di sesso ma
schile Adesso I biologi di tut
to il mondo fanno previsioni 
su come la scoperta influen

zerà il futuro della femMo*. 
Potrebbe essere un passo 
avanti verso un* conoecera» 
più precìsa delle differenti tri 
uomini e donne; potrebbe da
re ima mano 1 cM «ere» è 
produrre bambine e> bambini 
su ordinazione. Adesso, però. 
bisogna scoprile come fun
ziona quesig n o e che il w o 
«copritore dettole» «un ac
cendino biologico-: come 
•accende» e «spegne. *M«V 
nl per deciderei)». Jg: 

li E Page sta per v 
sui scoperta in ( u _ , _ . „ 
Impianterà il gene ta uè •*»-• 
brlone di topo dal aleute futu
ro. dj femmina. Se Imeni «a. 

astenie*»* 
forse, finiremo pwpcWdéff 

scera maschio, I» sua. I 
ta sari confermai*, j 
forse, finiremo per p»w<n*n 
dere il «esso d i ftecMlsJt, 

A PAOINA 18 
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rUnità 
Qlomale del Partito comunista Italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Claustrofobia 
—0UUMAWMM.6IAU 

Il anni IO tono itati dominati da un disegno che 
volava racchiuda™ dentro II confine della mag
giorante a cinque tutta la dinamica pomice del 
patte, dalla governabilità alla conflittualità, 
dell'eltementa ella proiettane strategica LI, nel 
calderone pemiperlltlco doveva esserci tutto II 
governo e l'opponitene, Il vecchio e II moder
no, la continuità e l'Innovailone Con l'omoge-
MMulone toriata del 10851 opereilone si è 
tittia dal governo cantale al governi locali II 
reato, fuori ami, cancellato, Irrilevante, a co
minciare dal Pel Tutto ciò non regge ecco co
l i dice quel che a Plaueil appare «Il caoj. negli 
ami locali Quanto luccede a Milano e a Paler
mo, a Brindili e a Catania, a Ventila e a Geno
va, come in centinaia di altri comuni è il segno 
elfi chiaro dello ifaaclo del peniapartlto, della 
line di una politici, dell'esaurimento di una fase 
dalla vili natlonale 

U camicia i troppo sirena non solo per la 
lecleti italiana, ma ormai anche per gli stesti 
partiti che hanno tracciato a Innaliato II recinto 
I segni di elauitrolobla da pentapartito ormai 
non al contano più Salta, quindi, anche la «tabi-
Ut*, e la governabilità, e la strategia e le alter
nante ecc «ce 

l o abbiamo detto con II nostro Comitato 
centralo, prime di Milano, prima di Venetla l o 
abbiamo detto perche era gli evidente da un 
pano, ma 11 fatto che noi lo abbiamo detto - e 
con «tilde argomentailonl culturali e politiche 
• ha srobabilimme agito come acceleratore di 
processi gli in atto 

CI tono motivi per cui lo scollamento avviene 
prima nei governi cittadini Nelle eliti, soprat
tutto nelle maggiori le trasformazioni Melali, I 
protoni di rlorianiiiatlone del potere, l'Inno
vailone culturale, la maturatone di nuovi biso
gni convergono nel rendere assai Ione la richie
sti di una nuova capaciti di progetto e di gover
no, 

Cara Un'acida, caro Plusoil, altro che «In-
tercambliblllti» fra democristiani e comunisti! 
Prendete Milano Sono dieci anni che II Pil am-
broilano gioca tulle le tue carte tulle «giunta 
riformimi, e dire che l'Importarne i chi dirige 
la giunta, che tutto ita nella preminenza lodali-
ita, e che gli •alleati» tono In fondo Indllferentl 
o Iniarcirnblabill Oggi quatta teorizzazione va 
dtllntttvamante in soffitta A Milano, governare 
con la De lignifica «nere stretti Ira lì colosso 
Fiat, li grande Citta di Risparmio nelle mani di 
Mutuila, il aoflitlcato Miotto Mediobanca pro
teso al ulto (Inala della privatizsazione II futuro 
della eliti, le «colie ttrateglche tulle aree ex 
Industriali, Il dettino delle periferie tono nelle 
mani di altri poteri, non della municipali!* 

Ugnili « Berlusconi pottono tornii utili co
me tributari di partito ma non rappresentano 
certo un contrappeso ulilliubllt In una lotta 
con quelli caratteri, Se ci ti vuol tottrarre alla 
moria bltogni mettere In canti» un'altri Mila
no, ridire tento alle teette programmatiche e 
Iona ella politica 

«r quello toma In campo II Pel, a Milano e 
altrove, In modo anche slamerete e che appare 
sorprenderne a ehi non I capace di ahillitare I 
proceul profondi* 

A noi eoa* il chiede? Non ci accontentiamo 
certo di quanto Ha «cadendo. 

CI inumiamo le nostre retponublllti parchi 
tappiamo che ciò e Indlipentabllo per aprire 
davvero una (aia di diatelo e di patteggio, che 
Ita Manto II pregio (come a Palermo o a Vene-
i l i o a Brindisi) di evitare la partii»! e II degrado 
definitivo Sappiamo che l'approdo deve estere 
un nuovo orine politico e Ittltuilonile, che 
proprio negli enti locali t nelle regioni deve 
avere uno dal •- ' 
•Ione, 
avere uno dal campi più Importanti di applica-

Vogliamo governi locali efficienti e ben Indi
viduabili dal punto di vieta programmatico, vo
gliamo nette dlttlnjlonl fra retponsablllti politi
che e responsabilità della pubblica amministra-
•Ione, vogliamo meccanismi che garanllscano 
continuili nell'adone di governo al riparo da 
manovre trasformistiche, vogliamo un Interven
to pio Incisivo e un peso maggiore dell'elettora
to nelle «celie programmatiche e politiche 

Seguite quanto faremo In quette nuove espe-
rtenie. utate pure la massima icverlti, ma non 
perdete di vieta l'ettenilale dori» * convinto 
che «la maggioranti attuale ha II carico di go
vernare ancora molti orini» 

I segnali che vengono dalle citti 11 degrada 
dunque a «crepitio» Interpretarli cosi a lui con
viene Ma a chi altri? 

-Intellettuali e potere 
Il caso della Francia / 3 
Quella discussione a Parigi 

Alla ricerca 
di un'egemonia perduta 
mt PAlltai Dietro allo stretlo 
tavolino nel salone tutto stuc
chi e colonne della sede del
l'Istituto di cultura Italiana, In 
me de Varennes, di intellet
tuali (rancasi tutti pigiali ce ne 
i - mi sussurra un amico fran
cese • «un petit bouquet», un 
mauollno Pierre Nora, Jac
ques Julllard, Andrl Giù-
cksmtnn, Alain Finklelkraul, 
lue Ferry, Pierre Rosanvallon, 
Paul Thlbaud, Marcel Gauche! 
e, poco discosto, In piedi, 
Jean Daniel, Sono qui a rap
presentare le riviste «Dibai», 
•Esprit., «Nouvel Observa-
teur» a un Incontro - a fine 
novembre scorso - con la rivi
sta Italiana «Micromega» Ma 
In realti I hanceil parlano e 
litigano Ira di loro e gli Italiani 
(FlorHd'Arcali, Vattimo Pira-
ni, Periato, Cederne, laura 
Conti, Angelo Bolaffi, Chicco 
Tetta) riescano a mala pena a 
metterci becco 

E questo un campione si
gnificativo defili Intellettuali 
francesi oggi e il accapigliano 
tu temi come cultura d'elite e 
cultura di massa, valore anche 
culturale o puramente consu
miti!» della televisione (mol
lo discutere contro gli «poi 
pubblicitari alla tv), dlrltil del
l'uomo e valori tradlilonall. SI 
parla (rancete, naturalmente, 
ma non per ceto uno degli In
terlocutori Italiani diri a un 
certo punto, «Badate, l'ege
monia ormai I altrove Slamo 
certamente gli ultimi a parlare 
quella lingua In un convegno 
europeo, e non l'Inglese ame
ricano., 

E tramontata la Parigi dei 
grandi «mattret i penser» e 
anche quella del grandi mo
delli Non più gli «engagé», 
fll Impegnati alla Sartre, alla 

oucault, alla Panon, alla Mal-
raux e perfino, per altri versi, 
alla Re! ron, il|« La
can o alla iarthes, ma nem
meno le grandi luci del passa
to, al di Udeir.lmpegno., co-
Sic Proutt, o Flaubert, o Bau-

siali» la Francia oggi sforna 
In continuatone libri e saggi 
di quatti giovani Intellettuali 
che però non avellano e, con 
lord dolore, pochi vogliono 
tradurre ali estero «Non c'è 
da tcandalltzarsl - mi fa os
servare Julllard, editorialista 
del "Nuovel Observaleur" -
Sono come una buona squa
dra, tenia essere nessuno Pla
tini; la noiira è una eli mode
lla, e gli Intellettuali sono mo
dem.. Julllard i uno del più 
ottimisti Ira questi Intellettuali 
che Incontro per parlare del 
declino o della crisi o del ma
lessere o invece della possibi
le riprese di questa Francia 
dopo II crack delle Borse e 
dopo l'Incrinatura profonda 
della Ideologia liberal liberi 
sta Intesa alla Reagan Dice 
ancora «Niente male se sono 
stati rasi al suolo 1 vecchi 
"maitrea i penser" Sartre o 
Foucault In politica hanno 
sempre detto sciocchezze E 
Aron ha avuto II merito di ca
pire e di dire che 1 guru" non 
servono alla società Oggi In
vece il ita ricostituendo un 
vero dibattito politico sul temi 
della modernità (linguaggio, 
televisione, Immagine; I nuo
vi fllosoll sono stati soprattut
to un prodotto d'esportalo-
ne, da noi hanno detto solo 
giuste banalità sulla difesa del 
diritti umani e su questo e era 
unanimità dopo 11 crollo della 
egemonia della sinistra, dura-

L'elegante signore dai capelli grigi, il 
bel vestito blu notte con le righine 
bianche appena accennate e la Le-
gion d'Onore all'occhiello, parla di 
Napoleone, Anzi, dell'egemonia 
francese In Europa, quella napoleoni
ca, che segui alla egemonia spagnola 
e precedette quella britannica. L'ulti

ma. Dopo, dice, «toccava alla Germa
nia. ma un Imbecille (Guglielmo IO e 
un pazzo (Hitler) l'hanno fatta falli
re». E ora? Ora l'Europa 6 senza ege
monia. A parlare è Gilles Martine!, il 
primo ambasciatore di Mitterrand a 
Roma nell'81, il vecchio e acuto Intel
lettuale della Francia «classica». 

0AL NOSTRO INVIATO 
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tadal '17 al 75 In campo In
tellettuale. Oggi alla "gauche" 
ti I sostituita una egemonia li
berale che, Ira alti e bassi e 
con l'ovvia Integrazione di 
una giusta funzione dello Sta
to sociale, durerà ora per de
cenni, Crack o non crack In 
Bona» 

I nuovi fllosoll oggi tono 
•biaditi, DI loro Raymond 
Aron che aveva avuto per al
lievi ila Glucksmann che Hen
ri Bemard-lévy, diceva, «Nuo
vi sicuramente, filosofi * da 
discutere» Oggi Lévy è co
stretto - per stupire ancora 
qualcuno - a fare un po' di 
autocritica nel suo «Elogio de
gli Intellettuali» e, pur condan
nando I vecchi «Idoli» culturali 
che hanno prodotto II mostro 
•Sartron» (Sartre più Aron), ri
valuta un ruolo critico e «Illu
minista» dell'Intellettuale nel
la socleti Alain Flnklelkraut 
che ha scritto un libro di tue-
ceno, .La dilette de la pen
see», parla di «logiche consu
mistiche che Incatenano la 
cultura» e ripropone una cul
tura della «complessiti» che 
piace molto ali ala modernista 
del socialisti «modernlsil» di 
Fablus (mi ha detto Henry 
Weher, Il sociologo «Il libro 
di Flnklelkraut è una svolta 
Dopo gli anni della distrutto-
5* S W , 'off! ".!) Illuminismo 
e afi eùliura fella complèssi-
ti») 

Proprio al convegno di «Mi
cromega» Flnklelkraut e Olu-
cksmann si sono presi a male 
parole sul tema della defini
tone del termini di «alta cul
tura» e di «cultura popolare» 
Seduto In un bistrot di rue Fio
cine, davanti alla casa editrice 
Flammarlon, alcuni giorni do
po, Andre Qlucksmann scuote 
la taiicra ormai sale e pepe 
del vecchio «capellone» e rici
cla tutta la teoria «vera» del 
nuovi filosofi che - è bene ri. 
cordare - nacque In Francia a 
meli degli anni Settanta sul-
I onda della scoperta (avvenu
ta di fatto allora, con grande 
ritardo della sinistra francese) 
degli orrori del gulag stalinia
ni e del boat people vietnami
ti o cambogiani Sono gli uo
mini che partirono dalFegua-
tIlenia fra Stalin e Hitler per 

emonlzzare tutto II pensiero 
di sinistra, tacendo una tabula 
rasa estremizzala di cui oggi, 
si ha l'impressione, la cultura 
francete sta subendo dure 
conseguente 

«Nichilisti noi? Mal - dice 
ora Glucksmann E nemmeno 
liberali sull'onda reaganlana 
la nostra I stata una critica 
radicale a tutto il pensiero te
desco del XIX secolo che era 
predicatorio e che pretendeva 
di insegnare le tecniche per 
costruire II bene del mondo 
Chi vuole compiere l'Impresa 
impossibile di costruire il be
ne del mondo produce poi so
lo guerre di religione terribili 
do (Hitler a Poi Poi In questo 
senso sono uguali le Ideologie 

Cilici Mirtine! e «opri II titolo Andre Glucksmann 

liberale, comunista e nasuta 
Oli uomini pottono reagire 
unendosi per sostenere I diritti 
dell'uomo chi noatono un 
valore ma noto uno «barra-
mento contro H dolore lo non 
pento che I vecchi "mattres i 
penter" della "gauche" ab
biano commetto errori di ci
nismo e di nichilismo perché 
antl-umanlttl, cosi come so
stengono Flnklelkraut o Ferry 
che quindi propongono un 
"ritomo" al valori tradizionali 
della famiglia, della religione 
oche io io No, per me Terro
re fu proprio di non estere an
dati oltre nell'antifascismo, 
nell'anticolonialismo, nel ter
zomondismo, di non avere 
approfondito la critica e di es
sersi fatti illudere dal mito 
dell autogestione- anche Au
schwitz e la Cambogia di Poi 
Pot erano autogestiti Oggi la 
crisi è mondiale II crack delle 
Borse segna la vera fine della 
seconda guerra mondiale i 
vecchi vincitori indeboliti, Usa 
e Urss, devono trovare un 

Sunto di accordo con 1 vinti, 
lappone e Germania. 
Proprio quello del ritorno al 

trionfo della cultura eurocen
trica e razionalista, contro le 
«culture diverse» esaltate negli 
anni Sessanta e Settanta sul-
I onda di lévy Strauss, di La
can, di Fanon, di Sartre è il 
cavallo di battaglia di Flnklel
kraut e della corrente di pen
siero che sta nascendo su 
quella linea Ma basta? Non 
sono cose gli dette e ripetute? 

Mollo scettico e pessimista 
è Ignacio Ramonet, di «le 
Monde Diplomatlque» .GII in
tellettuali sono disorientati La 
dilesa dei diritti umani non è 
un progetto di cultura e non 

serve a uscire dalla crisi, è so
lo un punto di partenza. E In
vece lo vedo montare una pe
ricolosa ondata <dl Irrazionali-
li Dalla «IkllJCUijicll'econo-
mia a regolarsi con leggi logi
che, nasce la sfiducia nella 
scienza lo vedo che oggi - ci 
abbiamo fatto un dossier ap
posito che uscire in dicembre 
- quattro milioni di francesi 
consultano regolarmente ben 
ventimila astrologhi ufficiali 
per prendere le loro decisioni 
vedo dilagare processioni e 
pellegrinaggi che erano stati 
dimenticati da decenni (dagli 
anni Trenta, appunto) e a 
Lourdes le presenze sono pas
sate da uno a quattro milioni 
in un anno» 

Ecco, di fronte a questi sce
nari, forse eccessivi ma non 
privi di venti, pare un po' for
cato l'ottimismo che nutrono, 
oltre a Julllard, anche Jean 
Daniel, direttore di «Nouvel 
Observateur» «Tutto si siste
merà. la reazione liberale e 
reaganlana era solo effetto 
dell'eccessivo radicalismo del 
primo Mitterrand deirai Ora, 
dopo colpo e contraccolpo, 
tulio (omeri a posto I france
si amano II liberismo, ma ama
no di più lo Stato, dai tempi di 
Filippo Augusto» 

E Jean Rony, un giornalista 
gli comunista oggi vicino al 
Ps, osserva che attualmente, 
finita l'ubriacatura della «de
regulation» selvaggia, la sini
stra può recuperare solo se si 
sforza di fare suo il patrimonio 
di «voglia di liberti e di Indivi
dualità» cresciuto in questi an
ni E questo è un discorso ra
gionevole Che però difficil
mente verri colto dalla «squa
dra di intellettuali senza Plati

ni» che sembra - almeno In 
parte - molto presa dalla sua 
vecchia malattia che è la spet
tacolarizzazione (me ne ha 
parlato proprio Christine Glu
cksmann) e la vaniti esaspe
rata Una vaniti che, mi dice 
un Italiano che vive da anni a 
Parigi, porta questi Intellettua
li - che pure vendono del loro 
rapidissimi libri-pamphlet filo
sofici decine di migliale di co
pie - a Invidiare moltissimo I 
colleglli Intellettuali Italiani 
che qui appaiono pagati e 
osannati da giornali romani e 
milanesi eleganti e ricchi (nul
la di slmile In Francia, con I 
giornali leggeri leggeri, a sedi-
cl-venll pagine) e da reti tele
visive generose di tavole ro
tonde e consulenze (a Parigi 
ora tutte le speranze sono per 
•La cfnq» di Berlusconi di cui 
si spettegola mollo nel salot
ti). 

Nel complesso, anche nel 
settore cultura e Intellettuali, 
una Francia In crisi di progetti 
e di prospettive, di ligure di 
vero spicco (se al escludono 
nomi come Derrida, Baudril
lard e tutta la scuola degli sto
rici degli «Annales» ben saldi 
sul loro piedistallo e dunque 
anche di Identità 

Se un'alba divena si Intra
vede, è altrove, e nel giovani, 
Sono tornati nelle «rade 
nell'85 contro il razzismo, 
nell'86 contro l'auloriiaritmo 
e gli sbarramenti universitari, 
nel novembre scarto di nuo
vo contro II razzismo e per la 
scuola («No alla facoltà Coca-
Cola») E non è tolo a Parigi 
dove del resto II movimento 
•So» racisme» (guidato dal 
ventiquattrenne (ranco-martl-
nlcano Harlem Deslr) sta me
ditando di trasformarsi in mo
vimento sociale e Inter-razzia-
Iaconi» l'omarilnattaw. ma 
In tante eliti di Francia, Que
lli giovani - on fenomeno li
mile a quello Italiano -1 valori 
Il vanno Individuando per 
conto proprio 

•Panano dall'apollilcltmo 
al socialisti, e In matta. Per
ché? - mi dice Jean Rony -
non perche amano Mitterrand 
o II programma comune, ma 
perché ricordano un Badlnler 
che polemizzava come mini
stro contro la giustizia ingiusta 
e contro la pena di morte, o 
Jack lang che come ministro 
della Cultura ha portato II jazz 
o il teatro di avanguardia nella 
vecchia cultura paludata In
somma sono una generazione 
di liberal, non di liberali». Lo 
ripete l'ex pel e gli direttore 
di «Nouvelle Crillque» Fra
ncois Hincker. al giovani han
no preso sul serio II liberali
smo promesso dalla destra ai 
tempi del governo socialista, 
e ora scoprono con ingenuiti 
e stupore che II governo Chi-
rac e tult'altro Per questo 
scendono in piazza. Credono 
a valori semplici e concreti, 
subito praticabili, non al gran
di valori-simbolo e al com
plessi progetti come era per 
noi quando eravamo giovani 
comunisti Ma sono una gene
razione importante lo sento 
serpeggiare un sussulto conto 
la destra vecchia e nuova, 
sento in aria un nuovo radica
lismo giovanile e (orse sta ri
tornando lo spirito di un nuo
vo fronte - Ideale, non politi
co - repubblicano» 
(Fine Le precedenti puntate 
sono state pubblicate il 20 e 
!2usì 

Intervento 

«Commiscri» 
non significa 
più efficienza 

AMMAummer 

Q uando al chiede 
di far luce sul 
conti del dopo-
terremoto In 
Campania e Ba

silicata e sulla gestione del
la ricostruzione, la De al 
scompone e d i I numeri 
Prima è stata la volta di Cle
mente Mastella, «braccio 
destro di de Mita», « del eoi-
totegretario Angelo Santa 
Ora e sceso In campo 11 pre
sidente Goria, con un atto 
di estrema gravili. Ma pro
cediamo con ordine, 

Sabato scorto l'on Paolo 
Battlatuzzl, presidente del 
deputati liberali, ha propo
sto la Istituzione di una 
Commissione parlamentare 
di inchieste eull'attuazione 
degli Interventi per la rico
struzione In queste zone. 
L'Indomani I giornali pub
blicano «la pronta replica di 
piazza del Gesù», Per Ma
stella «nell'iniziativa il Intui
sce Il tentativo di vedere se 
c'è qualcosa che posta toc-
care li gruppo dirigente del
la De, Se l'inchiesi» ti do
vesse fare sul serio, allora lo 
ne proporro qualche altra 
sulla gestione del fondi: 
non tolo quelli destinati al-
l'irplnia» «Repubblica., do
menica 20 dicembre). Per 
San» «Inchiesta per In
chiesta, mi damando te 
non al debba Ipotizzare 
un'lnrhlesli culla legittimili 
del riconoscimento ex legt 
di un'invalidità civile per I 
danneggiali della Valtelli
na». 

Lasciamo per Intero a 
questi «Ignori la retponsabi-
liii del loro convincimento, 
In baie al quale indagai* tu 
eventuali episodi di spreco 
e di corruzione in Irpinla (e 
nelle altre zone terremota
le) significa rocco»* il grup
po dirigente della Do. Per 
quanto ci riguarda, gli nella 
pattata legislatura propo
nemmo una ispezione del 
Parlamento nelle ione ter
remotale, e la scorta selli-
mana nella commilitone 
Ambiente e territorio abbia
mo chiesto una indaghi 
conoscitiva tulio italo delle 
ricostruzione, al senti deh 
l'articolo 144 del regola
menta della Camera Lo ab
biamo fattopacatamente e 
fermamente Senza antici
pare giudizi e condanne 

lungo II filo di questa ri
cerca condotta sul campo, 
senza pregiudiziali, slamo 
giunti (e non solo noi co
munisti) ad una convinzio
ne. che l'equazione decen
tramento e partecipazione 
iranno ad inefficienza e 
corruzione come centrali
smo « monocrazìa stanno 
a rapidità di decisione ed a 
capacità di spesa è una fa
vola Non esiste Non regge 
alla prova del (atti Campa* 
nia e Basilicata dal terremo
to dell'80 sono le regioni 
più commissariate d'Italia, 
e le cote sono andare come 
sono andate sotto II piotilo 
tanto dell'efficienza quanto 
della trasparenza. Nel ren
diconto generale della Cor
te dei Conti al afferma che 
«Il cumulo dei ritardi» nella 
ricostruzione é stato «favo
rito» oltre che «legittimato» 
dal commissari. 
Il nodo più delicato e grave 
è sembralo quello deiPro-
gramma straordinario per 
rarea napoletana, che dopo 
una fase estremamente qua
lificata e positiva si è pro
gressivamente avvitalo In 
una spirale di confusione e 
di inerzia a limite dello stal
lo Col passare del tempo i 

commltaarl ttraordlnarl ti 
tono preoccupati tempie 
meno di concludere gli In. 
tenenti ed hanno teso tem
pre di più a dilatare I prò-
Stemmi ed a chiedere ulto. 

ori ttanzlamenil per affida
re in concetilone II matti-
modellatoci! pubblici col 
minimo del controllo litltu-
atonale. Per quella via il t 
venuto a costituire un bloc
co aftarlsllco-cllenteliire 
senza più argini e confini, 

Queato era II primo nodo 
de iclogllere, E difetti II Par
lamento negli ultimi diciot
to metl ti é rifiutato di con
cedere ulteriori deroghe al 
lommltsari del Programma 
tlraordlnario; o respingen
do nel merito 1 provvedi
menti del governo (luglio 
1986), 0 negando I presup
posti di costituzionalità 
(manto 1987), o lasciandoli 
decedere per decorrenti 
del termini, Finalmente col 
decreto legge 492 del 3 di
cembre Korao II governo 
ha revocato I polenitraor-
dinari al sindaco di Napoli » 
al presidente della Regione 
Campania e Ulta trasferiti al 
presidente del Contiguo dal 
ministri, perché provveda 
direttamente o turavano 
propri delegati alla genio. 
ne-ttnlclo dagli Interventi 
gli programmati, che vanno 
comunque decisi «previa 
deliberazione di congruen
za del contigli regionale e 
comunale. • che devono 
estere affidati In concento-
ne «previo eiperimenio di 
gara pubblica., 

M a a quatto pun
to Il pretWente 
Goria, che ha 
dovuto eublre 

• • K M l'inlzlaliva del 
Parlamento, «ì Impegna, co
me Minella • Santa, netta 
•pronta replica di piatta del 
Gesù». Dopo avere formal
mente affidato la gettone-
stralcio del Programma 
tlraordlnario a due membri 
deU'avwwura dello Staio, 
come jprevede II decreto 
legge, il 14 dicembre, «Ila 
vigilia del tuo viaggio negH 
Stèli Uniti, decide «oriTuri 
proprio decreto («tiretto 
perciò al vaglio del Parla
mento) la eoatltuzlone di un 
•comitale» col compito di 
collaborare .per la più pro-
llcua e coordinata gestioi.e 
del Programma tlraordlna
rio., Il comitato è compotto 
dal sindaco di Napoli, dal 
presidente della Provincia e 
dal presidente della Regio
ne, ed * presieduto da que
st'ultimo 01 demlilano Pan. 
Uni, peraltro dimlttlonarìo), 
SI tratta, come * evidente, 
del ribaltamento di quanto 
voluto dal Parlamento e sta
bilito dal decreto legge del 
ì dicembre, tuttora piena
mente vigente E difficile 
prevedere quale sari la rea
zione delle Camere, gli im
pegnate nella conversione 
In legge di questo decreto. 
Il Iti dicembre scorto il 
gruppo comunista nella 
commissione AHari costitu
zionali di Montecitorio, ri-
prendendo una proposta 
diri presidente, aveva solle
citalo un'Indagine conosci
tiva sulle gestioni straordi
narie previste dal Tliolo Vili 
della legge 213, con parti
colare nlerimcnto al con
trolli wgll atti del commii-
tari, Insisteremo tu quatta 
proposta Sari forse un'utile 
occasione per approfondire 
l'origine dello strapotere ai 
alcuni personaggi locali, 
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BfJI In questi giorni mi sento 
a disagio Non tanto sia chta 
ro per una facile e moralisti
ca contestazione del consu
mismo natalizio e delle tredi
cesime dissipate del resto I 
livelli dei depositi nelle ban 
che dicono che gli italiani non 
hanno allatto messo da parie 
In realti la cultura del rispar
mio previdente Mi senio a di 
sagio perche la lesta dovreb 
be essere soprailuiio dei pie 
coli Natale nascila E Invece 
se mi guardo Intorno vedo 
una frenesia di regali fra adul 
li un (lume di omaggi alle per
sone che contano (o presume 
tali) a cui si deve qualcosa o 
dalle quali qualcosa si spera 
Regali e omaggi vissuti per lo 
più da chi li mancia come un 
obbligo da rispettare una tas 
sa da pagare o un dovere di 
r,ippresenian?a Idi immagi 
ne) tome una gmilica dovu 
la da chi II riceve Uno team 
bio, un mercato in definitiva 
dove II gratuito I assoluta
mente disinloretìaio II puro 
piacere del donare ali altro 

son diventali rari come gii ele
fanti bianchi Si fanno, certo 
anche tanti regali al bambini 
ma per II loro sorriso Incanta 
lo che restituisce fiducia nel'a 
vita? Oppure perché stiano 
buoni e per guadagnarsi la 
gratitudine del genitori? 

Incapacità diffusa - anche 
mia lo confesso - di mantene
re ben lermo nei piccoli II 
cenlro di gravili della festa II 
sabato sera di Celemano ha 
offerto una possibilità di san 
tirsi bravi a poco prezzo con
tribuendo a rendere meno di
sumana la condizione del 
bambini in un villaggio africa
no Son contento che molli 
abblan risposto con generosi
tà Anche se capisco I Indi
gnala protesta di certi miei 
confratelli di fede cristiana 
per la doppia ragione che 11 
nlalallva umanitaria è inquina
ta dal detersivo sponsorizzan
te e che la commozione di un 
momento può funzionare sia 
corno pareggio di conti con la 
coscienza sia come morfina 

SENZA S T E C C A T I 

MARIO OOEZINI 

D primo posto 
ai più piccoli 

per evitare le terapie intensi
ve a caro prezzo politico ed 
economico, di cui II mondo 
malato ha bisogno 

Il presepio sotto I albero la 
consuetudine, ossia la sapien
za popolare ha congiunto 
due tradizioni l'una sicura 
mente cristiana «Inventata» 
da Francesco a Greccio me
scolando vangeli canonici ed 
apocrifi e I altra di ascenden
za pagana Ma quanti genitori 
si moitono a servizio della fan
tasia Infantile e sanno spiega
re correttamente il senso di 
quelle immagini, lavorando 
col loro bambini a costruirle? 
In quante scuole materne ed 

elementari In forza dell infau
sta divisione concordataria, 
gli «awalentlsl» lanno solo il 
presepio e I «non awalentisi» 
solo I albero? Le nostre osti
nazioni ideologiche, cattoli
che o laiche, temo finiscano 
spesso per prevalere sulla sol
lecitudine verso 1 piccoli, al
zando steccati dove non ci 
dovrebbero proprio essere 

Disse Sahara scorso Dario 
Fo conversando con Celenia 
no, di sentirsi ateo «religioso» 
E pare a me possibile una lei-
tura «laica» del presepio, che 
non intacca per nulla la sua 
valenza di lede Non sono bal
late ma verità vere Meglio di 

me con più autori!* perchè ha 
studiato teologia sul serio con 
tanto di bolli pontifici, Vilma 
può spiegare perché Cedo 
dunque a lei la parola 

«Ateo "religioso" a mio av
viso, questa apparente con
traddizione signillca che per 
tutto ciò che è e che avviene 
esiste un significato che va al
tre le apparenze Un filosofo 
direbbe autotrascendenza 
dell'uomo e della sua storia 
Per il cristiano questo signifi
cato trova spiegazione in quel 
che disse e lece, duemila anni 
fa, un giovane ebreo, procla
matosi Figlio dell'uomo, rico

nosciuto poi come Figlio di 
Dio. 

•Fra le tante cose ohe I suol 
(le pnme comunità cristiane) 
ci hanno trasmesso di lui, c'è 
anche II racconto della sua 
nascita Chi scrive - Matteo e 
Luca, nelle prime pagine del 
loro Vangeli - non ha preoc
cupazioni ni di cronista né di 
storico Vuole soltanto comu
nicare 11 messaggio di una na
scita partecipata dagli uomini 
e dall'intero creato II prete. 
pio affollato di personaggi e di 
alberi, di stelle e di animali e 
immagine di questa partecipa
zione Per nascere II Figlio 
dell uomo non scelse la sicu
rezza della propria casa, del 
piroafo Non scelse l'acco
glienza asettica e prezzolata 
della struttura pubblica "Non 
si trova posto per loro nell al-
bergo ' Ma scelse di nascere 
In un cammino, coinvolgendo 
nell'evento quelli che incon
tra e allldando nelle loro mani 
la sua sopravvivenza 

«Nascita come partecipa

zione del pastori, d a Magi 
che, interrotto il lavoro, si chi
narono su un bambino appe
na nato e al assumerò la «tv 
spoosablliti di quella vita agli 
inizi Responsabilità che * di 
ognuno e di tulli soltanto 
quando I più piccoli del mon
do saranno al pomo posto si 
polii cantare glena a Dio e ci 
sari pace per gli uomini Mes
saggio condivisibile da chiun
que perché «impone per evi-
danza razionale 

•Un ricordo che irò porto 
dentro- avevo detto p« o me
no queste cote a un convegno 
sulla nascita indetto dalle 
donne comuniste tubilo dopo 
la battaglia referendaria per la 
194 L'allors segretarie rW 
partito mi date vedi, io non 
credo che quel gravane ebreo 
sia figlio di Dio ma queite che 
hai detto mi spinge • sostene
re con maggiore tot» che, t e 
vogliamo arrivare atta pece, 
occorre programmare la poll-
tlca a partire dalle esigènte 
del più piccoli» 

'n^W.uf l'Unita 

Giovedì 
24 dicembre 1987 
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POLITICA INTERNA 

Visentinl-ter 

Proroga per 
il regime 
forfettario 
M ROMA. Con» da previsio
ni, Il Consiglia del ministri ha 
approvato feri per decreto la 
proroga per un anno della «VI-
MMIM-ltfi, l i legge varila tre 
Mini la dall'allori nsponsabl-
le repubblicano del dicastero 
dille Finirne, Una legge che 
scadeva alla fine di quell'an
no i ehi Visentin! stesso ave
vi voluto provvisori!, definen-
dola snsl >un po'gres»»'. 

U •Vlwmlnl-wr» - conte
stili dalle categorie Interessa
l i e di cui II Pel. con uni pro
posta presentila Illa Camera 
• i l Sanalo, hi chiesto II aupo-
ramanio • prevede l i possibi
li!», per le piccole o med io Im • 
prese, di scogliere un regime 
ilorlslisrlo. per I propri affari 
t miri • allarmine» per que
l l i vii I redditi • I ffcavl. La 
proroga preparati dell'attualo 
ministro dell* Finirne, Anto-
filo Givi, ridici sostantitl-
menle II listo del predacene-
ri) 

U modifiche sostanziali te
mi dui, legale appunto i l fal
lo chi si trilli di una proroga, 
Dal !• gennaio 1688, chi è 
damro f dentro chi è fuori i 
fuori,' potranno cioè passare 
al regime liscile ordinarlo le 

* Imprese cho si siano linors av
valso dal «forfait», ma non vi
ceversa, Inoltre paleranno su-
lomallcimonte all'ordinarlo 
le Manda con un gira di «fiori 
superiore il 780 milioni l'an
no, La nuove Impresi - quello 
the nasceranno l'inno prossi
mo • avranno II diritto di ac
cedere i l regimo forfettario 
•mondo quanto stabiliva l i 
vieehii normativa, 

Il lupiranwiìo della «vi-
Hnllnl-iir.-auspicato do più 
parti, per d m Imparenta il-
l'accertamento liscilo del 
redditi del lavoratori autono
mi « d'Impresi - rientra nel-
rimiiegno preso dal governo 
(e non issolio) di emaure 
tutu II nomativi che serve • 
Isr partirò 11 nuovo (I nuovi) 
(Mio unico dilli Imposte di
reno, Il ministro delle Flnanse 
t quatto proponilo hi dichia
rilo eh* Il governo hi 'trenta 
giorni di lampo» per ammira 

. (decreti, mi il *> «ha tulli 
inalarla non nino fila Usalo 
.•Ila mtiflorahM, Pro"* «* 

, i l i 11 vicenda della .Vlseml-
nK d cui scadonsa ere ampia-
memo noli e per la quale, In
vece, il a arriviti all'ultimi 
telllmans per prorogarli sem
plicemente. 

I gruppi parlamentari co
munisti CMMKMO, invece, ette 
li eempMIchl II regimo delle 
piccolo a madia Imprese! che 
Il pilli dal regime forfettario 
con eoefllclemi di detraitene 
lui costi - l'attuila - a t a g 
lione In base a coefficienti di 
riddilo, con uni riforma com-
plesilvi della eonubillts, con 
le BwalNIll* di una «amabilità 
flniermodiaii Ira chi ha scelto 
Il mime forfaitario echi Inve-
f e ha opt i» pef l'ordinarlo, 

Nat sacrate erte proroga la 
•VHawinHai" al 81 dicembre 
l»al, Infine, Antonio Qova ha 
Vallilo Inserire una .proroga 
dalla proroga, par «e Vesso, 
« dispone, Inlalli, la sospen, 
alone degli articoli 50,79 e 80 
dal nuovo tasto unico dalla 
Imposi» direna, In modo da 
glissare I* «oadenia del 3 Idi-
«ambra di quest'anno, termi-

• ne dunque non più Improro
gabile per l'emanazione del 
Sacrati «mica del nuovo ta
l l o unte», voluto da Visentin! 
anche per rimordere l'impo-
listone liscila dal lavoratori 
dipendenti (o pensionati) a 
dal lavoratori autonomi Co 
piccole a medie Impresa), 

Maratona di 4 ore a palazzo Chigi 
Il Consiglio dei ministri affida 
a un decretane natalizio 
gli aumenti della «Finanzila» 

Sì ai nuovi assegni familiari 

Accolte in parte le richieste sindacali 
Esclusi i figli grandi che studiano 
E anche sul «mercato secondario»... 

Titoli pubblici, riforma a metà 
Decretane di Natale con sorpresa: è cosi che nei 
31 articoli del provvedimento tributario, che ripro
pone misure poco popolari (dalla «Vlsentini ter» 
all'aumento del bolli e superbolli), il governo ha 
Inserito la modifica delle norme sugli assegni fami
liari già previste nella Finanziaria. Per il resto - e se 
si esclude la positiva proroga delle agevolazioni 
per la prima casa - una manovra stantìa. 

NADIA TÀBAfitHsl 
•SI ROMA, Portano la llrma 
di Formici e di Amato - con
trariamente alle previsioni, 
che volevano una «Vlsentini-
Cova, per II regima forfettario 
- 1 due decrell legge più Im
ponenti varali lori dal Consi
glio del ministri prenotarlo. Il 
vicepresidente del Consiglio e 
ministro del Tesoro hi anche 
tenuto • battesimo uno sche
ma di decreto presldeniiale 
par aprire la strada al «listino» 
e il .mercato all'Ingrosso» del 
titoli pubblici, oggi svantag
gio!! dal rimanere al palo (o 
perdere valore) In confronto 
al più dinamici Moli di Borsa. 
SI devono infine a Qorla una 
congerla di proroghe Inserite 
In un mlnldecrelo legge, dal 
nullaosta provvisorio per la 
preveniloneineendl alle pro
cedura agevolate per le opere 
pubbliche. 

Aseagil (anulari, Cgll e 
Clsl, In tarati, hanno espresso 
eppreitamento par le modifi
che apportile dal Consiglio 
del ministri - nel riproporre 
•pesti» di Finanziarla - al 

provvedimento che detta le 
regole per I nuovi assegni la-
miliari. L'assegno airi corri
sposto In misura diversa a se
conda che la famiglia sia com
posta da due o più compo
nenti, terrà conio della pre
senza di Inabili (aumento di 
IO milioni del livello di reddi
to) ma non soddisfa le richie
ste del sindacali per le lami-
glie che hanno llgll grandi che 
studiano ni per quelle di colo
ni. Secondo calcoli della Cgll, 
gli aumenti realizzati dalle fa
miglie attraverso la modifica 
apportata Ieri dal Consiglio 
del ministri ammontano a ci
fre variabili dalle 20mlla alle 
SOmlla lire al mese, 

Irpef e detrazioni. Sono ri
proposte nel .decretone» le 
norme già previsto In Finan-
Ilaria: aumento da 360mlla a 
«Ornila lire della detrazione 
per II coniuge a carico (proba
bilmente I datori di lavoro po
tranno applicarla In busta pa
ga, gli dal prossimo gennaio): 
lo detrazioni per le spese di 
produzione del reddito salgo

no dalle 492mlla lire attuali a 
516mllo lire. Un'ulteriore de
trazione nguarda I redditi an
nui fino ad 11 milioni: si passa 
da I56mlla a 288mila lire. Il 
reddito al di sotto del quale I 
familiari vengono considerati 
a carico sale da 3 a 4 milioni. 

Agevolazioni Dicali, Olire 
alla .legge Formica» - di cui 
riferiamo a parte - Il governo 
ha riproposto le agevolazioni 
fiscali per le aziende di credi
to che effettueranno opera
zioni di finanziamento a favo
re di Imprese ed end stranieri. 
Le banche potranno costituire 
un accantonamento del 30%. 

Raggiri fiscali. Nel decreto 
vi sono due norme per evitare 
la cosiddetta eluslone fiscale, 
nonché una vera e proprie 
evasione. La prima riguarda le 
famose .bare fiscali» e abbas
sa le percentuali di partecipa
zione al di sopra delle quali 
esse diventano reddito tassa
bile. La seconda è una sona di 
•sbarramento» Inserito nella 
proroga della «Vlsentini ter» 
(anche di questo decreto par
liamo a parte) a proposito del 
passaggio - consentilo - dal 
regime forfettario a quello or
dinarlo, 

GII IUDKDU, Viene inte
gralmente riproposta nel de
creto la .manovra» prevista in 
Finanziarla per rastrellare au
menti tributari, par penalizza
re Il diesai a fronte della auto
mobili a melano o a gpl, par 
aumentare la tasse di conces
sione governativa (come «si 
conviene» a fine anno) e le 

Così l'assegno per I nuclei familiari 

REDDITO 
Numero del componenti del nucleo laminare 

I 2 V 4 5 6 7o + 
Importo mensile dell'assegno (In migliala di lire) 

Fino a 12 000 
12.001-15 000 
1S 001-18 000 
18.001-21 000 
21.001-24 000 
24.001-27.000 
27.001-30.000 
30.001-33.000 
33001-36 000 
36.001-39.000 
39 001-42.000 
oltre 42.000 

60 
20 
. 
-
-
-
-
-
-
-
-
-

90 
70 
50 
20 
-
-
. 
-
-
» 
-
" 

160 
140 
110 
80 
50 
20 
-
-
_ 
-w 
-

230 
200 
170 
140 
110 
80 
50 
20 
-
_ 
. 
-

300 
280 
250 
220 
200 
170 
120 
70 
20 

-
-

370 
360 
350 
330 
320 
300 
270 
240 
210 
100 

-

440 
420 
400 
380 
360 
,140 
310 
280 

m 230 
100 

- Per II periodo I -1 -88/31 -6-88, Il diritto agli Importi mensili Indicati 0 subordinato ad un reddito di coppia 
realizzalo nel 1986 (e denuncialo a maggio 1987) Inferiore al livelli sopra indicati. 

- Por II periodo 1 -7-88/31-6-89, restano fermi I livelli di reddito sopra Indicali e il diritto * subordinalo ad 
un reddito di coppia realizzato nel 1987 (e denunciato a maggio 1988) Inferiore al livelli stessi. 

- Per II periodo 1-7-89/31-6-90 (e successivi) I livelli di reddito sopra Indicati vengono Indicizzali. 
- I livelli di reddito di cui sopra sono maggiorati del I0K (se nel nucleo laminare v'e un solo coniuge): del 

60% (so nel nucleo familiare c'è un soggetto totalmente inabile); del 60% (se vi sono entrambe tali 
condizioni). 

ritenute sugli Interessi banca
ri. Dal l'gennaio 1988, quin
di, chi possiede un'auto diesel 
pagherà 33.750 lire a cavallo 
fiscale, contemporaneamente 
scende da 19.500 a 18.000 li
re (a cv) il bollo delle auto a 
gpl: e a 12.600 lire (da 
13.500) Il bollo per le auto a 
melano. Ciò - spiega II mini
stro delle Finanze - favorirà I 
carburami meno Inquinanti, 
dimenticando che In un re
cente passato II diesel fu Inco
raggiato perche deprimeva 1 
consumi eccessivi, Dal l'gen
naio la tasse di concessione -
esclusi gli abbonamenti Rai-
Tv e le privative di vendita al 

dettaglio del rabacchl - au
menteranno del 20%: e dal I' 
gennaio occorrerà rinnovarle. 
Si aumentano alla stessa dala 
del 25% le aliquote su assicu
razioni e vitalizi. La percentua
le sugli Interessi passa al 30%. 
L'autotassazlone - conferma 
Il «decretone» - già poco 
amala diventa più gravosa: 
l'acconto (come previsto In 
Finanziarla) passa dal 92 al 
98%. Scendono Invece al 9% 
(dal 12) e al 4,5% (dal 6) gli 
Interassi per I ritardi nel paga
menti delle Impo sta dirette e 
delle Imposte Indirette sugli 
affari. 

Il « r e a t o Mcoodario. È 
stala approvata a metà la tan
to attesa riforma. I titoli pub
blici sono ora svincolati dalle 
anacronistiche regole fissate 
nei lontani anni Dièci. Ma I ti
toli che In futuro saranno og
getto del -mercato seconda
rio» (cioè titoli pubblici tratta
bili secondo un listino), le 
modalità di funzionamento 
del secondo mercato e I sog
getti concreti (banche, fondi, 
istituto autorizzati a venderne 
e comprarne in circuii! quoti
diani Informatizzati - come in 
Borsa - restano da definire In 
un futuro decreto del ministro 
del Tesoro. 

Da oltre un anno rimpianto nucleare non produceva 

Chiude Latina 
apre il «dopo centrale» 

MrhiLiAAcéÒr^óiAfVmtA 
l a ROMA. Era ora, Il Clpe ha 
deciso lari ufficialmente la 
chiusura della centrale nu
cleari di Latina. Il ministro 
dalla Partecipazioni statali, 
Granelli, ha annunciato anche 
la sospensione di Trino 2, 
Soddisfazione nel capoluogo 
pontino e tra gli ambientalisti, 
La centrale dì Borgo Saboti-
no-Foceverde è un Impianto 
considerato «obsoleto e poco 
sicura», a pochissima disianza 
dal poligono militare di tiro di 
latina, Ma non lutti sono con
tenti, ovviamente, della deci
sione di chiudere, Qualche 
perplessità è slata sollevata 
dal senatore Cuminctil, re
sponsabile del gruppo de nel
la commissione Industria di 
palazzo Madama, per il quale 
Il cittadino deve essere infor
malo che se chiede maggiori 
servii) e maggiore eludenti 
deve tener conto che .auto
maticamente aumentano I ri
schi connessi allo sviluppo». 

Per I deputati verdi Mattioli 
e Scalla la chiusura Immediata 
di L a t a «è un atto dovuto». 
•Rimane comunque «perla-
aflermano 1 parlamentari ver
di • la questione legata alle 
centrali di Caorso e Montata 
perchè ambedue gli Impianti 
non soddisfano quel livelli di 
sicurezza intemazionali ri
chiamali nella mozione che II 

pentapartito ha voluto appro
vare con II voto di fiducia alla 
Camera: basterebbe pensare 
solo alla fattibilità del plani di 
emergenza, Ed appare vera
mente .Iniquo» • concludono 
«dimenticare le centrali a car
bone di Qlola Tauro e di Brin
disi sud», 

•Era una decisione • ha det
to Il sindaco di Latina, Delio 
Redi • che tutti gli abitanti ai-
tendevano da tempo, soprat
tutto dopo II voto referenda
rio», Ora perà bisogna affron
tare lo smantellamento del
l'Impianto nucleare («fase che 
ancora non è stata resa opera
tiva In alcuna parte del mon
do») e I problemi occupazio
nali, per risolvere I quali il sin
daco ha chiesto che la centra
le «sia riconvertita a melano, 
garantendo cosi l'ambiente, la 
sicurezza e l'occupazione che 
riguarda 300 operai», 

I rappresentanti degli am
bientalisti hanno criticato 
Enel od Enea che non avreb
bero «mal avanzato proposte 
concrete e fattibili per lo 
smantellamento del vecchio 
Impianto», Hanno Inoltre det
to che le organizzazioni stan
no valutando alcune Ipotesi di 
•telesmantellamento a distan
za» e Inoltre hanno chiesto 
che il prototipo «Cirene», che 
sorge accanto alla centrale e 

che dovrebbe entrare in fun
zione Il prossimo anno, ala uti
lizzalo «per scopi didattico-
sperimentale senza carica
mento di combustibile nu
cleare nel reattore». 

La centrale di Latina fu ini
ziala Il 20 novembre del 1958. 
L'impianto, dotato di un reat
tore a uranio naturale, é mo
deralo a grafite e raffreddato 
con anidride carbonica E' 
fermo da tempo e negli ultimi 
anni si è «rollo» più volte. So
no saltati, nell'ottobre '86, 
sette bulloni del giunto di col
legamento tra il tappo di cari
co e II tubo guida sottostante. 
L'Enel ha sempre sostenuto 
che anche se lossero saltali 
tutti I bulloni del giunto la cen
trale sarebbe slata ugualmen
te sicura e non si sarebbe avu
ta alcuna fuoriuscita di gas. 

L'Impianto nucleare di Lati
na è stata al centro di molte 
Ione e molte battaglie. Il Pei 
ne ha chiesto più volte e con 
forza la chiusura. Il numero 
delle manifestazioni, del cor
tei, delle proteste non si con
iano. Per la sua chiusura si so
no mobilitate tutte le forze 
ambientaliste.. Greenpeace» 
ne ha fatto uno del suoi cavalli 
di battaglia, soprattutto per 
quanto riguarda II trasporto a 
Sellafield delle scorie da ri-
compostare. Ora la centrale 
chiude e comincia il .dopo». 

Restano penalizzati gli acquisti da privati 

Agevolazioni prima casa 
slitteranno di un anno 

_ i _ 
CLAUDIONOTAHÌ 

zai ROMA. Le agevolazioni fi
scali per l'acquisto della pri
ma casa (la cosiddetta legge 
Formica) che sarebbero sca
dute alla line dell'anno, dal 
Consiglio dei ministri sono 
stale prorogate per lutto l'88, 
senza miglioramenti. Resta In
fatti In piedi il raddoppio del
l'Imposta di registro (dal 2 al 
4%) per chi acquista l'immobi
le da privati, che era slato Im
posto per quest'anno dal go
verno. Ecco che cosa prevede 
Il decreto: riduzione dell'Iva 
dal 18 al 2% per chi compra 
da imprese Immobiliari o di 
costruzione, da enti pubblici, 
da compagnie di assicurazio
ne, Per chi acquista Invece da 
privati Imposta di registro al 
4% (nell'86 era al 2%), mentre 
le Imposte ipotecarle e cata
stali restano nella misura fissa 
di 50.000 lire ciascuna, Prima 
delle agevolazioni queste era
no, rispettivamente, dell'1,6% 
e dello 0,4%. 

Che cosa vuol dire, dunque, 
la proroga? Ne parliamo con II 
dirigente dell Asppl (Associa
zione piccoli proprietari di ca
se), Cesare Boldorini della se
greteria nazionale. 

Ci attendevamo che l'age
volazione fiscale per l'acqui
sto della prima abitazione fos
se riportata ai livelli stabiliti 
dal primo provvedimento 
(legge 168) che prevedeva 
I imposta di registro al 2% e le 

imposte ipotecarie e catastali 
In misura fissa, per tutte e due, 
di 100 000 lire In caso di ac
quisto da un privato. Inoltre, Il 
|,rc.mietano godeva dell'eso
nero dell'lnvim (scaglioni di 
percentuali sull'incremento 
del valore). 

Ora che cosa succede? 
Nell'acquisto da una società 
Immobiliare o da un'impresa 
di costruzione, o da un ente 
pubblico non ci sono variazio
ni rispetto alla nomativa vi-
§enle. Cambia nell'acquisto 

a privati- l'imposta di registro 
si paga nella misura del 4% 
(quando non si tratta di prima 
casa, resta all'8%), mentre le 
Imposte ipotecarie e catastali 
restano 50.000 lire ciascuna e 
Il proprietario paga l'Invim al 
50%. Cesare Boldorini fa degli 
esempi. 

Per un appartamento del 
valore di 120 milioni, acqui
stato da un privato, l'imposta 
di registro continua ad essere 
raddoppiata: si pagheranno 4 
milioni e 800.000 lire. Si ag
giungeranno 100.000 lire 
d'imposta ipotecaria e cata
stale. In tutto, 4 milioni e 
900.000 lire. Se fosse stata ri
stabilita la norma originarla, 
abolita l'anno scorso, Impo
sta compie sstva sarebbe stata 
di 2 milioni e mezzo (2 milioni 
400.000 di registro e 100.000 
di tassa fissajpotecaria e cata
stale. 

Se Invece I appartamento 
viene acquistato da un'impre
sa di costruzione, da una so
cietà immobiliare o da un en
te pubblico, il beneficio lisci
le raddoppia nel senso che si 
pagheranno (e si pagavano) 2 
milioni e 400,000 lire d'Iva, 
più 150.000 di imposte fisse 
(registro, catastile e ipoteca
ria). 

In condizioni normali l'ac
quisto di case da non privati, 
significherà un esborso com
plessivo di 21 milioni e 
600.000 lire di Iva, più 
150,000 lire di tassa fissa. 

Chi acquisterà un Immobi
le, che non sia la prima casa, 
dovrà pagare per imposta di 
registro (8%) 9 milioni e 
600,000 lire, per Imposta Ipo
tecaria (1,6%) un milione e 
920.000 lire, per imposta cata
stale (0,4%) 480.000 lire. In 
tutto sì pagheranno 12 milio
ni. 

L'augurio di tutti era che II 
governo ripristinasse le agevo
lazioni originarie. Chi è che 
viene penalizzata nella vendi
ta degli immobili è la piccola 
proprietà. Infatti, continuerà a 
prevalere l'orientamento di 
acquistare dalle società o da
gli enti pubblici per poter ri
sparmiare la metà delle Impo
ste Certo le Imposte proroga
le sono migliori di quelle del 
regime ordinario. Ma è troppo 
poco lenendo conto della cri
si di mercato e della grossa 
spinta alla proprietà della casa 
causata dall'emergenza abita
tiva. 

A dicembre inflazione a crescita zero 
I prezzi al consumo +0,1% 
nelle principali città 
Euforia del governo, 
ma il tetto del 4% è saltato 
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^ j ROMA Dicembre freddo 
eer l'Inflazione, Secondo I pri
mi rllavimenll nelle principali 
tilt* del Nord (che vengono 
preso come punto di riferì-
jfwntoperle previsioni mena-
f ) I armi ai consumo hanno 

.Matti avuto un incremento 
dallo 0,1% rispetto al mese 
precedente e » segnalano ali 
Snarvalori - si potrebbe an-

•Che registrare in questo mese 

una «crestilta zero», Un segna
le senza dubbio positivo, e 
che i rappresentami del go
verno (dal ministro del Bilan
cio Emilio Colombo al presi
dente del Consiglio Oorla) 
hanno già ieri sottolineato tor
se conilo troppi enfasi. Men
tre il raffreddamento dei prez
zi in dicembre, Infaitl può far 
prevedere un contenimento 
dell'inflazione nel prossimo 

anno, non bisogna dimentica
re che questo risultata segue 
quasi a ruota mesi neri, come 
quelli di settembre e ottobre, 
nel quali si era sfiorato un bal
zo mensile dell'uno per cento 

Sulla base di quest'ultimo 
dato, comunque, il tasso ten
denziale di inflazione per la 
fine dell'anno dovrebbe col
locarsi tra il 5 ed 11 5,3% men
tre Il 1987 dovrebbe chiudere 
con un Incremento medio del 
prezzi del 4,5 o 4,6% (salvo 
sorprese finali) Come si vede, 
ben lontana da quel 4% che 
costituiva l'obiettivo fissato 
dal governo all'Inizio dell'an
no 

Il ritorno a un tasso di cre
scita contenuto - l'ultimo ri
sultato positivo era stato regi
strato con II +4,1% di giugno -
risulta essere costante in tutte 
e cinque le città campione In 
particolare I prezzi sembrano 

essersi fermati a Milano, Bolo
gna e Trieste, dove II lasso di 
Inflazione dovrebbe risultare 
uguale a zero. A Torino si regi
stra un +0.1 mentre un au
mento più sensibile e quello 
segnalalo da Genova' +0,3%. 
Questo risultato è fruito del
l'andamento calmo di quasi 
tutti I capitoli della spesa: elet
tricità e combustibili dovreb
bero addirittura far registrare 
un incremento zero (e la ten
denza non dovrebbe variare, 
visto l'andamento del prezzi 
del petrolio sul mercati Inter
nazionali), 

«Sono dati che rendono più 
convincenti gli obiettivi che II 
governa si è dolo», afferma il 
presidente del Consiglio Go-
rla. «Passeremo un Natole più 
tranquillo», gli fa eco il mini
stro del Bilancio, Emilio Co
lombo, che vi riscontra una 

«ritrovata fiducia dell'opinio
ne pubblica nell'azione di po
litica economica» anche se, 
aggiunge, «hanno giocato In 
senso migliorativo fattori posi
tivi di origine intemazionale», 
Giovanni Gona comunque 
conclude: «Se questi dati indi
cano l'avvio di una tendenza 
al ribasso dell'inflazione l'o
biettivo di un lasso program
mato del 4,5% per l'88 diviene 
molto più realistico». 

Indicazioni contrastanti 
giungono, Invece, dall'Euro-
stal sull'andamento del prezzi 
nella Cee. Basandosi sul dati 
Uno al mese di novembre II 
tasso di Inflazione nella Co
munità europea dovrebbe ri
sultare In ripresa 3.4% a fine 
anno contro II 2,9% dell'86. La 
slessa fonte prevede un'Infla
zione al +4,5% negli Stati Uniti 
e dell'un per cento In Giappo
ne 

taxi: «L'88 
sarà un anno 
confuso 
e imprevedibile» 

•Il prossimo sarà un anno Importante. Già da gennilo 
dovremo rimboccarci le maniche e lavorare seriamente». 
Lo ha detto II segretario socialista, Bettino Craxl, nel tradi
zionale scambio d'auguri col personale della sede di via 
del Corso. Dopo aver affermato che con un diverso siste
ma elettorale I consensi al Psl sarebbero oggi maggiori, 
Craxl ha aggiunto che l'88 sarà un anno politicamente 
difficile, «Quando è difficile fan previsioni - ha continuilo 
- e lo non sono in grado di azzardarle, vuole dira chi ci 
sono In vista situazioni confuse e Imprevedibili. Noi co
munque - ha concluso II segretario socialista con tono 
tranquillizzante - siamo abituati a navigare anche in m e n o 
alle tempeste. 

Sicilia, chiesti 
nuovi interventi 
nazionali 
antimafia 

La ricostituzione della com
missione nazionale antima
fia con «nuovi e più efllcod 
poteri d'Indagine e d'Inter
vento, potrà contribuire • 
decifrare la complessità da
gli Intrecci che fanno da 

———— supporto alla nuovi virulen
za della criminalità di stampo mafioso non soltanto per 
quel bisogno di verità che appartiene alla coscienza civile 
del cittadini, ma per formulare le proposta di carattere 
legislativo ed amministrativo più opportune per renderà 
pia Incisiva l'azione dello Stato». Lo affermi la commissio
ne regionale antimafia In un documento che * stato Inviato 
ai presidenti del gruppi parlamentari della Cimerà a del 
Senato e che affronta la situazione dell'ordina pubblico In 
Sicilia. La commissione fu impegnata nella discussione n i 
tema dell'ordine pubblico, dopo la catena di omicidi dalla 
scorsa estate che culminò nella strage di Nlsceml, dove 
furono uccisi due bimbi che giocavano in strada, 

Schettini 
denuncia 
le lottizzazioni 
alFormez 

Nel giorni scorsi è alilo no
minato il nuovo consiglio 
d'ammlnlstrailona dal For
mai, A Gerla, che hi pro
posto ielle componenti dal 
consiglio su undici, hi scrit
to una lettera ti deputato 

•»»»»»»««»»»»»»»««»»««z««ii»z«iz«« comunista Giacomo Schat-
lini, per lamentare l'esclusione (per la prima volta nella 
storia dell'Istituto) del rappresentanti dello Svlmez. In mi
no di chi si trovano - si chiede Schettini - le decisioni che 
riguardano II Mezzogiorno? Le pratiche della lotllziozlono 
hanno raggiunto un tale livello di disprezzo - continui 
l'esponente comunica • per cui vengono sacrificali I valori 
professionali e antichi vincoli associativi. 

La Svp attacca 
il commissario 
di governo 
In provincia 
di Bolzano 

•Bisognerà rivedere con at
tenzione Il ruolo politico 
del comminarle del gover
no in provincia di Bolzano». 
Lo ha detto il capogruppo 
della Sudtlroler, Hubert 
Frasnelll, che iati ha sferra
to un duro macco a Mirto 
Urti, a conclusione dall'at

tività legislativa '87 del consiglio provinciale altoatesino. 
L'occasione per la polemica Iris fornita 11 nuovo rinvia di 
una legge da Roma a Bolzano. Nell'87 sono Hat* 19 su ST 
le leggi della provincia di Bollato respinte dal commissa
rio di governo. «Trovo molto «rana la dlchlirazlone di 
Frasnelll - ha replicato Unti - In un momento in cui a Roma 
si sta trattando per definirà le ultime norme di attuazione 
dello statuto di autonomia». 

NO fll»CUiera to prima detta sospensione 
il P lr iamentn dei lavorl.ru> deciso di mei-
il r a n a m e n i v lereaiiostudioiawiwìtiona 

del commercio delle armi a 
quella dell'obiezione di « . 

~~^~mm~m^mmm scienza, per elaborare nuo
ve proposte da valutare in sede legislativa. Il gruppo ha 
eletto un comitato direttivo formata dal seguenti parla
mentari: Onorato (Sinistre Indipendente), Andrei* (Verdi), 
Capecchi (Pei), Logorìo (Psl), Lusettt (De), Maajuconi 
(De), Vacca (Pel). Il coordinatore del gruppo sarà Raniero 
La valle. 

I n c o n t r a La confederazioni Cgll, 
* _ " - i . J 1 . . » Z « U« e !» «wciaàonl 
tra Sindacati ambientaliste Amici della 
s> aSSftflaikMii ,er™'**8* ambienta, Wwf. 
•s u m w u v t u s | s o n o (cambiate in un In-
ambiental iste contro opinioni sulle politi-

che ambientali, •Nell'ambi-
**^—^^^*^**^~ to di ruoli e di soggettività 
distinte e specifiche - si legge In un comunicato - sono 
stati individuati come primi temi di confronto: FlitnepleM 
e situazioni dove si preannunclano referendum, grandi 
rischi territoriali e Industriali, impatto ambientale», 

A Ravanusa 
giunta Pcl-Dc 
con sindaco 
comunista 

Il comunista Gtovannl 
D'Angelo è 11 nuovo sinda
co di Ravanusa, in provin
cia di Agrigento, Egli* «ca-
Eo di una coalizione Pcì-

c Una precedente «testa
ne di D Angelo era stata 
contestata dal gruppo so

cialista e la Commissione provinciale di controllo aveva 
bocciato la delibera di ratifica dell'elezione, 

QUIDO DIU'AQUILA 

K» ra M»« tf» M»O ow iuo « a sn on NOV oic • 
L'andamento dell'inflizione nell'87 (Il dato di dicembre è 
non definito con certezza) 

A palazzo Chigi 

Andreotti riferisce 
sulla visita in Israele 
e sugli euromìssili 
z a ROMA 11 Consiglio dei 
ministri ha ascoltato una rela
zione di Andreotti sul colloqui 
avuti in Israele e sulle conse
guenze, per i rapporti est-
ovest, della llrma dell'accor
do sulla eliminatone degli eu
romissili. il Consiglio-marato
na ha prorogalo al 1988 gli 
sgravi contributivi per II Sud, I 
prepensionamenti In siderur
gia e la tassa sulla salute. Un 
decreto legge, a llrma Gerla, 
propone i termini di provvedi
menti in scadenza alla line di 
quest'anno, per I servizi di as
sistenza aeroportuale, per 11 
regime agevolato In Friuli-Ve
nezia Giulia, per l'abbuono 
dell'Imposta sugli spettacoli, 

per il regime agevolato dell'e
dilizia convenzionata, per ) 
piani di ricostruita» e la so
spensione dei termini di sca
denza dei titoli dì credito in 
Valtellina. 

Altri prawedtoiaml appro
vati lori, proroga al 31 marta 
1988 delia cassa internatone 
per edili e operai GepS misuro 
urgenti per 11 sistema Informa
tivo del Lavoro e del «Tesate; 
le assunzioni nella pubblica 
amministrazione al di fuori dei 
concorsi-, 750 miliardi t»w Itti. 
formalizzazione peritene» 
delle Rananze; contributi per 
I porti di Vernali, CMtsvee» 
chla, Napoli, Palermo, Ano». 
na, 
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POLITICA INTERNA 
Istituzioni 

Confronto 
Occhetto 
Galloni 
P i ROMA, Achilli Occhetto 
rilanci» l i propost» di «fiducia 
programmine»» « «illducl» 
cwiruillv». perche intrambl 
quatti «mimimi ~ tplegt • 
•potrebbero tollicltir» limi-
teda nuovo di Indlcire «parti-
r» dal contenuti l i proipenlve 
di fovimo chi il intendono 
pcrtigulre.; Olovinnl Qillonl 
•tltrm» ehi e cidutt l i prò-
elmlone •tilt formulone di 
«llf lomnM dlvtr» In con-
rtwitom ill'lmpegno prò-
irimmitlco tul cuti» ette il 
coilltulieono.; dori», tarine, 
Invili «tutti, • cominci»™ d«i 
partiti, ad uno nono uria • 
ntponublli di iMlwlone «il 
Mitra «tatimi», U rllorm» 
dilli tttlluilQnl i l e novità chi 
Il «enfiente tu quitto temi 
DI Introducendo nel rapporti 
tri lp»rtiil,rMl«no«l centro 
«hi dlbiltlto politico e h»nno 
lille raglitrira, Ieri, gli Inter-
vinti appunto di Occhetto, 
Ctllenl» fiorii, 

Il pnildenie del Conilallo, 
in m Intervinto pronuncilo 
Off II qu»r»ntcnn»le dilli Co-
•illuiloni, dopo *v*r rilevilo 
ahi •• diuani» di 40 inni poi-
mimo conttiiiri chi li Cotti-
luiloni 4 itat» id I uni gran
de tenti tur 11 pun» , h i riti-
Ivitocomi II compito di (rome 
il partiti, OHI, ila quillo «di 
cofitirv»™ l ilanlll.to più 
profondo dell» Costituitone 
•tlrtviw) un grandi «Iorio ri. 
tormitore c»ptc« di «diluir-
il llli nuovi Mlgeme., Uno 
•tonto chi, pir cori», diva 
MMfodirt n d uni riformi 
olil i itruiiure pubblichi chi 
•ti IntUmi efficace t coeren
te., 

, M» come millir mino »u-
# , non ficllt compito? Per 
Occhine (chi hi «crino IU 
quwa « m i Dir «Il nuova 
•pulitori llilUno.) il tritìi, 
Minto, di «rllincUfi uni pio 

)RMn hinHeni propinili», 
jnwnmfflatlc» del partiti, la-
voiindo li loro tratìermiJio-
n e i non, comi rUchl» oggi di 
•winln, l i lem dtienerulo-
M Irurormltilci.. Dopo aver 
ripetuto chi occorre por (Ini 
«il j e t » » dilli prettloni • 
detl'lnlirdiiloni. eh» «li co-
llddelli politici corsara con-
tape »nehl itti più piccoli 
dilli orgenlue»lonl politi
chi. , li vtcìMinlarlo comu-
nini mlunje; «Noi « u n i » 
m»ehiurim»(|lof«p»«loper 

MJSBM potrebbe Miei* 
ftvéieailjfintlIMlelpIr-
«il «hi il governo, dall'lntro-
duilont del vincolo della lldu-
eia programmine» * dilli in
duci» coilrulilv», polchi en
trambi quelli itrumontl pò-
tribberò lolltclltre II metodo 
nuovo di Indicare, • partire 
dal commuti, le proipeillvo di 
tovirno chi il Intendono per* 

«Il nuove «ettiiera Italia-
io» «wii». fullo «*up temi 
M * fin irowta di Ilovenril 
parti) mlnlra Je.alli p>> i pini, mlnUlro de »ll< 
llciHtruilone, Qallon 
il di concordare coni 

llonl iffer-
in le Biro* 

,., ,„,..« In timi di riforme 
MMufomll tene «minte nel
l'ultimo Oc comunlit», t tot-
tonni» «he Meme il urna 
d«J|nnevimwto dello Stalo 
<l» dUleiilc» in lune le forte 
democr«llche ti )« piena e «1 
' pointsollber» ne senso 

" i eeitona B m M a n l 
irti di miggiorinic <tl-

„ , J nen Mitene pradwlant 
i termini di mtggloranic di' 
vem in connessione all'Impe
lino programmatico tul quale 
•Me »l coilllulKono-, 

Maretta alla Regione 
I socialisti: 
adesso intervengano 
le segreterie nazionali 

Ostruzionismo De al Comune 

Abbandona il Consiglio 
e tre suoi assessori 
rifiutano di dimettersi 

D caso Milano 
mina le intese Dc-Psi 
Le macerie del pentapartito a Milano e In Lombar
dia Hanno Investendo e mettendo In pericolo per
fino gli accordi nazionali, «Adesso devono parlar
ne le direzioni centrali», ha detto ieri il vicepresi
dente socialista della Regione Ugo Flnettl dopo un 
colloquio telefonico con Craxl. Al Comune Intanto 
la De ritira le dimissioni di tre del suoi assessori e 
chiede una «giunta di salute pubblica». 

CARLO •RAMIILLA QIOHQIO OLDRINI 

H I MILANO, Non hanno 
neppure voluto confrontarti 
In sul», I de ninno abbando
nato Il Consiglio comunale 
quindo è italo meno In volt
itene un documento di con
danna del loro oilruzlonltmo. 
Lotcudoqoclalo. Intani, con
tinui II biliillo dilli dlmlillo-
nl diti e ritirale dei tuoi auet-
sorl: della vecchia giunta sono 
rimitll Ire «pentiti che forse 
•I ridurranno i due Cerchi 
ideuo li limi della De è 
quelli dilli «giunta di talute 
pubblici», perla quale - al al
larma - manterranno la carica 
gli Mtestorl Maurilio Malfil» 
e Ontano Mormoni, A que
lli I de chiedono che il «g-
«lunwno un liberile, un de-

loproieierìo e un minino per 
dir viti ippupioid uni gluma 
diieiuw Subbllci, Cloe per 
indite id•lenoni tm clpile, 
<U mtgglortnta -dicono i 
de - hifflmoiiriio di non eil-
•tire mirtea! ieri quando II 

repubblicano Franco De An
geli» e alato eletto assessore al 
apollo del socialista Bruno 
Falconieri e l'Indipendente 
socialista "amico" del mini
stro Tognoll al posto del so
cialista >lllltterlano" Walter 
Armanlnl. Dunque chiediamo 
un governo di salute pubbli
ca. 

«Sciocchezze - ribatte II vi-
ceslndico comunista Luigi 
Corbanl ». Quello di martedì 
leraéstato un Incidente, spia
cevole certo, ma Incidente. 

«La maggioranza 
esìste» 

, «La maggioranti esiste ed 
ha ala eletto la maggioranza 
dell», giunta, Deve avere la 
possibilità di eleggerla tutta e 

per questo la De deve smetter
la una volta per tutte di lare 
ostruzionismo e tutti gli asses
sori democristiani devono da
te le dimissioni, come voglio
no le regole democratiche., 
Quanto alla decisione di la
sciare In carica due o tre suol 
rappresentanti, Corbanl com
menta «E una bullonata, de
vono dimettersi come richie
de Il rispetto delle regole de
mocratiche. 

Lo stessa dice II sindaco so
cialista Pillltterl, Il quale fa an
che capire che comunque i 
due assessori bocciati martedì 
sera non saranno riproposti 
dal Psi 

li capogruppo di Dp, che 
martedì ha volato con Msl, PII, 
De e Pri per indiare un asses
sore di minoranza in giunta, 
chiede le dimissioni di Pillltte
rl, mentre il Msl canta vittoria 
ed afferma che 11 suo voto è 
sialo determinante per eleg
gere De Angeli! e Agnina 

Quest'ultimo ha gli dato le 
dimissioni, come del resto 
aveva annunciato In aula, 
mentre II repubblicano De An
geli! ha dichiarato chi deci
derà Il suo parlilo, Nel frat
tempo si cerca di capire chi 
sono 1 consiglieri di maggio
ranza che non hanno votato 
Falconieri ed Armatimi. Natu
ralmente nessuno «confessa. 
ma circolano alcune Ipotesi, 
«Indiziali, sano almeno tre so
cialisti, ovviamente del grup

po che fa capo al ministro To
gnoll che hanno voluto colpi
re due uomini dell'opposto 
gruppo di Pillltterl, Il «Verde. 
Cinzia Barone, Il tuo compa
gno di partilo Antonimi, che 
però nega, e gli indipendenti 
eletti nelle Uste del Pel, Hutter 
e Paola Manacorda. 

Intanto In Regione, dopo la 
crisi evitala In extremis a colpi 
di fiducia, la rissa continua nel 
pentapartito. Nessuno si fida 
più di nessuno, Pensare che 
esistano ancora cinque alleali 
tarebbe un po' come credere 
nelle chimere Eccone li pro
vi. Il calendario Ieri prevede
va la riunione di line anno del
la giunta, appuntamento Im
portante per formalizzare al
cuni atti amministrativi Irri
nunciabili (piani di riparto, bi
lancio ecc.), 

Un incontro 
saltato 

Ebbene l'incontro è clamo-
resamente saltilo. Sirebbe 
torse meglio dire «Inevitabil
mente urtato, almeno a giu
dicare dall'Mcatar/on del 
conflitto fra De e N , con In-
curslonl del marlnei repubbli
cani In funzione di guastatori, 

Ieri non c'è italo niente di 

Il Pei: sciogliere subito l'Ars 

«Omiai in Sicilia 
servono nuove y •-/»[!) 

HFtAHcHcovitALa 
a » PALERMO Sotto l'albero 
di Natale incori un presiden
te «elvella., Ancora nessun 
accordo tra I partiti alla Regio
ne siciliana, tulio langue e l'I
toli, come da due mesi a que
l l i parte, continua a rimanere 
•enti governo, L'ennesimo 
bluff c'è «tato martedì sera, 
quando è «tato rieletto II de-
mocrlstlano Antonio Rino, 
veterano del deputali demo-
crlitlanl, che come avevi latto 
appena due settimane la il è 
subito dimetto, E coti ripiom
biti nel buio più Nilo uni «cri
si difficile, cominciata lo scor
so Jl ottobre con le dimissio
ni del monocolore de presie
duto da Rino Nlcoloal Cosa 
lire? 

•Le strade da teguire - dice 
Gianni Parisi, capogruppo del 
Pel ih" Ara - non tono molle, 
direi addirittura uni soltanto 
presentare un disegno di leg
ge che renda più celere io 
scioglimento anticipilo del

l'assemblea regionale È 
quanto ci proponiamo di fare 
noi comunisti, L'Iter cheporla 
allo scioglimento l'assemblea 
regionale è per ora un proce
dimento talmente lungo e 
complicato che le forze politi
che siciliane, soprattutto quel
le della ex maggioranza, si 
sentono al ripara da tutto, si
cure che non accadrei nulla., 
L'tniilativa del Pei servirà 
quantomeno a movimentare 
un quadro politico che sem
bra essere caduto In catalessi 
E mentre annunciano una 
proposta di legge per lavorlre 
lo scioglimento dell'assem
blea regionale, I comunisti 
propongono II ritorno ad un 
governo di programma «Uni
ca linea - aggiunge Parisi -
che può lavorlre la soluzione 
della crisi. 

Qualcosa comincia a muo
verai anche In casa socialista, 
Dopo l'ennesimo nulla di fatto 
dell'altro Ieri sera la segreteria 

regionale del Psi tia diramato 
un comunicato abbattane» 
esplicito. «La soluzione della 
crisi - scrivono I socialisti -
deve euere messa su un giu
sto binario da parlo del Ptl e 
della De che devono saper 
cogliere gli elementi di con
vergenza ira 1 due partiti venu
ti fuori nel corso delle trattati
ve», CI si «wla dunque verso 
lo sbocco della crisi regionale 
In un bipartito? Che democri
stiani e socialisti siano Inten
zionati a lavorare In questa 
senso sono In molti a soste
nerlo, Uni conferma la si e 
avuta dalle dichiarazioni rese 
da Rino Nlcoloal martedì sera-
•Il dibattito politilo - ha detto 
l'ex presidente della Regione 
siciliana • è venuto allo sco
perto, Tra II Psi e la De c'è un 
rapporto molto stretto, attor
no al quale costruire possibili 
convergenze». 

SI continua a discutere e 
nel frattempo li macchina 
amministrativa procede sem
pre più lentamente tanto da 

Gianni Piriti 

rendere necessari provvedi-
menti tampone per evitare 
che si Inceppi deìinltlvamen-
te In questo clima rovente si 
inserisce la protesta del de
moproletari, che preannun
c i o «una forte e grande Ini
ziativa per chiedere lo sciogli
mento dell'assemblea regio
nale» U partita per ora è so
spesa' la sensazione, nettissi
ma, è che ti riprenda a gioca
re sul fronte romano. Difficil
mente In Sicilia, dicono gli 
esperti, si arriverà ad una solu
zione prima dell'ormai Immi
nente congresso democristia-

«Fantastico», i vescovi, lo scontro Dc-Psi surriscaldano viale Mazzini 
Per gli spot intesa con gli editori 

Rai, neanche Natale porta pace 
•Quel programma, evidentemente, non e stato visto. 
Bitta vederlo, approfondirlo, per capire chi ha torto 
e chi ha ragione». Biagio Agnes, direttore generale 
dalla Rai, rompe il riserbo, il suo giudizio è secco e 
contratta con quello di Manca, più elaborato e sensi-
Mie alle tesi del vescovi, Con questo singolare scam
bio delle parti 11 vertice Rai ha reagito al pesante 
attacco della Cel al monologo di Darlo Fo. 

-AMfótooiOLio 
• B ROMA, Non era un climi 
perteliamente natalizio quello 
«he lir) mattina Si respirava In 
unì IMI del pian terreno della 
m, «ove Mtaci e,Agnes io-
noje^lj^rjwimblire gfljw-

_ j f lno . _. 
ilemlc» tu Ammiri-

Meco del vescovi i 
"' ite» appena 

ove Manca e.Agnes io 
. . . . U H ntr «cambiar* gli «u 
•uri conT n omalìitl e corti-
Mintiti l'uftìma 0n ordine di 

j» -T i l t* 

wrlp Po » e 1 nteta appena, 

MIIriQ. Qrmàl tutto e» che SrucUtur» di 3,- grado e agisce 
l «gente rivelatore della rol

l i di co p o n e tulli quale ni-
vlgino Manco • Agne», Il pri
mo robutumente sospinto tu 

emMidi«g«t»M«!pre 
brucature di 3,-grado e « 

quella strada dal suo partito II 
Pai, mentre l'Intesa raggiunta 
sulla pubblicità (182 miliardi 
In più nel 1988 Invece del 246 
richiesti) non solo dovrà supe
rare Il terreno minato del pat
teggiamenti tra 1 partiti di go
verno, prima di diventare deli
bera operatile della commis
sione di vigilanti, ma gli cosi 
com'è segnala un buco di 64 
miliardi nel .preventivo del ri
cavi che a Rai aveva appron
talo per ranno protslmo 
_ Cominciamo da 
Fantastica Dopo la vicenda 
del contratti (ancora non 
chiarita} ogni polemica attor
no e su questo programma 
sembri uni spina perla dire

zione generale, Agnes e la De, 
pare argomento buono per 
Manca e II Psi al fine di melle-
re in discussione la direzione 
generale e il suo modo di go
vernare l'azienda come di
mostra, del resto, un articolo 
di Ugo Intlnl che apparirà oggi 
sulMuonn/e che è un posan
te attacco ad Agnes e alla ge
stione de della Rai Dice per
ciò Manca «La Rai ha dimo
stralo vivacità e ha collo suc
cessi anche nel 1977 sul 
contralto tra Celemano e lo 
sponsor ho avviato altre Inizia
tive per conoscerne il conte
nuto la protesta del vescovi 
per II monologo di Po a Fama-
suco è questione delicata II 
crinale è stretto è giusto dare 
spazio alla libertà artistica, ma 
vanno tenuti presenti i senti 
menti diffusi del cittadini » 
Segue una riflessione più ge
nerale su Fantastico «Per 
quanto riguarda l'uso della tv 
per fare certi referendum e è II 
rischio che II servigio pubblico 
ne esca delegittimato è 
Inaccettabile che In program
mi di spettacolo ci siano mes
saggi politici non esplicitati 
è necessario un codice di au

toregolamentazione. 
Agnes scansa 1 cronisti, ri

corda che non dì interviste 
(«ma quando deciderò di co
minciare non mi fermerà 
plil>) e Infine distilla quelle 19 
parole dal sapore inedito II 
direttore generale della Rai, 
cattolico, che nega fonda
mento al duro atto d'accusa 
lanciato dal vescovi contro 
Rallino, alla quale semmai si 
potrebbero Imputare eccesl di 
attenzione al rituali del Vatica
no, che, su un altro versante, 
ha preso una ulteriore Iniziati
va con una circolare ha di
sposto che ogni programma 
tv e radiofonico rechi ben 
chiara (e ne sia data Informa
zione alla direzione generale) 
l'indicazione del responsabi
le, che non puc- essere altri se 
non un uomo targato Rai, per
chè «non vanno delegali a 
nessuno i poteri che spellano 
ai dirigenti dell azienda. Co
me 6 avvenuto platealmente 
con Celemano e fantastico' 
Osserva Alessandro Cardulll, 
segretario generale della Ftlls-
Cgll «La circolare vuol dire 
che sino ad oggi i responsabili 
Rai sono stati esautorali? Que

sta iniziativa rischia di aggiun
gere confusione, d'essere sol
tanto un tentativo di salvarsi 
l'anima.. » 

PUBBLICITÀ. Con la me
diazione del sottosegretario 
Rubbi si è giunti al compro
messo di cui si è detto nel 
1988 la Rai dovrebbe Incassa
re 900,4 miliardi, contro I 
718,4 del 1987 e lè68,4 iscrit
ti nel preventivo del ricavi 
dell'azienda l'Incremento è 
del 25,31%, in linea con quel
lo latto registrare dal quotidia
ni nel primi 8 mesi del 1987 
Le sponsorizzazioni in aggiun
ta al tetto sono state ridotte 
dal 22 miliardi di quest'anno a 
5 nel 1988, è stato approntato 
un meccanismo, per fasce 
orarle, per computare gli in
troiti da sponsorizzazioni ec
cedenti i 5 miliardi entro II let
to del 900,4 miliardi, è stalo 
deciso un aumento del 35% 
delle tariffe Rai (contro questa 
scelta ai è schierato Felice 
Lloy, direttore dell'Upa, l'as-
sedazione degli Inveslltorl), si 
è stabilito ohe soltanto Rai e 
sue consociate possono sot
toscrivere contratti non do
vrebbero essere più consenti
te - Insomma - le triangola-

Corbanl e Tognoii in contigue comunali e panno ninno 

lare non è bastato un incon
tro tra II presidente della giun
ta Bruno Tabaccl (De) e il vi
cepresidente Ugo Flnettl (Psi) 
per limare una tregua almeno 
di qualche ora II caso Milano 
ha sconvolto ogni rapporto. 
Flnettl alla fine del vertice a 
due sembrava stremato e si la
sciava sfuggire un «stiamo liti
gando come matti» e poi ag
giungeva «SI parla ormai di 
crisi nazionale, penso che sla
mo arrivati a un punto In cui 
tutti 1 partiti debbano rivolger
si alle proprie direzioni cen
trai!» Il Psi, per la verità, dove
va averlo già Imo In prece
denza, I bene Informiti parla
no di una lunga telefonata fra 
Craxl e Flnettl. Dal segretario 
del Psi sarebbe arrivato I ordi
ne preciso al socialisti della 
Regione di non partecipare al
la riunione della giunta. Ritor
sione per quanto sta avvenen
do ajilano? Crisi dichiarata? 
C'« di tutto. Dal canto suo II 

democristiano Tabaccl Infatti 
dichiarava «Le dllllcoltà non 
sono mal state coslgravl, se va 
bene riusciamo a vederci do
mini (oggi n.d r.) per Urinare 
alcuni attrtormall e Irrinuncia
bili», (in ballo ci sono le tredi
cesime del dipendenti delle 
Usi). I repubblicani peri non 
ci stanno a questi patteggia
menti fra I grandi belligeranti 
e l'assessore Luciano Porcelli
ni non lo nasconde di certo: 
«Non so se parteciperemo alla 

Slunta, può anche darsi che 
ecldiamo di aprire la crisi 

formale» Immersi nel silenzio 
stanno Invece socialdemocra
tici e liberali. 

Insomma, è un gioco al 
matMcro che non si sa quan
do Unirà. Sulfuturo valga¥pi-
rete di uno deiboss dfComu-
nlone e liberazione, I' 
re Antonio Simon» «Che coti 
succederà non lo te neppure 
Il Padreterno». Detto da lui e1* 
da crederci. 

Intervista a Renzo Imbeni 

«Io sindaco Pei 
tra i major Usa» 

KiAmA A l i t i Mi l i t i 
•aa BOL00NA, Renzo Imoenl 
sindaco di Bologna siede nel 
suo ordinalissimo ed «ecolo
gico» studio (tutti unno che è 
E rancamente vietato fumare), 

avanti a lui sulla scrivania al
cuni appunti di viaggio, quello 
recentissimo negli Usa a far 
lezione di decentramento, del 
modo In cui far funilomn 1 
quartieri, ad una platea di ot
tomila amministratori ameri
cani La «quattro giorni» di Im
bardai 12 al IQ dicembre alt 
•volti a Lai Vegas (evidente
mente non loto capitale mon
diale del gioco) nel cono del 
congresso della «National 
League of Cllle». (Lega nazio
nale delle città), Il corrispetti
vo Usa della nostra Assodi-
zlone nazionale Comuni Itili»-
ni Imbenl, comunltta, eri l'u
nico (Indaco europeo Invilito 
tra I malora (sindaci) america
ni, . 

«E Ione un effetto del posi
tivo Investimento delle prima
vera scorsa - dice Imbenl -
quando organizzammo a Bo
logna Il convegno-confronto 
tra 10 sindaci degli Usa e 10 
sindaci Italiani. Non è stato un 
Incontro formile, mi un vero 
scimelo, utile a tutti I protago
nisti, per quello tono stato In
vitato • parlare della nottr» 
esperienza di decentramento, 
della sue storia e del suo pre
sente è stato uno degli ele
menti che ha colpito plit lavo-
revolmente I nostri ospiti», 

Ma II sindaco comunisti di 
Bologna ha avuto modo di 
correggere qualche stereotipa 
diffuso nell'opinioni pubblici 
imerlcini? 

«Sono ititi molto ospitili»: 
hanno dato un ricevimento in 
mio onore • risponde Imbeni 
-, mi hanno presentilo al di
rettivo della League", Certo, 
sono II primo tlndaco comu
nisti Invilito da un'otginlzn-
zlone di comuni e non di sin

gole citilo università. Un dito 
politico rilevante, quatto, che 
segnili, spero, una nuovi 
aperture, seguito MI'MaM-
ve precedente di »prti.„». 

Al congresso di U t V a n i 
c'erano anche I candiditi i l a 
primarie dell'Uà del pirtHo 
democratico? 

«SI. Non c'era però C*y 
H»rt - ricordi Imbenl - che 
proprio In quel giorni tu elici
l o di rlcindldaril: tulli M par
lavano, I più favorevolmente 
rispetto «I motivo In ba»i i l 
quale lo fu fitto, quello di la
sciar decidere gli elettori. Ce
ra Jette Jicloon ed mede Mi
ke Duttili. E m i o Internan
te conoscere, illrivifM (Sin» 

mi più rilevanti ed « e h i M 
linee, gli Indlrtul politici». 

E quali tono Iprobdrni pio 
Mgnaliti? 

•Quello del seni» c u i che 
tocca eliti, grandi a pfeeeli 
del nord e dei Md. E, torpren-
dentemente. quello dagli 
analfabeti • risponde Imbenl 
- che tono decine di miteni: 
diverti candiditi ali» 
denta trai nodi d i tw „ 
Indicano proprio quello < 
formulone, TI Unirmi an 
cano non toddltli ni l i mi-
gente formative, ni quelli del 
mercato. Quanto il modello 
di unìvorUta prlvatlxaata, a n i 
garantisce il livelli elevali a i 
plano della licere» iwi i i" '" 
ma non contente un» crt 
complottivi». 

La volli scorti tonnati de
sìi U H col gtmell«igto con 
Saint U H M «in vallili e in
volta? 

•Con l'idea di dare un • » 
«ulto i l rapporti tra l e a i i e ed 
Anci. potramrno raillnire un 

mestar**' 
mettere lo Minti. 
riente e tendente 
retili 

lwwtWE£! 
lente In tèmpi 

E ora da Degan segnali verso il Pei 

Venezia, tendoni tra De e Psi 
Ì flPl 

• l VENEZIA Note appena 
un po' più distensive nel qua
dro della crisi politica vene
ziani In quel sorprendente 
voto della commissione na
zionale di garanzia del Psi che 
ha sospeso Mario Rigo c'è for
se - abbiamo chiesto ad Artu
ro Bianco, socialiste, vicere
sponsabile degli Enti locali -
lo tampino di De Mlchells? 
•Non è cosi - ha risposto -
l'organismo è del lutto auto
nomo, presieduto da un illu
stre giurista, Il professor Guiz
zi. Non vogliamo rinfocolare 
nessuna polemica, In casa no
stra nessuno è contento per 
quel che e accaduto. In dife
sa dell'ex sindaco è accorso 
persino II segretario della De 
veneziana, Luigi Pasinetti, che 
ha annotato come, secondo 
lui, «Rigo non si sia posto al di 
fuori del Psi» Agginuge, perù, 
che invece di un provvedi
mento disciplinare, «avrebbe 
bisogno di una cura politica». 

Quel che nemici ed ex al-

i t r •— 
leali rimproverano all' «Incon
trollabile» personaggio del Psi 
veneziano è la sua responsabi
lità nell'aver prospettato una 
soluzione alla crisi del Comu
ne di Venezia che usciva dagli 
accordi stipulali a Roma Irate 
segreterie del Psi e della De 
nel disperalo tentai Ivo di resu
scitare Il quadripartito. Il ca
pogruppo dei verdi, Stelano 
Boato, dice, «Fanno fìnta di 
non capire che l'atteggiarne^ 
lo di Rigo rispondeva ad una 
serie di problemi politici non 
secondari. Non capisco I so
cialisti - ha aggiunto - . non 
sono stupidi, ma forse presu
mono di essere troppo intelli
genti, a meno che non pensi
no alle elezioni anticipate» 

Contrariamente alle attese, 
I più seccati per quel che è 
avvenuto lunedi notte a Ca' 
Farsetti - quando Pel, Pri, Ver
di, Dp e otto franchi tiratori 
hanno definitivamente liqui
dato l'ex sindaco demicheli-

Dario Fo nel suo monologo a «Fantastico» 

zloni del tipo Ral-Sponsor-Ce-
lentano 

Il compromesso si presta a 
due considerazioni, la prima è 
che tocci alla commissione di 
vigilanza deliberare operativa
mente In merito Tutto fa cre
dere che si assisterà al solilo 
braccio di ferro tra De e Psi 
perche I anacronistico tetto 
pubblicitario è materia di 
scambio per regolare partite 
Interne an» Rai e partite tra 
Rai e gruppo Berlusconi e re
lativi supponers politici L'an
no scorso il Psi - «Intepretan-
do. I desideri di Berlusconi -
ottenne che 1 Intesa Rai-edito
ri tosse delalcata di 40 miliar
di Olà corro voce che per II 

1988 Berlusconi vorrebbe che 
il tetto Rai losse aumentato di 
non più di 1S0 milioni La se
conda osservailone - l'ha Illu
strata al giornalisti II consiglie
re Bernardi (Pei) - riguarda I 
lacci e lacciuoli con i quali e 
slato ingabbiato l'accordo 
Rai-Fleg Talee Bernardi «Fis
sare normative e regole per I 
contratti, le sponsorizzazioni, 
decidere aumenti delle tarlile 
a un tavolo dove la Rai ha a 
che lare con I suoi concorren
ti - con uomini della Monda
dori, di Rizzoli, di Berlusconi 
- significa spogliare I azienda 
del diritti elementari di una 
Impresa, esautorare la com
missione di vigilanza.. 

T, 
tiano New» Ltronl ed hanno 
al tuo potio eletto 11 repubbli
cano Antonio Casellitl - sono 
proprio I democristiani che 
avvertono In modo pungente 
la sensazione di aver perduto 
una battaglia Importante. Do
po essersi - con qualche ra
gione - rammaricato per aver 
definitivamente peno un tre
no che sembrava essere arri
vato finalmente sul binarlo 
giusto, l'ex ministro Costante 
Degan ha lanciato un messag
gio il comunisti la cui sostan
za appare quasi un avverti-
mento ai toclallsti: «L'emer
genza - ha affermato - può 
essere superata solo nella ri
cerca di posizioni comuni che 
coinvolgano vastamente, pur 
in ruoli che rispecchino le 
chiare distinzioni politiche, I 
due maggiori partiti popolari», 
Una confusa «apertura» al co
munisti, quindi, 24 ore dopo il 
«tradimento» socialisti, L'on. 
Gianni Pellicini, della segrete
ria nazionale del Pel, « Degan 
ha cosi risposto. «Prenderemo 

Magistrati 
Critiche 
dalla Corte 
dei conti 
•*• ROMA La nuova normati
va sulla responsabilità civile 
del giudici non e condivisa 
dalla Corte del comi Le sezio
ni riunite dell'organo di magi
stratura contabile rivendica
no, in un documento trasmes
so al governo e ai presidenti 
del Senato e della Camera, la 
giurisdizione per l'azione di ri
valsa, Intrapreso dallo Stato 
nei confronti del magistrato ri
conosciuto responsabile Se
condo questo parere e sem
pre la Corte del conti a dover 
giudicare dei danni subiti dal-
["erario dello Stato II tetto ve-
rato alla Camera affida Invece 
Il giudizio sulla rivalsa al magi-
strato ordinarlo Un emenda
mento che sosteneva lo ragio
ni della Corte dei conti eri 
staio respinto a larga maggio
ranza 

Frattanto è slato fissato 
ali 8 gennaio I Inizio dell'esa
me alla commissione Giustizia 
del Senato della legge appena 
licenziata a Montecitorio, Ne
gli stessi giorni verrà discusso 
anche II provvedimento che 
riforma la materia del manda
to di cattura 

ano della novità quando la 
novità ci tara davvero: noi 
non abbiamo precluttonl ver-
tonestuno.se hanno del pro
grammi in mano m partire. 
mo». 

Casella», Intanto, ri I già 
messo al lavoro. Ha convoé». 
lo subito I capigruppo conti-
Ilari per mettere a punto uni 
scaletta di incontri con I ric-
pretentintl delle tlngote dele
gazioni che H svolgeranno tra 
lunedi e giovedì Brattimi; uni 
prtitl consueta infcchUa da 
uni novità veneti»!*- i! tirata-
co «collera mche ttniajar-
mente quel,conrigUerT che 
vorranno parlare con M. «Vo
glio che le corauhatlonl «v-
vengarto con ti contiguo co
munale - ha detto Cuciniti -
e delle iffenMtttxil di U 
Ganga (che Ieri «vevawonun-
ciato p « Il Psi un» dtehkr»-
clone di indisponibilità rotala 
nel confronti del tentativo av
viato dal nuovo indaco né) 
preferisco non prendere «ito: 
le battute a «rWo non « 
sempre le (tffli « 

Diaspora 
«Nicolazzi 
sì dimetta» 
« ROMA. Si «girivi il mara
sma In « a socialdemocrati
ca. Ieri sedici esponenti bolo
gnesi e romagnoli del Pedi 
hanno fondato un «coordini-
memo» che attacca duwmen-
te I vertici regionali e di alcu
ne federazioni e privilegi» ti 
rapporto col PA E « ^ , 9 
neppure con la proposti di un 
congresso slraortmtrk. Fran-
co Nicolai»! é riuscito «smor
zare I toni dei suoi avvertart 
nteml. Luigi Pie*, uno «lei 
leader della minoranti, i n »f-
lennato che il PK» Mburogno 
di «una direzione di mima, 
lasciando fare a NrcoUni ìi 
deputato». Ftovio Qrtaodi, al
tro esponente della minoran
za, ieri è tornato «chiedere le 
dimissioni del seareurio in 
modo pressante; «& diaspora 
provocala dal distalo « dal
l'Intolleranza comTnu», (n 
questa situazione il confronto 
memo sul futuro * «mpmalW-
le Per riprende» respiro « 
partito ha bisogno delle dimìt-
slonl del segreta.-», che ea-
munque sono da preterire al 
dlmisslonimento». 

Lj. 
l'Unità 
Giovedì 
24 dicembre 1987 
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IN ITALIA 

Llnate 

L'angoscia 
dei parenti 
inattesa 
MÀUWAMMlKMtta 

• I U N A T E (Mllino). Sono 
J p I J O . n i r M j u i t o corri-
dotatlo diymil alla porla 
diil'uf Belo Klm uria nau ta 
abbracci» Il trattilo, una 
donna biondi siringe Ione 
l i Dilli, piangendo. 

L'Incubo * finito. 
L'ami» irrofrenablle che 

avevi) eolio I parenll In anc
ia versoi» 21.15, quando II 
tallonino della compa
gnia urea olandese aveva 
fomunlcato che solo 63 del 

1 piuoggerl avevano pò-
luto Indire l'aereo dirotti
lo, il irutormi In eulorl», 

Ridi Pnncosca, 14 inni, 
ehi insieme a un nugolo di 
cugini * ali» mamma Bruni 
mondava notlr.li del papi 
Olinfrince Secoli, 4? inni, 
ohe dovivi rientrare d i 
Aroil«Fd»m dova vende 
molari per barche. Ridono 
l i biondini Milena, di Ber
gamo, e l i ragiiioni mori 
di Milano, che poco l i si di
speravano iirldea del ri-
spellivi fidanzali olandesi, 
Dick Pleiars e Vii Mulrgh, 
prigionieri di un lolle arma
lo. Con loro gioisce la limi
t i l i Cordare, che espellavi 
finivo di Hans « T a l l i , 
«mici «ni ogni inno p i l l i 
no Il Nlttle con loro, Rie
sce l rilassarsi persino II si
gnori ilio con I capelli i 
ipai»ola, un tecnico di uni 
« H i olandese, che era 
flambilo in «mpoBovir. 
so I* 20,39 grldmdo .Oh 
Madonna, Oddio, quell'io-
f«S l'avrò preso trecenlo 
.volili»-

Il brullo t o p o per tulli 
i n comincino poco dopò 
le 18,30, Alle l O I ti volo 
1 00343 ivrebbe dovulo 
allerraieì II piccolo ritardo, 
etri', non aveva preoccupi
lo nessuno, Una» eri av
volti In un nebbione tlitlsil-
mo, a i altri voli erano uni 
convogliali nulli MalpenM 
o i Ocnovi, 

Dopo qualche minuto, 
cri usciti M i hostess, che 
con lem circospetto ivev» 
dello; .Parlerò con dui per
sone alla voltili, M i n di 
che? La genia In lila l'aveva 
wputo prono: l'aereo che 
•tllndevino cri irauenuto 
diauilcrjMdlbinpiùgri. 
V* M i o nebbia. Coi), eri 
comincialo 11 pellegrinaggio 
i t e r i l o di decine di per-

fnedavanllairulllclo della 
ni, un'iltet» «iipcrinie 

con le notiate che arrivava
no con II contagocce, Im
possìbile avere la lini dei 
_ — . . . ^ pfgjgou „ bordo 

I 

• perfino l i pollili di Unito 
allsrgava le braccia - diffici
le sapere « chi punto invi
tto I» imtitlve, 

Il (errore avevi comincia
lo i fini più lieve telo un'o-
r« e un quarto più lardi, 

fuando 11 lunjlonarlo di l l i 
Imsl e » allaccialo alla so

lila; «Pam ali un «gassino 
SI IS anni, iperiamo di con
cludere pMatO». 

Il Boeing 737 
dirottato 
da un ragazzo 
L'aereo olandese 
viaggiava con 91 passeggeri 
La prima richiesta: 
«Un milione di dollari» Velli lesi, passe concitilo, mirino cesi nell 

«Ho una bomba, fero una strage» 
SI • arreso verso le 22,30, quando con Infinito cando
re era convinto ormai di partire per l'America, con la 
promessi di una valigetta con dentro un milione di 
dollari. Si è conclusa cosi l'avventura di Adalgiso 
Sclonl, un ragazzo nemmeno diciottenne, che per 
quattro ore ha tenuto in scacco l'intero aeroporto di 
Fiumicino, tenendo In ostaggio 98 persone, 91 pas
seggeri e 7 uomini dell'equipaggio, 

R6*lr.Y6 ORIMI 
ROMA. Tutto eri comin

cino verso le 18,30 quando II 
raglilo (ilio circi 1,80, mo
cassini al piedi, leans e un ma
glione) il I presemelo nella 
cabina dil Bolng TOT della 
Klm, I l compagnia aerea 
olandese, Ungendo di stare 
male. L'area eri decollilo da 
Amsterdam da circa un'ora, e 
slava avvicinandosi all'aero
porto milanese di Unale. Al 
comandante dell'aereo ha 
mostralo un timer, ha de|to 
chi eri II detonatore di una 
bombi contonula nel baga
glio a mano, Un animo dopo II 
piloti annunciava al passeg

geri che l'aereo era slato di
rottato, che la nuova destina
tone era per Fiumicino. 

L'arrivo all'aeroporto roma
no alle 10, sulla pista numero 
uno del voli Internatlonall co-
perla dalla nebbia. Subito e 
Iniziata via radio una fitta trat
tativa, Il giovane ha ripetuto le 
richieste gli latte al coman
dante, Per liberare 1 passegge
ri voleva un milione di dollari 
e un altro aereo pieno di car
burante e pronto a partire per 
l'America. Per trattare II magi
strato Sica, giunto nel frattem
po da Roma, ha chiesto una 
dimostratone di buona vo

la signori Windtnrtldi madre di Adalgiso Sclonl 

tonta, e alle 21,07 Adalgiso ha 
rilasciato 80 passeggeri, tra 
cui molti italiani. GII Italiani In 
tutto sull'aereo erano SI. Tra I 
passeggeri liberali c'era an
che un malato di cuore e una 
lamio»» di Brescia di ritomo 
dal Brulle con una bambina 
che aveva adottalo. Le trattati
ve sono indite evinti incora 

per un'ora: poi il magistrato 
Sica e II capo dell'Uclgos Im
piota hanno convinto 11 ragaz-
ao a lar salire qualcuno sul
l'aereo. .MI ha chiesto di tar
mi avanti in maniche di cami
cia e con le mani dietro la nu
ca - racconta Improia - non 
ho mai penula che lasse ve
ramente armato. Appena «ali

lo gli ho dello di scendere 
con me, che c'era un aereo 
pronto per portarlo In Ameri
ca, un albergo prenotalo e la 
valigia piena di soldi che lo 
«spettava. Lui al è subito tran-
qulllifsato, si è fidato ed I sco
io Prenderlo e liberare I pas
seggeri rimasti è stato un gio
co da ragaul. Non c'è stato 
bisogno di usare la violenza, 
avevamo preparato un Inter
vento dei Noce, ma non è ala
lo necessario. Mi è sembralo 
un ragaao bisognoso di cure 
neurologiche, che ha deciso 
l'azione In un momento di 
esaltazione.. La storia di Adal
giso Sclonl spiega In parte il 
suo gesto. Forse tulio nasce 
da una lite con la famiglia che 
l'ha periato a fuggire da Ar-
bus, la sua casa In Sardegna il 
18 dicembre scorso. Da Ca
gliari è volato a Milano, da Mi
lano ad Amsterdam Poi la de
cisione di tornare. E Ione pro
prio In volo e maturata la deci
sione del dirottamento, Ione 
allora ha deciso che con quel 

gesto potevi diveniste ricco. 
Non hi mai urlalo, mal hi mi
nacciato, I passeggeri non i l 
sono spaventiti. Quando è 
slato II momento di atterrare a 
Fiumicino e II comandante hi 
delio di allacciare le cinture di 
sicurezza anche lui è corso al 
suo posto e al è legalo. Tra I 
passeggeri non sono mancati 
momenti comici, ci sono siale 
anche risate, per un dirotta-
mento che aveva l'apparerai 
di una burla, anche se la mi
naccia della bombi creavi 
naturalmente tensione. Alle 
22,30 l i fine del sequestro, 
senza danni per nessuno • 
con i passeggeri che dopo es
sere siiti Interrogali e rifocilla
ti si preparano i tornire • Mi
lano, A Fiumicino In larda ae
rata è arrivatimene l i madre 
di Adalgiso con una sorellina 
del ragazzo. Ora il giovane di
rottatore rischia una condan
na molto dura, ma ci sono 
dubbi che possa affrontare il 
processo per II suo slato men
tale ed anche In considerazio
ne della sua giovane eia. 

Parla uno dei passeggeri appena liberato dall'aereo 

«Con un orologio da polso 
ci ha tenuti in pugno per ore» 

-IfWSHSTSDCeeHT 

Il sostituto procuratore di Remi Domenico Sica giunge a Fiumici
no per condurre n trattative 

• H ROMA. «Mister Marlin, 
mister Ben Martin pleaae 
Allo «portello della Klm II tele
fono non smette un istante di 
squillare. I parenti del passeg
geri dell'aereo dirottalo, in 
gran parte milanesi e del 
Nord, rendono Incandescenti 
le linee dell'aeroporto di Fiu
micino. Mi loro, 107 uomini a 
bordo della linea Amsterdam-
Milano, se ne stanno rintanati 
nella sala transito dello scalo, 
scortati da decine di agenti 
che non permettono a nessu
no di avvicinarsi, Nella sala 
d'aspetto dell'aeroporto due 
uomini cercano disperata
mente di mettersi in contatto 
con I passeggeri dell'aereo. 
Sono romani, sono 1 parenti di 
Mario Antonucci, uno del 97 
reduci della brutta avventura. 
Il signor Antonucci sarebbe 
dovuto essere ieri sera a Mila

no per raggiungere poi suo 
cognito a Roma, oggi, pana
re Il Natile In famiglia, All'Im
provviso un urlo di gioia, Ma
rio Antonucci I II primo del 
passeggeri ad uscire dilli sali 
transito. Baci e abbracci con il 
cognata che gli corre Incon
tro, Ha II volto disteso, non 
sembra reduce da un dirotta
mento 

•Ci ha preso In giro tulli -
dice Antonucci • è stata una 
ridicola presa In gin». E conti
nua il racconto della sua av
ventura sul volo da Amster
dam. 

•Arrivati su Milano il giova
ne si è aitato ed è entrato nel
la cabina di comando. Sem
brava un bambino, tranquillo, 
nessuno si è spaventato. Par
lava un olandese buono, rac
conta Mario Antonucci, spes
so In volo per motivi di lavoro. 

•Ha mostrato un orologio 
che aveva al polso - continua 
il suo racconto - e ha latto 
credere a tutu che tosse II ti
mer di una terribile bomba ri
posta nella sua borsa nel ba
gagliaio. lo non ho credulo 
che avesse davvero la bomba, 
mi non potevo rischiare di In
tervenire, neanche quando, 
mentre stavamo atterrando a 
Roma, mi si è seduto davanti e 
si è tranquillamente allacciato 
la cintura di sicurezza!. 

C'è slato panico sull'aereo? 
•No, è stata tutta una specie di 
farsa. Addirittura il ragazzo mi 
è passato viclnoe urtandomi II 
braccio mi ha chiesto scusa» -
racconta ancora Mario Anto
nucci col sorriso sotto I balli, 
in tondo divertilo - ora che 
tutto s'è concluso nel migliore 
dei modi -. «Intanto sull'aereo 
- riprende a raccontare - c'e
ra chi si alzava, chi andava al 

bagno Anche I bambini che 
erano a bordo non si sono 
spaventati Soltanto un signo
re ha accusalo un po' di sudo
re freddo, ma niente di più. A 
noi passeggeri non ha rivolto 
parala, ha sempre parlato col 
comandante e col piloti». 

Mentre I parenll dei passeg
geri chiamavano disperata
mente l'aeroporto di Roma da 
Milano, da Londra, da Am
sterdam, 197 ostaggi vivevano 
un'avventura quasi surreale1. 
un dirottamento latto da un 
ragazzino «pulito e tranquil
lo», senza violenza e senza pa
nico. 

«Ma quale panico - ride 
Mario Antonucci - quando ci 
ha fatta scendere siamo scop
piati tulli a ridere, forse è stalo 
anche uno slogo nervoso, ma 
ora che tutto è finito bene me 
lo ricorderà come un diversi
vo dal toni divertenti». 

Il console generale di Malta: «È innocente»» 

Ora Brincat attende il responso 
dd Tribunale della libertà 
Stamine o al massimo lunedi prossimo il Tribunale 
dell» liberti «i eiprlmera sull'Istanza di revoca del
l'ordine di catturi per Joseph Brincat, l'ex ministro 
malte» finito in carcera per riciclaggio di denaro 
proveniente dal riscatto di un sequestro. Martedì 
sarà Interrogato • Napoli II gioielliere Colin Shìres, 
che trasportava HO milioni In valuta e preziosi in 
un dopplofondo della sua auto, 

OAUA NOSTFIA «DAZIONE 

"—wmmm— 
M NAPOLI il 28 dicembre 
ur i un giorno Importante per 
fon Joseph Brinci!, e».mfW-
lire per (a giustizia maltese, 
un uomo* primo plano nell'i-
tela II Tribunale della liberti 
esaminerà li «io ricorso con
tro l'ordine di cattura che lo 
hi spedilo in Carcere e nello 
stesso giorno u r i effettuila 
una «rtcoplsione» sui gioielli 
trovali rwH'auio del «uo clien-
I», Colin Shlres, per accertare 
te provengono (come una 
delie banconote da centomila 
lire) dal riscatto pagato In Sici
lia per la liberazione di Clau
dio Fiorentino 

Il giorno dopo « Napoli II 
sostituto procuratore Luigi 
Belvedere interrogherà 11 
gioielliere maltese rimasto 
gravemente forilo In un Incl-
dente, A lui chieder! spiega

zioni sulla presenza del dop
plofondo, del preziosi, del de
naro e del perché lo traspor
tasse In Italia In quei modo 
•clandestino». 

La preoccupazione del go
verno di Malta è peto quella di 
tenere fuori da questa -storia. 
l'onorevole Brincat «Per la 
prima volti opposizione e go
verno «I trovano d'accordo -
osservi John Butllgleg, il co
gnato dell'avvocato In carcere 
-, Nessuno ha dubbi, a Malta, 
sull'onesti e la dirittura mora 
le di Brincat Ed è questa la 
ragione per cui vogliono che 
questa vicenda finisca al più 
presto» 

Il console generale a Napo
li, Michele DI Gianni, si di un 
gran da lare per ottenere un 
immediato esame, da parie 
del tribunale della liberti di 

Cosenza, dei ricorsi Telefona 
al giudici e informa l'amba
sciatore a Roma «Sull'inno
cenza di Brincat non ci sono 
dubbi. Era qui In Italia a svol
gere solo II proprio mandato 
di legale. Lo ha fatto addirittu
ra tenendosi In coniano col 
carabinieri Se ha alutato la 
moglie di Shires a prendere 
qualcosa dall'automobile lo 
ha latto In buono tede, rite
nendo si trattasse di elicili 
personali», afferma il rappre
sentante del governo maltese 
Senza mezzi termini aggiunge 
«Se Brincat avesse voluto usci
re dal carcere poteva Invoca
re l'Immunità che gli deriva 
dal latto di appartenere al 
consiglio d'Europa Se non lo 
ha fatto è perché vuole che si 
chiarisca tutto e non resti il 
benché minimo dubbio o so
spetto». 

DI Gianni prolesta, però (e 
lo dice a chiare lettere), sulla 
lenitila della giustizia Italia
na che da un bel pezzo - con
clude - «tiene In galera un de
putato malioso Innocente" 

«Abbiamo dimostrato - in
colza l'avvocalo Lulal Patroni 
Grilli, difensore di Brincat -
che l'oro In grani trovato nel
l'auto era slato acquistalo le
galmente dalla Banca centrale 
maltese I gioielli erano regi

strali con la grada di Shlres su 
un registro trovato nel nego
zio su Indicazione della mo
glie, e che abbiamo conse
gnalo al giudici Questo dimo
stra che tutt'al più c'è qualche 
reato valutario, qualche viola
zione amministrativa, ma fino 
ad arrivare all'mtogo Interna-
lionate ce ne corre» E per 
dare forza a queste parols 
l'avvocato Buttigieg fa sapere 
che a Malta sari effettula una 
perizia su oro dello stesso tipo 
di quello ritrovato nel doppio-
fondo dell'auto, per dimostra
rcene viene dalla stessa parti
ta e fugare qualsiasi dubbio 

Sulle contraddizioni in cui 
sarebbe caduta la moglie del 
gioielliere la spiegazione data 
e delle più semplici' «La si
gnora teme (Ira l'altro non ca
pisce bene l'Italiano) che le 
venga sequestrato tutto. Que
sto porterebbe probabilmente 
alla rovina economica della 
sua laminila» 

I gioièlli Shlres II avrebbe 
acquistati in Italia e li stava ri
portando proprio dal vendito
re come «campionatura» per 
fabbricarne allrl o perché di
fettosi Insomma - questa la 
tesi difensiva - lutto normale, 
tutto riconducibile ad un ba
nale reato volontario, altro 
che «Mafia connection» 

Ora è agli arresti domiciliari 

De Rosa a giudizio 
per concussione 
Arresti domiciliari e processo per direttissima (vale 
a dire senza passare attraverso l'istruttoria forma
le) per l'assessore regionale ai Lavori pubblici Ar
mando De Rosa, arrestato 39 giorni fa sotto l'accu
sa dì concussione dal magistrato veneziano Nelson 
Salvarani. In primavera si dovrebbe svolgere il di
battimento su questa intricata storia di appalti e dì 
tangenti da un capo all'altro della penisola. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

zB NAPOLI Natale a casa. 
ma In attesa del processo. Per 
Armando De Rosa, assessore 
ai Lavori pubblici della Regio
ne Campania, democristiano, 
uomo di punto della «corrente 
del golfo», dopo 38 giorni si 
riaprono le porte del carcere, 
per la concessione degli arre
sti domiciliari, In attesa del 
processo che si dovrebbe 
svolgere In pnmavera 

Il reato contestato ad Ar
mando De Rosa resta sempre 
lo stesso, concussione. Vale a 
dire lo spostamento degli alti 
da Venezia a Napoli e l'Inchie
sta di un mese del due sostitu
ti napoletani Lancuba e DI 
Pietro (condotta non senza at
triti Ira I due magistrati, dico
no «voci», che non hanno mal 
trovato conferma «ufficiale») 
sembra non abbiano cambia
to di molto la sostanza dei lat

ti I magistrati napoletani han
no ordinalo nei giorni scorsi 
la «trascrizione» delle bobine 
delle Intercettazioni telefoni
che effettuate su alcune uten
ze ed è stato questo segnale a 
lar capire che ci st avviava ad 
una veloce conclusione della 
vicenda. 

Armando De Rosa venne 
arrestalo a sorpresa quaranta 
giorni la. Ad arrestarlo turano 
l carabinieri, su ordine della 
procura veneziana che da me
si stava indagando su un co
lossale giro di tangenti legate 
agli appalli pubblici nel Vene-
io 

L'emissario della ditta «Vlt-
tadello» di Padova venne sor
preso con li denaro da versare 
(l'assessore perà sostiene di 
non saperne nulla) e cosi 
scattarono le manette attorno 
ai polsi del «dellino» della cor

rente del sollb (quella di Cava 
e Scotti), Indicato da più putì 
come II «prossimo» presidente 
della giunta regionale della 
Campania II suo arresto e le 
polemiche hanno provocato 
anche la cnsl dell esecutivo 
regionale. Nella vicenda è ri
sultata «protagonista., oltre ai 
Viltadelfo, anche una delle 
Imprese dell'ingegner Perlai-
no, presidente del Calcio Na
poli. 

Sulla colpevolezza o sull'In
nocenza dell'esponente poli
tico, sulla validità del reato 
contestato (quello di concus
sione) si dovrebbe esprimere, 
al massimo in primavera, una 
delle sezioni del tribunale di 
Napoli 

Restano In piedi, comun
que, alcuni quesiti. La rico
struzione, gli interventi straor
dinari, tutto lavori pubblici in 
corso In Campania sono og
getto di "pettegolezzi, e al 
chiacchiere. Addirittura si ci
tano le «tarlile» (sono state 
anche pubblicate da qualche 
giornale) pagate per ottenerli. 
Possibile, ci chiediamo, che 
solo da Venezia sia arrivati 
una inchiesta su questo spino
so problema delle tangenti? 
Possibile che solo grazie alle 
Intercettazioni effettuate su 
ordine della magistratura ve
neta sia venuto a galla questo 
scandalo «napoletano»? 

Sono 17 
I precedenti 
dirottamenti 
in Italia 

Sono 171 dirottamenti aerei che pnmi di ieri hanno coln-

primo in assoluto nel mondo, eh 
volto lo spulo aereo Italiano, anche «e quello di Ieri è II 
- _ , — , , | f n o n j ^ c n e (,, ••• 1— 

'alano di 1 
srine.Rst. 

- I t o TVva « 
—,—imerttL 

1985: un «Boem» 707» della 

rotimi 
, „-.„ . . . . r~ iriccli» l pai 

L'ultimo dlrattamejito risili i due inni fi , Il 14-30 gli 

come dirottatore un ragaao di 15 anni. Il primo 
ottobre 1969: l'ex mariittiRal» Minicbieno " 
micino un quadrigetto Twa per riabbracci 

lo dirotta su Pki-
' ì l t r * 

volo da Atene iriontt con 153 
•neon nello spazio l i n o greco di Ira miliziani sciiti 
•Brigata suicida Hussein», che chiedono la llberazk 
735 palestinesi detenuti • Alili (Israele). Il 151 dirotta 
uccidono un marine ttilunitena* e poi mi giorni i 
liberino .quali tulli i passeggeri. Il 30, dopo'due selli 
di negoziati l i vtalitfM«3oW- —^jnL—•— di negoziati l i vicenda si cóncude con la liberazioni i 

in, tulli americani. 

Incidente 
all'aereo 
di De Tomaso 

lests-coda. 

Comunicazioni 
giudiziarie 
per Incidente 
ad elicottero 

aereo di Pratici di Min (fi 

L'aereo privilo dell'Indo-
«trilli Atolmdro Di 
so ha avuto lei' 
un Incidente C.._ 
paggio); l'aeropoi 
logna. chiuso per r 
yeltalo,unblriw"-
beJtJO.conabo 

Comunicazioni ili 
nelle quali si Ipotr 
lodi omicidio co! 
rimo sono it i t i ! . . . _ . . - j -

R?pubb°ca^B^°Sprl»to 
• tra tecnici tft i'ailendi 
'Bredanardi. (del 

81 " M M 8 A ! l n IncBenWrolo a un elicottero .E 
nardi Nh ?00¥e», Mnmmimuaé» uomini 
Fiamme gitile. U perigli ordinala dal giudice hi situi,™ 
che l'incidente avvenni a C IUM d'una «orni l l i tienici» 
che compromise l i stabiliti df volo deireilcoltero, Alcuni 
bulloni erano assemblati in maniera difettosa; irta l'anoma
lia non |u mal rileviti nel cono delle melloni compiuta 
talvolta dalla «Bredanardi» talvolti dal gruppo aereo di 
Pratici di Mire. 

Scopjfeunpacco a g Ì S g ' « 
M i e P O S » v a a » poehFdinnl • fMl * 
di Tonno DiNpim, "•*•", >*«•% 
I I U I M » ISA D U U Sull'epiaodio, di cui non si "MtoB""Maag H l f f i f f i 
lo dinamitardo è avvenulo_r»fmaM»^ c ^ «dVentri-

moussi tir "-s»* * « 
Non è reato 
coltivare 

Il Iriudìce istruttore di Boi-

«canapi Indiana». I 
la sentente, hi 
non vi è alcuna 

«•a»*s»iia»»»«B»»«ea»«B»«ttji f f f lS?" I II. 
bri tessili. Secondo II giudica, recenti sp?rir^t«Jonl 
hanno dimostrato che l i canapa In generale In Malli può 
contenere resina da cui estrarre elementi stupefacenti sol
tanto in rari casi. Sulla scorta di tali iflerrmioni il giudtc 
afferma nella sentenza che la Corte costiiuzlona 

vilaperscop! 
le psicotrope. 

centi, abbia preso «un evidente abbaglio. 
scientiflcimenle rWblle dlstlnguerelra l i canapa t,.... 
vaia per «copi lessili t quelli coltivata per estreme iuslan-

Sciopero 
al «Messaggero» 
Silurato 
il vicedirettore 

Clima di nuovo tempesto» 
al .Messaggero., 4m ieri 
si è svolta una iung» assem
blea di redazione * uno 

Innovo dell'Incarico * 
^^"«^"•"^•^•^•••••••MfMe» uno del vicedirettori, rino 
Geracl, Il cui mandato è giunto a scadenza; mancato rinno
vo che è italo letto da molli come vero » r«prio silura
mento,. Il tutto a pochi giorni dall'ingresso ufficiale d*A 
uomini di O e r d t a r a r l e » editrice, dal cui vertice"è 
«aia appena «dimessa» I ammlnìstrttrice delegali. Matilda 

cwMmvtTTOii i -

In azione la Corte dei conti 
Federcaceia «sotto accusa 
Denaro pubblico 
per bloccare il referendum 
zara ROMA La caccia è anco
ra una volta alla ribalta della 
cronaca. Ma non si tratta di 
nuove polemiche tra «dop
piette» e ambientalisti. Stavol
ta è scesa in campo la Corte 
del conti e son dolori per la 
Federcaceia, la maggior asso
ciazione del settore, l'unica 
attillata al Coni. 

Cos'è successo? La Procuri 
generale della Corte del conti 
ha citato a giudizio II presi
dente della Federcaceia, Polo 
Leporeltl e II suo predecesso
re, Italo Giulio Calati, ex mini
stro democristiano, chieden
do un risarcimento dì oltre 
760 milioni di lire Si tratti del
le spese destinate alla pubbli
cità e id altre iniziative volte i 
contrastare le proposte di re
ferendum contro la cieeia, Le 
proposte, si badi bene, Inietti, 
per due volle di seguito, 
nell'80 e nell'anno in corso, l i 
Corte costituzionale h i boc
cino le richieste relerendarle 
e non se ne è fitto nulli, 

Ma - obietta la Corte del 
conti, nella persona del vice-
procuratore generale Giorgio 
Atemo - la Federcaceia ni 
apeso I contributi ricevuti dal 
Coni e dal ministero dell'Agri
coltura per lini diversi da quel
li previsti dalla legge, senza al

cun valido titolo di legittima
zione. Nell'atto di citatone i l 
alterni» che numerosi con
tratti, convenzioni e altri irti 
onerosi per II pubblico erario 
sono Ititi stipulati dalli Fe
dercaceia unicamente per 
contrspporsi «I legittimo eser
cizio di un diritto rjubbtlco 
soggettivo. OO in un momen
to In cui si era solo alla late 
preliminare rispetto «Hindi-
itone del referendum sull'e
sercizio dell'attiviti verutori». 

Le Iniziative di spesa attuate 
dall'associazione - secondo il 
doti. A temo - sarebbero state 
eventualmente giustificate so
lo in sede di campagna etettc-
rale e non in un oomeesri pre
cedente, allorché non poteva
no rientrare In un «netta di 
operativi!* ivìtuzwale. S è 
trattato quindi di «cita «in-
tempestive, improvvise ed 
Inutili». Il danno derivalo aito 
Stato risiede Inoltre nell'ic-
ecssiva onerosità dette som
me spese. 

Il vlceprocuratore generale 
ha tenuto i precisare che «le 
questioni affrontate rivestono 
un carattere di generatale ov
viamente prescìndono d i 
ogni valutazione («worevole e 
contraria allo sport della «uc
cia» 

. ; ' ' ' ' '• l'Unità 
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IN ITALIA 

Xml Bornia* 
Montedison 
ribatte 
a Ruffolo 
M MIUNO, .L'Acni non 
eontena la facoltà dal mini-
•Irò dell'Ambiente di esercita. 
n un tuo legittimo diritto,' 
confida «he la magistratura, 
comeil»avvenuto In passato, 
••ciudi la reiponwWllia • 
quindi l'ettuenudìdannl da 
risarcire all'ambiente'. Con 
questa diehlarailone la Mon
tedison ha risposto Ieri alla 
decisione di Rullolo di costi
tuirli pari* civile nel procedi-
marno contro l'Acne di Cen
ilo, l i labbrlca chimica del 
Kippo Montedison Mila vai 

rrnWs a cernirne ire Liguria 
• Lombardia 

La Montedison comunque 
ammalia che la allusitene dal 
Bormida patri «Mere risoli» 
positivamente restituendo al-
l'alveo delllume, del lato do
ve Insiste la fabbrica, gran par
te dell'acqua che * deviata 
sull'altro ramo, La Montedi
son ribadisce anche che l'Ac-
na e impegnata in un continuo 
e Broniaivo miglioramento 
del rapporto con l'ambiente, 
n a aggiunga che la tocleti re
spinge l'Ipotesi, eveniate dal 
rimare- Rullolo. di una even
tuale riioeellMailone dell'Im
pianto e sostiene che questa 
alletmailone ila perdere di 
«indebiti ad una «tenda 
pretini* w lutti I mercati 
mondiali In posinone di Ita-

. derthlp». 

Il Consiglio del ministri 
«Accolto all'unanimità 
il parere espresso 
dal Consiglio di Stato» 

L'ex regina d'Italia 
«Finalmente. Aspettavo 
da tanto. Ma per ora passo 
le feste in famiglia» 

Maria José può tornare in Italia 
Sotto l'albero di Natale per Maria José di Savola il 
regalo più atteso; un passaporto per l'Italia. Il Con
siglio dei ministri, nel corso delfa riunione di ieri, 
ha deciso all'unanimità di far proprio il parere 
espresso nei giorni scorsi dal Consiglio di stato e di 
consentire, quindi, il rientro nei contini nazionali 
all'ex regina. Il primo viaggio In Italia dovrebbe 
aver luogo entro II prossimo gennaio. 

M A R Ò E U A C I A M N Ì I I J 

Marta lesi e Umberto di Savola durante ut» «rimonta ufficiale nel 1929 

ma ROMA, .Finalmente. E' 
una notltla che aspettavo da 
tanto». Maria José di Savola 
ha accolto con queste sempli
ci parole la notltla che potri, 
dopo 41 anni, ritornare In Ita
lia. Con «regale» distacco ha 
pero precisato che I suol pro
grammi per le prossime leste 
non saranno sconvolti dalla 
decisione del Consiglio dei 
ministri che, ieri, ha latto pro
pria l'Indicazione del Consi
glio di Stato. .Tornerò In Italia 
con Immenso piacere - ha ag
giunto I ex resina - ma non so 
ancora quando e dove, Pren
derò una decisione sulla base 
del veri Impegni gl i presi per II 

prossimo anno, Ho sspettato 
quarant'annl. Non è certa
mente Il caso di lar questioni 
per un giorno In più o In me
no. Perora mi accingo a fe
steggiare il Natale nella casa 
di uno del miei tigli-, L'ultima 
pracisailone che Maria José 
ci tiene a lare i che gode di 
ottima salute. .Tante persone 
mi telefonano dall'Italia per
chè hanno sentito voci di una 
mia malattia - dice • ma sono 
nobile totalmente Infondate». 

Bisognerò, dunque, atten
dere per rivedere ufficialmen
te in Italia l'ex regina. L'udì-

mmm-—'«-*- Appello della famiglia di Sandro Fantazzini, sequestrato nel 1986 
Nell'angoscia i parenti dei rapiti 

«Diteci quale è stata la sua sorte» 
I genitori di Alessandro Fantawlnl, rapito II 10 gen-

? Mie del 1986, hanno lanciato al gequestratoriun, 
i accorato appello; «Fatelo tornare per Natale», Il 
l riscattò hi pu i teqwi l subito, ma del giovane non 
| «I * saputo pia nulla, Angoscia anche In casa delle 

quattro famiglie m quell'anno, per la prima volta, 
: trascorreranno la lesto lenza una persona cara, 
; oittf| lo d i binde di sequestratori 

t rtOMA. .Preghiamo quelli 
hanno noilile sulle sorte 

(H Alessandro di tirsi vivi, di 
menerai In contatto con noi, 
Manti, disposti a tutte le con-
aulenti e lutti I Meritici neces
sari, Miche « coprire gli |nror> 
meleti, pur di sapere qualcosa 
au nostro liglla». Secondo Na
tale d'engoscia perla famiglia 
di Alessandro n n i u i m , 
trentenne di Ansale Emilia 

( lo ) , sequestralo II 19 gen
naio del 1688 sotto CSM, al
l'Interno dell'attenda di tra
sporti intemazionali dirette 
del padre Venusto. Il riscatto, 
do* miliardi, fu pagato due 
mesi dopo il rapimento, Ma 
dal suol Alessandro Fantatslnl 
non * mal tomaio, ieri II padre 
e la madre hanno Invocato 
«un briciolo d'umanità da por
te di chi sa qualcosa, Una tele

fonata, un biglietto senza fir
ma. Neanche le bestie posso
no vivere cosi». L'Inchiesta sul 
caso Ponlaitlnl si è chiusa 
con II rinvio a gludlilo - Il pro
cesso In Corte d'assise « fissa
to per maggio - di 11 perso
ne! sequestro con soppressio
ne dell'ostaggio. Faniastlnl, 
secondo gli Inquirenti, fu rapi
to da una banda di siciliani re
sidenti a Cesena e poi .cedu
to- a una «banda sarda» quan
do Il sequestro si rivelò troppo 
complicalo da gestire, Le 
tracce si perdono nell'ultimo 
•rifugio» scoperto, a Sulrl (Ro
ma), una baracca In cui ven
nero ritrovati alcuni suol indu
menti, Le sperarne di ritrovar
lo In vita dopo quasi due anni 
sono esigue, Ma I genitori si 

aggrappano a tutto; si tono 
anche rivolti a un sacerdote 
che avrebbe «Itìcolii paranor
mali, e che • affermano - «ci 
dice che Sandro è ancora Ira 
noi, * vivo». 

DI rivedere II figlio durante 
te leale aveva speralo Gian
franco Fiora, trasferitosi da 
Torino alla Calabria la scorsa 
settimana con quanto era riu
nito a racimolare per tarai re
stituire dal sequestratori II pìc
colo Marco, 7 anni, In mano ai 
bendili dal Iti «erto di que. 
sfanno. Le sperante si tono 
Infrante a Plmlnoro, una loca
nti della costa Ionica Ire Bo-
vallnd e Piati, dove quattro 
uomini mascherati l'hanno ri
mandato Indietro dopo averlo 
picchialo, con l'avvenimento 
di «trovare ollri soldi». Perqui

sizioni domiciliari e rastrella
menti non hanno consentito 
alle Indagini di compiere al
cun passo In avanti, 

Insieme al Plora, altre Ire fa
miglie saranno private a Nata
le, per la prima volta, della 
pratense d'una persona cara, 
In mano a banditi In qualche 
luogo d'Italia. Sono le famiglie 
di Massimo Villa, 29 anni, ra
pito Il 24 novembre scorso a 
Monticelli di Morale, in Brian-
ta; di Ester Anne Ricca, 15 an
ni, portata via da tre finii fi-
nantlerl nei pressi di Grosse-
la, e In mano all'Anonima se
questri toscana dal due di
cembre scorso; e di Claudio 
Sartori, giostralo padovano, 
rapito pochi giorni dopo. Tre 
vicende sulle quel! i calato il 

cialmenle è d'obbligo dato 
che negli anni scorsi Maria Jo
sé ha più volte sfidato la legge 
Italiana concedendosi «scon
finamenti» In Piemonte e In 
Val d'Aosta. Un pranzo « Voi-
plano, un piccolo centro nelle 
vicinale di Torino; una pas
seggiala tono I portici delle 
vie del centro dell'ex capitale 
sabaude; una visita al castello 
di Sarre, in Val d'Aosta. Que
ste alcune delle visite In Italia 
che la stesta ex regina ama 
spesso raccontare, l a prima 
visita .«legale, tari probabil
mente in occasione di un av
venimento culturale omusica
le. 

La decisione di consentire 
Il ritorno In Italia di Maria Jose 
è stala presa dal Consiglio del 
ministri all'unanimi!*. Il go
verno remicelo l'Indlcoslone 
del Contiguo di Stato che ave
va espresso parere favorevole 
al rientro dell'ex regina, esclu
dendo, Invece la atessa possi
bili!» per Emanuele Filiberto, 
Il sedicenne figlio di Vittorio 
Emanuele, potenziale erede al 
trono. Sulla decisione paletto 

Chigi ha emanato un comuni
cato ufficiate In cui viene più 
volle richiamata la decisione 
del consiglio di Stato che era 
stata sollecitata nel mano 
scorso dallo stesso Consiglio 
del ministri. «Nel prendete al
to di tale parere - dice il co
municalo - Il presidente del 
Consiglio del ministri ha Inca
ricato il ministro dell'Interno 
di assumere, nell'ambito delle 
proprie competente, le oc
correnti Iniziative volte * non 
impedire l'Ingresso In Italia 
dell'interessata, qualora que
st'ultima intenda avvalersi del
la facolti riconosciutale.. Il 
presidènte Oorla ha poi di
chiarato che consentire II 
rientro Ih Italia di Maria Jose 
«non significa n i aver (alto 
una valutazione politica né 
l'essersi posti una questione 
di ordine storico. Il governo 
ha rispettato l'ordinamento. 
CI mancherebbe che dopo 40 
anni di democrazia dovessi
mo porci questi problemi In 
termini polìtici, Il gludlilo sul-
le persone e sugli avvenimenti 
lo dari la storia nella sua auto
nomia». 

U commozione di Renata Fentanlnl «eoo aver lanciale l'appose 
per avere notizie del tiglio, rapito II 19 oenriale I M I 

silenzio stampa chiesto dal fa
miliari. Massimo Ville, dalla 
sera del rapimento, non ha 
dato più segni di vita; è caduto 
In mano aduna banda di pro
fessionisti dal nervi mollo sal
di. A nulla tono servili gli ap
pelli disperali della madre, Lu
ciana Casati, al banditi; Il gio
vane * malato di cuore e ha 

bisogno ricorrente di Intesto-
ni, La famiglia Sartori ha rice
vuto per telefono una richie
ste di riscatto di due miliardi. 
•Non possiamo pagare. -
hanno dello - e comunque I* 
procura ha bloccalo I loro be
ni. Per Ester Anne forse ti trat
ta, ma * un lungo, tormentoso 
stillicidio. 

Natale, via 
alla maratona 
festaiola 
CI siamo, Natale è qui alle porte e anche Babbo 
Natale si è finalmente presentato, rassicurandoci 
sulla sua esistenza. Traffico Impunito, corsa al re
gali, presèpi per tutti I gusti e, per chi può, viaggi, 
magari all'estero. Ma purtroppo II Natale e anche il 
drammatico elenco dì Incidenti che ogni anno in
sanguinano le nostre strade! l'ultimo Ieri nulla Mila» 
no-venetia dove cinque persone sono morte. 

IMMtHHnlh^ n W V 

s a ROMA. Chi fotte ancora 
attanaglialo dal dubbio esi
stenziale sull'esistenza di Bab
bo Natale potri finalmente ri
trovare la pace: Il simpatico 
vecchietto dalla lolla barba 
bianca esiste, si chiama Vili-
pekka Paukku e vive In Lappo-
nla nella tua collina "dell'o
recchio», cosi chiamata per 
ch i ascolta le richieste del 
bimbi di lutto II mondo. Bab
bo Natale svolge II tuo lavoro 
a tempo pieno. La sua attivili 
principale non i quella di por 
tare I doni la notte del 24 di
cembre, bensì quella di ri
spondere all'olire mesto mi
lione di letterine che riceve 
ogni anno. 

Ecco 
le prove 

dici persone stanno vivendo 
l'avventura «fuori dal tempo* 
In completo Isolamento. C i 
Infine la mostra di Roma che 
raccoglie I presepi di lutto II 
mondo. 

Ma la gente, prete da que
sto vortice natelljlo che o p t 
anno ci condanna all'este
nuante rito del regali, che taf 
Sono In molli quelli che que
st'anno hanno deciso d 
gira al caos degli Ingort 

La prova delle sua esistenza 
Babbo Maiale l'ha data Ieri 
presentandosi nel tradizionale 
abito bianco e rotto all'udien
za del mercoledì del papa. 
Un'altra pretensa costante 
delle leste i quella dell'albero 
di Natale. Ce n'I uno, Il più 
grande di tulli, a Panni In pro-
dei monte Calvario; I alto330 
metri, la tua superficie e di 
I0 .3M metri c ^ r i e per Illu
minarlo tono occorso più di 
mille itnpadine. Anche I pre
m i tono stati allettiti un po' 
In tutte le eliti, Ce ne sono per 
tutti gusti, da quelH viventi a 

st'anno hanno deciso di sfug
gire al caos degli Ingorghi cit
tadini o alle Interminabili (Ile 
al supermercato per l'approv
vigionamento festaiolo. r «tra
ditori. della tradizione hanno 
preterito prenotare la settima
na bianca nelle principali sta
lloni sciistiche oppure si tono 

Vienna, l più ricchi hanno in
vece scelto l'abbrontaiura del 
ta l i delle Maldive, delle Sey
chelles e di Cuba. Par I comu
ni mortali non resta che lare I 
bagagli e, In compagnia di ot
to milioni di connailonall, 
spostarsi per l'Italia In auto, in 
Ireneo con l'aereo. 

E per chi resta 
c'è i l soie 

Per tulli noi che rimaniamo 
a cesa ci consolerà sapere che ,.t_. v . s j 

SR 
Il bel tempo, come annunciali 
tenaria meteorologico dui. 
l'Mronautlca, ci sari di soste
gno. Jole al Nord si di 
temere peri fastidi causai 

semoyenil a quello tubo». 
Sre'SW.M11"!?'''^*' londall del litorele amaltlHno 
nella gioita detto Smeraldo. 
Recememente 180 sub, pro
venienti da.lutt'Ualla ti tono 
Immersi ralle aeque della co
stiera per sostituire ,1 vecchi 

CfKS 
seti In argilla refrattaria ali* 
batta temperature-t all'ero
sione. Un altro presepe non 
comune é quello vivente alle
ttilo tulio sfondo di una (fotta 
appartenente al Campetto 
Ipogeo di Fresassi dove, dal 
14 dicembre scorto, quattor-

femere peri (estldlcautaU dal
la nebbia. in queste ore. Infat
ti, * ancore chiuso l ' a i r - - •*-
di Veneela, menf 
LlnateeMalp 

Tgr. Il grande movimento di 
quatti giorni tulle nostre stra
de la gli registrare l primi Incl-

toslrada EtnWVeiwsle. 
enorme tamponamento, 
ha coinvolto ISO volture, « 
cattalo la vita a cinque perso
ne, mentre numerate «lira so-, 
no rimante ferite, Per tutti vale 
la rtccomtndeslor», che nes
suno mal si stancher* di ripe
tere. di essere prudenti e di 
moderare la veloci!*. 

Insieme con Odeon vi fanno gli auguri: 

I N , ' 

. V I 
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PER UN NATALE A COLORI 
Giovedì 24 Con 

^ "La vita è meravigliosa". 
;Pqr la prima volta in televisione 
inversione odorizzata, 

PER UN NATALE D'AMORE 
< . • Venerdì 25 con "Cenerentola 80", 

La favola più classica 
- « nella edizione più nuova con 

- Bonnìe Bianco e Pierre Cosso. 

s m-' j 
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PER UN NATALE DA FAVOLA 
. Sabato 26 con ' , 

"Gli orsetti del cuore 
• nel paese delle roeravMie". 

-Uno splendido c^trtonianimato 
per il Natale dei più piccini, 

. . . .(.'ite ' •'• - i 
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IN ITALIA 

Intervista a Giordano «I boss del Duemila 
presidente della Corte lavoreranno con computer 
al maxiprocesso di Palermo e telex alla guida 
contro Cosa nostra di società finanziarie» 

«Così siamo riusciti 
a condannare la mafia» 
Non h i mal voluto concedere Interviste, «Aspetta
vo - spiega - che l'Interpretazione del dispositivo 
di sementasi chiarisse da si, Non mi place parlare 
"a aldo'1*. Alfonso Giordano, presidente della 
Corte, per venti mesi, In acque Impervie, ha saputo 
portare In porto II battimento del «maxiprocesso», 
Albi ( IMMA, condanniti o assolti, hanno capito, e 
parlano adesso di lui con profondo rispetto. 

DALLA NOSTRA MOASIONÌ 

IMMKMO AKOMO Otor-
dano, pr««ldemt della Cori*, 

' 0S9»W)ffBlHtd 
Nrlfli, «ital i e 

itlìvamtnle dì 

compiuto SS «nn[ minedl 
ilr»|§l,Nrh 

<,WiJy.UH*,. !** mogli» 
i i t p t m di eoraìilie 
" t é l i - rtceowsTul 

• giorni 
» , » hi 

ila concluso che nella sua 
conclusione con una senten
t i di pannale condanna 

All'imito i l i avvocati ract-
V M O quadrato cantra di 
h T Alfa «ne ha ottenute-

'«afflarsi 
HE"""* ip»rso che h» preso 

vlmlodlculnonil 

Mi «munii; proceuu e lotti 
flSn,ionq%fl# Rn«nlml n* ter 
mini (limine, twelllibi 

«uriminMifl * • ' « i l * . * 
una grinde porta deiTo*a> 
lo, Vn» vlilorti rtM pott'bil», «nnde porta dei 

«Iwto,diiTeunlijomni 

f
1 W Ì»FmmM 

l Rognoni, eh» hinno predi-
mm<m jfiiinjmenj[irà-
oSm w ^ r i id un dlba* 

wraaara 
Corte, nilli sua Inlereua. Una 
Corti chi non'hi «sitalo di 
fronte « «a r i ! litiche. Ecco, 
tono convinto eh» rimportin-
a iMFj di questi esptrtenia 
vidi ricercala più nel luto 
eri«unp»ocei»od»lsenereil 
mi 

^ a Napoli 

Precipita 
dalla gru 
t muore 
IBI NAPOLI È morto preclpl-
imdo dato metri, dilli som
miti di uni gru «hi siavi ma-
oovrindo, Salvator» Romana, 
H inni operalo edile retlden, 
M * Hanur», « l'ennesimi vitti
mi di un incidente sul lavoro 
In un cintler» edile napoltta-
M> di ftitiloreile, deve l i dit
ta ArtMt •»« eempUtindo | la
vori par latoilBiilone dell'uf-
lieto Inali, Per cause non an
cora accertile Q vigili del fuo
co non ninno sapulo spiegare 
Il perchè dell'incidente) 1 
tjréel liti ri» dell» ara •->*»• 
vrali dill'openlo «I tono 
menti t , colpendo l i cobi-
nt, l'hanno trascinala per SO 
RMM, coprendoli di rottami 
una volla ci» al e schiantili al 

«l'incidente mortale In un 
cantiere edile (il Iorio in me
no di venti itomi, gli altri due 
hiMwswiw «ante vittime di» 
r i f luì di tredici e Quindici 
M«rl*alata aperta un'Inehle-
uà dell'lipelloraio del lavoro 

• *m -, 
prevalaor 

SI è latta lentamente strada la 
consapevolewa che non ci 
trovavamo II a celebrare un ri
to sommarlo, nel disprezzo 
del diritti degli Imputai del-
I accusa o della difesa E risal
isi! l i nostri buona lede Lo 
storio di essere assolutamen
te obiettivi Lo scrupolo, fino 
allo spasimo, quando la Corte 
ha esaminato ciascuna post-
alone Individuale Volevamo 
statare una leggenda! che I 
•maxi, debbano condurre, 
wr (pria di cose, a glud il In
discriminati a di malia Mi la-
Mi pere dire eh» gli avvocati 
non ermo legittimiti a ricuse
rà II prwIdenTi Semmai pota
vano farlo gli Imputati Invece 
qualche avvocalo ha voluto 
Inscenare ulti manlfaslaslone 
Inutile, antipatica • credo an
che Ingiusta 

Essere consideriti gli esecuto
ri, biechi e ciechi, di un pro
gramma politico, di un dise
gno deciso altrove Mi 6 un 
argomento eh» (rancamente 
non ho mal ben capilo 

W M Ì I Ì M I I 1 J • • • Jfcl 

Inacgema 
10 morti in 
Lombardia 
e Molise 
gal ROMA Dieci morti led 
atra In due sciagure della stra
da, In Lombardi! e Molise In 
provine!! di Brescia, nel tratto 
dalla .Serenissima» (ti Seriale 
e Paianolo sulroglio, e calata 
d'Improvviso una nebbia Im
penetrabile, causando una ae
ri» di tamponamenti Nel pri
mo, un'automobile schianta
tasi contro un «utocarro, sono 
mone due persone Dietro I 
due veicoli accartocciati, so
no indite a sbattere decine di 
iltre vetture II bilancio «di 5 
morti e uni trentini di feriti II 
trillo auloairadele Bergamo-
Brescia tra «mora, chiuso a 
noti» Inoltrata Liltro grave 
Incidente sulla strada aratale 
.Fondovalle del Tammaro-, 
nei pressi di Sepino, Inprovln-
eli di Campobasso, E italo 
uno sconlro Irontale Ira un ca
mion e una Rat 127, a bordo 
della quale viaggiava un'Intera 
limigli*' l'autocarro ha Inva
so la corsia opposta e ha tra
volto lutilltiria, che ha preso 
fuoco I cinque passeggeri 
non hanno avuto scampo 

Sieropositiva per l'Aids 

Tossicomane a Roma 
toma sieronegativa 
Primo caso in Italia 
ISB ROMA Una regalia na-
poletttw di 83 «mi, ex toast-
codlpandante « accertata sie
ropositiva al I M I Aids al quali 
era itati sottoponi un inno 
la, «oggi non presenta più gli 
anticorpi contro il virus, ed è 
ciò* «ventati sieronegativa» 
Ut ha allarmalo Ieri il protei 
•or Alessandro Pesce, prima
rio di anestesia ill'ospedile 
romano San Giovanni e dirci-
tare del terviiio di asiistenia 
ai tossicodipendenti dello 
stesso ospedale La scompar
t ì stella iJeroposltIvItè »è nata 
riscontrala nello scorso no
vembre, e confermate in que
lli glomì da nuovi esami aldi 
I l di ogni dubbio-h« aggiunto 
tace, specillcando di non es

sere «In grado di fornire una 
spiegatone del fenomeno-

L'unico precedente segna
lato - non sulla letteratura me
dica mi «traverso Indisere-
aloni - di recessione del virus 
deli Aldi riguarda l'ospedale 
della John Hopkins University 
di Baltimora, negli Stali Uniti 
Da II trapela, propria nel no
vembre scorso, la notili» che 
tre gay sieropositivi, volontari 
In una ricerea su 4 985 sogget
ti avevano avuto «una sostan
ziale diminuitone di Anticorpi 
al virus» Ma sull «espe
rimento» della John Hopkins 
era calata subito una spessa 
cortina di allenalo Medici e 
Inlermierl hanno lascialo ca
dere la notista sema mal con
fermarne I dettagli 

Il ben Pippo Calò (a sinistri) e in alto II presidente Giordano 
mentre legge li sententi del maxlprocesio 

Il giudice a Mere Pietro 
Crasso, commentando 
quelle eeri l i aenlenia 
con I giornalisti, ebbe mo
do di osservare che "quan
do lo Stata vuole può», se 
ne deduce che noi sempre 
h i voluto, non sempre h i 
potuto. Cosa ne pensa? 

Ho gli dello del meati enormi 
che ci sono siati messi a di-
sposinone Aggiungo che 
dobbiamo ricordare sempre II 
sacrMclo di magistrati e inve
stigatori costretti a pagare con 
la vita purché ti giungesse a 
questo processo 

Cop la lenitili, lene 
po'aenptlcUtlca, del «l 
«•aftecetta;,»livo 
elatalfsure 11 orti 
ctie la lupenupèli 
respMHHIe di tutti I de
litti coaplutl durante l i 

•OTjtóef&S 
atra suMIlKe che uà boia 
i l i a. wnoKenu 41 tulio 
elicile accuse nel suo ter

ritorio. Come ne esce II 
•teorema»? 

La Corte ha respinto automati
smi troppo assiomatici Bu
ratta Intatti ha rivelato che 
spesso I delitti venivano ese
guiti e poi la commissione era 
chiamata, nella sua collegiali-
la, quasi ad uni ratifica notari
le Ecco perche, ad esemplo, 
gur condannando Michele 

reco all'ergastolo, lo abbia
mo assono, cosi come abbia
mo assolto Pippo C«16, pur 
condannandolo, dall accusa 
di aver eliminilo II capomafia 
Stelano Bontade Perii primo 
non esistevano prove serie, 
par Calò II discorso era com
plicato dalle tue lunghe e ri
correnti permanenze i Roma, 
Ecco perché l'assolusione di 
Luciano Llgglo In quegli anni 
si trovava In carcere Quando 
(e Inlulslonl o 1» cernile mo
rali non Junno trovilo riscon
tri, la Corte ha deciso di non 
tenerne conto 

Qnalè stalo Uraefito prin

cipale del pentiti? 
Preferisco chiamarli «Imputati 
dichiaranti» Hanno fornito 
una preziosa chiave di lettura 
Interna, per vedere chiaro In 
una congrega criminosa della 
quale, lino a qualche tempo 
la, si avevano notizie di tenta 
mano, notizie che sembrava
no tavole 

Quakino, oel tentativo di 
declassare I* partila di 
quelle accuse, ha sostenu
to che I pentiti uUllzzevi-
no lo Stilo per Individuili 
regolamenti di COMI se 
non addirittura per ottene
re In cambio denaro o 
•sconti» proceeeuiH, 

Non credo che a decidere sia 
stata una molla di cosi bassa 
lega In Buscetta e Contorno 
e era un atto di intelligenza 
aver fiducia nello Stato per ot
tenere giustizia contro quel
l'organizzazione nella quale 
avevano creduto e che si era 
rivolta contro di loro Non di
mentichiamo che se avessero 
voluto avrebbero potuto sem
pre ricorrere ali uso delle ar
mi Pur essendo ormai una mi
noranza era sempre una mi
noranza di «uomini di azione» 

Teorema Buscetta e pentii) 
costituiscono parte decisi
va del lavoro ritrattarlo. Il 
suo gludlilo. 

Quell'ordinanza tu II risultato 
di un lavoro enorme svolto 
dal magistrati con grande pe
rizia Come si può ben vedere 
dal dispositivo della sentenza 
quel lavoro ha retto all'esame 
della Corte A quel lavoro bi
sogni aggiungere anche la 
successiva Indagine dibatti
mentale 

I giudici popolari erano la 
gronde Incognite. Se BOB 
atro pertMTn passato la 
aufla ha prestato loro 
«passer i «teutoni». 

lo e II giudice Orasse ci met

temmo a studiare le grandi li
nee di questa materia prima 
che II processo Iniziasse So
no orgoglioso di poter dire 
che I giudici popolari non so
no stali da meno hanno accu
mulato un archivio personale, 
se cosi si può dire, soprattutto 
durante le arringhe della dife
sa un tesoro di appunti Incre
dibilmente precisi, che si i ri
velato utilissimo In camera di 
consiglio Tulli, Ira una pausi 
e l'altra delle udienze, pren
devamo poi lezioni di compu
ter 

n giudice Falcone ha di
chiarato che quando la 

Molli sono elementi di estre
ma pericolosità 

La Cori» da lei presieduta 
si è Imbattuta In casi di co
scienze? 

SI Ma ho sempre preteso In 
dublo prò reo. 

Il cosiddetto •tene Hv*t-
lo»,l mandanti «gli 
tori di tanU deUtB I 

nodo. E 

salmente e più pericolo»», 
Significa che Iti ritrovato 
equilibri ed latte di deci-

ib\Y« perduti. E d'accordo? 
St Direi che la mafia che non 
spara non per questo è meno 
pericolosa Forse oggi appare 
più accorta nel valutare le 
conseguenze di una contrap
posizione militare allo Sialo 
Forse vuol tornare a schemi 
tradizionali, quando preteriva 
Inserirsi negli spazi lasciati 
vuoti dalle istituzioni II culmi
ne della sua offensiva, con II 
delitto Dalla Chiesa e con 
l'uccisione del poliziotti Mon
tana e Casserà, ha provocalo 
risposte dello Stato che non le 
hanno certamente giovato 
Ha provocato l'approvazione 
di uno strumento utilissimo 
ma perfettibile la legge Ro
gnoni-La Torre 

1HMI gH Imputati che a» 

22sÌ% ISSaWlS meni» in nwuriu, H feno-
menedel latitanti, la ejial-

rimangono 
un limite destinata a 
aera invalicabile? 

Le ricordo che sono In corso 
Indagini specifiche su ogni 
grande delitto Ma se avessi
mo affrontato noi questa ma
teria non avremmo potuto la
re altro che costruire Illazioni 

Coen divelterà la •ulta 
del Duemila? 

Spero che non ce ne sia, an
che se so di esprimere un au
gurio utopistico Sari malia di 
computer, lelex, alti llnanza, 
esoclet»finanziarie Lamella 
é sempre riuscita a trasformar-
si, ad adeguarsi al tempi 

Presidente, In dai anni, 
paure, minacce, preaaio-
nl? 

Niente di tutto questo 
E cambiata l i «Melensa 
anUmailaaPalenso? 

C'è sempre slata, oggi una 
maggioranza che per anni e 
stati silenziosa riacquista II 
coraggio di parlare ad alti vo
ce 

la awltl ci i l iaa canari! 
eoa» ha ratto a BOB nren-

emuvnra, 
io dèlia a 

Da un punto di vista giudizia
rio la latitanza non è un osta
colo Sul plano dell ordine 
pubblico invece al è, ancora 
oggi, uni lacuna assai grave 

deUaawteua? 
Quattro anni di yoga serviran
no pure • qualcosa Voglio 
ringraziare il mio maestro, Sal
vatore Sanflllppo, <!he mi hi 
Guidalo nella difficile ricerca 

I un equilibrio Interiore Oli 
esercizi di respirazione chia
mati frena vano- questi eser
cizi, come dice lei, mi hanno 
dato la capaciti di non tirare II 
(lato 

A Ginevra parla Maurizio, figlio di Litio Golii 

«Mio padre teme di essere ucciso 
Sì, trattò col governo il rientro» 
Era convinto di riuscire a passare il Natale in Italia, 
Invece la storia del passaporto falsificato e quindi 
la sospensione della condizionale ha mandato al
l'aria (calcoli di Celli, E II «venerabile maestro» ha 
reagito alla sentenza del giudici sVtaeri con un 
malore che lo ha colto Ieri In cella. Ma riuscirà 
certamente a rientrare per Capodanno, visto che il 
28 dicembre si riunirà la Chambre d'accusatlon. 

DAI NOSTno INVIATO __ 

wUoiMWóeaTTiMaai 
ma GINEVRA 'Malore da 
stizza», questa la diagnosi 
Non al traila, ovviamente di 
una (Minzione medica, ma si 
attaglia alla perfezione al per
sonaggio Udo Celli I bene In
tarmati dicono che il «venera
bile» nella sua cella del carce
re di Champ Dollon dopo la 
sentenza al processo che lo 
riguardava non ha chiuso oc
chio ed è stato colto da malo
re Era convinto anzi convin
tissimo che avrebbe trascor
so Il Natale in Italia e invece 
carne si è visto o venula luorl 
la storia del passaporto falsifi
cato e la relativa sospensione 
della condizionale per quel 
piccolo reato Insomma II ca
po della P2 è ancora in Svizze
ra «Solo per qualche giorno -
hanno fatto sapere gli avvoca 
li - perché II 28 prossimo si 
riunirà la Chambre d accusa 
tion che sicuramente in pochi 
minuti deciderà di rimandar
lo a casa» In effetti è quasi 
certo che si opterà per la deci 
sione di liberarsi una volta 
per tutte del capo della P2 
Ha avuto qui - scrivono I gior 
nall - mille volte le parte aper
te In lutti I sensi Lui e i suoi 
miliardi, ma ora basta Non 
provoca altro che guai Per 
colpa sua le autorità di Gine
vra sono quasi venute alle ma
ni con i giudici e ne sono nate 
polemiche come mal era ac 
caduto prima In questa bene
detta eliti Internazionale abi
tuala «Ila discrezione e agli al 
fari di ogni genere Purché lui 
lo avvenga senza troppo ru 
more Celli Invece ne ha fat
to sin troppo II «venerabile» 
era cosi convinto di tornare 
subito In Italia da fare arrivare 
lino alle porle del carcere per 
I primi accordi un grande car
diologo catenese (I professor 

Mario Abbate che avrebbe 
dovuto prenderla In consegni 
e salire con lui sull'ambulanza 
per un velocissimo viaggio 
verso Milano Invece, è anda
ta come è andata 

Ne parliamo a lungo con 
Maurizio Celli, figlio minore di 
Udo 2g anni, tntetmedlatore 
di affari e amministratore Ve
ste con ricercatezza e parla a 
ruota libera Fa In sostanza un 
lavoro che somiglia molto a 
quello «del babbo», ma lui ne
ga Secondo quanto hanno 
scritto I settimanali svizzeri il 
veccho Udo ha affidato tulle 
le sue proprietà in Argentina 
ali altro figlio, Raffaello Mau
rizio, Invece, si occupa di 
quelle italiane C'è anche nei 
suo modo di fare, un cambia
mento a 360 gradi nel con
fronti dei giornalisti Nemici 
principali del padre e della 
P2 I rappresentanti della 
slampa venivano regolarmen
te cacciati da tutta la famiglia 
non appena si avvicinavano 
Maurizio invece, trascorre, 
beato ore e ore con loro Par 
la racconta spiega Farse è 
stalo «il babbo» a suggerire 
questa nuova strategia? Chis
sà Ieri manina, quando è tor
nato dal carcere di Champ 
Dollon Maurizio ha subito 
detto al cronisti del malore 
notturno del padre e ha con
fermato che la situazione, nel
la mattinata era andata deci
samente migliorando, Poi 
piano Piano è advolato nella 
chiacchierata confidenziale 
Ha confermato che il padre 
ha paura di essere ammazza
lo «Si sente In pericolo - ha 
spiegato - perchè nelle carce
ri Italiane il muore troppo fa
cilmente Noi abbiamo fatto la 
nostra parte ma ara tocca al 
giudici predisporre adeguate 

Il figlio di Celli (con gii occhiali Kurt) i l tuo arrivo i Ginevra II giorno del processe 

protezioni» 
•Comunque - ha aggiunto 

quasi riflettendo a voce alta -
un Udo Celli e è già In Italia e 
sta proprio bene E mio figlio 
che porta il nome del nonno 
con grande orgoglio Ora ha 7 
anni» Poi si lascia andare an
che ai ricordi Racconta per 
esemplo la storia di Riccione 
di quesl anno Era andato con 
la moglie e il piccolo - dice -
in vacanza sulla riviera roma
gnola Tornato In albergo era
no stali fermali per un banale 
controllo dai carabinieri 
Quando i militari avevano vi 
sto dai documenti che a bor
da dell auto cera un Ucio 
Celli si era scatenato un mez
zo finimondo» Racconta an 
cora Maurizio Celli con il sor
riso sulle labbra <Hanno spia
nalo le armi, sono accorsi uffi
ciali e specialisti Insomma, 
un pandemonio LI ho denun
ciati tutti per abuso di autori
tà» 

Torniamo a parlare del rien
tro del capo della P2 in Italia 
Maurizio Celli, senza una spe
cifica richiesta conlerma im
mediatamente che I anno 
scorso ci lu una vera e propria 
trattativa con le autorità di go
verno per II rientro del padre 
Chiediamo subito «Chi trattò? 
E per conto di chi?» Maurizio 
sembra volersi tirare indietro 
•Non lo posso dire ma la trat
tativa ci lu» Sul fatto come si 
ricorderà si scatenarono in 

Italia dure polemiche e tulli 
smentirono che -qualcuno-
stesse trattando per il ritomo 
di Celli prima della sua costi
tuzione ai giudici di Ginevra 
Comunque il tiglio del capo 
della P2 lascia Intendere che 
furono I giudici di Milano, an
cora una volta, a far saltare In 
aria tulli gli accordi che erano 
siati raggiunti dopo un fatico
sissimo lavoro di Incontn in 
mezza Europa Insistiamo sui 
nomi e sul dettagli dell accor
do ma, come si dice non ca
viamo un ragno dal buco 

Maurizio Celli lascia cadere 
la cosa e passa a parlare di un 
nuovo memoriale del padre 
Dice che il veccho manoscrit
to inviato ali editore Pirontì di 
Napoli non era mai slato uti
lizzato per Umore di sequestri 
In verità quel manoscritto 
non conteneva nulla di nuovo 
se non generiche accuse e In
sulti per Tina Anselml, Spado
lini, per I comunisti e per un 
bel gruppo di magistrati Mau 
nzlo Celli apiega ora che il pa
dre ha scritto un altro memo
riale che dovrebbe essere 
pubblicato molto presto ali e 
stero «Perquantorìgaurdall-
latta - spiego M vedrà dopo» 

Poi salta fuori I argomento 
soldi II figlio di Gellì chiari
sce «CI credono tutti ricchi 
ma non è vero Pensate, ci 
hanno Inviato tasse arretrate 
per 50 miliardi e hanno seque
strato azioni e obbligazioni di 

alcune nostre società Speria
mo che prima o poi almeno 
gli svizzeri ci rendano i soldi» 
Si tratta come si ricorderà, di 
una settantina di miliardi più 
una notevole quantità di oro 
Il lutto venne sequestrato per
ché potrebbe trattarsi di dena
ro sottrano alle casse del-
I Ambrosiano di Roberto Cal
vi Maurizio Celli parla, parla e 
parla ancora Con grande 
convinzione ribadisce le tesi 
del padre, illustrate anche I al
tro giorno In tribunale «Ormai 
danno la colpa di tutto a lui e 
solo a lui E una mania una 
fissazione Come avranno fal
lo I giudici fiorentini - aggiun
ge - a credere alla storia del 
finanziamento di mio padre al 
"neri ? Si trattava ali epoca 
dei falli - continua Maurizio 
Celli - di ragazzini e mio pa
dre, In quel periodo, aveva 
ben altre conoscenze nell'am
bito militare e governativo 
Non era davvero necessano 
ricorrere a quel quattro tessi» 
Guarda I orologio (oro mas
siccio e grande marca pro
prio come quello del padre) si 
scusa educatamente e dice di 
dover parlare un momento 
con gli avvocati Fabio Dean e 
Maunzio Dlpletropaolo che lo 
stanno aspettando SI allonta
na e non torna più 

Bravo il giovane Celli con le 
pubbliche relazioni e i «con
tatti» con la slampa CI sa fare 
lutto II babbo è propno II ca
so di dirlo 
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NEL MONDO 

U«-Urss 
Auguri in tv 
fraReagan 
e Ck>rbaciov 
• WASHINGTON DllgllO 
lugli lenirmi televisivi di Usi 
eOmperllCapodinnot9B8: 
Il prwfdante f l i | t n dovreb
be comparire « i l i tenermi 
•ovlellcl per augurare diretta-
menti I) buon inno i l cittadini 
M ' U n i i i l luder dil Cremli
no Mlhhill Gorbaclov dovreb
be I m lo slatto lugli icherml 
imerleinl, In cernimi» di mi-
Il ini di lamlglle del due paesi 
entrerebbe coti un tangibile 
Mino di distensione e di pe
ce, come «ugurlo per l'inno 
nuovo, 

Un'ombra di dubbio viene 
pero dagli U H . Meniti Iniiui 
l i lolevlslone sovietica I pron
ti i triimiitere II messaggio 
dil presidimi) imirlcano, I 
tre «network» commerciali 
lUlunlltnil non hinn» inco
ri luto ulllclalmenti upere 
H tono iniireuttl • diffonde
re II volto a l i voci di Corba-
clov itinveno le loro errili-
lenti, Comunque, li portavoce 
della C u i Bianca Marlin FI-
invitar hi dito per concimo 
l'iccordo tra I due governi par 

doto sulla diiponibiiiià delle 
rati lilivlslv» Mitricene, ma 

cójl» lo «ambio di mouaggl 
ìiaQortieloyiivval. 

hi nrecliiio che In caio di dll-

rabbi'MIobeyiKriiio, 

M e non 4 uni novità, Rea-
IM e Oorbiclov lo hanno ( l i 

U Kimblo 
«uiurlttiTp» 
line non e un* novi 

I 
Iriilduegri 

per II Capodanno del 
. . . j , dono II 15» primo lri> 
contro « Olnovn, che legnò 
un macino, se non litro 41 

•" mtiiorindo l « p p o i 1-grandi potei»!, Ma 

1 dlii'olloble f Sol, * coti 
per r i? «villici e americani 
rimanto unse auguri, 

Afghanistan 
Offensiva 
sovietica 
a Khost 
m MOSCA, Le tonti ufficiali 
tovletlche non parlino volen
tieri dell'Alghinisian. Ma Ieri 
è stato lo i t i u o Ohenmdl 
Oheretlmov, l'ormai lamoto 
portavoce del ministero degli 
Eller), i parli» In una conia-
rema iiampa dell'ollenslva In 
atto da parte delle truppe to
vletlche ed afghane per spez
iare l'attedio di Khoit, uni 
eliti il contini con II Pakistan, 
che i circondata dal ribelli Un 
dalla rivogliono dell'aprile 
1978. Nell'operailone «I con-
irorlvoluilonarl - ha detto 
Qhertalmov - hanno subito 
peaanll perdite, olire 1500 uo
mini, Croni quantitativi di ar
mi e munlilonl ione itati cat
turali, Ira cui migliala di mini
li., 

Il portavoce sovietico ha ri-
fiutato peri di rispondere alle 
domande tulle perdite sovieti
che, sii In questa operazione, 
che durante tutto il periodo 
delle oatlllti, Hi aggiunto che 
la decisione di «cannare l'ol-
fenslva 4 itila presa anche 
per portare soccorso agli obl
iami della eliti, che, con le vie 
di accesso bloccale dal ribelli, 
tono ormil ilio stremo. 

Intimo, Il settimanale «No
titi* di Motel», In un com
mento dedicalo all'Afghani
stan, propone il suol lettori un 
Inquietante Interrogativo: ora 
proprio necessario, per I so
vietici, Intervenire In quel pae
se? Dopo aver ricordato che 
da Kabul erano venule nume
rose richieste di aluto, Il seni-
manale ifferma che «ed 
un'ennesima richiesta ru data 
una risposti politivi», «Non 
era prematura quelli risposta? 
Non «ri forte meglio aspetta
re qualche mese?» si chiede a 
quieto punto redllorlallsla, 

In calo la «Pravda» 
Clamoroso successo 
della coraggiosa 
rivista «Ogoniok» 

Più luce sulla storia 
Un documentario tv 
parla apertamente di 
Trotzkij, Bukharin, Stalin 

La «glasnost» piace ai lettori 
e fa aumentare le tirature 
Un eccezionale documentario della tv sovietica, 
Intitolato «Più luce», ricostruisce le vicende di 70 
anni di storia riassumendo tutti i nuovi giudizi -
emersi con la glasnost - su Bukharin e Trotzkij, su 
Stalin, Krusciov, Breznev. Immagini tratte dagli ar
chivi e mai viste prima d'ora dal pubblico sovieti
co, Sorprendenti notizie sulla diffusione di giornali 
e riviste, 

PAI NOSTRO eonnisfoNOfiNTi 
ÓlÙLliTtOCHIIIA 

s a MOSCA «Più luce». È II ti
tolo di un documentarlo ecce
zionale che la tv sovietica ha 
mandato In onda Ieri. Ma po
trebbe essere anche lo slogan 
della colossale campagna ab
bonamenti a giornali e riviste 
per II 1988 di cui si «tanno or
mai traendo le somme al co
mitato statale per l'editoria e 
negli ufllcl del dipartimento 
Informailone a propaganda 
del comitato centrale. SI sape
va gli, dalle fonti ufficiali, che 
due anni di glasnost, di mag
giore liberti Informativa, han
no prodotto un aumento Im
petuoso del lettori della stam
pa quotidiana e periodica e 
degli spettatori della televisio
ne, Ora emergono • secondo 
Indiscrezioni attendibili • I da
ti della crescente allenatone 
del pubblico sovietico al di
battito politico interno. Ma 

La «Natività» di Lima 
• I Presepe vivente nella chiesa San Franci
sco a Urna, Una semplice capanna di legna e 
canne Intrecciato la da ifondo alla scena della 
Nsllvtii allenita da un gruppo di indiani degli 
altopiani andini, 

Il «copione» segue rigorosamente la indi
atane, tranne per un particolare: I protagonisti 
della «performance» hanno Impresso alla (esti
viti una nota nazionale indossando I loro fol-
Merlatici costumi, 

Tregua di 48 ore coi contras 

Natale senza guerra 
per il Nicaragua 
SI seno definitivamente Interrotte a Santo Domin
go le trattative per ti cessate il fuoco tra governo 
« m i n t a e contras, Ma, nonostante la rottura, le 
«mi taceranno per 48 ore nei giorni di Natale e 
della viglila, I mercenari, intanto, esaltano 11 «gran
de successo» della loro ultima offensiva, un'azione 
puramente propagandistica che, informano i san-
«Untiti, è costata loro più di 100 morti. 

OWNQ8THQ INVIATO 
MÀkèl-vIO CAVALLINI 

UH CITTA OH, MESSICO Trai-
Ulive interrotte, o meglio, 
neppure Intarlate i Santo oo-
minio, I contras hanno Infatti 
respinto all'ultimo momento 
un compromesso proposto 
dal mediatore cardinal uban
do y Bravo ed in precedente 
da loro stessi accettato, Per 
raggirare II contrailo tra le 
pam tulli natura diretta (co
n i chiedevano I contrai) o 
Indiretta (come volevano I 
atndmlilD delle conversaste-
ni, sieri convenuto che a San
to Domingo II governo del NI-
«tregua sarebbe slato rappre
sentato da una delegatlsne di 
esperii stranieri, tra I quali 
l'avvocato americano Paul 
Rtlchncr (lo s ituo che difese 
1* ragioni nicaraguensi presso 

la Corte dell'Ala) ed il tedesco 
Hani Jurgens Wishnewski, 
rappresentante dell'Interna-
stonale socialista Immediata
mente prima dell'lnljlo del
l'Incontro, tuttavia, I contras 
hanno preteso anche la parte-
cipollone di un esponente di
retto del governo 1 sandlnlsll 
hanno rifiutato di modificare I 
termini del compromosso gli 
concordato, e la riunione si è 
sciolta prima di cominciare 
Confermata, Invece, la tregua 
gli concordata per i giorni di 
Natale e della viglila. 

Il presidente Daniel Qrlega 
ha duramente censurato l'at
teggiamento del contras «La 
venti - ha detto - 4 che non 
vogliono discutere la possibi
lità di un cessate il fuoco per

che cosi non vuole chi li co
manda a Washington L'unica 
preoccupazione dei contras * 
ricevere gli aiuti Usa e sanno 
che questi aiuti arriveranno 
solo se la guerra continua» 

Ed In effetti, In questi ultimi 
giorni, tutte le Iniziative del 
mercenari sono sembrate ri
volgersi assai più al Congresso 
americano che all'opinione 
pubblica nicaraguense La lo
ro ultima offensiva - da loro 
definita >la più grande del sei 
anni di guerra» - ha avuto pa
lesemente lo scopo di dimo
strare, di fronte ai legislatori 
Usa, la utlllti di sostenere, 
con nuovi finanziamene l'o
pzione militare In Nicaragua 
Hanno In realti attaccato una 
nona scarsissimamente popo
lata e di modesta Importanza 
strategica, con risultati che -
nonostante II trionfalismo de
gli spacci diffusi a Washington 
- appaiono di scarsissima 
constatemi Una «dimostra-
sione» per la quale hanno tut
tavia pagalo un prezzo altissi
mo. lasciando sul terreno -
come hanno potuto constata
re I giornalisti portati sul luogo 
dai sandinlstl - più di 100 
moni 

non si tratta di una attenzione 
Indiscriminata e generica. La 
domanda di abbonamenti 
(non si deve dimenticare che 
In Urss la vendila nel chioschi 
di giornali e riviste i di gran 
lunga Inferiore a quella per 
abbonamenti) 4 cresciuta pro
prio per quelle pubblicazioni 
che si sono caratterizzale di 
più a sostegno della glasnost, 

L'esempio 
«Druzhba Narodov» 

Valga In primo luogo l'e
semplo del mensile politico-
letterario «Druzhba Narodov» 
(Amicizia del popoli) che rag

giungerà nel prossimo anno I 
750,000 abbonamenti, sette 
volte di più dell'anno scorso, 
25 volte di più rispetto ad al
cuni anni ottono, quando rag
giungeva a stento le 30,000 
copie. 

Qui l'esplosione del succes
so ha una spiegazione chiara: 
•Druzhba Narodov» hi pubbli
cato quest'anno in tre puntate 
Il romanzo «I figli dell'Arcai» 
di Anatoll| Rybakov, e tutti 
sanno che l'anno prossimo 
usciri II seguito, Anche la rivi
sta «Znamja» (Bandiera) au
menterà di tre volte I auol ab
bonati, salendo a circa 
700 000 (Il nuovo direttore 
Origoril Baklanov al è distinto 
per scelle coraggiose pubbli
cando tra l'altro la lettera a un 
•Incognito» di Jurij Karlakln -
di cui abbiamo raccontato 
estesamente al nostri lettori -
e il romanzo di Anatoll| Prista-
vkln «Dormiva una nuvola d'o
ro») Non meno clamoroso II 
successo del settimanale 
•Ogoniok», uno del più corag
giosi e Innovatori da quando 
10 dirige Vitelli Korotlc. Al 
tempi del vecchio direttore 
Sofronov tirava 3 milioni e 
mezzo di copie, ma gli abbo
namenti erano solo 300,000. 
11 resto veniva distribuito nelle 

edicole e rimaneva in gran 
parte Invenduto, o si svendeva 
a meti prezzo. Ora la situazio
ne è Invertita: gli abbonati sal
gono a 1.500.000 e le 300.000 
copie che arrivano nelle edi
cole sono Introvabili poche 
ore dopo. Anche «Novi) Min, 
la prestigiosa rivista che fu di
retta da Tvardovskll negli anni 
70, e che era scesa parecchio 
nel favori del pubblico duran
te gli ultimi anni breznevlanl, 
sta subendo II «boom» con il 
nuovo direttore Serghel Zaly-
ghln. Nel 1988 pubblicherà II 
•Dottor Zivago» di Boris Pa
stonisti dopo aver fatto cono
scere ai lettori, tra l'altro, i 
nuovi romanzi di Altmatov e 
di Rasputln. Risultato: l'au
mento degli ibbonatl sari di 
ben quattro volte, superando 
Il tetto di un milione, 

Verità sepolte 
per decenni 

Ma II dato più rilevante poli
ticamente riguarda i due più 
Importanti quotidiani del pae
se. La «Pravda» - organo del 

Pcus, direttore Vlktor Afana-
«lev - perde un milione di ab
bonati (meno 14 per cento). 
Mentre le «lzvestl|a» - diretto
re Ivan Laplev, organo del So
viet supremo - crescono di 
due milioni, 

Le richieste di abbonamen
to a «Moskovskle Novosti. 
non potranno essere soddi
sfatte per le limitazioni di car
ia. «Più luce» sul presente e 
sulla noria, come 4 detto a 
tutte lettere nel documentarlo 
di cui abbiamo parlalo all'ini
zio, dove - con le Immagini e 
un commento drammatico e a 
tratti sferzante • il dicono va
riti rimaste sepolte per de
cenni- Gli autori, I, Izkov e M. 
Babak, hanno avuto accetto 
agli archivi cinematografici di 
Stato, 

Per la prima volta compaio
no sugli schermi Trotikl), Bu
kharin, e tutti I dirigenti bol
scevichi, Con giudizi equili
brati che restituiscono II posto 
che loro spelta nella storia 
della rivoluzione. Un grande 
affresco in cui a Stalin sono 
riservate le parole più dure, • 
Krusciov 4 riconosciuto II me
rita pieno del 20eslmo con
gresso e di Breznev nula alla 
storia solo l'elenco delle me
daglie. 

Chnoupek al Ce cecoslovacco 

«Non volevamo 
la perestrojka» 
La perestrojka di Gorbaclov ha sollevato, all'Inizio, 
molti dubbi a Praga. Il gruppo dirigente cecsoskwte* 
coèarrlvatoachlederslsellniKwocorwawietJeo 
non equivalesse al «ripudio» del principi del sociali
smo. Solo più tardi la convinzione che si trattava di 
mutamenti necessari si è fatta strada. Lo ha ammes
so, nel suo discorso al Ce, pubblicato Ieri dal «Rude 
Pravo», Il ministro degli Esteri Chnoupek, 

SU PRAGA. «CI 4 voluto del 
tempo per rispondere In mo
do appropriato a questa afida 
del tempi e della necessiti 
storica», ha detto Bohualav 
Chnoupek, riferendoti allape-
rcstrolkt sovietica nell'Inter
vento pronunciato alla sessio
ne del Ce che si sarebbe con
clusa con l'elezione di Jakes a 
segretario del partito. 

«La tradizionale fonte della 
nostra Ispirazione, e la non 
meno tradizionale dimostra
zione del nostro coraggio 
nell'lntraprendere questo 
cammino, clo4 la ristruttura
zione sovietica - ha detto II 
ministro degli Esteri -, non ci 
ha trovato Interamente prepa
rati, ala dal punto di vltls teo
rico sia da quello pratico». 

In effetti, secondo Chnou
pek, Ha II congresso del mar
zo '86 che le successive riu
nioni de) Comitato centrato, 
hanno adottato «buone risolu
zioni», che però non tono na
te applicate: segno evidente 
che la convinzione politica at
torno a quelle misure era aitai 
poco profonda. 

•Questo pud anche spiega
re le Iniziali esitazioni, lo In
certezze, gli atteggiamenti fu
mosi, il timore e ia sfiducia di 
chi si chiedeva se la ristruttu
razione non significano l'al
lontanamento dal mirxtomo-
lenlnltrm e II ripudio del no

stri principi*, Chnoupek non 
ha detto In che misuri iati at
teggiamenti iiano ansar* 
preentl nel gruppo dirigente 
del Pcc, dando par scontato 
che ani tono itati mpenii, f 
ha voluto noi dllinderel dal 
sospetto di nutrirà quelcjie 
simpatia, o qualche rimpianto, 
perla lontana «primavera» eM 
'68, che In realti ha precono 
Il rinnovamento ora In atto In 
Una. E Impossibile parafano-
re, ha detto a questo proposi
to II mlnUiro degli EsieriTi 
periodo tragicamente on ice 
del '68 all'eccatllvente dina
mismo della democ ratinarlo 
ne, della riforma economie*, 
mena In atto dal popolo so
vietico Mtto la guidi di « i 
partita rivoluzionine tempra
to * unito, che riporetente le 

tirpjki - ha aggiunto Chnou
pek non senza un* ifumatun» 
problematica • 4 ~ 
ne e1 "'" ' 

questione deve'essere' 
guatamenle spiegala dal p 

> e dal popolo». Come si se, 
anche dall'Urta sono venuti 
segnali che Indicano le nana-
si i l di approtondlre gli avveni
menti del'«8. 

lari, I vertici del .Pcc hanno 
affrontato I problemi dada 

» di tale peto «lai.... 
» aneliti completa. ( 

corruzione • del emula « 
cariche m u n ì eoli panane. 
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NEL MONDO 
Iran 

«Morte 
alle false 
professioni» 
• TEHERAN Apertura e 
chiusura del regime iraniano 
mtnin Khomolnl attornia la 
etf lw«Ml confronti di film e 
anioni iirmicri, d i radia Te-
h«»n II supervisore dal Tribu
nal» della corporailoni con
danniamone gli agoml Im
mobiliari Fino • quando esi
meranno oueiil mediatori, ha 
•piegalo htipontma Islami
co, non ti avrà alcuna diminu
itone nel prezzo delle case, 
del terreni o dallo BUIO .11 Tri
bunale «orla II Conilgllo cen
tra» delle corporation! « met
terle al bando», 

Vediamo, Invece, le Umida 
apertura dell'Imam Khomelnl, 
Secondo quinta he ritorto ra
dio Teheran, Il cepo religioio 
deil'lrirt ha revocalo gif.im
pedimenti religiosi, alla tra-
Immipne, d* pane delie leip-
viilom di Stato, del tllm e della 
•migglor Dine» delle unioni 
«rirptt, Khomclnl, ha detto 
femiiiantf, hi itablilto In una 
•liiwa. (decreto rellgloio) 
eh* non vi u n o Impedimenti 
anche te «in qualche rara oc-
eMionej 1 programmatori 
hanno latto «alcuni errori» e 
toccorro una maggiore alien-
i t e » ' , 

., W'S! h t fla««K» i« guorra 
del Golfo, Ieri aera Mie sdora 
(liilanal una petroliere norve-
|;*o, la «Barge Big. di 
3BS 400 tonnellate, * mata et-
leccale e colpi!» da sette ratti 
•parali da Imbareiiioril veloci 
Irsnline, che hanno raggiunto 
due ielle IUO cisterne La 
•Beri» Big» navigava a pieno 
carico a Tsrgo delle costa di 
DUMI, Non il ha fiottila di vii-
lime. Un elicottero, «Birod» 
•Ila marine imericana, aem-
IN secondo I» neue fonti, hi 

jltorto «luto pir menar» fa 

cleNetl» pè'mìle'ra non han
no rllonuio neceisarlo 11 tuo 
Inlervenio L incendio, ivllup-

f ai a bordo, « «ito circo
lo., dal marinimi, L'attacco 

iemali» f lenir» dal Uoyd'i. 
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Gli Stati Uniti si sono astenuti 

Tel Aviv reagisce con durezza 
alla decisione dell'alleato Usa 
di non opporre il veto 

Arresti in massa a Gaza 

Il ministro della Difesa Rabin 
inasprisce la repressione 
in tutti i territori occupati 

L'Orni condanna Israele 
Martedì notte II Consiglio di sicurezza dell'Onu ha 
«deplorato energicamente» la repressione di Israele 
nel territori occupati Una risoluzione approvata all'u
nanimità. CU Stati Uniti non hanno opposto 11 veto si 
sono astenuti. Dura la reazione di Israele contro il 
comportamento Usa. In Clsgiordanìa e a Gaza mas
sicce ondate di arresti, tonti palestinesi parlano di 
3S0 persone finite In carcere in un sol giorno 

m TEI. AVIV II Consiglio di 
slcureiza delle Nailon! Unite 
•deplora energicamente la 
politica e II comportamento di 
Israele, la poterne occupante, 
che viola I diritti umani del po
polo palestinese nel territori 
occupati U risoluzione de
plora In modo particolare II 
latto che I esercito Israeliano 
abbia aperto II fuoco provo
cando morti e feriti ira I civili 
paleillneil Inermi» Questo è II 
passaggio tallente della riso
lutone, approvala all'unani
mità, 14 voli a favore ed una 
sola astensione, quella degli 
Stati Uniti, dal Consiglio di si-
curane dell Onu nella none 
di martedì Mal II massimo or
ganismo Internazionale si era 
espresso con tanta durezza 
contro Israele, per di più col 
tacilo consenso del rappre
sentante americano che ha ri
nunciato al diritto di veto ba
gnali In questo senso erano 
Ìluml chiaramente negli ultimi 

(orni dalla Casa Bianca che 
a preso le distante dalla re-

Bresslono attutate delle amori-
i militari Israeliane contro la 

popolailona palestinese In Cl
sgiordanìa, a Gaia e a Gerusa
lemme orientale L'ambascia-
torà Herbert Qkurt, numero 
due della delegatone Use al-

lOnu ha spiegato cosi l'a
stensione americana «Se 
avessimo votato a favore di 
questa risoluzione avremmo 
fallo un torto e addolorato I 
nostri amici ed In modo parti
colare la componente mode
rata del popolo Israeliano 
D'altro canto se avessimo vo
talo cantra oppure opposto II 
veto, avremmo fallo dispiace
re al noslrl amici moderali del 
mondo arabo Abbiamo per
ciò preso una posizione di 
principio e ci slamo astenuti» 

Il plauso per la risoluzione 
Onu, che Invita le parti al mas
simo della moderazione e ri
badisce la necessita di una so
luzione «equa duratura e pa
cificai! del problema nel 
mondo arabo è sialo presso
ché unanime Da Tunisi II por
tavoce ufficiale del comitato 
esecutivo dell Olp Ahmed 
Abderrahmane Ieri ha affer
malo che II Consiglio di sicu
rezza ha riconosciuto «I Iden
tità nazionale palestinese del 
territori occupati» e «la perso
nalità nazionale del popolo 
palestinese! Per l'Olp Inoltre 
la risoluzione «costituisce una 
risposte categorica a tutti I 
tentativi di complotto delle 
forze nemiche per snaturare 
la personalità del nostra pò-

Militari Israeliani pattugliano le strade di Betlemme 

polo e l'Identità del suo terri
torio nazionale» L'Egitto che 
negli ultimi 10 giorni aveva più 
volte protestato con Israele 
per le sue azioni repressive 
nel territori occupati ha riba
dito - per bocca del ministro 
di Stato per gli affari Esteri Bu-
tros Qhall - che «Il ricorso di 
Israele alla violenza non serve 
alla pace», ha accolto favore
volmente la risoluzione Onu 
ed ha riconosciuto nell'occu
pazione Israeliana «la causa 
principale del deterioramento 
della situazione» in Clsgiorda

nìa e a Gaza Ieri tra l'altro si è 
venuto a sapere che martedì 
scorso poche ore prima della 
riunione del Consiglio di sicu
rezza Il presidente egiziano 
Mubarak aveva telefonato a 
Reagan per sollecitare gli Stati 
Uniti a non opporre II veto al-
1 eventuale risoluzione di con
danna nel confronti di Israele 
La decisione del Consiglio di 
sicurezza - sottolinea da Ro
ma una nota della Farnesina 
Improntata ad una viva soddi
sfazione - non rappresenta 
che II primo passo per la solu

zione del conflitto mediorien
tale E ricorda come entro II 
20 gennaio II segretario gene
rale dell'Onu sari chiamalo a 
presentare un rapporto sulla 
situazione nel territori occu
pati assieme ad una racco
mandazione «sul mezzi e le 
maniere atti a garantire la si
curezza e la protezione dei ci
vili palestinesi» sotto occupa
zione Israeliana 

DI tutl'altro tono la reazio
ne israeliana alla condanna 
dell'Onu Con un comunicato 
del ministero degli Esteri, Tel 

Aviv però se l'è presa In parti
colare con gli Stali Uniti, «rei» 
di non aver opposto II veto al
la risoluzione, e ammoniti 
dall assumere «posizioni che 
potrebbero creare inutili osta
coli al tentativi di ristabilire la 
calma e l'ordine» Intento, per 
•ristabilire la calma e l'ordi
ne», Il ministro della Difesa 
Rabin ha ulteriormente ina
sprito la repressione nel terri
tori occupati Come lui atesso 
ha raccontato Ieri mattina alla 
Knesset, sono partite opera
zioni di arresti in massa a Ga
za, Rafah e Khan Younis (fonti 
palestinesi parlano di 350 per
sone Unite In carcere In un so
lo giorno), al comandanti mi
litari è stata conferita autorità 
per •deportare» quanti siano 
accusati «di Incitare la folla», 

3ualslasi manifestazione verrà 
Ispersa con la forza, mentre 

le aree teatro del disordini 
verranno chiuse o vi sarà pro
clamato il coprifuoco Rabin 
ha concluso II suo Intervento 
ammonendo I palestinesi dei 
territori occupati «Con la vio
lenza e il terrorismo non otter
rete nulla e non avrete alcuna 
speranza se Intendete scon
trarvi con le nostre forze ar
mate» 

Nel complesso la giornata 
di Ieri è stata caratterizzata so
lo da sporadici Incidenti Pino 
a domenica nei territori occu
pati tutte le scuole resteranno 
chiuse e fino al 22 gennaio e 
siala vietata la diffusione del 
quotidiano In lingua araba «Al 
Quds» reo di aver violato le 
norme della censuri pubbli
cando la loto di un militare 
Israeliano che disperdeva la 
lolla foto per altro già pubbli
cata dal quotidiano Israeliano 
•Ma'ariv», 

Filippine, solo 26 i superstiti 

A mare restituisce 
tKntìnaia di cadaveri 

IP" 

f ta.iL* tanto mi Inew-
lei! mare reitliulice poco 
volle I rolli de la più gran-

dtiefMuradltallii tempi.Fi
nora sono HI i cadaveri recu-
- Tatidal mum Iloti tr» Min-

-i f"M»rintJMue, e due 
Ail'erelBelago filippino 

Mimo latta d i teatro alla 

R»fe4«,la mini peli 
" MI, I 

.. -epomr 

m / t f é h n f c , .giovani « 

va ira la lista del sopravvissuti 
e dato per trovala vivo ag
grappato ad un pezzo di legno 
alla deriva nel Pacifico, non 
«liste II ritrovamento è stalo 
smentito dai pescatori di un 
villaggio che hanno partecipa
to «He ricerche e le loro di-
chiara»!»! tono state confer
male più lardi dal funzionari 

rlore forse 3 o4mlla persone, 
tutte o quasi Inghiottite dal 
mare Inutilmente I parenti e 
gli amici degli scomparsi han
no fatto ressa davanti alla se
de della «Sulplclo» la società 
armalrlce della nave, chie
dendo notizie Non le ' 
avute, ne probabilmente 

p»r, I I * «qui , IfflMrtiali, 

ilnl, juwi «rtibrmonis» aiu 
aurati dalle ustioni e dal morsi 
Sei psscecs.nl Nella penata 
opera di recupero « caduto 
anche quel piccolo barlume 
§ spertnia chi aveva tatto 
partir» dt «miracolo», non ta
ta « àuM| I N numero de 

-'StliLiM «andò alle veci 
. n e cowradfttorlt che, 
ompagnano fonerà del 

"" « m a r i .Invece 

del servisi di guardlacoite fi
lippini t U trattato solo-

notizie Non le hanno 
probabilmente le 

avranno mal Nel silenzio gè-

• han 

ftv 

JHÌ& ««! , . . 
i«l annovera

li».*. «»n<lMd|unV 

no detto allargando le braccia 
» di una voce Incontrollata» 
Sembra che un bambino sia 
ceduto In acqua mentre era a 
pesca con II padre, ma il suo 
salvataggio non ha niente a 
ohe lari con la sciagura Quali 
che siano le «use del disastro 
resta comunque un latto cer
to laDone Pa« era sovralfol-
tate Rene, comei un uovo lino 
ali Inveroilmlle, GII armatori si 
ostinano, a sostenere che a 
bordo del traghetto .c'erano 
1812 passeggeri più 58 uomini 
dell equipaggio Ma secondo 
e leslfmonTanze del superstiti 
il numero era di molto supe-

nerale ha fatto sentire la prò-
ilia, Il 

_. . Vqu 
promesso unlncroesta 

Pria voce, per la prima volia, Il 
presidente Corazon. Aquino 

esemplare, severa «Per noi 
ha detto la Aquino - e una 
tragedia di orrende propor
zioni* Ma cosa si è fatto per 
evitarla? Molti testimoni han
no riferito di modalità Illegali 
di imbarco chiunque per 180 
pesos poteva salire a bordo 
con II miraggio di passare II 
Natale a Menile, e una volta 
tlnitl I biglietti cominciava II 
•bagarinaggio a prezzi mag
giorati» per Imbarcare più 
gente possibile Tulli stipali 
come sardine tra galline coni
gli e noci di cocco per un 
viaggio Verso la morte 

Attentato attribuito a estremisti cingalesi 

Assassinato in Sri Lanka 
leader del partito di governo 
A Colombo ignoti (anno fuoco sull'auto c h e traspor
ta Harsha Abeywardene, presidente di «Unita nazio
nale», 11 partito di governo. Abeywardene muore as
s ieme a tre collaboratori che erano a bordo. Per le 
autorità, responsabile è 11 «Jvp», cui vengono attribui
ti 150 omicidi politici negli ultimi 5 mesi. Il governo 
di Sri Lanka fronteggia ora due minacce: il separati
smo tamil e 11 nazionalismo cingalese. 

QAMItL •IRTINETTO 
wm Mentre in altri paesi, dal 
Nicaragua alle Filippine, il cli
ma natalizio ha propiziato ac
cordi di tregua, seppure prov
visori, tra eserciti nazionali e 
formazioni armate ribelli, nul
la di tutto questo è purtroppo 
accaduto In Sri Lanka L'atten
tato di Ieri si segnala anzi co
me uno del più gravi sinora 
compiuti 

La piccola Isola-Stato a sud 
dell India è diventata triste
mente famosa per I massacri 

i indiscriminati effettua
ti nel corso di una guerra civi
le che infuria da cinque anni 
Quella di ieri è una strage «mi
rala., e I terroristi hanno mira
to in alto Insieme a tre colla
boratori è stato falciato a col
pi di mitra il presidente del 
partito di maggioranza, Har
sha Abeywardene 

Autori dell'Impresa sono, 
secondo le autorità, militanti 
del Fronte di liberazione po
polare (Jvp), che da un palo 

d'anni si sta riorganizzando 
sulle ceneri del gruppo che 
nel 1971 era stato pratica
mente distrutto dopo avere 
tentato di prendere II potere 
con una abortita insurrezione 
Allora il Jvp prolessava un'I
deologia di estrema sinistra 
Oggi il suo orientamento è al
quanto confuso Essenzial
mente esso tenta di fare leva 
sul sentimenti nazionalistici 
più accesi che alftorano nella 
comunità cingalese e sul diffu
so risentimento contro l'altra 
etnia, quella tamil 

Cavalcando la tigre dell'o
dio razziale, il Jvp ha condan
nato l'accordo del 29 luglio 
scorso tra India e Sri Lanka 
con il quale New Delhi si Im
pegnava a garantire l'osser
vanza d'una tregua tra l'eser
cito di Sri Lanka e i guerriglieri 
separatisti tamil Quella tre
gua, si sa è durata solo due 
mesi, poi I soldati indiani e i 

ribelli tamil hanno preso a 
spararsi addosso Intento il 
Jvp aveva oscetenato una 
campagna terroristica colpen
do uomini politici e funzionari 
pubblici che nel settori radica
li della comunità cingalese 
erano indicati come traditori 
della patria per I presunti cedi
menti verso la guerriglia tamil 
In cinque mesi sono state uc
cise centocinquanta persone 
Il Jvp avrebbe ispiralo anche 
l'attacco compiuto entro la 
sede del Parlamento, nel qua
le un ministro rimase ucciso e 
Il capo di Slato Junius Jaye-
wardene sfuggi alla morte per 
un soffio Anziché attenuarsi, 
come si era sperato l'estate 
scorsa, i problemi nell'ex Cey-
lon si sono cosi aggravati Al 
conflitto inter-etnico cingale
si-tamil se ne è sovrapposto 
uno Intra-etnico fra settori di
versi della comunità cingale-

Trotzkij 
e Bukharin 
per la prima 
volta mostrati 
alla Tv sovietica 
Per la prima volta la Tv sovietica ha mostrato al grande 
pubblico le Immagini di Lev Trotiklj (nella loto) e di Nike-
tal Bukharin, I due dirigenti di primo plano delfa rivoluzio
ne sovietica che sono stati e lungo Ignorati e dot quali molli 
russi Ignoravano fino a Ieri le (altezze. Il commento dell* 
Tv sovietica ha ricordato I giudizi che del due dette Lenin 
nella sua «lettera testamento». SI trattava dì giudizi - ha 
detto il giornalista della Tv - non del tulio lusinghieri. Ma 
- ha aggiunto - «a Lenin non sarebbe nemmeno venuto in 
mente di definire 1 due come nemici del popolo», 

GII auguri 
del corpo 
diplomatico 
aCossIga 

Il nuovo clima di dialogo « 
distensione Intemazionale 
ha lattoda efondo Ieri mat
tina el Quirinale nel «salone 
dei corazzieri- alla tradizio
nale cerimonia degli auguri 
dei corpo diplomai co ai 

discorsi sia il nunzio apostolico i r „ 
decano del corpo diplomatico, ili, nella 
delio Slato Italiano, Coatlga da <-"-'•-
shlngton come «uno degli eventi ( r . . . . . . . 
più rilevanti dell'ultima pane del secolo», 

Aumentano In Irlanda del 
nord I timori di una ondali 
di violenze nel periodo na
talizio dopo l'allentalo in 

vita John McMIcheeI, uno 
del leader del corpi parami-

_ _ _ ^ , ^ ^ _ _ _ "fan RroteHanli rimasto us
to dall esercito repubblicano Irlandese. Secondi 
clslone del numero due «dell'assoclailone di.. 
I Ulster» è sleta un azione «preventiva» parche K 
stava preparando un'ondata di attentati dinamiti 

Irlanda del noni, 
ucciso 
leader 
dei protestanti 

dBlvertice 

•W*pWtw l™wia^pej| 

con «piena 
soddisfazione» 

colloqui con I dirigenti 
•concordanza di vedute» 
za di convocare una coni 
Oriente con la parti 
cui I Olp e Israele, I 
guerra Iran-lrak, le ~ 

Usa, è nata 
morta la bimba 
che doveva 
donare organi 

che potranno quindi <etiaaw utaiiaàte ò 
caso di Branda WlnnerTvlra « M u t o « 
interrogativi sulla legittimità elica di far 
destinato alla morte entro breve tempo. 

Re Hussein di Qlordanla ha 
lasciato nel pomerlgglp di 
Ieri Mosca aTlerrn ne della 
eua visita ufficiale durala ire 
atomi. Prima di ripartire re 
Hussein, ha espresso nel 
coreo di una conteren» 

'-' -Sa hanno .mostrato una 
i n d i s c u s s e Iesigati-
ilemazlonale sul Mèdio 

" Interessate, Ira 
tonte alt» 
lington. 

La donna americana, ohe 

la nascere comunque Ber 
dona™ lattei organi, Ita da
to alla luca la scorsa notte 

bambina morta s o l a i 
ice e le valvole cardi»-

una 
irne» 

«creato 
nascere un essere 

L'ex ministro degli I f t f t f B S g ^ 
Esteri cileno 
Almeyda privato 
del diritti civili 

privato di tutti I diritti civL 
politici per un periodo di 
dieci anni in base «d una 
legge anu-marxiaa che noi 
era ma stata applicala. 1 

governo di Salvador Allenata, Con una decisione approva
te con una maggioranza di « a ì la Cotte cauz ionale 
cilena gì ha contestato la violazione di un aBpolodela 
Costituzione che mette al bando I parti di ispirazione 
marxista Contro la sentenza, In base alle leggi vigenti, non 
può essere presentato ricorso in appello. 

"mmmmr 

—*<————— Pubblicità, concorsi e folla per le strade della capitale 
in attesa del nuovo anno sotto il segno del Dragone 

La Cina scopre il Natale 

Ossigenarsi al bar 
m Brindisi *ll'«a«!gene» per queste grazio
se itgatie giapponesi Eccole schierate sugli 
sgabelli del bar più «In» di Tokio mentre speri
mentano l'ultima trovata escogitata nel paese 
del Sol Levante 11 bicchiere che hanno in ma
no é collegato a un piccolo contenitore pieno 
di gas depurato ovviamente da qualsiasi forma 
« Impurità Sembra che un» boccata agisca 

beneficamente su tulli coloro che vogliono ri 
prendersi dalle fatiche sportive o dello studio 
Che sia vero o no poco Imporla è certo por* 
che la moda sta prendendo consistenza e si sia 
diilondendo a macchia d olio nella capitale 
Anche perche' non è affatto costosa un Inala 
itone di Ire minuti costa infatti cento yen qua 
si mezzo dollaro 

La premurosa capitale c inese, Pechino si preoccu
pa c o n accenti squisiti per il Natale dei suoi oramai 
molti ospiti stranieri: studenti, uomini di affari e 
delle politica, giornalisti e anche turisti. Natural
mente quelli erte hanno sce l to di passare qui le 
feste e di disertare il salto d'obbligo nella lussuosa 
Hong Kong, dove lo sfavillio delle vetrine non invi
dia quello della quinta strada. 

PAU.A NOSTRA CORRISPONDENTi 

U N A TAIvWUMIINO 

e l i PECHINO II negozio del 
I amicizia il famoso Irlen
dship store, un pioniere degli 
anni Seltanta, ha preparato 
ben 800 prodotti natalizi - dai 
dolci, al piccoli Babbo Natale 
di cartone, agli alberi di sta
gnola luccicante al più diversi 
tipi di verdure e di Insalale -
per I suoi clienti abituali E 
non manca nemmeno I uomo 
dalla grande barba bianca e II 
cappuccio rosso pronto giù 
nell atrio por lare compagnia 
al solito bambino per la solita 
foto Cma torse qui non è tanto 
solita) 

Le buone Intenzioni del 
Irlendship non sono molto al

lettanti Il negozio ha perso 
molto di tono e non ha più 
alcun monopollo Se si cerca
no le sete allora è meglio 
quello di Yuan Long sulla 
Tiantan, due piani Interi e un 
tripudio di colori di scialli di 
tappeti Se si cerca II casheml-
re allora e più elegante quello 
del Pechino Hotel Se si cer
cano I piumoni da giacca e da 
cappotto, sono più belli e me
no cari quelli che riempiono i 
mercatini rionali II Irlendship 
va bene solo come grosso ne
gozio di alimentari dove se si 
l fortunati si trovano gli odori 
freschi appena arrivati dall Ita
lia Ma anche gli altri si danno 

da fare i grandi alberghi han 
no già organizzato cenoni di 
Natale e di Capodanno sulla 
media di un 150 yuan a perso
na, prezzo triplo rispetto a 
quello dei giorni del resto 
dell'anno EloSheratonHotel 
ha preparato uno spettacolo 
televisivo, tipo «piccoli fans», 
ma un poco più grandi per 
250 bambini stranieri, di 30 
diversi paesi 

Ma pare che anche I pechi
nesi cominciano ad essere in
fluenzati dalla atmosfera nata
lizia Sempre per via di quel 
maledetto consumismo che 
tanto sta facendo discutere, 
affollano in maniera inimma 
glnablle, ancor più in questi 
giorni laWangFuJmg la stra
da più lunga più piena di ne
gozi, più ricca di bancarelle di 
tulta Pechino Fioriscono I 
concorsi pt-i la vetrina più bel 
la Fa capolino la pubblicità 
per le pellicce I bambini pie 
coli sono tutti elegantissimi 
nelle loro pelllccette o nei lo 
ro piumoni coloratissimi II 
mercato dei mobili vecchi 

dietro al Rltan è stracolmo ed 
è quasi Forcella o via Sannlo 

Ma la notizia vera è un'altra 
in Cina 188 sari I anno del 
dragone È vero che se si chie
de a un ragazzo o a una ragaz
za scrollano le spalle Infastidi
ti dicendo di non sapere nien
te Ma se si chiede a qualche 
più anziano signore allora 
viene fuori la verità Per il po
sto che il drago occupa nella 
simbologia cinese - di dise 
gm sculture, bronzi di drago e 
piena la città proibita - l'anno 
del dragone è stato sempre 
considerato molto Importan
te È quello che chiude un ci
clo e ne apre un altro, sotto il 
segno della potenza potenza 
di qualsiasi genere, anche 
quella sessuale E allora per
chè non approfittare di questa 
scadenza mltologlca-aslrolo-
glca? L Idea è venuta a Shan
ghai, la cltlà più popolosa del 
la Cina Ma anche Intrapren 
dente furba, piena di Iniziati 
ve Shanghai avrà un Intero 
anno di iniziative per festeg
giare Il dragone e catturare tu

risti L'avvio sarà dato il 31 di 
questo mese con un gran gala 
nel centro fienstico Un altra 
iniziativa ci sarà a febbraio In 
occasione del capodanno ci
nese, A marzo si svolgerà il 
festival della lanterna In ago
sto quello del cibo A novem
bre invece verrà organizzato 
un grosso festival intemazio
nale del cartoon A line anno, 
Infine, una grossa manifesta
zione di arte pittori, masche
re, fiori, paesaggi La cornice 
sarà favolosa e immaginifica 
un giardino slmile In tutto e 
per tutto a quello del lamoso 
•sogno della camera rossa». 

A questo tripudio non pote
va mancare la sponsorizzazio
ne da parte di una scoperta il 
drago, simbolo della nazione 
cinese, è apparso per la prima 
volta nella Mongolia interna, 
durante 11 neolitico, qualcosa 
come 7 o Braila anni fa La 
scoperta è stata annunciata 
recentemente da Lu Slxlan di
rettore aggiunto dell'Istituto 
mongolo di archeologia Che 
si vuole di più? 

Pechino 
Uccise 
uno studente 
Pena optale 
e a PECHINO II •Monto* di 
22 anni, con un passalo da ri-
(ormatorio, che A 5 dicembre 
scorso uccise uno studente 
all'interno dell'istituto univer
sitario di economia intema
zionale, e stato condannato « 
morie II suo complice, un 
giovane disoccupato di sedici 
anni, e stato invece condan
nato a 5 anni di prigione. 

L'omicidio In Cina viene pu
nito con la pena di morte e di 
solito i processi sono metto 
rapidi In questo caia la rapi
dità a stata ancora maggiora e 
negli ambienti studenteschi è 
stata Interpretata conte rico
noscimento detta rondatesi» 
delle proteste che si sonoavu-
te in occasione dei dramnwH. 
co avvenimento. Zang « « , a i 
anni, morì 11 giorno successivo 
all'aggressione In ospedale II 
lunedi, oltre cinquecento a n i 
colleglli sfilarono per il centra 
di Pechino e turano ricevuti 
dai dirigenti del ministero per 
il commercio estero, A loro, 
gli studenti chiesero una rapi
da giustìzia e preswnarooci 
una torta pretesta pw le con
dizioni di Mcweaza nelle 
quali si svolge la irto aWìstt-
luto. 
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I t o m i proibire 
lifebbriculoM, 
Il commercio 
t Poso dei «botti» 

IpCara Unità, gli prima di 
Nitale, grule «1 botti ti no»(ro 
Piote l i «là merlino un mor
ta. 

È una brutti lacctnda che 
il ripem puntulmeme tutti gli 
anni, lino t raggiunger* li 
massimo rendimento i Capo
danno quando, tarilo pio o fe
rite meno, oscilli tempra al
lumo a qualche centinaio di 
feriti a una decina di morti, 
Ora ti chiedo M non ritieni 
•lutto l'Inttrvtmo di un quii-
fiati mtwitro (meglio M e 
««ilo; dell'Interno) che prol-
bitta l'uio111 commercio e la 
^ « l o f l . d . q u a . t l o g , . , . 

Ce ehi dice che fanno par
ie del lolclorel Alien «ari be
ne che il provvedi • difende
re anche quel cittadini che il 
vogliono dedicare ad un altro 
tipo di folclore: magari quella 
rwwna amimi, laduìa tu 
una nanchini mentre al gode 
gli ultimi raggi di iole In com
pagnia di un cane, ma Impe
larne nel recuperare un cane 
Impaurito da uno Kopplo, 

M e m i * Calve). Flnnie 

sempre valido l'ammonimento 

, In Quinte città 
•mmlnlittite 
dalle sinistre 
il è provveduto? 

• C i r o direttore, «I H indi-

}n«, elutlarnenl*, p»r l'ornar-
InuloneineulionocMtrettl 
Il hindlcappitli II ( i r m i * 

. « H * MWVOIM ehi l'otte* 
itone, l i cronici, l'Informi-

• itone psHino una dei m i e 
riveli diiremarjlneilone ili 
primo piane, Condivido li 
condanna, 

Ma mi chiedo; In quinte cu
lt da noi amministra» il tono 
Abbinino le .barriere., per 
«tempio, coti come «rive 
Una legge vecchia di 10 anni? 
Reco un» btlls Inchiesta, sa il 
noiiro giornali vuole eitere 
qmlcoH di diverto, 

Da»artiN»»aH,Br«Kli 

di una visita 
turistica 
In Cecoslovacchia 

f i Cariatimi aderenti al coor-
namontQ mllanwe del grup-

5B,«Qlavanl per II wclillimo. 
«Itera pubblicata tu l'Unità 
li I /IO, «et» stato diligente 

4M Parlo t livello tallonile, 
•onttetBtwIneialee legione-
I» dil l ira. Sons « i to varie 
vette «nSW*» del Pel,. 

A luglio tono «tato In Ceco-
slovftcchla. con la famiglia Al
ti Iwtlfira al «pericolali osci-
dentili. | «aio chiesto te 
avene»In macchina libri o 
«tornali,!» malo quatto grot
to pericolo e dopo un'ora di 
comrpllì vari, tono entralo nel 
rafie, 

Dopo qualche chilometro 
' tono italo ternato da un poli-
* Dati» (uno MÌO) che Intlmin-

tml rudemente l'alt mi ha 
«o che un improbabile 

et»«olio radar aveva «abilito 
che avevo superalo II Umile di 
velocità Ho pagalo In dollari 

r e non ho avuto ricevuta, A pò-

_ Lo stop della Cee ad 
avviare || programma Meta
n o » non deve rallentare II 
dibattito mila politica agri
cola comunitaria e tu quella 
nazionale «he deve prose-
gulre come rtiieislone tulli 
JrW dell'àgrleottura, tulle 
traiformatlonl In alto, sulle 
nuove presente economi-
««.flnantlMle (Hat, Oe Be
nedetti, Perniarti) nonché 
tulli uumiione più ampia e 
«entrale della mappa delle 
eepmdutlonl, le loro disio-
««Ioni e, quindi, tul rap
porto tra tona continentali 
« M M medlierranee, tra 
Nord » Sud dell'Europa e 
! » «ree Interne e di pianura 

Partendo da quest'unitila 
«ontiderailont noi Indivi-
dulamo come questione 

• etntwte per un diverso svi
luppo del «Imma «gro-ln-
duttrlale ia itdetlnlitone de
gli «Wttl produttivi, le loro 
disloculonl territoriali, ed 
un divento emulato rappor
to tra pianura e collina, tra 
aree torti ed aree deboli, tra 
ajWcoiwra e ambiente, 
a i e * » «onvinstene deriva 
dilla non sostenibilità di 
questo modello caratteri!-
n t o da produiioni ecce-

a moltiplicare la vigilanza e il rigore 
e ad essere inflessibili quando casi di corruzione 
dovessero verificarsi nelle nostre file 

«Tangenti» anche per il Pd? 
§ • Caro Direttore, vorremmo richia
mare la tua attenzione sull'articolo 
pubblicato dall'Unità II 13 novembre, 
dedicato al risultato di uno studio con
dotto dal sociologo F Catzola: secon
do lui negli ultimi 10-15 anni le tan
genti Incassate dal partiti sono arrivate 
alla Iperbolica cifra di 33 mila mlllardll 
DI fronte al 58% di tale cifra •largato. 
De e a un 33% attribuito al Psl, spicca 
(ma l'entusiasmo è dell'Intervistatore 
e non nostro), un «modesto. 3% Inta
scato dal Pel, 

Non il nascondiamo che ci sarebbe 

piaciuto leggere sul nostro giornale ol
tre all'esito dello studio, anche un re
soconto di dove sia finito quel «solo» 
nostro 3% Le difficoltà finanziarle del 
partilo sono cosi (tragicamente) finite, 
oppure si è provveduto a restituire 
quel soldi Illecitamente intascati? 

Franco Villani, Per II direttivo 
della 38z Pel Enel «F. Bertacchlnl» 

Brescia 

Non conosco le fonte e I documenti 

da cui Catzola ha ricavato la sua 
analisi e le sue conclusioni quantità-
live sulle tangenti Incassate dal parti
ti. Non sono quindi In grado di espri
mere un giudizio di merito, So soltan
to che In tutti questi anni, ogni volta 
che si è cercato di sollevare, contro di 
noi, un problema di corruzione e di 
'tangenti; si » trattato sempre di ac
cuse e insinuazioni non provale e che 
quindi non hanno avuto alcun segui
to a sono state, in certi periodi, cam
pagne clamorose su certi casi: ma, 
ripeto, senza poter giungere a prove e 

riscontri di latto 
Significa questo che possiamo es

sere tranquilli e considerarci del tutto 
Immuni da fatti di questo genre? lo 
non credo E questo deve Indurci a 
moltipllcare la nostra vigilanza e II 
nostro rigore (che, del resto, sono ri
conosciuti da tutto E anche ad esse
re tntlesstblli quando casi di questo 

genere dovessero verificarsi. Inflessi
li! Innanzitutto nella denuncia pub

blica, e Inflessibili nelle misure da 
adottare. • C.CW 

chi chilometri da Prega altro 
poliglotte (anche questo solo) 
mi lerma Insieme ad una lun
ga fila di macchine straniere 
ed Intasca altri dollari sema 
rilasciarmi ricevuta 

Visito Praga, citta di Incre
dibile bellezza, ma c'è chi mi 
ferma per parlare di Oorba-
clov, dell'Italia bella, di Dio 
con una fame di dialogo Inim
maginabile; moltissimi mi pro
pongono cambio clandestino 
di valute. In albergo (struttura 
da mille e una notte) ci sono 
la Frauda, Il Bude Pravo e do
vrebbe esserci (fritta Ma l'U
nità non la trovo per due o tre 
giorni, Tornato In Italia, sco
pro che quel numeri del gior
nale recavano articoli di Ha-
lek 

Franco Senatore, 
Saraceni (COMMI) 

«E mio padre 
ridiceva 
di un giovane 
estroso...» 

• • C a r o direttore, tono tra
scorsi un bel po' di lustri dal 
tumultuoso congresso che 
porro anche In Itila alla tcls-
slone del partito di Ispiratone 
marxista In due tronconi: uno 
socialisti, l'altro comunista, 
guidato da giovani di pensiero 
vogliosi di costruire una socie
tà migliore, MI va di evocare 
quel tempi, sebbene poco teli
ci, perché me ne parlava Ire-
quente II mio povero babbo, 
all'epoca prestatore d'onera 
nell'lgleiiente minerario E mi 
diceva di un giovane estroso 
nato a pochi chilometri da Ba
rena, trasferitoli poi In un 
paese detrailo Orlstanese e 
da 11 a Torino per ragioni di 
studio e di lavoro; e che In 
quella tede di sventato svilup
po Industriale il dedica al pro
blemi del mondo del lavoro, e 
pia lardi a Roma Ideo II gior
nale Imiti, oggi largamente 
diffuso dentro e fuori II territo
rio nationale, 

Negli ultimi anni dell'Im
bronciata vecchiaia mio pa
dre si diceva amareggiato dei 
due partiti rampolli di una 
aletta radice, udendoli com
portarsi come fratellastri liti-
gioii, percorrere divaricati Iti
nerari e allontanarsi gradata
mente dal progetti che si pre
figgevano 1 primi militanti, an
siosi di emendare la vecchia 
classe dirigente dispotica e 
oscurantista 

Che direbbe oggi udendo 
che II suo vecchio parlilo so
cialista ha voltato le spalle alla 

dentarle, dal deficit agro-
alimentare, da un alto Im
patto ambientale delle prò-
duitont, a cui vanno aggiun
te le pesanti condizioni di 
lavoro. Sono In aumento tra 
I lavoratori agricoli i casi di 
cancerogenesl, le forme di 
intossicazione acuta e cro
nica, così come pesanti 
conseguenze si riscontrano 
nelle lavoratrici da alcune 
recenti Indagini delle Usi, 
emergono risultati allar
manti Attualmente molte 
migliala di miliardi Unno 
sono spesi dell'Alma per II 
ritiro di prodotti agricoli 
Inoltre, la stessa qualità del
le produzioni è scaduta nel
le sue intrinseche caratteri-
stlche. SI sono perse molte 
varietà ed e stata portata al-
l'etaiperailone la logica 
della monocoltura che è 
una delle cause del pensati 
guattì ambientali, 

Una diverta strategia del
la sviluppo agricolo deve 
pertanto basarti su parame
tri innovativi quali: I) pro
duttori! a basso impatto am
bientale e di qualità; ì) pro
duzioni non alimentari, per 
sbocchi Industriali ed ener
getici; 8) rlequillbrlo terrlto-

ELLEKAPPA 

sua famiglia, agli eredi del 
grande pensatore alerese, per 
dare flato ad una consociazio
ne di cinque partiti presieduti 
da un classico conservatore? 

Armando Nuge, 
Barattai (Oristano) 

L'obiettivo non 
può che essere 
il rispetto della 
facoltatMtà» 

• •Cari compagni, consenti
teci di esprimere il nostro pa
rere di militanti sindacali e di 
comunisti sulla vicenda tot-
t'altro che chiusa (guai a con
siderarla tale!) dell'Insegna
mento della religione cattoli
ca In regime neo-concordata-
rio 

Noi crediamo che uno ed 
uno solo sia l'obiettivo da 

conseguire: Il rispetto del 
principio della facoltatlvltà re
so possibile dalla revisione 
del Concordato E tale princi
pio va inteso In un unico mo
do: possibilità di aggiungere al 
curricolo scolastico un inse
gnamento confessionale o di 
fame a meno, nel rispetto del
la coscienza, dei valori civili, 
della stessa logica. Qualsiasi 
altra soluzione - dalle attività 
alternative obbligatorie od 
opzionali, allo studio indivi
duale, all'Insegnamento paral
lelo di materie religiose non 
confessionali - è una ferita al
la libertà, alla facoltatlvltà, ai 
diritti sanciti dalla Costituzio
ne 

L'imerrogallvo fondamen
tale torna ad essere sempre lo 
stesso: saranno obbligatorie 
le attività .altre» rispetto all'In
segnamento della religione 
cattolica? Se il nodo sarà 
sciolto nel senso che per con
sentire ai ragazzi che si avval
gono si troverà II modo di oc
cupare 1 non awalentesl, eb
bene occorre concludere che 
Il Concordato non è garanzia 

L/etanolo non è tutto 
Chiediamoci piuttosto 
come e dove produrre 

ANTONIO CANONI* 

rlale con pieno recupero 
delle aree marginali 

Per II primo aspetto si 
tratta di passare da un siste
ma produttivo incentrato 
sulle quantità ad un siMema 
In cui la qualità del prodot
to, la sua salubrità diventino 
(attori determinanti Con 
ciò non si Intende crlmma-
lizzare II ruolo del prodotti 
chimici in agricoltura, ma ri
teniamo necessario ed ur
gente riportare il loro impie
go nel limiti fisiologici al-
"amblento cosi come risul
ta dalle esperienze di lotta 
guidata ed Integrata 

Un corretto rapporto tra 
agricoltura ed ambiente 
non è più rinviabile, ma è 

condizione necessaria per 
una ripresa dello sviluppo 
del sistema agro-allmenta-
re-industriale, nonché per 
la riproduzione di condizio
ni e risorse essenziali per la 
continuità stessa dei pro
cessi produttivi, 

Per II secondo aspetto è 
opportuno rilevare come al
la riduzione della Sau (su
peri le agricola utilizzata) 
abbia corrisposto un au
mento della produzione, 
aggravando cosi II carico 
produttivo per unità di su
perficie Conseguenza di 
ciò sono I fenomeni di im
poverimento delle aree 
agricolo, a cui si la fronte 

di libertà e di rispetto dello 
stato laico. La conclusione, 
amara, sarà che la Chiesa non 
ha collaborato, non ha voluto 
creare le condizione perché il 
tutto si risolvesse senza privi
legi per nessuno e senza di
scriminazioni per nessuno. Se 
un solo studente sarà costret
to ad uscire dalla propria clas
se, In quel momento ti eserci
terà una violenza, morale e 
psicologica, verso un minore 
che apparirebbe come «in di
verto». 

Occorrerà allora che II Par
tito, laicamente, senza riven
dicare necessità antistoriche, 
oggi, di pace religiosa, chieda 
la fine del regime pattizio e la 
netta separazione fra Stato e 
Chiesa Si dirà ma 1 problemi 
allora non saranno finiti? No, 
non saranno finiti, ma almeno 
Imzierà un processo, forse 
lungo e travagliato, alla cui 
conclusione ci sarà II rispetto 
reale della libertà di coscien
za E diciamo questo perché 
lo spettacolo Indecoroso dato 
dalle forze dell'attuale mag
gioranza ci ha fatto convince-

con un uso sempre più In
tenso di fertilizzanti e di fi
tofarmaci, Il dissesto Idro-
geologico delle aree di col
lina e di montagna, dove si 
Interviene solo con una In
sufficiente e spesso errata 
politica forestale 

Il terzo elemento è rap
presentato dalla necessità 
di sviluppare le produzioni 
non alimentari e per l'Indu
stria coinvolgendo le aree 
interne e marginali In que
sto contesto rientra piena
mente e correttamente la 
produzione di etanolo da 
colture alcoligene ed è del 
lutto eccezionale e definita 
nel tempo e nelle quantità 
la possibilità della sua pro
duzione dalle eccedenze 
cerealicole presenti nella 
Comunità, Le produzioni 
non agricole trovano sboc
chi nel settore farmaceuti
co, chimico, tessile, delle 
materie plastiche biodegra
dabili e, In una politica di 
diversificazione delle fonti 
energetiche, nella produ
zione di energia a partire 
dalle biomasse vegetali. 

Per realizzare questi 
obiettivi In agricoltura blso-

ra che il Pel può essere II pun
to più coerente e conseguente 
di uno schieramento più am
pio, oggi esistente e maggiori
tario nella società. 

Quando affermiamo queste 
posizioni non Intendiamo af
fatto negare II valore culturale 
e lormatlvo che riveste la co
noscenza del fenomeni reli
giosi e la riflessione sul ruolo 
ed II significato che essi han
no avuto nella storia del popo
li, delle comunità, del singoli. 
Ma In gran parte tale studio è 
già previsto nei programmi vi
genti. 

Sono proposte massimali-
ste e settarie quelle che avan
ziamo? Oppure siamo di fron
te ad atteggiamenti che riven
dicano semplicemente li ri
spetto del diritti di libertà e di 
cittadinanza sociale, per ban
dire qualsiasi forma di discri
minazione, Intolleranza, so
pruso? 
Michel. ftwitcet, U l t i Cacti-
au»,Utakfc>IU«clant,Ar-
m a d » Catasta*», Luciano U-

jot, Giovanni Righetti, Delle 
segreterie Cgll Scuola 

di Roma e del Lazio 

«So che tutto ciò 
un giorno finirà 
perché 
sarò cresciuta...» 

• • C a r o direttore, sono una 
vostra lettrice di 17 anni e 
scrivo riferendomi all'articolo 
pubblicato il 13 dicembre, 
scritto da Roberta Chili, ri
guardante Il film 77inee lo set 
ready. Chiarisco subito che 
sono una fan dei Duran Duran 
da ormai 4 anni e insieme a 
loro sono cresciuta compren
dendo molte cose In più, che 
mi serviranno per tutta la vita 

Il giorno IO dicembre mi 
ero recata a Firenze per «ede
re e sentire il film dei Duran 
Duran. Non è vero assoluta
mente, cara Roberta, che è II 
primo film con 1 Duran in vesti 
non ufficiali Hai mai sentito 
parlare di Sina blue Stive/1 E 
stato filmato in giro per l'Ame
rica nel 1984 con i Duran Du
ran protagonisti. 

E possibile che ogni cosa 
che facciano I Duran, voi gior
nalisti dobbiate criticarla? Ul
timamente sono venuti in 
tournée In Italia. Giudizio un 
disastro totale, solo perché 
per ? concerti hanno assistito 
250 mila persone? Che cosa 
conta 11 numero delle perso
ne? lo ero a Modena, è stato 
un concerto fantastico, ottima 
musica, ottima voce, ottimo 
spettacolo Cosa c'è di male 

gna afrontare due questioni 
essenziali primo, la piena 
attuazione della program
mazione. Secondo, la riqua
lificazione della spesa pub
blica. Oggi il rapporto tra 
agricoltura ed Industria è 
certamente squilibrato, ma 
ciò è Irultp di un'assenza 
del ruolo di programmazio
ne da parte dello Stato e 
delle Regioni, sostituiti dal
le grandi aziende agro-indu
striali L'idea di programma
zione richiede, pertanto, un 
diverso ruolo del governo 
centrale e regionale, aven
do Ira l'altro la capacità di 
sviluppare servizi, assisten
za tecnica e di Indirizzare la 
ricerca scientifica e l'Inno
vazione verso quegli obietti
vi di qualità e di riequillbrio 
territoriale sopra individua
ti. Le Iniziative di lotta in 
corso, per una radicale mo
difica della Finanziaria '88, 
da parte dei lavoratori del 
comparto agro-industriale, 
mirano a battere la linea re
cessiva della legge introdu
cendo elementi per un di
verso sviluppo 

' segretaria nazionale 
FederbracaaMi-Cgir 

In tutto questo? Nelle ragazze 
che urlano? Non I abbiamo in
ventato noi II fanatismo; c'è 
già e ci sarà sempre, perché é 
una cosa normalissima, 

Vedendo il film io ho urlato 
e pianto, vuol sapere il per
ché? Ero felice di vedere ciò 
in cui credo, ciò In cui mi rifu
gio quando sono triste, quan
do devo piangere, quando so
no felice o innamorata Loro, I 
miei Durans, In questi quattro 
anni passati Insieme mi hanno 
alutato molto con le loro can
zoni, o meglio con 1 lesti delie 
loro canzoni, ho dato una ri
sposta a molle domande. 

Vuol sapere perché mi 
piacciono tanto? Perché con
divido le loro Idee; per mezzo 
loro tulle le mie Idee e I miei 
pensieri sono stati detti a mol
ti altri, perché In loro trovo 
qualcosa che in altri non tro
vo 

Come molli osannano II Pa
pa, o quello che si può chia
mare un governo,lo osanno 
loro. So già che tutto ciò un 
giorno finirà, perché final
mente sarò cresciuta, saprò 
affrontare I miei problemi; ma 
Intanto In questi 4 anni insie
me a loro ho capito molte più 
cose che senza loro. 

Infine, Roberta, tu ha detto 
che noi non siamo un pubbli
co «adulto». Spero che leg
gendo questa lettera potrai di
ventare un po' più umana 

Donatella Monlepoll. Fan 
del Duran Duran. Bologna 

«Distribuendoli 
gratuitamente 
si ridurrebbe fa 
spesa pubblica.., 

* • Coro direttore, ho letto al
cuni giorni or sono una corri
spondenza da Reggio Cala-
bna Intitolala «Agrumi: al ma
cero Il J2JG del prodotto». Co
se da gelerai Ma come ti può 
distruggere tanta materia nu
tritiva con tutta la lame che 
c'è nel mondo? (Anche qui da 
noi s), lo vedo al nostro mer
cato vecchiette e vecchietti 
che vanno a fregare nei conte-
nlton dei rifiuti, per cercare ai 
trovare qualcosa mangiabile), 

Come possono succedere 
cose cosi ripugnanti, quando 
ci sono tante associazioni che 
propagandane, aiuti per I po
poli affamati? E mal possibile 
che nessuno intervenga? 

Non è possibile questa pro
duzione eccedente Inviarla 
all'estero? Diamola, gratis, 
agli ospedali, alle case per an
ziani, asili nido ecc. Questo 
sarebbe un ridurre la spesa 
pubblicai 

Giovanni Rinaldi Modena 

Potete scriverle 
in italiano 
(se non conoscete 
la lingua estone) 

• I Cara Unità, sono una don
na estone, sludio l'Italiano e 
sono appassionata di arte, di 
architettura, di musica e del 
«bel canto» del vostro Paese. 
Desidero corrispondere, con 
quanti vorranno scrivermi, sia 
per esercitarmi in Italiano aia 
per aumentare le mie cono
scenze sulla vostra cultura che 
amo molto 

P*hn. Tulbtr/7- Tallinn-
Eslonia (Una) 

Ami Momelalcone con profondo 
alleno e rimpianto ricorda 

MILLI MARIOLI 
Bari 21 dicembre 1987 
La Casa Editrice Nicola Zanichelli ti 
unisce al dolore del parenti e degli 
amici per la prematura scomparsa 
dell' 

Ing, DELFINO INSOLERA 
che, come direttore editoriale e co
rno consulente, con la Sua cultura e 
la Sua laica fede netta scìema, pla
smò j| catalogo della casa editrice 
Raimondo Biscarettl di Rutila 
Bruno Brentani 
Cesare Burci 
Francesco Calcolar] 
Alberto Cosauini 
Miro Doglio!.! 
Federico Enriques 
Giovanni Enriques 
Urania Enriques 
Gianni Facchini 
Eugenio Fubini 
Edgardo Qaralloni 
Giuseppe Giovannea 
Sorsio Giovannoni 
Carlo Giovine 
Laura Usci 
Bruno Marchesini 
Albino Mariani 
Luciano MarlsAldl 
Gianfranco Martella 
Federico Masè Darl 
Francesco Mattavelli 
Vittorio Qmelll 
Franco Stupaszinl 
Umberto Tasca 
Enta Tassar» 
Mauro Vivarelll 
Bologna, 24 dicembre 1987 
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SERENO NUVOLOSO % J M TEMPORALI 

SS 
NEBBIA NEVE UNTO" 

l i TIMPO IN ITAUAi due BH aspetti predominanti del 
lampo natalizio sulla nostra partitola: la pertuterut dal. 
l'alta presalari* e II temmaiw dUts nebbia sulla pianura 
del nord e In minor misura sulle vallate del «entra, L'altra 
premone al eetende «ramai dérAtwntlea meridioni!* 
alla penisola Iberica, all'area rn*tftw*n*a ed all'Europe 
oentro-ofienule, A nord di quatta t s t tw fascia antlòl-
clonio» staziona un altrettante vasto tlettma dtprtaslo-
narlo nel quala si muovono da o^tvwsòsar^partuf-

Nord, i ferirà) • M a Sardegna 
•no, Nébbia fina * peretstenie «u 
il le friobia provoca santlbill rldu-

prevalenza di elato «areno. 
tutta la ni mura Padana; I I I — 
ttonl dalle vis»«té • tende r d M j ^ i paraiaimentt j B . 
tanto durante le ora otriraH «JÌHÌ «ornata, banani tfl 
nebbia al eeundono aneh* afe venite cW Centro * ì 
lllwaleclell'eRo e medio Aiilatloo.SuMrV>^ e la Sicilie 
orientala addenaememl nuvolo»! con pcnaWta di qual
che precipitazione. 

VINTI) deboli provenienti da rwfd-wt, 
MARI: mossi I bacini merldionell, leggermente mossi o 

calmi gli altri mari. 
.NTin 

nr*batsoA*lttloo«o>irielonlch*pr»«leniedicTBlo 
aerane 0 scarsamente nuvoloso tu tutte » «Itr» regioni 
Italiana. 

•AIATO I PONMWCAi enoore. tempo anticiclonico t 

nessuna variazione aenaiWl* da segnalare, r 
bla fitta al Nord, nuvotafit» § ouekihe plogrfe tulle regio-
' ' bttsoAevistloo e quelle lonlcbe prevalenza di cieli 

quindi nebbiolo auto plenum del « S S » buono tltroye, 
Fanno eccezione f> taverne regioni mnrldlortt* dove ti 
potrà avere una gradui* Hitensfflcetlon* rjefa nuvolosi
tà seguita da precipitazioni a causa di un contratta Ir» 
•ria fredda, di origine continentale, dirama verte le regio-
ni balcaniche • aria temperata, i prov»nt*nia medita»*-
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Ad II mesi dalla Kompaiu del ' «2HP58n,
1^* «J "S0*»,** «rHio'tl'uniKOTo à dotare M a 

AUSANO.» ROSSI **»"i.«ri--« 
la moglie Simonetta ed I) tiglio An
drea wttoacrlvono per l'unità ri
cordandolo con «netto • quanti lo 
conobbero e lo stimarono 
Ancona, 94 dk*mbm ina; 

Il 26 dicembre ricorre II quinto an
niversario dalla scomparsa del 
compagno 

ROMOLO PEUU0L0 
vice-sindaco del Comune di Villa 
Marrana per oltre ventanni, fedele 
compagno Un dal 1940. partigiano 
combattente La moglie Nelly, Il ti
glio Gianni, la nuora Oriana e I ni
poti Carlo ed Elma, I panlglanl Po
lesini, lo ricordano ed Inviano al 
giornale del Partito -- che ha servito 
per tanti inni con tanto Impegno e 
dedWone - la somma di 100000 
111» 
84 dicembre 1987 

% mancalo ali alletto del IUOÌ cari II 
compagno veterano 

CARLO POLLONE 
panlgiano di anni 86 Ne danno II 
Min annuncio I Hall la nuora, Il 
genero, la nipollna Laura e parenti 
Funi I funerali In torma civile hanno 
luogo oggi 34 dicembre alle ore 
KSOdavlaVerolengolSI Salut
alo pullman per 11 cimitero U pre
sente e panecipazlone e ringrazia-
menta 
Torino, J4 dicembre 19ST 

CARLO POUONE 
fondatore del Pei. In « » mordo 
Kltotcnveno p» flMat 
Tbdno, !4 dicembre IM? 

Nttprg» imlwrwta della «ara-
parta del uompagno 

BRUNO PANTOU. 
lo ncordtno «m imi™»» aN«lo 
la tua compagna Angela col Mio 
man» e I tigli In sua memvì. «*. 
toacrivonnpw«*t» 
Monti, in dicembre mt 

Nel primo anniversario Orti» scora 
pan» del carissimo compagno 
tmlco 

WUMQMNSM 
Qamma e Rodolfo Pagnìn. lo # 
cordano con ttn» «Retto. 
Novale M«Moi«.i4C fttffig I conraegnl det'bnM tteordei» 
con «Itolo 

BRUNETTO PANIERA 
Milano, 84 dicembre 19M 
IrSSaMofcM? 
gno di lavora 

SBJSe 
BRUNO PANIERA 

toompw» un «ni» tu, Remo Mu-
aumecl, Qiajmi r**. Dado Cecca 

Mltano, 84 dicembre is«ì 

10 l 'Uni» 
Giovedì 
24 dicembre 1987 
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+0,57% 
Indice 
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Lira 
Più forte 
tra le monete 
dello Sme 
Il marco 
734,8 lire 

Dollaro 
In decisa 
ripresa 
nel mondo 
In Italia 
1204,5 lire 

ECONOMIA £f LAVORO 
Previsioni 

Il declino 
Usa causa 
instabilità 

S ROMA II «Q?», Il gruppo 
,ami» pasti più Indmtrlalij. 

l ì t i M mondo, ha dunque 
prudono una nuova dichiara' 
itomi di intimi, (.'ultimi volta 
l'occulon» era itala fon» più 
MhMW purché II documento 
vero» l e i » «Ila «lampa mon
diale erosemi! In l ane a Vent
i l i dal leader» dal lette pani, 
« non concordato par telilo-
no come In questi occasione, 
I (Imitali, a spo un primo mo
n t i n o di «oddlilaiionc t di 
Impatto positivo tui mercati 
d«l cambi, lurono tuttavia de
luderli, Come tutti o quail ri-

Anche lori. subito dopo che 
II Sooumtwo * «tato reso no
to limulianeimeme mila Mi
ta «pitali dal paeii firmitiri, 
il dollaro ha (armato la sua 
noria al ributto, E «neh» que
sta, volta, alla toddilleiloni 
della autori)* politichi tui l i
vore comune svolto non ha 
corrlipoito allrotunu soddl-
ilillOM rial «monde degli ai
tili . « tri gli oparilorl, dun
que, come prima osservato-
rie M eildo>, si mie d i n ch i la 
illducii nella capaelliJal go
verni dil paesi capltallslìcl 
» V M M « d .«cempprri quel 
eonfffito I Intere iti (ri aree 
cS« produce rinilabllll» attua
lo non i l i siala dal tutto ruga
li, Uggendo lori I primi COITI-
mMtri opMtejl gipBonnl 
o di «Irhr/ntijnduflriiilirin; 
sii) , diiTuii dallo Manin di 
stampa, non ci il potava ac-
cofidra «Atte chi non «ra it
atel i quella che traspirivi, 
ma cautela e KittlcHmo. 

M rollo, non i un OMO 
elmai lUHto documento non 

l|à di um riunione dal 
, . che era stata più volta 

annunciati, madi un convul-
t ieiI»i«onfMtiilojittll«to-

Mia» Perché I leader dallo 
maggiori Mente capimi»!!-

01 
| tono Incontrati? 

. q n a m m firolectoecmole-
teliril un'altrai mance, in vista 
di un P9wttiti« - « In uni carta 
misuri previsto » finimento di 
quello nuovo tentativo di iti-
SlitMire II dollaro % avviare un 

irdliiamento dalla politi-
economiche In grido di 

KtdSlfel'lfflW^lf m ITO» cBmfnercfiii? E poni-
b la che quelli i l i 1* rlspoita 
giusti. Pel reità, M logglimo i 
loàmtrttl tulle miture m e » 
da Usa, Qermanli « Olippone 
percombnliere gli squilibri ed 
evitare le conwguenie del 
crollo di Wall Siwet ci accor

iamo di quinto grandi «tino 
incorile dlitinie «he •epari

ne, In campo economico, le 
« M I p t e m e cipiliilttlw». 

Wlcola viene definito II com-
M e s s o net ridurre 11 detteli 
federale Usa Quasi offensivo 
Viene ritenuto » dui giornale 
«fi «monde degli inerii Usa, 
I] Wall Street JoujBil - il piane 
d] hveillmentl di 31 miliardi 
i l fflimht «nunelite dal go-
verno tweseo È epil via, 

In malti, al di l i del vari 
Il di quei» conflitto, di 

In* 

e 

, J iTBollcTdel dollaro ne e 
ràspette emblematico. * tenv 
pft più numerosi la schieri di 
« a t r o che Interpretino l'ai-
Ulte fate di Instabilità con 
w » wetcenie perdili di egek-
menta d* pane degli U n , cioè 
della parie più patente del si-
•temi Se cosi toste, non e 
certa eonronwlel ippelll che 
«| può far Tronto alla situaro
no 

Il «gruppo dei sette» Il documento comune 
si impegna ancora una volta «apprezza» gli sforzi 
a stabilizzare i cambi di Germania, Giappone 
e i mercati finanziari e Stati Uniti 

Per frenare il dollaro 
solo un generico appello Giuliano Amilo Beryl Sprintici 

Un litio Intreccio di telefonate fra i ministri delle 
Finirne e i governatori delle Banche centrali dei 
sette paesi più Industrializzati ha prodotto un docu
mento comune nel quale si parla di stabilizzazione 
del dollaro e coordinamento delle politiche. Il testo 
è stato raso noto ieri in tutte le capitali del «G7». A 
dare II via alla dichiarazione comune è stato il com
promesso sulla riduzione del bilancio Usa, 

M i ROMA >l ministri e I go
vernatori hanno concordilo 
che i l i uni eccel l iv i fluttui-
itone del cambi, ila un ulte
riore declino del dollaro, ila 
un aumento del dollaro In 
u n i misuri che diventasse 
dest ibl l lmnle potrebbero 
• n e r e controproducenti In 
quinto danneggerebbero le 
proepeitlve di cresciti dell'e
conomie mondili*', Per rag
giungere questo obiettivo di 
• U b i l i (più volle enuncialo 
In quelli inni e mil raggiunto 
se non per brevi periodi) Il 
•gruppo del Mite» annuncia 
l i votomi di «cooperare 
unitamente lui mercato dei 
cambi» e, Inoltre, di conti
nuare a cooperare per verill-
care e attuare quelle politiche 
In grido di «floraire gli ele
menti fondamentali delle 
ecenomle i l fine di (avorire, 
anche >er quell i via, la stabi
lite cWcimbl. 

Il documento dimostri di 
appressare quelle correzioni 
che U M , Giappone e Germa
nia Federale Manno reallt-
«ando per illrontire I «princi
pali squilibri eiteml dell eco
nomie mondii in, Le politi
che che sono alile attuate 

nell'anno In corso - si legge 
nella dichiarazione - stanno 
gradualmente manifestando 
gli elfettl auspicati In partico
lare, l'equilibrio tra domanda 
Interna e produzione negli 
Usa, In Germania « in Giappo
ne ai * ipost i lo In una dire
zione che favorisce laggiù-
alimento esterno, mente I lo
ro squilibri commerciali atan
no diminuendo In termini di 
volume e a questo aggiusta
mento, secondo Il documen
to del Sette, ha contribuito la 
maggiore stabilita del cambi 
che il era realizzata dopo la 
riunione del Louvre, ma che 
durò per un breve periodo 
perche poi le violente fluttua
zioni del dollano hanno latto 
precipitare I cambi nuova
mente In una situazione di 
estrema Instabilità 

Stando cosi le cose I mini
stri e I governatori delle ban
che centrali del sette paesi 
più Industrializzati del mondo 
dichiarano di volere Internili' 
care I loro sioni di coordina
mento delle politiche econo
miche per ridurre gli squilibri 
esterni, cioè II Ione deficit 
Usa e I surplus di Germania e 
Giappone, In particolare - si 

legge nella dichiarazione 
congiunta * negli Stati Uniti si 
è raggiunto un accordo fra 
Reagan e II Congresso su un 
pacchetto di risparmi aggiun
tivi di bilancio per due anni 
•che rafforzeranno I progres
il nella riduzione del disavan
zo!. Il documento continua 
distribuendo encomi a quello 
che hanno fatto anche gli al
tri paesi per migliorare l a si
tuazione e far fronte agli squi
libri Il Giappone ha attuato 
un programma di stimolo per 
ralfonare la domanda Inter
na e l'anno prossimo si Impe
gnerà a mantenere la spesa 
per lavori pubblici a un livello 
non Inferiore a quello di que
st'anno La Germania Federa
le ita aggiungendo agli au
menti degli sgravi fiscali pre
cedentemente annunciati per 
Il 1988 nuove misure per au
mentare gli investimenti, CI 
sono Ul te poi anche riduzio
ni coordinate dei tassi di Inte
resse In Europa che, secondo 
la dichiarazione del Sette, 
dovrebbero contribuire all'e
spansione delti domindi In
terna e ridurre gli equilibri 
commerciali. Sono misure 
che l i dichiarazione defini
sce «appropriate» e che con
tribuiranno al ripristino della 
stabiliti lui mercati finanziari 
e a far fronte alle conseguen
ze del crollo di Wall Street 

Dopo la consueta dichiara
zione di lotta al protezioni-
imo In ogni sua formi, que
sta voltali tradizionale arco 
di problemi che II «G7» tratta 
nelle proprie risoluzioni al ar

ricchisce di una novità una 
severa critica all'egoismo del 
paesi di nuova Industrializza
zione (Corea del Sud, Tai
wan, Singapore, Hong Kong 
e altri) al quali viene rimpro
verato di aver «omesso di 
prendere adeguate misure 
per far fronte ad ampi e cre
scenti avanzi commerciali 
che stanno aggravando gli 
squilibri globali e favorendo 
spinte protezionistiche» 

La dichiarazione * poi cor
redata da un'appendice nella 
quale sono enumerati tutti gli 
impegni del vari paesi del 
gruppo in termini di Investi
menti e politiche di rilancio, 
come 121 miliardi di marchi 
di prestiti agevolati per inve
stimenti pubblici e privati del
la Germania e II pacchetto di 
6000 miliardi per yen per In
vestimenti del giapponesi, 

E l'Italia? Non e d i meno; 
nel paragrafo d i e riguarda II 
nostro paese si parla di lotta 
alla disoccupazione, di desti
nare maggiori risorse al finan
ziamento degli Investimenti 
produttivi e Infrastnitturali, 
migliorando cosi la qualità 
dei servizi pubblici, di stabi
lizzare il rapporto debito-Pi! e 
altri Impegni del genere. Per 
la verità la legge finanziaria 
88 del governo non sembra 
dare molto spazio a politiche 
spansive e di Investimento. 
Cosi se tutti gli Impegni do
vessero esaere come quelli 
del governo Italiano... Forse 
per questo II mercato non si 
fida molto, ormai, degli impe
gni e delle promesse del 
«gruppo dei sette», O W. V 

Iseo: dopo il crollo 
reconomia mondiale 
verso il ristagno 
• • ROMA Anche l'Iseo, che 
Ieri ha presentato la consueta 
nota sulla congiuntura Inter
nazionale, è pessimista sull'e
voluzione dell'economia 
mondiale. «L'Intonazione so
stanzialmente positiva del 
quadro intemazionale appare 
tuttavia sempre più permeata 
d i un elevato grado di Incer
tezza per II persistere di mar
cati squilibri strutturali, a cui 
vanno tatti risalire ala la grave 
crisi di fiducia che ha Investito 
i più importanti centri Unan-
alari, sia gli ampi movimenti 
registrati dai tassi di cambio 
delie principati valute rispetto 
al dollaro», dice la nota dell'I
seo. 

Viene cosi ricordato che 
rutti I più importanti organismi 
nazionale e Internazionali 
hanno dovuto rivedere al ri
basso le previsioni di sviluppo 
Per I area Industrializzata. 

Impatto negativo esercitato 
dalla caduta delle quotazioni 
azionarie, dopo II «lunedi ne
ro» di Wall Street e delle altre 
principali bone mondiali, si 
tradurrebbe inlatti in una mi
nore crescita del prodotta lor
do che l'Insieme delle previ
sioni vedono compresa fra lo 
0,0* e l ' I , !* negli Usaefra lo 

Gli Usa chiedono sei mesi di prova 
Ut riunione del Gruppo del Sette non è più neces
saria, Questo sembra essere l'unico punto concor
dante del commenti di esponenti dei principali 
governi o banche centrali. Per il resto, il tono è 
rimasto quello della tregua armata. Continuerà o 
no la guerra commerciale ai cui fini è stata piegata 
la gestione del dollaro? Alcune delle risposte date 
a caldo sono allarmanti. 

- * ! « * « «ttFÀNSUI 
a s i ROMA II consigliere eco
nomico del presidente Rea
gan, Beryl Sprintici, ha rispo
sto i l giornalisti che gli chie
devano ae I tessi d'Interesse 
sarebbero risaliti negli Stati 
Uniti per favorire la stabilizza-
«Ione del dollaro che «non e è 
alcuna dichiarazione di que
sto genere» Certo, Washin
gton si accorda un periodo di 
osservazione, rivedrà le stime 
della crescila economica sol
tanto a giugno Pero su cosa 

potrà accadere In questo se-
mostre non ci sono previsioni 
Crescerà ancora il passivo 
commerciale? Spnnkel ha ri
fiutato di lare previsioni Ep
pure, perche I tassi non salgo
no il passivo dovrebbe calare 
Ci sarà una recessione nel 
prossimo anno? Sprlnkel sta
volta non smentisce Ed Inol
tre alterma di non saper sli
mare le conseguenze di un 
eventuale nuovo crollo di 
200-300 punti dell Indice del

la Bora» di New York 
Satoshl Sumlta, governato

re della Banca del Giappone, 
ha espresso la soddisfazione 
dell'arcirivale per l'Impegno a 
stabilizzare II dollaro Tokio è 
chiaramente divisa, con I mer
cati scettici ed allarmali e I di
rigenti politici ottimisti Conti
nua l'offerta gratuita di consi
gli a Washington se vogliono 
davvero paganti I deficit senza 
alzare I tassi interni gli ameri
cani dovrebbero emettere del 
«buoni Reagan» in valute este
re lasciando un segno tangibi
le nella storia del debito Inter
nazionale 

Lapidarlo II governatore 
della Banca centrale svizzera 
Pierre Languetln «Cerco se
gni positivi ma non sento altro 
che parole» 

Il commento del ministro 
del Tesoro, Giuliano Amato, si 
caratterizza per l'ottimismo 
con cui Interpreta le parole 
«li gruppo dei Sette diventa 

una Istituzione che è riuscita a 
darsi una propria configura
zione anche durante l'anno 
ed a prescldere dalle riunio
ni» Ciò vuol dire che le politi
che monetane sono coordi
nate? Se fosse vero, non com
prendiamo la dichiarazione di 
Sprintici che alferma il contra
rio riguardo al problema-chia
ve dei lassi. 

Tuttavia Amato resta fidu
cioso che «la stabilità dei tassi 
e del cambi entro certi limiti * 
conseguibile con strumenti 
che sono della politica mone
tarla ma al di là di quei limiti 
ha bisogno di politiche eco
nomiche» Ciò vuol dire che II 
gruppo del Sette si è occupato 
degli aspetti reali dell'anda
mento economico? In parte 
si come nel caso del deficit 
federale statunitense, ma In 
senso largo no Riesce diffici
le immaginare a questo stadio 
un accordo sulle tariffe doga

nali (trattativa Catt) o sul rift-
nanziamento dei paesi del 
Terzo mondo 

Il direttore del Fondo Mo
netarlo Michel Camdessus in 
una intervista rilasciata all'Ai-
sa durante una visita a Roma 
rimette In causa proprio l'ana
lisi reatedella situazione inter
nazionale, «Non si può Ignora
re il rischio di una recessione 
- dice - Slamo Infatti in una 
situazione di squilibrio e ogni 
volta che nella storia si sono 
avuti squllbri di questo genere 
si è assistito ad una recessione 
nel paesi in deficit» 

La sua analisi non è diversa 
sulla cura. «Siamo in una situa
zione di pericolo la sfida da 
raccogliere è quella di ndurre 
gli squilibri senza recessione e 
la condizione essenziale è 
quella della cooperazione fra I 
principali paesi» Ma se la re
cessione parte dai paesi In de
ficit si torna al punto di par-

0,3% e lo 0,5% In Europa Tut
tavia, ricorda I Iseo, tutti gli 
Istituti di previsione escludo
no una prossima recessione 
mondiale II latto è che - ri
corda I Iseo - la crisi delle 
Borse è avvenuta In un mo
mento In cui le attività produt
tive, dopo 1 deludenti primi 
mesi dell'87, erano in netto 
miglioramento Nel periodo 
luglio-settembre II prodotto 
lordo era Intatti cresciuto in 
termini reali, rispetto al trime
stre precedente, a tassi supe
riori all'I* negli Stati Uniti e in 
Francia e al 2% nel Regno Uni
to e In Giappone Pur tuttavia, 
nonostante questi migliora
menti, il sistema economico 
intemazionale era soggetto a 
forte Instabilità, messa In luce 
dalla presenza di persìstenti 
tensioni commerciali, a loro 
volta fonte di gravi turbolenze 
sui mercati finanziari e valuta
ri 

Ora si dice che non vi sarà 
recessione E probabile, ma 
una lunga fase di ristagna eco
nomico certamente Ciò vuol 
dire non solo che I problemi 
occupazionali non potranno 
venire risolti, ma presumibil
mente un nuovo Incremento 
della disoccupazione 

tenza resta decisiva la scelta 
degli Stati Uniti in quanto 
maggior debitore mondiale 

I commenti a Pangi, Bruxel
les, Francoforte sono stati 
molto nservati «Il comunica
to del G7 è utile», dicono in 
sostanza alia Comunità euro
pea e nelle due capitali euro
pee più esposte, A due giorni 
di distanza dalla pubblicazio
ne del Rapporto Ocse che 
condanna come miope la po
litica della Germania occiden
tale, in quanto restrittiva, sem
bra prevalere la volontà di 
non Irritare i tedeschi Ciò 
conferma la sensazione gene
rale che viene dal commenti 
Tokio resta I obiettivo di una 
nuova spinta rivalutativi dello 
yen Bonn di sollecitazioni a 
nuove misure di espansione 
«Quando e come» lo potrem
mo sapere, torse, Un dalle pri
me battute del 1988 Comun
que non oltre il mese di giu
gno, come pensa Sprinkel 

La reazione delle Borse al G7 

.sorpassato 
la duemila 

m ROMA II mesto congedo 
minimo delle Bone valori In 
Europi la da contrappunto al
ta ripresa di New York che Ieri 
ha riatiravertalo baldanzosa
mente la quoti duemila del
l'indice Oow Jones Alle 20,30 
tari italiana) I Indice era esat
tamente a 3004 con un rialzo 
di 80 punti ( * U « ) Prlncl-
pili acquirenti del titoli ali In-
veiiiiofl Istituzionali fondi 
pec ione e compagnie di assi 
eurulone, geniti negli Stati 
Uniti d« money manager (per 
tonate professlonile) che rea. 
gisse prevalentemente a le
gnali politici 

Il (more trainante del mer
cato di New York sembra In
fatti la «tenuta» politica del-
l'amministrazione Reagan che 
mantiene alcune linee di (on
do - tesse minime sul profitti, 
tassi d'interesse bus i e quindi 
liquidità monetarla abbon
dante - nonostante le critiche 
scatenale contro I livelli di In
debitamento 

Dati indicativi delle altre 
Borse Tokio - 0 2 % Londra 
+0.7Ì*. Milano +0 .H*. Pari
gi +1.70 La riduzione del lassi 
d'Interesse In Germania non 
ha avuto molti elllcacli sul 

costo del denaro negli altri 
paesi I disavanzi di bilancia 
commerciale (raddoppiato 
quello Inglese a novembre, in 
lieve riduzione ma sempre al 
tlsslmo quello francese) pesa 
no sul rapporti di mercato (a 
differenza degli Sloti Uniti) La 
Germanio occidentale ha 
messo a segno In novembre 
un nuovo avanzo record e 
giunge a 104 miliardi di mar
chi per I primi undici mesi 
dell anno l avanzo di parie 
corrente In valute è di 70 mi 
Hard! di marchi Ciò contribui
sce anche al deficit degli altri 
paesi europei 

Il dollaro segna il passo 

Leggero rialzo in Europa 
ma ancora sotto tiro 
a New York e a Tokio 
N ROMA II dollaro è torna 
to a 1204 lire rillettendo una 
reazione estremamente cauta 
del mercati li rialzo ha conso 
lidato la lira nel confronti del 
marco attorno a 735 

Le quotazioni delle piazze 
Iniernazlonall riflettono I di 
versi umori locali A Tokio II 
cambio di U6 55 yen per dol 
loro consolida la svalutazione 
dello settimane passate II 
cambio col marco è stalo di 
1,6575 a Francofone 1 64 a 
New York ed 1,6270 a Tokio 
New York cambiava la lira a 
1 198 In apertura riflettendo 
un giudizio più riflessivo sulle 

novità della giornata 
Possiamo dire che mentre 

in Europa occidentale c'è sta
to un certo sollievo per II con
solidamento dei tassi di cam
bio Ira le valute del Sistema 
monetarlo europeo, Tokio e 
New York continuano a tron-
tediarsi In un clima di reci
proca sfiducia circa la possibi
lità di procedere ad un aggiu
stamento Da questo punto di 
visto la situazione resta immu
tata rispetto alle scorso setti
mane quando si era già verifi
cato uno spostamento della 
speculazione sul rapporto dol
laro yen 

Tagli all'offerta di petrolio 

Il prezzo toma al rialzo 
dopo la reazione 
di alcuni paesi produttori 
tm LONDRA II petrolio ha ri
salito in parte la china dei de
prezzamenti del giorni scorsi, 
quando era sceso sotto I 15 
dollari II banle, quotando 
16,61 dollari per consegne a 
febbraio Influisce sulla npre 
sa del prezzi 11 ripetersi di di 
chlarazlonl favorevoli alla ri 
duzione d, Ih produzione Gli 
Emirati Arabi al quali si era 
attribuita la volontà di pratica 
re prezzi liberi tornano a par
lare di un Impegno per tenere 
il prezzo a 18 doilan il barile 
L agenzia dell Opec, Opecna, 
attribuisce al ministro del pe

trolio della Norvegia la volon
tà di collaborare alla stabiliz
zazione del prezzi 

Una battaglia politico fi
nanziano si sta sviluppando 
attorno alla società fimoi/che 
Il governo inglese ha pnvatlz 
zoto vendendo le suo a?mnl 
ma riservandosi il diritto di ve
to su operazioni di incorpora 
zlone A volere il controllo di 
Bnloil è la Bp (Bnltsh Potrò 
leum) altra società privatizza 
ta di recente e di cui la mag
giore quota, 16* è ora in ma
no ali ente per gli investimenti 
del Kuwait 

Sorpresa: 
lo straordinario 
costa meno 
dell'ora normale 
Nonostante le ore straordinarie siano pagate II 25% In pia 
ali azienda costano meno di quelle normali Lo ha scoper
to la Firn analizzando ti costo del lavoro nell'87, per un 
operaio metalmeccanico dì quarta categoria, e dal comi 
risulta che l'ora straordinaria costa 15 561 lire (compresa 
la maggiorazione del 25%). contro le 16.439 lire dell'ori 
normale II 5,6% In meno. Il eegrelarlo generale delti f)m 
Raffaele Morese (nella foto) ha annunciato uni Iniziativa 
por concentrare la fiscalizzazione degli oneri sociali sulle 
prime ore di lavoro per Incentivare I adozione del contratti 
part-time, che in genere coprono appunto le prime 5-6 ore 
di lavoro 

È In r a l n Secondo I dati provvisori 
in Caio |om |„ aalftnps nel 1887 

la CaSSa rutilino della Catu ime-
1 . 4 ^ 1 . 1 . . . grattati e notevomente 
integraZIOne diminuito rispetto lil'inno 
perii 1987 ^ÌTin 

ore complessivamente UH-
<mm^^^mm^mmmm i l la i te per | , Qg furono 
quasi 551 milioni, e nello stesto periodo di quest anno 
sono diventile Invece 495,4 milioni Nel solo mese di 
ottobre le ore utilizzate il sono ridotte di circi 10 milioni 
rispetto all'ottobre '86. Alitalla-Atl 
Voli ridotti 
tra Natale 
e Capodanno 

Alitali» e Ali Informano che 
•a causa delle agitazioni 
sindacali, degli ultimi tre 
mesi da parte del personale, 
tecnico,T5 aerei idlbltl ai 
voli di corto e medio raggio 
non possono essere uniti. 
tati Mrmincanii di mina-

^^^"m^^mmmm tendone, mentre iltr 8 ve
livoli saranno Inutilizzati perché (oggetti alta nonnaie ma
nutenzione già programmala Pertanto le due compagnie 
dovranno cancellare, peri prossimi 15 «tomi (In Wrtlqpla-
re Ira li 26 e II 31 dicembre), circa 80 voli quotidiani, in 
gran parte nazionali. 

^asporto aereo 
L'Intersind 
rifiuta l'Incontro 
con 1 sindacati 

continuare la Iratlallva I L . 
oontrltto de) personiie di 

l e m Al ministri il chiede di non lar passare «Il periodo 

Con una lettera ilmlnlitrl 
del Lavoro e, del Trasporti 
Formici e Minnlno, egli, 
Osi e UH hanno prqujitalo 
ieri .per II rifiuto dell' mar-
ilrrd di Incontrili! co » » • 
presentanti confederili per 
continuare la Iratlallva lui 

coni 
limi una Impresi europei e una 

giapponese sul mércii 
fi telematica.. Sl_tratli 

«un 
«de 

derall hanno ricevuto Ieri dill'lntenlnd uni tener» «che 
rifiutava, nel latti, rincontrai. 

SI chiamerà «Ocl», e tira II 
primo caso di asioclMìono, 
in cpndtìonlclpariti, fri 

iti 
iIiraoWi»liOUvìettl '. 

^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ Cinon giapponese per co» 
——^•*^^^^*m i«tul'eunl»roeMjcj>mune 
per la progettazione, lo sv^lurjpoelaprc^uzfonedllolpcc-
platricl, leleliK e stampati laser, accordo i l quale la Com
missione della Cee ha di to Ieri II via liberi malgrado re
stringa «la concorrerai ira le parti». La Commissione h i 
giustificato l'autorizzazione rilevando che l'accordo «pre-

Ok della Cee 
all'accordo 
Ollvettl-Canon Se): 

eli 

che mira a risimtlurareTlnaustria dei"policloruro e 
europea 

Tfficmmmm-

L'Annuario degli Alberghi d'Halli, pubblicato dalli « I SpA, 
è anche quest'anno puntualo al tuo appuntamento con OH 
Operatori Turistici La GUIDA CEI, questo II nomeormw noto 
con il quale l'omonima Casi Editrice propone 9 suo prodot
to, e alla 3 ' edizione Rinnovata e migliorati,, netto apMo di 
quella attenzione da subito dimostrata, la OuW», che « im
prendo tutta le 3 7 . 2 8 4 Aziende itberahier» italiane inanu-
na eselusa, dichiari li campioni pubblicitaria di prossima 
diffusione), continua a dare un «inalbila contributo ad un 
settore cosi importante coma quello turistico. 
«La Guida CEI» dice Francesco Baonoli Rosai tmmdent* 
della CEI Spa «ha mantenuto l'impegno di continuiti, com
pletando oon questa 3 ' edizione un dolo eitrernarnenti im
portante Potremo coti idealmente dnfinire questo momento 
un ansilo di congiunzione tri p a u i t o e futuro, GK «font per 
conquistare quello spazio libero di mercato apmrungano al 
passato I programmi par il futuro, mvace, hanno corno 
obbiettivo rendere definitivamente indispensabile la GUIDA 
CEI ad Operatori turistici, Aziende ed Enti e t u l a n r l i poi 
come valido veicolo pubblicitario con uni tiratura di almeno 
30 0 0 0 copie» 
Pescando tra le curiositi ne troviamo in obbondaraa l'ite»», 
secondo Paese al mondo {dietro gli Stati Unitili per numera 
di alberghi, ha nientemeno che 5 686 località con (tratture 
alberghiere (oltre» Il 70S6 del Comuni italiani!) Da noi u può 
alloggiare In albergo tanche w In «amerà a e n » biarto) con 
sole 10 OOO Lire Mentre In pochi (o In tanti?!) potranno 
acquistare una camera doppia, con trattamento di penatone 
completa, ali Hotel PurlBa In Costa Smeralda, albergo eoa 
caro quest'anno con le lue 969 724 tire p*r giorno t u t e 
comprese Ma i dati da Gulnnes» del primati non (musano 
quii Abbiamo contato 30 tra alberghi ad una stana e t c o n d t 
con un unica camera mentre ben S alberghi al ("asso della 
Stelvio si contendono II record di altitudine a cotpi a canti, 
metro (quota dichiarata mt 2 709) 
Teme notizia lei garantiscono oltre un milione di detlt) m 
un opera utile, agile di sicuro Interasse per chi 4 mi settore 
turistico e per chiunque debba avete una penotamìr» com
pleta dagli Alberghi Italiani. 
La GUIDA CEI à In librarla al prezzo di lire 150 OOO f u i 
comunque esaere richiesta direttamente alta CEI S e * d> 
Roma al numeri 6 5 8 9 B8 i e 88 41 Z1\ 
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ECONOMIA E LAVORO 

Tangenti all'Alfe 
L'inchiesta coinvolge 
anche altri settori 
della fabbrica di Arese 
m MILANO V i avanti lo 
«andslo dell» tangenti ali Al 
fa di Are», ma K M » guada
gnar» in chiamila Ami le di 
ver» versioni di quel che sta 
iceadando divergono sempre 
pia U «Sta carta e che dalla 
denuncia per taglieggiamenti 
avvitata da un tornitóri con
tro l'Impiegato dell ufficio ac-
qutatt di Arase Claudio Trevi-
sin ellelllvamenle è partii» 
un Indainè Imam» • più lar
go raggio M i tuli im i t i di 
iUMtiTndailm l« tonti azien
dali tono molto eaule -Ciri-

qua dipendenti cui avevamo 
contattato un eemportamen 
to Irregolare gli «I sono di 
mila) volontarlameme, pei 
noi tanto Dati» e II «aia i 
chiù» Non «limo imito an
sio») di compromettere l i ri-
troviti Immagine di elllclen.» 
dell'Alia con polveroni * 
windtli» 

D i altre tenti paro al affer
m i chi proprio lori l'opera 
aloni pulWa i n cominciato 
»d allargarsi ad altri settori al 
parla « r i anche del tutore 
menuianilone di cimmerio 
olire i l ila colpiti uffici vendi
la * ulflcl di controllo dagli 
sppalll E questa volti le con-
lettaalonl riguarderebbero 
quattro persona, d i aggiunge
re alle nova o undici di cui 
«bblamo ditto lari Verrebbe 
tri quello ciao confermata 11-

potcsl di una vera e propria 
campagna di moralizzazione 
tale da coinvolgere nel caso 
si estendesse agli uffici arrivi 
(che controllano la quanti 
delle forniture esterne) fino a 
una sessantina di persone 
non solo Impiegati e quadri 
ma coma d'altronde per I pri
mi casi, anche dirigenti Oli 
lari abbiamo riferito delle rea-
noni favorevoli del lavoratori 
alla campagna contro tangen 
ti • corruzione e del timore, 
nello stesso tempo che la Fiat 
voglia sirumeniallzzaro la vi 
einda a fini di ricambio torta 
to del vecchi dirigenti Alfa 

Ieri di Ironie alla scelta 
attendale di tenere la vicenda 
chiusa dentro I limili di un in 
datine Interna II segretario 
milanese della flom Cesare 
Moreschi ha ribadito queste 

Ì
lterve Pretendiamo che nel 
a vicenda ci sia da parte della 
lai 11 massimo di trasparenza 

deve esserci per tutti la possi 
blllla concreta di valutare lo 
responsabilità Se al parla di 
reati sari opportuno menomo 
a conoscenza II magistrato In 
ogni caso nel prossimi Incon 
(«programmali di verifica sul 
le vicende aziendali chiedere 
mo di essere massi al corrente 
di tutto Non vorremmo che 
questa noria venisse atrumen-
lalluali per troncare delle 
possibilità professionali a gen
ie che non c'entra. 

Scioperi nei servizi 
Per la Cei 
l'autodisciplina 
non è sufficiente 

Benvenuto, Uil: 
i «Cobas» non 
sono certo figli 
del sindacato 

In campo anche i vescovi 
Come regolamentare gli scioperi? LVanno sindacale» 
- con le confederazioni a dover lare I conti con 
«contestazioni di massa» - si conclude, lasciando 
aperto l'interrogativo E un dibattito questo che ap
passiona un pò tutte le fonte sociali, politiche, cultu
rali, su cui interviene anche la Conferenza episcopa
le per dire che l'«autoregolamentazlone» non basta, 
occorre fare qualcosa di più 

• tutAWòÉocto^ifh 
• a ROMA II linguaggio non 
è del più lineari, ma rintanilo-
ne risulta ugualmente chiara 
la Cel la Conlerema eplsco 
pale Italiana dopo aver aitato 
I Indice accusatore su Darlo 
Po ed II suo -miracolo del 
bambino Gesù» prende posi 
zlono sul tema del giorno la 
regolamentazione degli scio
peri Lo fa attraverso II diretto 
re dell ufficio nazionale per I 
problemi sociali ed II lavoro 
don Gianpaolo Crepaldl (per 
Intendere) una sorta di Formi 
ca del Valicano) che ha scrit
to un articolo che sari pubbli
cato da centoventi giornali 

diocesani 
Un articolo lunghissimo, a 

tratti Involuta M i chi ella fine 
prende una posizione e non è 
quella per la quale al stanno 
battendo (sindacati Scrive In 
latti don Crepaldl • I codici 
di autoregolamentazione mo 
strano limiti oggettivi» Non 
vanno Insomma mentre per 
I esponente della Cel bisogna 
fare presto a «regolamentare» 
II diritto di sciopero. Ma co
me? Se al esclude I lulodiacl-
pllna, allora I altra strada sem 
bra quella dell Intervento legl 
stativo 

Cosi chiaramente però don 

Crepaldl non si esprime Più a 
lungo Invece II direttore del-
I ufficio per i problemi del la
voro spiega II perché è urgen
te arrivare a regolamentare gli 
scioperi E la prima ragione è 
che «bisogna tutelare I clttadl 
ni soprattutto quelli apparte 
nentl alla fascia di povertà an 
cora drammaticamente pre
sente» net nostro paese Citta
dini che vanno «tutelali» dai 
•Cobas» ovviamente E Infatti 
I articolo dell esponente della 
Cel definisce «esplosione di 
Iniziative corporative» quelle 
promosse In queste sellimene 
dal macchinisti, dagli Inse
gnanti e cosi via Ma neanche 
nel conlrontl del «comitati di 
base» Il mondo ecclesiastico 
chiude completamente la por
ta In qualche modo cerca di 
comprendere anche le loro 
ragioni Scrive ancora don 
Crepaldl la Cel «non Intende 
misconoscere che esistono 
segnali positivi anche nella 
molteplicità di torme di parte
cipatone espressa dal Co
bas» La positività viene Indivi

duata «nella presa di coscien
za della propria specificità 
prolesslonale» A patto che 
non si ecceda alla Cel Infatti, 
appare negativa «I esaspera 
«Ione delle differenze e le pre 
tese di affermazioni del diritti 
soggettivi a scapito di quelli 
oggettivi» 

E allora? La soluzione per 
don Crepaldl i «nell impre
scindibile dovere di lasciarsi 
guidare, nella ristrutturazione 

el rapporti sociali dal valo
re guida della solidarietà so
ciale» 

La vicenda dell» regola
mentazione degli scioperi in
somma continua a tenere 
banco Ne parlano anche un 
co tutti I dirigenti sindacali 
nelle tradizionali Interviste di 
fine anno quelle In cui si trac 
ciano I bilanci dell 87 Ieri * 
stata la volta di Giorgio Benve
nuto il leader della UH Anche 
lui - nell Intervista che ha 
concesso ad un'agenzia di 
slampa - parte proprio dal 
problema della regolamenta

zione degli scioperi e dai Co-
bai «Il sindacato è finalmente 
sulla strada giusta - dice -
Abbiamo capito lutti che re
golamentare è conveniente 
per le organizzazioni del lavo
ratori perche In questo modo 
riusciamo a dare regole non 
solo per II sindacato ma an
che per le controparti» Ben
venuto fa anche II punto sul 
dibattito Intimo alle organiz
zazioni «CU esperti che abbia
mo interpellato - dice - sono 
riusciti a fare una grande ope
razione politica, proponendo 
procedure per raffreddar* I 
conflitti, regole più forti per I 
soggetti sanzioni che colpi
scono In maniera equa ed 
equilibrata tutte le parti» L ul
tima battuta di Benvenuta 4 
sul Cobas, La fa per dire che I 
•comitati di base» non sono 
figli del sindacalo (c« (orse 
qui una polemica con Tran-
tin?, itelo ma piuttosto tigli 
della "frammentazione e del-
I ingovernabilità» volute in 
questi anni dalle varie maggio
ranze 

Campagna CgUClslUil 

Finanzieri: da Genova 
l'idea di un vero 
sindacato e della riforma 
*S> GENOVA Come era acca
duto dodici anni fa con II lun-
So cammino per la riforma 

ella pollila, è nuovamente 
capolinea di un altra battaglia 
di democrazia e di ammoder
namento Prendendo, infatti, 
le mosse dal «coordinamento 
del finanzieri democratici. • 
un movimento in crescita al-
I Interno del corpo-è parlila 
da Genova una campagna na
zionale unitaria di Cgil, Citi e 
UH per I I slndecalluaiione e 
la smilitarizzazione della 
Guardia di finanza 

Un obbiettivo duplice, spie
ga Il sindacato, par uni rifor
ma ormai Indispensabile II 
paeae h i bisogno di un servi
zio efficiente i l passo con I 
tempi, professionalmente al-
M u l t a per lare fronte con 
efficacia alla grande evasione 
«scila e alla « inda e «affiti-
cala criminalità economica 

Smilitarizzazione del perso
nale, trasparenza nel vertici, 
diritto di assoclailone Su 
questi ire cardini si articoli l i 
nuova vertenza, che le orga
nizzazioni sindacali ninno Il
lustrando In una serie di In
contri • livello Istituzionale 
Dagli interlocutori giungono 
reazioni di segno posili™ «E 
mia Intenzione - afferma ad 

esemplo II presidente della 
Regione Rinaldo Magnani -
promuovere con 11 sindaco è 
con II presidente dalli Provin
cia Iniziative comuni in armo
nia con le Istanze del sindaca
to, slamo In un pana etano-
critico < ognuno ha 11 diritto 
di esprimere le propri* opi
nioni, confrontarle e, ee ci rie
sce, fari* prevalere, I tinantit-
rl cercano aotldarielà * ap
poggio par esercitar* questo 
diritto ed hanno c h i ù » t* ga
ranzie a noi enti locali: m i ci 
saremo anche se, lo credo, t i 
battaglia sarà molto dura • gii 
si paria di un cammino ine di 
difficolti», 

Il slndMito, Infitti, denun
cia Il clima di Intimidiate»* 
con cui l i gerarchi* militar* 
su reagendo i l movtmemo; ai 
pir l i , In particolare, di alcuni 
iraiferimentt di « •por t i pe
santemente punitivo. «SI, ma 
ne hanno parlato • conf«rm* 
Il sindaco di Oenov* Campar» 
• e mi sono proposto di par
larne con ti generale coman
dante la Ugione par capir* <H 
eh* c o n al tr i l l i davvero; sa
rebbero, secondo le moil*»-
zlonl ufficiali, semplici iraafe-
rlmtnll par sorteggio, lo, {ta
ra, non credo al sorteggi ''in-
teWgenti"» 

IIIIWIIIII 

«.MILANO Con un lieve rialzo dello 
OTTI» la.Bott* ha chiuso uni I t i la « i l i -
man* più tana dì lavoro a al tppfosta i l 
lungo IW»-«(tfn*te!ÌÌIo, restando chiù-

ili mo lollacchl 11 
« l a è dovuto ao-
denaro su alcun 

) estere (prò 
Olivelli (+3 4 * ) GII acquisti effettuati 
. . . . j . . ^ „__.. 
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«re< 
> Ini 

,_. ,,_.,.._ «lirtL 
m»ntir*jKarJrro>uiilre la Bulloni Jb i 

illBinaiS!!:];!!!1!;,; 
CONVERTIBIL I OBBLIQAZIONI 

para, da «mani torli» ancl 
Eabli 

'ili 
Vassallo»^ qqokhe altra soclel» ali 

robuailrelaBi 

mente della casa stessa), rispondo 
le ucci che vedono «re Carlo», 1 assi 

atul|o do la llmnia Intemazionale, 
di qualfihe .alita socTeJi ali-

ni. essendo,più tacile e meno costoso 
adesso ette fi ajtrl momenti Le K i t ad

ontano dello 0,97» mentre per contro 
-T n nuovo ribasso 

mnt- — - - . ' » « • 

t^lk'if'iJÌ'll'^tìlllHHIIlllll*! 
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SE 
FMOID'ItmBTIMBNTO 

le Monledjspn tignano un nuovo ribalti 
dello 0,96%, nessuno crede a quanti 
sembri ille smanile d i ,G i rd i . su ui 
prossimo aumento dieso tale...Gli urnoi 
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MMÈESA 
Mangiare per dimenticare 
antiche miserie 
mangiare per tradizione 
o per pura fame 
ecco le usanze del Sud *rkmh 14 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 
li 

Si afferma col panettone 
uno dei primati 
della Milano industriale 
eppure a Natale 
i panettoni son tanti 16 

Una dieci cento Betlemme 
Al Nationalmuseum di Monaco 

nella cattolica 
Baviera coperta di neve 

abbiamo visitato 
una straordinaria raccolta 

di Krlppen, greppie 
d'ogni epoca e (fogni paese 

• I O H * bambino nasce in uni grappi» di 
muschio (Unirò ui» grotti di cartapesta; o tra 
I ruderi di un tempio romano con I tuoi muri 
reticoliti l I» colono*! o alla periferia di Naia-
r«th, ehi *»mbti una cittì tedesca dal 700. 
*WWl eoa I ctlionl tirolesi di cuoio portano I 
loro doni, In un'idorazlone •llemlosaì angeli 
4 r*JM» dipinto con la HI d'oro volteggiano su 
tendali luurrl; animali ItnIHIIcl • scimmie, 
«MHl, «uni ummtlll » il agilrano par una 
PUMlni Immaginarli, meni™ Improbabili 
MWl toolplll Mi lagno conino In loro per 
MRMi In mono al dettilo. A Monaco in Ba-
vrtri d'Invtmo fa mollo freddo, Hocchi di ne-
"t »o>ri»cono ti yttrf m tram urani, • scen
dono «il «ito ripWo dal Duomo, rilatto dopo I 
i«fl*»rd«m*nil americani, accanto «Ila ioni 
ttVtMNrit di mattoni alla cinto miri, l e 
tornine « Nympbtnburg, la raggia di Macmi
llan * di Ludwig, vanno in letargo nella custo
di* i legno i n n o che le avvolge ed ogni 
•utww». Sul laghi ghlKcIatl del parco Intere 
tatuila volteggiano su! pattini: «Igni, papere e 
toltfMil contendono I pochi spKchl dee-
qua, e cercano riparo vicino alle eetre, dove 
«Xlhltl «In palm» • Wf piante esotiche si 
ritingi» e »l beve birra a Uno, 

Nevica MI palano neo-rinasclmentela del 
NaKonalmuaaum, dove « conservata la colle-
i l e ^ doratecene t l e ^ la più numerosa e 
Importante al mondo, C'è un colleilonlsia al
l'origine di «Mot II Consigliere di commercio 

' mederer, eminente nell'epoca gugllel-
• Milo or* duciate libere dagli attiri e 

, _ nlnhlraijone, coltivava queala tua pu
l i i» Sehllimtnn aveva portato II suo amo

re pwlOreel fino alla scooeru di Troia, ee la 
città di Monaco colleilonava antichità e co-
«lUM In stira classico e colori pompeiani, più 
mtdttlimenle il consigliere commerciale 
Icrenederer raccoglieva presepi locali e tlrole-
li, «Krippeni (grappi*) come qui si chiamano, 
(M* pesatone cattolica In questa Baviera «pò-
« M e i • (ornane, vicina per tanti lapilli pio 
«•TAutirit che «III Qermanla Menni, planeg-
(JMMttd Induilriale, Dal vicino Tlrolo gli ima-
pMtfl del legno, specie gerdenetl, diffonde-
vena ntU'turop* alpina talora ligure di angeli 
t i mimali, | (oro pattuii Oesù bambino di 
«•candenti barocca, le loro »cene della paa-
llonepiridomar* la vie Crucis di meno mon
do, Una Mestlna alpestre, dove è opportuno 
coprini ben* con panni pesanti di lana, i pel-
licei e cuoloi dove spesso nevica su una Orot-
U etti 4 tetti «pioventi di legno, mentre I Re 
Mag «ri seguito Incarnano tutto II possibile 
del'eiotlco. ìchmederer raccoglieva tenace e 
mendico: Va figurine In ragno, quelle in carta-
pelile perltr» di metallo: di stucco, di stoppa, 
«1 « m Quelle Industriali fuse nelle ghisa, o 
teneramente ritaglili* nella cani stampala e 

edipinte « mino, come teatrini di mtrionet-
• quelle eleganti « ricche, istatua symbol. 

eMU M i g l i bavere*! eminenti, proprio come 
aiutili del contIghereSchnvaderer, oppure do
na» «Ut chine e il comuni, come il grande 
piijape in legno dipinto che ogni anno viene 
rimonuto nel cortile del Municipio di Monaco, 
prefrio di troni* alle bancarelle che vendono 
*»Wei(rtrilel,blrnefliurlneperllpreaeplo, 

Schrnederer dopo UI8M cominciò a colle-
ajeetaieertchepreiepl Italiani, di Napollodella 
Metili, Ucircevi dagli antiquari e utUittava la 
reto dei auoi corrispondenti d'attiri per farseli 
mandare, la tua ricerca tu fortunata e i risultati 
«optoel e abbondanti. Oli all'lnlslo del nostro 
Meatolauol 140 prtaepicompleti costituivano 
una colleilorte famosa, Poi ci si mise la secon
d i lutti* mondiale con le tue bombe incen
diarie: ora l i «rilettone gchmederer, restaura
l i con amore t qualche fantasia, te ne sta nel 
corridoi « volta del Museo Nazionale, ben ri. 
tctMall t ttmlbul, Illuminali solo dille vetrine 
dietro i cui li aprono le scene della natlvila e 
tnche quelle della Passione. Tornano «Ila 
UHM* Il Stero Moni* «opra Vanito, in Vaiat
ili , a II convento di S. Lucchese t Castelfloren-
Uno, con I loro cicli dalli vita del Cristo de
tonili t scolpili, td edificatone di un popolo 
che non sapeva leggere ma solo guardare. 

All'Inizio della raccolti c'è una natività che 
• come un sarcofago etrusco di Volterra, un 
letto gotico scolpito nella pietra, tu cui si «da
gli urta Versine con II suo bambino; Baviera, 
verta il M80 Poi una Madonna orante di le
gna, Toecen», di clnquant'snni più amica ma 
già denlro un Rinascimento che In Qermanla 
noe c'era. E Oesù bambino napoletano, lutto 
barocco, con I pomelli delle guance dipinti e la 
bocca color carminio, (rammenti cosi diversi 
di t u * stessa indiatone che nasce nell'Italia 
appenninica tra Due e Trecento, Ira Assisi 
Oricelo Oubbk), Rieti e Perugia Forse por que
sti tue origini II presepe tende td essere pasto-
reJe e roccioso, dal Medioevo lino t quelli che 

ENRICO MENDUNI 

Terrecotte e personaggi viventi 
L e origini del presepio (letteral

mente greppia, stalla, mangia
tola) tono nel «quadri viventi» 
esposti nelle chiese ancor prima 

«•sesia» del Mille, a scopo di ammaestra 
mento religioso e di Immediata partecipato
ne del devoti al mistero della nascita di Cri
sto Ma la sua notorietà può senz altro «seri-
versi all'esemplo che ne dette San Francesco 
nel 1223 col presepio di Greccìo Poi i dome
nicani, e più tardi I gesuiti, diffusero il prese
pio In tutta la cristianità tinche la pratica litur-
!llca pubblica divenne anche costume popò-
are privato e universalmente dilluso 

Un rapido escursus sul presepi, per medi
tarne le origini e gli aspetti storici, artistici e 
antropologici, dovrebbe partire da quello 
che e considerato II più antico presepio d'ar
ie conservatosi In misura sulllcìente da resti
tuirci Il carattere originarlo quello di Arnolfo 
da Cambio nella basilica di s Maria Maggio
re a Roma, denominata >ad praosepe» per
chè vi si venerava la reliquia della sacra culla 
Anche con l'aggiunta della ligura della Ma 
donna col bambino cinquecentesca, la sce
na mantiene una forza espressiva che di rado 
si riscontra nel presepi più recenti 

Nella Roma di oggi, Il presepio del Comu
ne dell'Urbe a plagia Navona e contornalo 
da bancarelle festose e non tutte arrese al 
consumismo Tult'lntomo si aggirano gli 
zampognari, successori dei pillerari abruzze
si e laziali, dei quali Stendhal scrisse stizzito 
che erano •detrattori della musica e diserba
toti della quiete notturna» Ricca e affollala 

ALESSANDRO PALASSI' 

da sempre la scena del presepio napoletano 
Nella chiesa di S Giovanni a Carbonara, le 
figure lignee quattrocentesche includono 
protei) e sibille, testimoni dei legami di certi 
presepi con i mistcn sacn e le sacre rappre
sentazioni Nella Napoli di oggi, dopo le visi
te d'obbligo ai grandi presepi storici del pe
riodo di Carlo di Borbone, ai quali lavoraro
no con I loro allievi artisti di rilievo quali II 
Sammartino, una visita alla zona di via S 
Grcgono Armeno tra le bancarelle che tra
boccano di figurine può ancora nservare la 
sorpresa di Imbattersi nell'opera di qualche 
anonimo ammalicr di grande talento 

A Firenze, fino a un decennio fa, Il prese
pio più visitato era quello modellato in terra
cotta da Benedetto da Maiano, ed esposto in 
Orsanmlchele, un conlcsto in cui coesisteva
no le tradizioni sacra e secolare del periodo 
aureo di Firenze Oggi questo presepio biso
gna andare a cercarlo al museo di Palazzo 
Davanzali, In Orsanmichcic ce n è solo una 
modesta controparte lignea che ne mantiene 
appena la semplicità e la stilizzazione Al 
nord merita senz'altro una visita il musco del 
presepio di Brombo, (razione del comune di 
Calmine, non lontano dall autostrada Mila
na-Venezia E ira I musei più visitati del Ber 
gamasco, e su due piani e GODO metri quadri 
vi sono esposti circa 800 presepi di varia 
epoca provenienti dai cinque continenti Al
tri 200 aspettano nei magazzini la progettala 

costruzione di un complesso museale previ
sto per quasi 20 000 metri quadn. 

Chi volesse aver una pur lontana e rarefat
ta idea delle rappresentazioni medioevali po
trà utilmente recarsi al presepio vivente di 
Rivirandoli, in provincia de l'Aquila, un pre
sepe alfollalo, movimentato e telegenico 
Oppure, alla line del periodo delle leste, il 
presepio di Sant'Eustorgio a Milano, che van
ta precedenti trecenteschi Nel 1336 intatti si 
rievocò I arnvo del Re Magi con un corteo 
dei tre re incoronati, annunziati da una stella 
d'oro e seguili da paggi in costume La pro
cessione era anche rappresentazione dram-
malica, e tenninava nella chiesa di Sant'Eu
storgio dove era un presepe accanto a un 
grande sarcofago che si diceva contenesse le 
reliquie dei Magi Oggi la processione, un po' 
spcrdula nel contesto urbano della grande 
Milano, presenta ancora momenti di fcsiiva 
meraviglia per I occasionale partecipazione 
di applaudili cammelli o elefanti, magari in
gaggiali con originale leasing da qualche cir
co che si trova nella zona 

Tradizione e fantasia 
Scampato «fa un violento temporale, nel 
I71J, un prvlc di AilriMk- un provimi,! di 
Catania) fece allestire un prezioso presepe 
nella grolla che lo aveva riparalo Da allora 
ogni anno, nella nane di Natale, pastori e 

zampognari in carne ed ossa si inginocchia
no davanti alle imponenti statue Si tratta di 
sculture lignee con mani e piedi scolpili in 
una speciale cera, ancora oggi vestite con i 
loro abili settecenlcschi Ben lontano dalle 
tradizioni si colloca il presepe meccanico di 
Noie, vicino a Tonno Lo costruisce Antonio 
Quaranta con matenate usato e oggetti di 
recupero I personaggi sono azionati dal mo
tore di una lavatnee e da quello di un girarro
sto Dimostrano indubbiamente molta origi
nalità e lantasia le creazioni natalizie degli 
abitanti di Bettole, In provincia di Novara 
Qui infatti e d'uso ambientare la natività lon
tano dalla consueta Betlemme New York, 
Scozia, Giappone, a bordo della loro culla I 
bambinelli compiono ogni anno il giro del 
mondo Di una particolarissima collocazione 
gode pure II presepe di Lavcno, un comune 
in riva al lago Maggiore Le sue trentascì ligu
re di pietra vengono immerse nell'acqua a 
quattro metri di profondità e illuminate da 18 
fari cosi clic si possano ammirare anche dal
la riva 

Centinaia di personaggi compongono il 
presepe che, in Valle di Cembra, nella pro
vincia di Tremo, lo scultore Toni Nardon co
struisce da molto tempo arricchendolo ogni 
anno di nuove ligure 

Il sei gennaio conci di Magi, pastori e zara-
pognan In costume rendono omaggio alle 
Sacre Famiglie I più pittoreschi si snodano 
lungo le vie di Lizzano Otranto), Rovine La
go (Treviso) e di S t o n o (Novara) 

Ci sono presepi barocchi 
tirolesi, romani 

rinascimentali e napoletani 
in legno scolpito 

e in colorate terrecotte 
vero immaginario 

della fantasia popolare 

tanti di noi hanno preparalo i scuota, In un 
ingoio del muro, con li carta stellata per («re 
Il cielo e quella verde-marron, come tendi mi
metizzata, per lare la natura sassosa e l'incavo 
della gratta. In Baviera non era difficile penti
re alle montagne, cosi Incombenti. Qui II pre
sepe ci mostra paesaggi mommi, talvolti con 
palme altrettanto Improbabili di quelle che In 
«Full metal taciteli di Kubrick trasformano fl 
tei Inglese nel Vietnam: mette II i ricordarci 
che, con qualche differente, natura umani * 
divina tono uguali dappertutto, tolto II volli 
del cielo, Angeli dorati appesi t un Ilio, con 
panno regolamentare attorno «I lombi, votiti-
giano tono le volle di abbazia benedettine in 
rovini, In cui Cristo avrebbe dovuto iMtCtlt, 
In un quadro di terracotta e avorio I magi tim
brano presi dal .Ratto del Serraglio» di Monti, 
I figuranti vestono da soldati romani « cavallo 
con bandiera gotiche corno crociali; colonne 
classiche, rocchi t capitelli tanno d i «fondo. 
Brilli li stelli comeii tu Oiutepoe • Muli, 
ottetti («migli» artigiana dai volli probi » libo» 
iloti. 

Il vicino Tiralo vene le tlgurlne di broccato, 
getti ponti su valli scosce»», Introduce cervi e 
cinghiali accanio • struzzi e cammelli, tempre 
condoni dai re Magi venuti M'Orienti, « 
quindi misteriosi e diverti, Un ignoto artigiano 
mette in campo uni cliia Ideale chi, più che 
Gerusalemme, sembra II decoro Urbino come 
potevano Immaginarlo le etani dirigenti di 
un'età barocca con cotonnatl e timpani, cupo
le e lunghe scalinate che ricordino l om un 
pellegrinaggio alle basiliche romane, « uni 
cattedrale Immancabilmente gotici tulio sfon
do, con pinnacoli guglie e contrafforti. Dm 
cavalcata di notabili «mali, d'Impianto rinasci
mentale, rappresenta la visita ad Gradi del tra 
Magi. Un Oriente Immaginario, non Ingenua
mente alpino ma modellato su amichiti clasti
che e decoro di Roma, centro delle comuni!» 
cattolica, Figure Ideali, da cui «man» un'tltet-
tuosa irreali! 

Come tono diversi i presepi napoletani, « 
quelli siciliani! Qui I luoghi sacri non tono figu
razioni del pensiero, mi realti prossime. Vo
gliono dirlo: l'Oriente slamo noi; o, te preterì-
le, Cristo e nato in un patte che * come il 
nostro. Non c'è bisogno di alcun travettlmen-
lo; Betlemme è un borgo dell'entroterra v*tu-
«ano, o dei Cauteli) Romani. IIBirabinelio na
sce in qualche tomba romana «enUdisiruti» « 
pochi passi da un paese animato dove ti com-
pra e ti vende la verdura «I mercato, dovi ti 
litiga e «I conducono greggi, dove c'è l'otterii 
per il vino e i figuranti hanno tacce di briganti 
e contadini Una pargola composuriuHliisan-
do colonne romane regge 1 tralci detta vite, e 
sotto si beve e si gioca a carte. Quale prezioea 
occasione, per II (igurinaìo, di detcrivere un 
mondo popolare sempre precluso dai soggetti 
religiosi; ma il Divino Bambino età nato - per 
una di quelle coppie di opposti di cui * ricca la 
religione cattolica - In meno «I tango • tilt 
paglia, non nelle dimora dei ricetti; e la Strage 
degli Innocenti era una sanguinosa ietti* dèi 
soldati romani Cose note, vicine aU'etpwien-
za popolare e solo superficialmente trasferite 
in Oriente con qualche struzzo, cammello 

A Verona i presepi 
invadono l'Arena romana 
Tradizionalmente consacrala all'opera Urica, 
in occasione del Natale l'Arena di Verona (e 
fino a febbraio) celebra un rito diverso: l'anfi
teatro romano ospita intatti un» rassegna dedii 
cala alla storia del presepe e alla tue rappre
sentazioni, La mostra raccoglie ottn cento 
esemplari provenienti da ogni pane del mon
do, con il tenore più ampio • presentare la 
produzione dell'America Latina. 0*1 Peto, dal
l'Argentina, dai Messico e dal Venezuela tiri-
vano rievocazioni della natività realitsate con 
materiali poveri iucche e noci di cocco tono 
servite da materia prima td un'aite popolare 
ma originale. Dal museo nazionale di Piaga 
provengono invece ì pezzi più preziosi, tra cui 
un presepe del Settecento, A un ideale gemel
laggio con la cittadina di Betlemme si deve 
Invece il presepe tutto di legno d'ulivo inviato 
a Verona da Israele La mostra e aperta lutti i 
giorni, testivi compresi. 

Al presepe sono state dedicate anche due 
collezioni la prima « Il Museo tipologico del 
presepe di Macerata, una raccolta di esecaptari 
Italiani e stranieri dal Settecento td oggi, (Mu
seo tipologico del Presepe, vi* M. Paraaleoni 
4. lei, 0733/49035). U seconda è « musco 
Intemazionale del presepe In miniatura. Si tro
va a Camrwbasso e riunUw oltre m modelli 
di catta, legno, metallo e madroneria. (Villa 
Colini, Piazza della Villorit 4. tei ÓSMS3672, 
visitabile su richiesta). 

l'Unità 
Giovedì 

24 dicembre 1987 13 



ÀK 
m Folklori, A FroMlnct-
IO, Torino, revocazione 
norie» del pellegrinaggio 
di Qluseppe e Maria verso 
Betlemme, Alle 21 distri
buzione di vln brulé. 
S i n » , A Cordonano. Ora-
molizzo e verrucoletle 
(Lucca) «gara del Nalalec-
cl>: 1 rioni del paesi si suda
no » chi accende II luoco 

. _ « A Borgone, Torino, distribuitone 
In plana, dopo I» mezzanotte, di panettone e 
vln bruii, 
Filo, A Opl, l'Aquila, accensione del tradizio
nale lalò tutta piazza principale del paese. 
PrtMat. A Cavtllermagglore, Cuneo, gigante-
«co prutp*, di olire 300 metri quadrali, realiz
zato con statue in legno e gesso del XVIII e XIX 
•«colo, Fino» gennaio, 
Rilettoti. Ad Agnone, Istmi», la .^doccia
tili I contadini illlano per le vie della eliti con 
torci di legno d'abete alt» due o tre metri, che 
•I!» dm vengono bruciate In un grande lalò In 
piana, 

tal Folklore. A Balano, 
Avellino, «Festa del maio.; 
un grande albero di casta-
gnq|igl!ato durante la not
te viene innalzato nella 
piazza centrale del paese, 
dove rimarrà lino ali Epifa
nia. 
Festival. A Mosca festival 
dell'inverno russo; teatro, 
balletto, musica e circo. Fi

no al S gennaio. 
Presepi. Ad Acqui Terme, Alessandria, nell'ex 
caserma Ballisti, mostra Internazionale del 
presepe: 120 esemplari con oltre duemila sta
tuette. Fino alla line di dicembre 
Bambole. A Verona, alla Gran Guardia, "L'Ir
reale e II quotidiano: viaggio nel mondo delle 
bambole»: 250 esemplari, soprattutto francesi, 
tedeschi e italiani, alcuni dei quali sono pezzi 
di antiquariato, altri ricostruzioni realizzate 
con tessuti e materiali d'epoca. Fino al 15 gen
naio 1988. 
Arte, A Roma, all'Istituto austriaco di cultura, 
•Venezia. Tecniche miste», personale di Heinz 
KemetmOller. Le opere hanno per tema II Car
nevale di Venezia. Fino al 15 gennaio 1968. 

DICEMBRE 

^ g j a . ^ g a * . • • Televisione. Su Raiu-
• • ^ ^ B no, alle 18.45, va in onda 
• j f f • • «Pan. Storie naturali». In 

^m H i m questa puntata si parla del 
^ f H H cebi cappuccini e degli 
^ f • • animali In citta. 
^ M g J H f V Sport A Napoli regata del-
^ ^ ™ ^ " ^ la classe 420 di vela, orga

nizzala dallo Yacht Club 
Canottieri Savola. 
Giochi. A Milano, allo Stu

dio Stelfanoni, •Prima della televisione. Tre se
coli di giochi a stampa e passatempi»: stampe 
e oggetti ludici, il gioco dell'oca, I dadi, la 
tombola, In voga tra II XVII secolo e la prima 
metà del XX, Fino al 16 gennaio 1988. 
Gastronomia. A Roma, a Palazzo Barberini, 
«Novecento. Mezzo secolo di cucina tra priva
zione e piacere»; la cucina del nonni e quella 
dell'Immediato dopoguerra. Sono esposti ma
nifesti, oggetti, ceramiche. Una parte i dedica
ta al "Re degli animali immondi», cioè al maia
le; un'altra al vini ed Inoltre, con un computer, 
sari possibile consultare più di mille testi di 
cucina pubblicati dal 1900 al 1950. Infine è 
stala ricostruita una tipica cucina della prima 
meli di questo secolo. 

DICEMBRE 

^ • • a t _ _ _ _ • • Sagra. A Petforano sul 
^ ^ B l ^ k ^ B Glzlo, FAquìla, festa della 
• i ^ B J polenta: distribuzione in 

^m * W piazza. 
^m a W Scacchi. A Reggio Emilia 
« W _ a W -Torneo Internazionale di 
^ ^ p j j « W Capodanno». Fino all'8 
" ^ ^ ™ • " gennaio. 

Restauro. A Benevento, al 
Palazzo Arcivescovile, «La 
porta bronzea del duomo 

di Benevento e il problema del suo restauro»; 
sludl e progetti. Fino a marzo 1988. 
Fotografia, A Firenze, a Palazzo Medici-Ric
cardi, «Fotografia di Casa Asburgo-Lorena», 
200 Immagini Illustrano sii aspetti pnvati della 
lamiglla austriaca dal 1861 al 1920. Fino al IO 

gennoio 1988 
«alga. Ad Arezzo, al Palazzo comunale, «I 

primi 40 anni di storia della radio»; oltre 350 
apparecchi radio, costruiti Ira la fine dell'800 e 
il 1939 e provenienti dalla collezione dell'areti
no Fausto Casi. Fino al 28 febbraio 1988. 
Arte. A Colonia, al Wallral-Rlchartz Muteum 
•Trionfo e morte dell'Eroe. Pittura storica eu
ropea da Rubens a Manet». Fino al primo gen
naio 1988. 

DICEMBRE 

^ a a v ^ g a v » • Sport. Ad Oricola, l'A-
• • ^ ^ B qulla, «Runnlng In the 
• M f • _ • night»; staffetta notturna 

^m V V con fiaccole per le vie del-
^m M r W \ la città. 
M r • • Fiori. A Vallecrosla, Impe-
^ ^ g g f B j S f ria, •Esposizione di dori e 
• ^ e ™ ^ " » ^ piante da esportazione»; 

rose, garofani, tulipani, or
chidee, violette, margheri
te, piante ornamentali e 

succulente, cactacee e di alto fusto. Fino al 4 
gennaio. 
Concerti. A Castellina, Castelnuovo Berarden-
ga, Gaiole e Radda, In provincia di Slena, «Mu
sica nel Chianti»: corsi di perfezionamento e 
concerti, che si tengono in chiese e ville della 
zona. Fino al 5 gennaio. 
Televisione. Su Canale 5, alle 18, «Jonathan, 
dimensione avventura». Tutti I giorni, lino a 
venerdì primo gennaio, Ambrogio Fogar pre
senta film documentari. 
Arte. A Pordenone, nell'ex convento di San 
Francesco, «Opere d'arie di Venezia in Friuli»; 
22 tele, oltre a statue, suppellettili e tabernaco
li. Fino al 30 gennaio 1988. 

» • Arti.AVeneiU.pfit-
so l'Ala Napoleonici t H 
adiacenti Hit del muato 
Correr, •Venezia: fH ami 
di Ca'Pesaro, I908-I920.: 
oltre duecento opera, tr» 
Oli, sculture, tHMftii t og
getti d'atte iBBllem, «to> 
venlenti di collealonl pub» 
bllche « private fltlUnt. I 
lavori documentano l'atti

vità del movimento artistico giovanile cht M 
trovato, tra II 1908 e II 1920, Il suo centro i Ci' 
Pesaro. Fino al 28 febbraio 1988. 
FotograHa. A Milano, alla Galleria ti DWrjm-
ma. •Cilindri bulloni & facce»; cinquanta ritratti 
di motociclette Harley Davidson realizzati da 
Giovanni Cabassl • Carlo Talamo. Fino « meli 
gennaio. 
Retrospettiva. A Monaco di Baviera, ali» Kurt-
slhalle der Hypo Stlltung, mostra delle 
di René Magnile. Fino al 14 febbraio 1S 
Arte. A Forlì, a Palazzo Albertlnl e all'Oratorio 
di San Sebastiano, «Rassegni del premio Cam-
pigna.: 22 pittori tra cui Matti» Morente Alber
to Sughi, espongono opera sul lem» «Segnali t 
premonizioni». Fino al 9 gennaio 1988. 

E adesso mangiamoci il Natale 
I l calendario scandisce I riti che 

danno •lignificato. allo scorrere 
monotono dell'inno lavorativo, 
Cht Di I» trasgressione del Carne-

^ m vtlt o I» redenzione collettiva del 
Natale I itomi (tutti del calendario, cioè It 
leste social! o tt ricorrenze personali tono le
gali per tradizione tilt divertiti, Per gli antichi 
• per i nuovi •signori» non vi è legame diretto 
Irt )t divertiti 0 meglio It diversa quinti del 
cibo t li vacante dal lavoro t del doveri dalla 
routini. Manglart per dlmeniicare i una ne
cessiti chi non tutti l i c imi gestiscono allo 
nesso modo, Non per dimenticare, I ovvio, 
l'amore perduto mi per dimenticare la possibi
l e chi l'Indomani non vi ai» più cibo. E te 
quitto dilemmi ttltttnililt può essere oggi 

le pernici le mangia tulli I giornll E viceversa. 
Insomma per concludere questa Introduzlo-

ne-gluill(lcazlone possiamo affermare con sul-
fidente approssimazione che II pranzo .calen-
darlale» è II momento alimentare «fuori regola. 
di coloro che vivono In una regola dal limiti 
mollo precisi Imposti da altri. Tanto .sregola
ta. questa regola festiva che la vigilia di Natale, 
giorno di magro e di penitenza, lo lo ricordo 
come un pranzo continuo e senza soste. Si 
mangiava di magro per prepararsi una grande 
abbuffata del giorno dopo: Natale nelle fami
glie del Meridione slgnlllcava (significa) l'apo
teosi del pennuto. L'aspetto più propriamente 
•ucarlitlco cosi presente nella tradizione del
l'Italia centrale e settentrionale: Il pane In luo
go dell! carni, Il vino In luogo del sangue, 

Cibo in abbondanza per esorcizzare 
la paura della carestia 

Oppure per far festa e farla bene 
Natale, un pranzo senza fine, 

è soddisfazione dell'incontentabilità 
che fa uguali ricchi e poveri 

più e mine etorcluato rimine non di meno 
presame nella lletatlone del vivere alt tato 
produttivo, economico, Interpersonale e per
sonale t non Intercambiabile. Uni volta, tanti 
anni ertane, t magari in un certo modo anco
ra «$è, tt mangiava Insomma per un riscatto 
episodico (l'episodio coincideva col rito ov
viamente); non 11 mangiava solo per dimenti
care. il mangiava soprattutto per mangiare. SI 
mangiavano dunque I cibi della letta ma è «ba-
jlltia pensar» tilt questi coincidessero con 
qtMlll dal isignore», Somiglianti certo nella 
quintili • perfino per etili Ingredienti nella 
queliti mi t ineh» sicuro cht l'elemento vero 
del dUcrlmlnt tra (*) tri l'eccezionalità « la-
Wludlnt; «pernici, tempra pernici Minti» è 
uni Ir»*» cht il rivtl» specchio fedelissimo 
dell'lnconttntabUlti, Hit votili di mangiar 
pernici ptr Natale t di sentirti uguale a uno che 

tono molto meno evidenti nella tradizione me
ridionali). || «pane dolce» nelle sue varie forme 
non ha cittadiname specifica nella tradizione 
natalizia del Sud, Non cosi I pennuti e soprat
tutto «Sua Maesti II cappone»; specie ormai In 
via d'estinzione come le foche nane e I panda, 
Il cappone era oggetto di cure degne del suo 
ruolo di rappresentante di emblema della fe
sta: c'erano, ricordo, gli assaggiatori di brodo, 
buongustai ma che dico, llngustal capaci di 
distinguere brodo di cappone da brodo di gal
lina (e qui slamo ancora sul semplice) ma ad
dirittura da brodo di cappone, per razza di 
pennuto, condizioni di allevamento, frollature 
della carne ecc. ecc. 

Ah il cappone! Dalle Marche giù giù (ino al 
tacco d'Italia II Natale era e impensabile senza 
Il cappone Ingrediente principe del brodo: c'è 
da chiedersi qual è il rapporto tra 11 cibo natali

zio e II brodo. Qui l'eucarestia proprio non 
c'entra, eppure non c'è paese In cui II pranzo 
natalizio non Inizi con una pasta (più o per 
nulla imbottita) cotta nel brodo. Ecco dunque 
il pranzo tipico del Natale tradizionale, del Na
tale in qualche modo trasgressivo, perchè esa
gerato, appagante ricompensa e al tempo stes
so riscatto di una vita grama: Il Natale del con
tadino e II Natale del borghese (la storia ali
mentare non va sempre di pari passo con quel
la sociale) praticamente Identici e in egual mi
sura in qualche modo deludenti. E già se vado 
indietro con la mente con I ricordi con II sogno 
ricorrente dei sapori perduti non ritrovo un 
menu di Natale presente nella memoria cosi 
vivido per esemplo come il pranzo mitico della 
Pasqua (ma di quella parleremo a suo tempo). 
Torniamo dunque a bomba all'antipasto (quel
lo lo ricordo bene!) legato indissolubilmente 

all'esaltazione del porco: insaccati, conservati, 
af fumicati, salati, annegati nel grasso conser
vante I resti del maiale ucciso quasi un anno 
prima (di Carnevale di Carnevale!) Iniziano II 
pasto luculliano (In Abruzzo si chiamava pa
naria ed era regolato da precisi cerimoniali 
gastronomici): c'è chi vuole ricavarne una sim
bologia cristiana. Come Gesù divino è nasco
sto nel corpo mortale di un uomo cosi le pelli 
dei salumi rivelano la ricchezza (oh cosi mate
riale!) del ripieno. 

Credo ben più probante la versione che vuo
le il Natale come la data d'inizio del consumo 
dei cibi conservati durante l'estate e l'autunno. 
E quale migliore occasione del grande pranzo? 
All'antipasto porcellone seguiva immancabile 
il lamoso brodo di cui sopra con la pasta latta 
in casa (forse si pensava al brodo come ad una 
specie di elemento purificatore, di elemento 
che alleggeriva la grande maialata dell'antipa
sto), seguiva ovviamente il cappone che era 
servito per fare II brodo (cosa erano state le 
contrattazioni per quel cappone!) e le polpet
te... si, le polpette! Non vi è persona che ricor
di la sua infanzia passata nelle regioni al di l i 
della linea gotica (al di lì o al di qua) la quale 
abbia potuto dimenticare le Ineffabili polpette 

L'acqua di fonte si fece miele 

fritte, insieme ad altri fritti; fritte e poi passate 
nel sugo; fritte tout court per accompagnarsi 
alle Inimitabili Insalate del Sud). Che altro. Ah 
l'arrosto di pollo ovviamente o di galletto: me
glio ancora. Con le patate sulle quali avidi si 
buttavano I ragazzi. L'agnello, cosi presente 
nel mangiare del Sud, non faceva parte del 
pranzo natalizio legato Invece al maiale e alle 
penne ria cortile. Tante verdure, queste le ri
cordo e soprattutto le verdure crude di fine 
pranzo (dai finocchi alle cicorie catalogna) e 
poi 1 dolci, le pinole, I piccoli gnocchettl di 
pasta fritta farcite di alici salate di carne e di 
formaggio (insieme alle famose polpette) o 
anche coperte di miele e di mosto cotto per 
fine pranzo come Inizio della saga dei dolci. 

In Abruzzo il cervone e I tarali), la pasta 
reale a Napoli e a Lecce, la palomba a Bari e le 
cartellate di pasta fritta immerse nel miele In 
tutto il Meridione. In questi ultimi tempi l'assil
lo del mangiare calendarlale non è più pres
sante come un tempo e soprattutto le famiglie 
non vivono il ricatto stagionale dei prodotti 
della terra: I mesi ricchi del raccolto, per Inten
derci, e quelli magri della semina e della con
duzione dei campi, Cibi conservati surgelati e 

in genere ben distribuiti arrivano ormil d*t> 
perniilo. Il pollo di batterla ha sostituito etile»-
cernente la fetta di pane con la «apolli, Otfnctl-
mente allora troverete nelle lamlglle contadi
ne, operale, borghesi del Sud un» dlllererutil-
zione e una caratterizzazione nwdlterrtnt» 
cosi cara agli etnologi: c o n mangerete (Jurt-
que trovandovi domani * tavola con uno d 
Lanciano (Chiell) o di Spongano (Lecce) « tft » 
Acorra (Napoli)? Antipasti: «Inumi trrumle*. < 
lo - caviale (uova di tempo) - verdure totttee-
lo. 

Primo; cappelletti (comprato In brodo. 
Secondo: lesso Gì manzo e tt pollo di butt

ila del brodo di cui sopra); tacchino arrosto 
alla moda americana; verdure di contomo a 
Soprattutto patate. 

Entremets; formaggi con trugrasaìortl Iran-
cesi (genere Brie) 

Dolci: panettone e/o pandoro con Aatl inu
mante, Che, in quesl'epoc» di s»n» omotoat. 
zione culturale e alimenta», «V « M i m m i » il 
pranzo di uno di Vlgnolo (Cuneo), « MtnM 
(Como) o di Cerato (Verona) con | cntnpU-
mentl di Motta, Burlila, Negronl, Gttbin e «Str
ie altri che ci consentono .almeno di » 
tutti I giorni». 

LUlòtLÒMIAflDIiATRIANI 

A Pollitene il crede cht le lontane 
mandino olio li notte di Natale e 
cht aiti fortttn» ti debbi indire 
sema malizia, do* tenta prtven-

mmmm zione, A Sena San Bruno al crede 
chi «ili mezzanotte dell'Epifania l'icout del 
fiumi • dilli fontine ti etti»! In olio, A Fratti-
neto, ntllt Ititi del Niltlt » dell'Epifania. I 
naut i solevano cimare: «La notte di Natile 
galli * galline vanno ptr lo dime» e ti crede 
cht pttllno gli mimali, lloritcano e duino frutti 
gli «latri, «h» icwrino olio I dumi e miele le 
fontine, cht gli oggtlll si mulino In oro e per
le, Ma, il aggiungo, nessuno deve udire quel 
memintam» linguaggio degli animali e vede
re quii fiori, quel frutti, quel miele delle fonti e 
quell'oro divenuto tale por miracolo: Il malca-
pttuo motftbbt «H'itlint!. A Orlmaldl 'acqua 
attinti tuli fontint li mettanone del Natale è 
ril*nu»«iilwcl*»imt Ptr allontanare qualsiasi 
mite* apportare riechtu», salute e eliciti. La 
notti precidenti II lesti dell'Epitema si crede 
eh» gì mimili parlino, Allora per evitare le 
teroFtmtntelt, I ptdronl danno loro cibo a 
«Witti ondi l'appellativo di «notte dell'abbui-
W.t»dtlllKOfpiet!l»ta,d«to«quMl«nplte,A 
tilt « e M t | » comi It leggenda cht '«ino e » 
bue abbiano chiatto li grill» di parlare lime. 
no un» voli» ««'inno, «vendo eon li loro «ilio 

riscaldato nella gelida notte il Bambino Gesù. 
Queste alcune delle credenze popolari rac

colte da Rallaele Lombardi Satrlanl nella sua 
•Biblioteca delle tradizioni popolari calabresi», 
nella quale II demologo calabrese ha presenta
to I tratti essenziali dell'universo folclorico tra
dizionale della sua regione, Credenze analo
ghe è dato ritrovare In numerose altre aree del 
nostro Paese. 

Animali che parlano, oro e perle che diven
gono tati per prodigio, eventi meravigliosi con
corrono al dare al tempo natalizio una specifi
ca caratterizzazione. Non si trotto di curiosità, 
più o meno pittoresche, con le quali organizza
re, In occasione della ricorrenza natalizia, 
scritti di colore, né di modalità culturali Insi
gnificanti nella loro elaborazione fantastica 
(ma tali elaborazioni possono mal dirsi insigni-
llcantl?), quasi mostruoso pettegolezzo della 
storia umana da guardare con divertito condi
scendenza 

Esse nella loro irrealtà - ma occorrerebbe 
parlare di un diverso tipo di realismo - sono 
estremamente clllcaci ed eloquenti. Concor
rono, essenziali segnali simbolici, a delincare 
un tempo qualitativamente «diverso» nel quale 
Il meraviglioso può altuarsl e al regno della 
necessiti può sostituirsi quello della liberti, il 
tempo sacro, La letteratura storico-religiosa e 

demo-etno-antropologica ha ampiamente po
sto in risalto l'opposizione tempo sacro-tempo 
prolano. Il tempo sacro - dell'eccezionale, 
della festa, del rito - non si aggiunge a quello 
prolano - del quotidiano, della lanca - nell'in-
differenza di una mera giustapposizione, esso 
è in rapporto dialettico con il tempo profano e 
ne costituisce il fondamento metastorico. Ri-
(lenendo sul Sogno, Mariano Meligrana ha trat
tato dell'Ideologia onirica popolare o della 
fondazione mitica della storia. 

In questa prospettiva, l'antropologo scom
parso da qualche anno ha posto In risalto che 
«l'esperienza onirica popolare nel suo com
plesso, mostra l'illusorietà della autonomia 
(ormale dell'accadere storico.. Tempo sacro 
londamento, dunque, del tempo prolano, sua 
legittimazione e sostegno. Ogni scansione del 
tempo sacro realizza, cosi, una sona di rllon-
dazione del tempo, ogni lesta, ogni rito è sem. 
pre, a suo modo, "renovatlo Icmporls» La li
nea di conllne Ira tempo saero e tempo prola
no, però, «è mono facile da disegnare di quan
to si potrebbe a prima vista ritenere, consen
tendo cosi non solo, a secondo delle epoche e 
delle società prese In considerazione, vari mo
di di irruzione del tempo sacro nello slera asse
gnata al tempo prolano e viceversa» (Miceli). 
Lelnologa siciliana si rifa come primo ovvio 
riferimento all'orologio e quindi al problema 
di una misure del tempo; «contrariamente da 

quella che può essere la nostra prima e più 
immediata intuizione del tempo, l'idea di un 
tempo che scorre continuamente, l'idea di un 
tempo lineare se trattiamo di cronometria sia
mo obbligati a confrontarci anzitutto con 
un'immagine ciclica del tempo. I) tempo si 
configura come un Ininterrotto cominciare 
daccapo. I secondi ricominciano ogni minuto. 
I minuti ogni ora, le ore ogni giorno, I giorni 
ogni settimana, le settimane ogni mese, I mesi, 
come le stagioni, ogni anno», 

Senza procedere a rigidi contrapposizioni. 
va comunque sottolineato che sia l'uno che 
l'altro tempo vanno a confluire nel tempo, l'u
nico, in cui si dispiega, quale che sia, la nostra 
esistenza, unica e irripetibile. In esso diciamo ì 
nostri bisogni e prendono corpo le nostre an
goscio, le nostre illusioni. 

Attraverso metafore, leggende, credenze, 
simboli e così vìa viene esplicitata la tensione 
alla ricchezza, allo vitalità, all'armonia del co
smo, al benessere, alla salui,-. alla lelicìti. In 
questa prospettiva, attraverso le credenze ri
portale all'Inìzio vien detto l'aspirazione delle 
classi subalterne, tonto più Intenso quanto più 
brutalmente su di esse si è realizzato storica
mente il dominio, a una vita più clemente e a 
uno società In cui salute e leuciti non siano 
continole soltanto nel «sogno» di credenze na-
lolizie. 
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• • Incorni A Zurigo, l i , 
l'hotel Shenton, •Incontro 
europeo di Stri Silvestro 
per persone tintole-: la 
notte di Capodanno serale 
di l a i con ballo, 
Aatotaftea. Ad Aosta .De 
Nouvtau wui l i solell.ì 
mostra antologica dedica
l i a Malo Mus, nel venten. 

« — ^ , , . nilt dilli luitcotnpirii.l 
^dipinti ed olio sono esposti nel nuovo Cen
ilo Stlnt-Btnln, nel Miotti comunale di Cour-
mtMHir, all'hotel Blllla « al salone comunale di 
M Vincent, Pino al 31 mano 1888. 
V l t t . A Milano, al Padiglioni d'Arte Coment-
pottnei, «Memoria di video», rassegna artico. 
lati In cinque iasioni: video d'artista, registra. 
(HAI di perlormanccs, musica, danza e teatro. 
La moalra vuole ollrlre un panorama del prin-
cu t i avvenimenti video raallnatl in halli dal 
Uro ad oggi' U> opere eipoite sono state 
prodotte e conservate dilli Videoteca Giacca. 
H di Varese, fino i l 91 gennaio I M I . 
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Una lunga notte 
di fiaccole 
sul monte Amiata 
« I N 

M ialvitoit, 
M| monti Amii-
u • un tempo 
patrie di minalo-
Hi di ribelli chi 
ne hanno segni-
io • lungo firn-
mtirw - ritto-
priora, pressati 
dilli «orti, li 
mi yotajiont 
turlWci. Regge l'umore di tondo, di monta-
inai figgono tradlilonl ed usi che II consumi
smo appena Intacca, Le •llKCole> di Natale, 
della noni dilli viglila, con I grandi fuochi 
tono || simbolo di questa panluenti t aulenti-
« i cultura popolari. SI Inseguono di puntila 
m piatitili. Ogni piccole alino, tri le antichi 
p i l i * premio per levarsi In allo, Un oltre la 
ftnttiri serrali del plani tupirtort dilli cut. 
U nteeole di Natali: gigantesche, eppure ben 
ordinale, canile di legni chi costruiscono 
«unmMiiantl piramidi che il levano In cielo In 
tuta* dilla miiHnotte. Questa primitiva lor-
UN É lllumlnatlone d i cadmia al rito nero 
tir» • lini « a i I I M M rito, con Incredibili me-
tcolenie di umori neri t profani. La loro origi
ni « ptrdt lontano, Dicono chi abbiano Mio 
I l taro comparsa, nell'alto medioevo, al tempo 
i i l i |ll attutii dill'Amliti, sudditi del mo-

, nndivano omaggio ill'Abati, riseti-
In MtMt delU measa di RttttMotM. I 
I al levine, le «Pastorelle., tono Intrisi 

i riguardi verso « bambino che sta ptr 
t i «Ut notte H I freddi e di gelo / e nato 
-, piccino quii aro gioioso bambino / 

_ "Mita « veder», dici uni dell* innume-
I versioni di questi canti, il freddo di Be
n i * Il Inddo dilla montagna: I fuochi 
dano l i memoria « alllilano una futa 

lilla iHMlmMU collettivi, 
( 1 con SOM fir fiata se non con la legna, 
elemento distintivo di questa citi»? Abbadia 
I M I Salvatore t l'unico paese Italiano ad avere, 
In dal 1300, una formi di proprietà pubblica 
di parti del bosco, 

nìegno I dunqui itegli umori pia Intimi del-
j'Amteta, Fino t qualche inno l i trino I bam
bini eh» passavano di casa In casa a chiedere 
ipmolli di legna, ad ammucchiarti, primi di 
mettersi con Ingegno ed Insieme agli adulti t 
etetrulre l i cataste. Alla base i tronchi grandi, 
Intrecciati a castello, t poi I rimi di medi* 
gnndtut e man mano che la costruitone si la 
pK) ardila, ai restringe melando «I vertice un 
vuoto per lascine « seccarelll. Alle 19, mentre 

' I t Hindi • eoli noti di modemlt* » solca il 
inclpale, vengono accese le due snelle 
davanti al Comune. I li segnale con-

vtnuto! altre decine di fiaccole disseminile 
mi centro M e o , nelle grandi .piasse ed ori 
flight nelle pani più jonlwt del paese nuovo 
Mtìino ad ardere, èruceranno lino all'alba 

btachl giovanili t di bevuti impertlnenu. 

•JMM U aajpan»S| «alt U ff/TTtttP* 

•at Sport. A Schladmlng, 
in Austria, discesa libera, 
valida per la Coppa del 
mondo maschile al sci. 
Restaura. A Torino e stala 
riaperta al pubblico la sala 
delie H g W I delle collezioni reali dal 

^ • ^ • • 1730 al 1832. della Galle
ria Sabauda, sono stati re
staurali lutti I dipinti. 
Gioielli. A Londra, al Vi

ctoria * Albert Muscum, mostra delle opere di 
Frllz Malerhofer: sono esposti gioielli In oro, 
argento e argento brunito, Fino al 6 mano 

Arte. A Parigi, ol Louvre, sono In mostra due 
importanti colletlonl: quella di Boorgevln Via-
lart de Salnt.Morys e quella di Alberta Pomme 
de Mirimonde, La prima è una raccolta di cen-

DICEMBRE 

toelnquanta disegni conservati al Louvre, tra 
llldli " ' " 

.- lelange _ . _ . 
1988, La collezione dfPomme de Mlrlmond è 

cui spiccano quelli di van Eyck, DOrer, Rubens, 
Rembrandl, Michelangelo, Pino al 15 febbraio 

composta di dipinti ed e particolarmente ricca 
di bozzetti del Settecento e di opere neoclassi
che. Fino al 25 aprile 1988. 
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I jm • • Arte. A Roma al Mu
seo Napoleonico, «La va
sca del Plnclo da Corot a 
Maurice Denis-: acquarelli, 
disegni e incisioni dedicali 
alla fontana del Plncio. Fi
no al 31 gennaio. 
Arte, A Milano, alla Calle-
ria Blu, •Santomaso-Le 
coordinate dell'Immagina
zione»: opere inedite di 

Giuseppe Santomaso, realismo Ira II 1952 • Il 
1964. Fino al 26 mano. 
Arte. A Vienna, al Museo storico citta di Vien
na, «Ebraismo a Vienna - Raccolta di Max Ber
gen testimoniamo di una cultura annientata». 
In mostra quadri, grallcl, medaglioni, monete e 
manoscritti, che testimoniano le espressioni 
culturali, sociali e scientifiche delti comunità 
ebraica fino I I 1938, Fino al 8 giugno. 
Arte. A Olnevra, «I Musée Rath, «Minotauro, da 
Picasso i l surrealisti: l'avventura di Albert Ud
rai: sono esposte operi di Picasso, tuli, Di 
Chirico, Tlnauy, Mix Ernst, Magrini, niello-
nati dall'editore di .Minotauro» Albori Sturi. 
Fino al 31 gennaio. 

LE SAGRE 

C'è chi Capodanno 
lo festeggia 
due giorni prima 

m In Italia, I l sagra paesana il conservi 
In saluto, • soprattutto mi periodo natalizio 
esibisce due facce contrapposte: grandi 
mangiate e colossali bevute fanno da con
traltare alla sacralità dall'evento comme
morata. Partiamo dal Piemonte: a Casti-
giloM d'Alti l'anno nuovo si (osteggia tutti 
insiemi Mungendo fagioli dal gnndl calde
roni disposti sulla plana principali. Capo
danno si, ma con discrezione, In quel dell' 
Oltrtpt Faveti Li leggenda t curiosa « 
poco noti, e vuole che, Intorno alla line de) 
Cinquecento, uni bolli pontificia (fasulla) 
facesse divieto «gli abitanti della sona di 
celebrare festività pagane, dunque anche II 

§ipodanno. Il rimedio fu trovalo anticipan
ti In gran segreto di due giorni la ricorren-

ta, con grani baccanali ma al riparo delle 
mura di caia. Quest'anno l'episodio singo
lare viene rievocalo con una manlleiiailo-
ne «orici e gastronomica, Capodanno ba
varese a Novegro (Milano) con un convivio 
lutto a base di specialità tirolesi. Dalla Lom
bardia al Veneto: a Pilo (Belluno) I ragazzi 
del luogo la notte di San Silvestro rievoca
no l'arrivo del Re Magi cantando per le vie 
In attesa che 1 compaesani allietati dalli 
musica II coprano di doni, In Friuli Vernila 
Ottilia) le celebrazioni più suggestive avven
gono Il giorno dell'Epifania e hanno la for
mi di rlevocailonl storiche: a Qemona 
(Udine) dil 1800 il porli In processione, in 
costumi dall'epoca, l'amica moneta del 
tallero, A Clvldale (Udine) si celebra da 600 
anni la messa solenne dello Spadone In 
onori del principe Marquando di Randek, 
A Silvi ai Val Gardena (Bolzano) il 28 
dicembre si rivive la leggenda della stage 
degli Innocenti! gli sciatori gettano fiori da 
un dirupo, Il recupereranno in primavera 
come segno di buon auspicio, Scendiamo 
oli i Sud e parliamo di viglila: stanotte a 
Meotogglo (Cenava) il sfila e si balla per le 
vie del paese. In Romagna, a Fatua (Ra
venna) capodanno In grande Itile con un 
giorno di ritardo: Il 2 gennaio tulli In piaua 
per «'ni noli de Mao», un antico rito collet
tivo In cui si evocano buoni auspici man
giando t bevendo, Capodanno all'insegna 

del gioco t dell'abbondante a UKIOII (FI-
rime) con I I fisti del cacio: si disputano 
gin di ruuola facondo rotolare forme di 
pecorino II Più lontano possibile. A Gaeta 
(Latina) Il 1888 imiti In musica con il (esti
vai degli «sellaci»; e uni gara di musica 
popolari eseguita con strumenti rudimen
tali ottenuti da materiale di recupero. An
cori musica II 28-29 dicembre a Vlgtasw 
(Potenti): dui risiede l'ultimo artigiano del
la zampogna 11 suonatori dell'antico «ru-

into.idtnnojppuntamcnip per sudarsi 

Il capodanno arriva Intóme alle «maltuna-
t«.: le none dei 31 dicembre la musica del 
Mlù (strumento locale concionato con 
pelle di capra) accompagna stornelli scher-
«osi diretti a chi durante l'inno ha fitto 

Sritte di sé nel bone e nel male, A Poggio 
Uno (Rieti) l'ultimo giorno dell'inno al 

rivive la leggenda di San Silvestro: per scac
ciare Il mostro che terrorliHva II paese II 
santo arido a combatterlo nella sua lana 
scendendo 368 scalini, uno per ogni giamo 
dell'Inno, La rievocatone sì conclude con 
un Brande veglione per tutta la popolazio
ne, Anche la Calabria dedica all'anno nuo
vo riti di sapore antico: per la lesta della 
Strina (strenna) dopo la mezzanotte gli uo
mini del paesi girano per le case e fanno 
rotolare uni pietra oltre ogni uscio. Se il 
padrone di casa offre vino e dolci II gesto 
sari di buon augurio, In caso contrarlo l'o
spite reticente viene latto oggetto di canti 
di dileggio, Una variazione sullo stesso te
ma si Incontra nel centri dell' Aspromonte 
meridionale; qui la pietra viene tenuta in 
casa fino all'Epifania, poi viene trascinata 
per tutte le stanze e Infine nascosta In luogo 
segreto per liberarsi con essa del maloc
chio e delle maledizioni. Finiamo con la 
Sardegna: ad Aliterò non sono ancora 
spenti gli echi delia dominazione spagnola, 
al punto Che la messa solenne di Natale è 
preceduta da un canto profetico catalano 
del 400. A Intonarlo è il sacerdote che 
brandisce II «bordone» d'argento, simbolo 
dell'automi religiosa, mentre un chierico 
mostra ai fedeli la spada di Carlo V, emble
ma di giustizia e della parola di Dio. 
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STB Urie*. A Roma, al 
Teatro dell'Opera. «Faust», 
opera di Jules Barbier e 
Michel Carré in lingua ori
ginale, musica di Charles 
counod. Regia di Luca 
Ronconi, direttore d'or
chestra Gianfranco Maslni. 
Interpreti: Jean Dupouy, 
Giuseppe Sabbatlnl, Rug
gero Raimondi. Anche II S 

e il 7 gennaio, 
Televtakwe. Su Raluno, alle 18.45, va In onda 
•Pan, Storie naturali»: In questa puntata si pirli 
della duna e delle riserve sottomarine. 
Antologica. A Reggio Emilia, nel ridotto del 
teatro Romolo Valli, mostra antologica dedica
la a Lelio Orsi, pittore manierista e architetto. 
Nel quarto centenario della morte vengono 
esposti SO lavori, tra dipinti e affreschi. Fino al 
31 gennaio. 
Arte. A Losanna, al Musée Cantonal dei Beau» 
Arti, «La lemme et le Surreallsme»: opere di 
Magrllte, Picasso, Ernst, Dall che hanno per 
soggetto la donna e lavori di artiste, di Doro-
thei Tonnlng a Leonora Cairington. Fino al 28 
febbraio. 

I FALÒ' 

Fuoco e fiamme 
ma stavolta 
non è l'inferno 

iiiVt 

CHIARA M M A M I A N A 

• J II fuoco nel periodo natalizio fa parte 
dilli tradizione, ni quoto non c't dubbio. 
Ma perché? Qualcuno gli attribuisce un si-

Bnlfleato purlllcatore. della serie bruciamo 
i cattiveria, litri sostengono che i l i Indi

spensabile per Illuminare e riscaldare U N 
aerata Importante, o più semplicemente 
che incori oggi rigali la sicurezza che nel
le Mamme avevano ricercato gli uomini 
preistorici. Fatto i t i chi in tutta Italia, dalla 
viglila di Natale a Capodanno, e anche In 

Knnalo, le piazze di tanti paesi * «itti il 
•formano In camini all'aria aperta, 
Stanotte ai accendono falò un po' dap

pertutto. A M i n u t a i (Novara) dopo 
mezzanotte hi inizio l i festa del fuochi: 
tulli p i m i pinocchiate viene Incendino 
un grande ibete. Dilli direzione che pren
devano le scintille verranno tratti auspici 
ptr il raccolto del nuovo anno. 

In provincia di Bergamo, a Setta», dopo 
l i messa di mezzanotte sulla plus* princi
pale viene acceso un falò t a luti I presenti 
il offrono panettone e vtn brulé. La banda 
del patte aggiunge un tocco musicale alla 
festa, Due fiaccolate tono in programma in 
provincia di Mintovi; t Coatto 
•olTOftlo, dopo l i processione con le ter-

ce, t possibile assistere • un concerto di 
clavicembalo t flauto, al termine del quale 
venbgono distribuiti dolcetti tipici. A Bor-
fotraaco aul Po, Invece, la stilata .lumino
so- é seguita da una rappresentazione nata
lizia In piazza e dalla tradizionale distribu
zione di caramelle e biscotti. 

In Toscana, a Caaporguuio (Lucca) 
•Brusio l'albero»; sulla piazza della chiesa 
viene Innalzato un falò di circa 1S metri, un 
gigantesco cono con la base con un diame
tro di cinque metri. Intorno a un palo con
ficcato nel terreno vengono accatastati ra
mi di ginepro, abete e altra essenze sem
preverdi, che vengono cosparsi di benzina 
o nafta e accesi alle 22, quando suona la 
campana, Dalli direzione del rumo si trag
gono auspici mi tempo e sul raccolto dei-
ranno successivo. Sempre In provincia di 
Lucci, aCVorilgUaao, I falò tono addirittura 
oggetto di una competizione, l i «gara del 
nataieccl»; tutti I rioni dilli dui al sfidano a 
chi accende il fuoco più grande sul colli 
circostanti. 

Ad Aiate» (Isernla) c'i la «'ndocclata»: 
i contadini afilano per le vie della eliti por
tando lliccolt di legno d'abete alte due o 
tre metri, che alla line vengono bruciale In 
un grande falò in piazza. 

In Abruzzo, a TuBUe (Chletl), divanti al
la chiesa si accende una "tirchia», ovvero 
un fatelo di canne che resta acceso tutta la 
notte di Natale, ptr riscaldare Gesù Bambi
no (come vuole «a tradizione), In provincia 
di Teramo, i Ntaita di Crognaklo, è anco
ra In voga un'antica usanza: il fuoco di Na
tale, Tutti gli abitanti del paese si riuniscono 
nella plaz» principale dove viene acceso 
un grande falò, Si mangia tutti Insieme, sal
sicce e dolci natalizi, e a turno si alimenta II 
fuoco, chi rimarr* acceso fino a Capodan
no. Il giorno di Santo Stefano, a Caaio (Co
mo) durante la messa solenne della mattina 
viene brucialo un grande pallone con tra
ma in ferro e rivestilo di ovatta, che rappre
senta la caducità e la fugacità delle cosi del 
mondo. 

Se i falò caratterizzano I giorni di Natale, 
le fiaccolate «fanno» Capodanno. Sono 
quasi d'obbligo nelle locanti sciistiche do
ve una pista viene Illuminata da un serpen
tone di torce, portate dai maestri di sci ma 
anche dai turisti. SI scosta dallo schema la 
fiaccolata di Vlgtasw (Potenza) che viene 
effettuata non ni una pista da discesa ma su 
un tracciato di fondo. 

A Bologna, per l'ultimo dell'anno, in 
piazza Maggiore si brucia il «vecchione», 
pupazzo di legno che rappresenta l'anno 
che finisce. 

Gli ultimi fuochi della stagione ai accen
dono in occasione dell'Epifania in tutta Ita
lia grandi roghi bruciano la befana, la «vec
chia», la «stria», a seconda di dove vi trova
te: Un esempio? A Recoaro (Vicenza) la 
manifestazione si svolge il 5 gennaio: ai-
l'imbrunire da Reccaro Mille verso il paese 
al snoda una lunga lliccolati, guidata dal 
Befanone seguito da sciatori e dagli «salva-
nej», i folletti in dialetto. Quando la proces
sione raggiunge II centro si accende un falò 
per bruciare la «stria», 
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ŝ H Aigtulertt, A Roma» 
In Campidoglio, «Il tesoro 
nascosto: le argenterie im
perlali di Kiiseraugtt.: Il 
servizio di irgtniirtt dt ta
voli del comandante di un 
forte romano sul Reno du
rante il quarto secolo dopo 
Cristo. Pinoli 14 febbraio. 
Fotografla. A Firenze, I l 
Museo Fratelli Anneri, «Lu

ci ed ombre • Gli annuari della fotografia arti
stica Italiana dal 1923 al 1934.: fotografie d'ar
te t di cronaca traile da «Luci td Ombri», 
annuario pubblicato dal Corriere Fotografico, 
Fino al 15 gennaio. 
«atroepeitlva A Parigi, all'Are, Mostra retro-
spettlva dedicata a Donald Judd: sculture rtt-
Itznttdal 1965 i l 1987 e qualche dipinto data
to 1960/62. Fino ai 7 febbraio. 
Arti. A Monaco, alla nuovi Pinacoteca, mo
stra delle pitture • del disegni di Hans von 
Mariti. Fino i l 21 febbraio. 

IL MOVIMENTO 

L'anno prossimo 
comincia 
in Jugoslavia 

OIUUOIARWI ' 

•a l U trevisani 
Crociera Scuota 
& Charter (tei. 
0422/55818 e 
958925) propo
ne agli amanti 
del man una 
crociera di Ca
podanno In 
Istria. SI parte II 
27 dicembri di 
Venezia, costeggiando l'itirti • l i atra nord 
della Dalmazia fino t Lussino, dormendo m i 
porti. La birci Impiegata * un Grand Sotti! 4* 
ad 8 petti, ben riscaldata, condona dillo aldp-
per Mario Rosati II cenone di Capodanno, l 
oaae di pasce, verri consumalo nelta atout di 
Peli. Quota di 750.000 lire tutto eompreto. 

l i vita « inizia al primi di lenitale un cono 
mentile di specializzazione alta vati, prorotto 
dal milanese Velamareclub (HI, 02/8JII4M). 
In programma otto felloni teoriche, con fre
quenza bisettimanale, quattro uscite pratichi 
durante I dm settimana mi gotto di t i Spaili 
a bordo di First SOS. Il cotto t di 520.000 lira. 
I corsi verranno ripetuti ogni meta Ino al mag
gio 88. 

la natila -Monte Ruteno * uni riserva nirutf 
le Istituita nel 1985 ti conimi tri Lazio i Toeea-
m, poco distante da Acquapendente (Vlteibo) 
e dal lago di Baisene, Geo, assoclmione spe
cializzala nel turismo naturalistico con Mdt in 
Roma (tei. 06/380703), l'ha scelto per trascor
rere il breve week-end di Capodanno Immani 
nella natura. E possibile visi uve la riserva an
che a cavallo. Alloggio in confortevole casata, 
quoti 90,000 Un t pensione compiiti. 

Cavillo t arco - Durante tutti I Hot attllmint 
da gennaio ad aprili l'Associazione par l'tdu-
cazlone alla Sopravvivenza (tei. 011/8225394) 
organizza brevi stage di turismo equestre e di 
tiro con l'arco. Zona di operazioni le colline 
alle spalle di Finale Ligure, con ritrovo sul po
sto oppure partenza da Torino II venerdì po
meriggio. Il cotto « di lire 350.000 per un mini
mo di sei partecipanti, con penatone completa 
in struttura agrituristica. 

Delta «tal Po - La sezione Wwl di Ferrara (irta 
Ariosto 88) ha realizzato un pieghevole, in di
stribuzione gratuita, sul Delta del Po in cui 
sono proposti cinque itinerari naturalistici cc*-
redaB da cartografia t d i brevi note «m'am
biente, la flora e la fauna, 

Val d'Iaera . La guida alpina Afcerto Pataafi 
(tei. 0323/848095) propone dal IT al 22 gen
naio un soggiorno dedicato alto ad fuori pista 
con base nello splendido comprensorio di Ti-
gnes-val d'Isére (Francia), Richiesto equipaa> 
gìamentodaKì-eacunlonlwwedMttaabUI. 
t i sciatoria. Quota 250.000 lire, «aduso vtag-
glo, vitto e alloggio. 

Parigi, così giocavano i bambini delle caverne 
AIMUSTOPANCALDI 

m Sappiamo o crediamo di sapere molte 
cote sull'uomo delle caverne, tulli donni del. 

, leeavem», ma non sappiamo nulla sul bambini 
dtUe caverne, Giocavano anch'essi, come l 
bambini del successivi millenni? S quali erano, 
quali potevano tauri I loro giocattoli, nel du-
ro universo della Iona quotidiani per l i so-
ptawtvenza cui trino confinati loro genitori? 

Nell'Immenso «rio del Multo dell'uomo, al 
•H i l l d i Challlol, un gruppo di etnologi ha 
Mutilo In quelli giorni nsisliil uni mostri del 
tfocattolo che il dipana, per vetrini t per con
tinenti o per •dipartimenti», da uni bambola di 

• t i mila inni l i a una piccoli troika russa, in 
timo scolpila e dipinto, del secolo scorso, da 
u» carrettino messicano del XV secolo a un 
triplano in cartapesta fabbricato sempre nel 
Mtulco cinque secoli dopo. 

Sotto tutti 1 climi t le latitudini, nelle più 
diversa situazioni epocali t culturali - sembra 
dirci l'etnologo • 1 bambini hanno tempre glo-

S* t l i bamboli, Il pupazzo, la figurina ripro-
ente più o meno fedelmente l i bestiola 
tastiti o servatici tono nati Indubblamen-

tal primi suol giocattoli antropomorfi e zoo-
qioril; senza dimenticare le .palline», lt bili! di 
tarrteotta, d'avorio o di quarto trasparente, 
ohe risalgono ti neolitico di Mauritania t che 

hanno una sfericità quasi perfetta, come quelle 
del bambini d'oggi, ormai dimenticate però 
negli angoli più riposti del negozi di giocattoli 
dove troneggiano mostri elettronici, automobi
li telecomandate e armi di sterminio siderale. 

Il primo «giocattolo» che si conosca, dun
que, 4 una bambola, meglio una statuetta scol
pita 23 mila anni fa nell'avorio di mammouth: 
ha una lesta ben costruita, un braccio perfetta
mente articolato rispetto al corpo e il sesso 
maschile appena disegnalo e tuttavia evidente. 
Mancano I altro braccio e le due gambe, ma 
che si tratti di una figurina umana completa, di 
circa 25 cm, non ci sono dubbi. Il dubbio rima
ne invece sulla destinazione di questo commo
vente reperto archeologico: giocattolo o og
getto rituale? 

•Poiché - ci dice l'etnologo - ogni oggelto 
poteva diventare giocattolo nelle mani del 
bambino preistorico, noi l'abbiamo collocato 
In questa mostra. Ma la nostra interpretazione 
rimane Ipotetica In assenza di una qualsiasi 
testimonianza sulla destinazione reale della 
statuetta», 

Alla stessa epoca appartiene un'altra sta
tuetta d'avorio, dal corpo umano perlcilamen-
te scolpito e sovrastato da una testa d'orso. 
Accinto dormono un sonno millenario teste di 

cavallo, di rinoceronte, d'orso, di mammouth, 
di leone, modellate nell'argilla e successiva
mente cotte. Vengono da Dolni Vestonlce, In 
Cecoslovacchia, e qui pochi dubbi sussistono: 
queste figurine di 25 mila anni fa non sono 
dissimili da quelle utilizzate come giocattoli in 
tutte le culture e In tutte le epoche. E la prima 
conclusione, dunque, è che II bimbo delle ca
verne giocava e l'uomo e la donna delle caver
ne fabbricavano non soltanto punte taglienti di 
pietra per la caccia o la guerra ma anche gio
cattoli in una certa misura «educativi» perché 
illustrativi del mondo esterno e soprattutto di 
una launa di grandi dimensioni, quasi sempre 
nemica e in agguato, pronta a balzare sulla 
fragile preda umana. 

Forse questa mostra non é attraente per I 
bambini come lo sono, in questi giorni, le vetri
ne del negozi di giocattoli: ma per I genitori, 
per gli adulti che si chiedono l'utilità oi un 
gioco o II suo ruolo negativo nell'educazione 
del figli, circolare tra questi- vetrine colme di 
rariti cedute per una breve stagione dal Museo 
dell'uomo (e Dio sa con quante precauzionali 
riserve data la (raglliti di certi oggetti) può 
rappresentare un approccio unico all'infanzia 
dell'uomo e una straordinaria illuminazione 
del sogni e del desideri che hanno accompa
gnato 1 primi passi di lutti 1 bambini della Terra 

e dello sforzo dei loro genitori di assecondarli. 
Intanto, come dicevamo, ci sono i giocattoli 

ricorrenti in tutte le epoche e In tutte le civiltà: 
la trottola, per esemplo, che può scaturire dal
la trasformazione di un frutto disseccato, co
me in Africa, o da un cono di legno svuotato e 
perforalo che ruotando emette suoni e sospiri 
attribuiti alla voce dei morti, come in tutti I 
Paesi dell'Estremo oriente E le bambole, che 
vanno da quelle fatte con due bastoni incrocia
ti e vestite di qualche lembo di stoffa, le cene
rentole trovate in un Immemoriale quarto o 
quinto mondo africano, a quelle giapponesi, 
addobbate come regine con corone, collane, 
anelli, orecchini, cinture dorate e abiti di seta 
dai colori sgargianti. 

Ma come dire tutte le sorprese di questa 
mostra? C'è, per esemplo, Il mistero di un car
rettino di legno a quattro ruote terminante In 
una testa di cane, o semplicemente un cane 
con le ruote anziché con le zampe: e messica
no e risale al 1400, all'era pre-ispanica. E tulli 
sanno che la ruota, a quell'epoca, non era sta
ta ancora inventata in quella parte del mondo. 
Di qui una sola spiegazione plausibile: i messi
cani avevano inventato la ruota come giocatto
lo, forse, ma ne ignoravano ancora l'uso prati
co per il trasporto delle cose. Un po' come i 
cinesi che raccontano di avere Inventalo la 

polvere da sparo per fare i fuochi d'artlkio. 
•ma non per ammazzare». 

Dal Mali, dal Gabon, dal Camerun, viene un» 
collezione rarissima di animali in terra non cot
ta, fabbricati dai bambini stessi' e qui e la fan
tasìa infantile che traduce angosce notturne o 
angosciosi racconti diurni in forme insolite do
ve i reperibile la Jena, il leone, il camiwiio, 
l'elalanle, ma «visti» fiabescamente, dot de
formati e reinventati. 

Un capitolo a parte meriterebbe ta memi-
gllosa collesione di giocattoli vreuvimiti fabbri
cati a partire da lastre di zinco tagliate da reci-
pienti utilizzati per il trasporto dellacquae pie
gale nelle torme più complesse: e'* una specie 
di gondola dal muso di drago, montata su 
quattro ruote, con baldacchino a rematoli fi
nemente dipinti, che emette suoni metallici 
ritmali ad ogni spinta; c'è un elefante maesto
so che reca sul dorso una piccola pagoda; c'i 
una processione rituale con una ventina di per
sonaggi fissi su una piattaforma a ruote, an
ch'essa musicale, 

Abbiamo citato soltanto qualche »peao. 
della mostra che ne contiene alcune centinaia, 
scelti con cura da una riserva unica al mondo; 
e il tutto costituisce un viaggia da AHct «ti 
paese delle meraviglie, una indirr«iuicabiie In
cursione nel mondo incantata d<^'int*natadl 
tutti i tempi e di tutto il mondo. 

l'Uniti 
Giovedì 
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lovinnt Ra|bertl, tutore Mi'Arie di 
conviterò spiegala al popola 
(1830/51) e di altro In lingua e In 
vernacolo, concludendo T'elenco 

_ In versi del cibi rituali nelle leste 
„ , comandile, scrive, «Flgurevpoeu a 
Nani / che Ira I leu l'è la lesta principili, / se 
Mn! Un l tri Mesi, e capirli I che gh'è anca 
l'obblljh de mangi* per tri). / El men che sia l'è 
panetton, tsrron, / e rosoli e mostarda e polli 
novi,,,», 

•El men che ila. dice II nostro medico-poe
ta, mi col panettone In tuta, Non sarebbe 
•Mie Natale sema II panettone. Oggi non e 
Natale senta II panettone milanese In ogni an
golo della penisola, ma è una vinaria, quasi 
Uni prevaricarono, del dominio Industriale 
etti Nord, Se la patenti distributiva della gron
de Industria hi Imposto il dolce nanllilo lom
bardo, In alleiti esso non * che uno del pani di 
Natale delle diverse aree culturali italiane. 
Hanno nomi diversi ma sono tutti pani per la 
clrcotttnzi. Dietro di essi la (antasla popolare 

.baipasso imeuuto piccole leggende romani
che, Il panettone milanese (pan de Toni) sa
rebbe nato come omaggio di un gamme Inna
morilo alti (lilla del prlsllnalo: Il pan d'oro 
veronese dtl (urto di un marinalo che da una 

eproveniente dalla Indie sottrasse Invece 
»ro li ricetta per un dolce che avrebbe 
al veronesi più delltli e (elicila del nobile 

menilo, 
_ Hi probabilmente ragione Otlorlna Perna 
Boni i sostenere che •panettone» (che un 
tempo aveva l i torma di vero e proprio pane di 
grandi dimensioni) voglia dire «pan de lon», 

il panettone 
ossia pano di particolare Importanza come do
vevo essere un pane che II capo della famiglia 
tagliava in lette e distribuivo ai parenti come 
auspicio di fortuna e buona salute La stessa 
consuetudine troviamo, ancora oggi, nel Moli
se. Davanti al ciocco che arde nel camino, Il 
padrone di casa distribuisce, come augurio, ai 
parenti e agli amici, lette di mecocò un dolce 
natalizio cne vede la presenza di mandorle, 
pezzetti di cedro, buccia grattugiata di arancia 
e mandarino, odore di cannella e chiodo di 
garolano, non molto dissimile dal rococò na
poletano. 

La torma dell'antico pan de fon ha II ligure 
pan dùce de Natale latto di fior di latina, mar
sala, acqua di fior d'arancio, zucchero, finoc
chio dolce, pignoli, uvetta, uva malaga, zucca 
candita... Pani di Natale sono I romani pan 
gialla e pampepato I due pani hanno la carat
teristica di essere entrambi speziati, ma sono 
di strutturo e composizione diverse. 

Il pampepato e latto con zucchero, miele, 
cioccolato, spezie, marmellata di pesche o di 
albicocche, scorzetta di arancia o di cedro 

aiust m MANTOVANO 

E' sotto il lenzuolo 
il pan dolce di Genova 

MAURIZIO MACMUANI 

Uni pagnotta d'ore scuro tonda segnata 
«fi uni lerlti • formi di triangolo alla sommiti, 

' il centro un rametto d'alloro: o lune In scia 
lovaggla 1 0 ve l'Indo», E Natile e anche l 
genovesi hanno un cuore che (lepido ai apre e 
sorrida Instarono con l'anelare il buono di 

• tulli II «rimanila: u pendoce, Il pandolce, la 
parte pio dolce e più buoni del cuore di Geno
va, Ovviamente anche la più segreta e celala. 
Ceno se ne Invi di buono nelle aristocratiche 
Hatlceirie dei De Reglbui, di Pinirallo, di 
Clalngull, M ne trovi di decente anche i Lon
dra i i chiedile del Gemi* Calte, ricetti che I 
Sinevasi non hanno mancato di vendei* a suo 

mpo tgli inglesi, magari dopo averli tllbntt 
di uno o due Ingredienti essenziali: ne trovate 
di ottimo nel forni del eentro, e se «lete clienti, 
f i n t o » Il dono natalizio del panettiere, Ma a 
Genova, li Genova degli «muori, degli scagni 
i del camalli, quelli del cardinali e del tranvie
ri, che incori penti e vive nella sua lingua, ti 
M chi II Pandolce di Natale vi fatto incora In 
c u i , per obbligo verso la «orli, per obbligo 
«irto II cuore del cuore della famiglia, In tuo 

«'Imputa alla viglili, ci vogliono ore per 
imelgimare In un chilo di lirlni un quarto di 
burro, un ino di pinoli, tre di uvetta, due di uva 
malaga, un elio tri lucci candita e (Inocchio 
dolci, e poi l'acqua di fior d'arancio, l i marea-

-, Il eli M i o ! Chi ha villo Impastare un Pandol
ce t i Che è open delicatissima di levatrice, 
lutti compresa nel allenilo e nella commozio
ne di uni creatone in ano: I movimenti tono 
fluidi • li Cadenti * sostenuta da un basso 
continuo di uggiolìi • gola chiusa, un rito chi* 
t i che con, Quando il pane di patti e pronto 
va lievitato. Allori succede qualcosa dì vera

mente commovente quella notte di viglila lo 
sposo rinuncia al suo talamo e la madre fattri
ce di dolci porta con si, nel caldo delle sue 
coltri, la pasta lasciata In un panno di lana e 
per tutta notte si giacerà lievitando In quel letto 
fecondo. Nel tempi tenta termoslfonl la sposa 
aggrediva un altro ospite ancora, il prete, quel 
trabiccolo di assi dove veniva posto il braciere 
per dare un ulteriore calore al letto. 

Poi, olla fine del pranzo del giorno di Natale, 
tulli tovaglia di corredo disseminata dei cocci 
di mandorle e noci, viene portalo ira I rami 
d'alloro, Il vero Pandolce, A tagliarlo sari II 
membro più giovane della famiglia, l'Innocen
za, e la prima letto la madre l'avvolgerà in un 
tovagliolo bianco e pulito, Questa i la fetta del 
povero, Il primo che busseri alla porla, e oggi 
che non bussa più nessuno, ci sono ragazzini 
che ancora girano I carrugl del centro eliti • 
cercare qualcuno che possa gradire. 

Perchè I genovesi anche loro hanno un cuo
re. 

Chi del retto del mondo II voglia comprare 
gli fatti e Impacchettati sappia almeno questo. 
CI tono due tipi di Pandolce genovese: quello 
tradizionale, che è II Pandolce di Natale che 
abbiamo appena descritto, e quello più turisti
co e andante, SI distinguono per la composi
zione e l'apparenza, Quello andante più soffi
ce, leggero e meno ricco di delizie Interne, e 
mollo diffuso nella provincia, dove si chiama 
Fugassa, locacela, ed e più facile a reperire, 
Quello vero, tradizionale, è molto più corposo 
e ghiotto Assai friabile e profumalo, e altresì 
piuttosto schiacciato e non gradisce la zuppe!-
ta di vino come l'olirò, ma va giù da solo che è 
un vero piacere. I pesantissimo: se ben lancia
to, pud atterrare un toro anche a venti metri di 
distanza. E molto, molto genovese. 

AL SAPOR DI VINO 

Guida con libertà di scelta ai lettori 
POLCO POftTINARI 

I Cos'è che gin nell'aria da gran tempo? È 
uni uninli di tlalernailone o e semplicemente 
IMI delega, non Unto di responsabilità quan
to, peggio, di giudizio? Cosa c'è dietro rinarro-

'.tlibile proliferare di enciclopedìe, guide, caia-
'ioghi, clwilllclw, ecc.? C i II Pigrizia dell'av-
ventura, quel tuo piacere, e c e li paura del 
riechlo, mi pure li parcclllzsazlone dcll'lntellt-
fenie, non più unitaria mi tettorlalizzata. È 
comodo, Insomma, delegare ad altri le proprie 

.•etite, anche te e uno che ti è autoelelto, 
toluproprlo, esperto. Portino le scelte di su-
o, che tono per natura singole, irripetibili e 

, comunicabili, A uno che perlopiù da i voti (e 
11, Il complesso del prof, mancato, la rivalsa 
infantile, un bel caso d i sottoporre al dottor 
Freud) e ci dice c o u deve piacerci, come 
dobbiamo comportarci, cosa mangiare e do
ve, 8 l i poco raccomandabile confraternita 

i «lei guidimi! e del claudicanti che prosperano 
. (n duella nottri tardiva cultura lardo Industria-
L le enei tento che è In ritardo) allo sbanda 

Questa premessi sta qui per dire che non 
bisógna confondere con quelle II lavoro realiz

zalo dall'equipe dell'Arci Oola e sfociato In un 
mollo bel libro (Guida al vini d'Italia, pagine 
360 lire 34 000) il quale molto bel libro è slato 
presentato alla stampa Italiana In due puntate-
una prima a Milano e Roma e poi all'extra 
enoteca Plnchlorrl di Firenze, Cran gala, come 
si conveniva, alla presenza di vlllvlnicullorl Ita
liani ritenuti I migliori In assoluto, ciascuna per 
un vino, do Ceretlo a Valentin! da Gala a Gnu-
ner, da Giorgio Grai a Stello Gallo. 

Il lavoro di Corlln Petnnl e Daniele Cernili) è 
davvero benemerito innanzitutto per l'umili* 
di metodo da cui parte su cui si fonda. Nella 
guida sono presi in considerazione 1500 vini di 
tutta Italia con la concreta intenzione di dare 
Informazioni più che punteggi Vi si dice cioè 
di che si tratta (e di che si tratta nell'anno in 
corso, ovviamente), si descrive II vino senza 
stravaganze sensoriali e verbali, com'è ormai 
di moda (l'ultimo vendetta di D'Annunzio nel 
confronti del suol Ignari figlioli, Ignari della sua 
paternità), lasciando semmai spazio alla cono
scenza dell'ambiente e del produttore, specie 
se piccolo, ma senza fastidiose demagogie po

pulistiche sulla contadini!! Fa insomma il suo 
dovere di guida, che e quello d'Informare, la
sciando un margine rispettoso all'iniziativa del 
lettore, di seguire II suo gusto, il suo piacere, 
secondo la sua esperienza e la sui collocazio
ne culturale (che coincide spesso con quella 
geografica). 

Ciò che mi ha maggiormente convinto, pe
rù, nell'operazione (che in s i non sarebbe for
se straordinaria, assommandosi alle altre), ciò 
che mi ha cordialmente coinvolto è perù il 
senso di «pulizia» che ne vien lucri, da quelle 
pagine Che non è poco quando sappiamo 
quali e quanti sono, come dire, i compromessi 
economico-ideologici che turbano molle gui
de E la sensazione dell'affidamento, ecco. Il 
quale non è dovuto all'assenza di pagine pub
blicitarie (che potrebbe comunque mettere In 
dubbio, come mettono, Infatti, me almeno), 
ma olla trasparenza del lavoro. In questo sen
so, anzi, ha tutto l'aria d'essere una guida che 
rompe non solo cene omertoae convenzioni, 
ma anche qualche cos'altro La prova può ve
nire dall'assenza, alla presentazione fiorenti
na, dei giornalisti specializzati e guidaroli, ben
ché regolarmente invitati 

Se fossero stati presenti, quel giornalisti, 
avrebbero Ione potuto constatare come con
vivessero pacillcomeme, con reciproca com
prensione, interessi e persone che in genere 
sono spinti verso l'antagonismo bellicoso. Po
tevano vedere il marchese Antinori andare a 
cercare Bartolo Mascarello, in barba alle «clas
si-. Oppure, a un tavolo tre generazioni, ma 
pure tre culture, In affiatata complementarità 
come, per esempio, il vecchio Pippo Parodi, il 
•ricco» Lunelll, il giovane economista neopro
duttore Anselml. 

Cosa voglio dire? Che gli assenti hanno sem
pre torlo, specie se assenti ingiustificati' O che 
gli assenti sono proprio assenti, cioè inappar-
tenenti? Qualcosa del genere, si 
• Vini d'Iulli 1988, (ulde el bere bene per 
esperti e curtoaL 500 produttori, 1500 vini. A 
cure di Certo Petrilli e Daniele Cernila Etti-
aloni Gambero Reeao-Arcl Gola, 360 pagine, 
34 asili lire. In vendila presso le migliori li
brerie. Per Informazioni telefonare o scrive
re •: ARCI GOLA, vii della Mendicità Istruita 
H, Bri (Cuneo) lei. 0172/421293. 

Auguri Arcigola... Notizie Arcigola 
l»o» Natale e Buoni 9181 
fi preglitlulmo presidente Carlln Pettini uni
tamente il contiguo del governatori e ai fidu
ciari delle 87 condotte gastronomiche augu
ri al popolo del ghiotti e del sapienti gioiose 
Miti l i , A voi tutti e alle vostre famiglie giun
tano i più fervidi auguri per un 1988 carico di 
sereniti, di belle occasioni conviviali, di ap
paiamento del piccoli piaceri che rendono 
bella l i viti. Lo cultura dello slow-lood possa 
trionfile con le semplici armi dell'Ironia e 
della tolleranza: propugniamo II lento e pro
lungato godimento di piaceri leniuali contro 
Il frenesia e Innalziamo II segno della lumaca 
i simbolo di Arcigola per l'anno In arrivo 
Slamo del retto convinti che con questa Illu
soli! terremo lontane le imperversami maial
ile dello stomaco In inanima parte figlie di 

una vita agitata e convulsa II nostro auspicio 
è che Arcigola possa consolidarsi in tulio il 
territorio nazionale e favorire l'amicizia e il 
piacere di stare Inslfme Vi auguriamo inol
tre, cari soci, che non abbiate a soffrire del
l'essere additati quali impenitenti golosi, 
giacché nella nostra epoca certe forme di 
ascesi sono da guardare con molla circospc
zione Parafrasando Giulio Andrcotll, indub
biamente l'uomo politico più slow d'Italia e 
per certi versi il più slmile alla nostra caro 
lumaca, noi diciamo che II piacere logora chi 
non ce l'ha 

Sagra delle peltole 
Domenica 3 gennaio 1988 a curo del circolo 
Arci di Bornalda (Matera) programmo ore 
15 distribuzione gratuita di petiole, proiezio

ne del cortometraggio («Sagra del suino») 
(Edizioni Vldeouno), ore 16 30 musica sul
l'aia (Nicola Camardo olla fisarmonica), ore 
18 30, incontro sul tema «Prospettive del cir
cuito nazionale enogastronomlco Valorizza
zione del prodotti del Mctopontlno» Breve 
presentazione del libro «Porco e aglianico» 
di Basilicata editrice Ore 20 sala «A> del 
circolo Arci «G Rossa» di Bernolda, cena 
sociale, con la partecipazione dei soci sa
pienti 
N B il servizio cnogoilronomlco e assicura
lo dalla Cooperativa Arclqulz di Bernolda 
Monrublno 
Il 20 dicembre si 6 tenuta presso il ristorarne 
«Carso» di Monrublno (Trieste) la presenta
zione dello guida «I vini d'Italia» edita da 

Gambero Rosso e Arcigola La presentazione 
si è conclusa con un pranzo inserito nei sim
posi d'autunno organizzati doll'Arcigola per i 
suol soci, Allo presentazione era presente il 
presidente nazionale Arcigola Carlo Petnnl 
Con questa iniziativa si chiude il ciclo del 
simposi autunnali, a febbraio inaleranno i 
simposi d'inverno 

Chiedere di Gigi 
Continuo la presentazione della guido «I vini 
d'Italia» su tutto il torrilono nazionale I cir
coli Arci, I circoli Arcigola, I fiduciari Arcigo
la interessali olla presentazione dello guida 
sono pregali di mettersi In contatto con la 
sede nazionale Arcigola via Mendicità Istrui
ta 14, 12042 Bri (Cuneo) tei 0172/426207 
chiedendo di Gigi Piumazzl 

candita, mandorle sbucciate, noci, pinoli, noc
ciole, tritello, ricoperto da glosso di cioccola
to Un dolce molto più antico di quanto lasci 
supporre la presenza del cioccolato che si In
serì di prepotenza nella pasticceria e persino 
nello cucina a partire dal XVII-XVIII secolo. Il 
pan giallo ricordalo dal Beili (Sor Natale, se 
magna sto torrone? / Sor Natale, se magna sto 
pangiallo?) è una torto di forino con uvetta 
sultanina, mandorle, gherigli di noce, fichi sec
chi, cedro e scorze d'arancia candite, miele, 
posta da pane, cioccolato fondente, olio d'oli
va, cacao omero, spezie miste, uovo, sole, rum, 
anch'esso ricoperto dalla glassa di cioccolato. 
Il nome pan giallo deriva, forse, dall'antico 
uso dello zafferano se non, come qualcuno 
sostiene, dalla glassa di porporine dorate «a 
imitazione del pan d'aro che II popolino attri
buiva alle cene celestiali». 

Troviamo il pampepato nella indizione fer
rarese e In quella aretina non molto dissimili 
dai pani di Natale ricordati da Vincenzo Tona
re nell'ftoriomto del cittadino in olila (1844) 
e dai quali discende II pane natalizio bologne

se «I nostri contadini Impastano la farina con 
lievito, sale et acqua melata, incorporando 
dentro uva secca e lucci candita con miele, 
aggiuntovi pepe, el ne fanno uni pagnotta 
grossa, quale chiamano Pin di Natale, litri 
impastando farina con acqua n'arenata, el as
sai fermento, quale con la maturali!, ò canna 
a foggia di stogila assoulgllano alle grossezza 
di un mezzo dito, poi coperti d'uva secca co
minciano a rivoltarla dalli pule più stretti^ 
avvertendo d'includere ben dentro le detta uva 
secca, e cosi rivolgendo fino all'altra parte ne 
fanno una pagnotta ovata quale chiamar» Pin
zo-. A proposito del pampepato, il Tenari 0 
Informa che «I nostri speciali (speziali) fanno, 
una composizione di patii, mele, zucca, e 
scorza di melangola canditi, e pepe, e lo chia
mano Pan Speciale, 6 Pepalo Alla catego
ria dei pampepati appartiene il più celebre e 
diffuso di essi nelle lettivi.! di Natale, il pori-
forre di Slena. 

La lista del pani di Natale è lunga. Molti «1 
essi come la «pizia de Nati marchigiana • i 
panettone veneziano sono caduti In disuso o 
sono proposti da qualche pasticceria il di fuori 
della festività natalizia, Resistono I pini di NI-' 
tale abruzzesi e certi pani rituali e propiziatori 
siciliani, questi ultimi non dolci, Chiaro, anche 
se sbiadito, il loro significato; il pane i stato 
ovunque II cibo nero, lo strumento primario 
della comunicazione dell'uomo con (t divini
ti. Mentre la funzione delli«dolcez»i.l quelli • 
spiegati d i Olino nei fiwtfovldlenl: «SI l i per 
buon augurio... perche nelle cote/ pitti 1 t * 
pore; e ranno quii cominciò, i l i dolce.. 

L'Artusi aveva ragione 
in casa non si può fare 

ANTOWOrottTA 

• i II geniale Pellegrino Artusl a volte divi 
l'impressione di lire i capricci. La sua opera 
fondamentale (La scienza in cucini e l'arte del 
mangiare bene), che oggi consiglio nell'edi
zione Einaudi, con la prelazione di Piero Cam-
nomi, eri diventala un autentico beat seller e 
gli procuravi molta corrispondenza. Nel 1907 
un lettore gli scrisse da Venezia, dunque di 
uni d u i «neutrale» rispetto all'argomento, la
mentando che II magnlllco libro mancaste del
la ricetta del "Panettone alla milanese»: consi
gliava all'autore di Inserirvela In sostituzione di 
quelli per II «Panettone Mariella», l'unica In
clusa. Pellegrino Artusl non accettò «mal» Il 
consiglio', cosi anche nell'edizione, definitiva, 
del 1909, rimase II recipe di Merletta, la sua 
cuoca prediletta. «E un dolce» scrive l'Aitasi 
•che merita di essere raccomandato perchè 
migliore issai del panettone di Milano che si 
trova in commercio, e richiede poco impazza
mento». 

Contrariamente alle apparenze non si tratta
va di un «capriccio» del nostro caro maestro. 
La chiave per capire l'esclusione della gloria 
dolciaria di Milano sta in quel «richiede poco 
Impazzamento». Un'altra nostra grande autori-
ti culinaria, infatti, vale a dire Anna Cosetti 
della Salda (Le ricette regionali Italiane, casa 
editrice Solarci, Milano), ci di li ricetto com
pleta, mollo lunga e complessa, del «Panetto
ne alla milanese» per poi dirci in nota che: 
•Questo tipico dolce milanese caratteristico 
delle leste di Notale e Capodanno è preparato 
bene solo Industrialmente; ne riportiamo 
ugualmente la ricetta casalinga per chi volesse 
accingersi i questa,,. Impresa. Il panettone i 
nato basso come una polentina, ma l'industria 
lo ha trasformalo nell ormai caratteristica for
ma a cupola». Circa 60 anni separano le prime 

edizioni del libro di Amai diireiordlo di quel
lo delle Gosettl delle Saldi; proprio in questi 
60 inni le tecnologie di produzione industriile 
degli alimenti hanno Itilo paia! decitivi, Mulo 
da lar preferire, nel cito del •Pinoltone M i 
milanese», il prodotto Industriale rispetto « , 
quello casalingo. Di latto tappiamo bene, ouL 
che e piriti di materie prime, I processi* 
produzione alimentare, vino compreso, ven
gono con maggiore precisione controllili t 
correli! dal computer. 

Dunque Artusl avevi ragione, le lue ricette 
non dovevano indire oltre le pottlbllltl di un 
buon lavoro irtlglanale e II «Panettone tilt mi
lanese. francamente esorbita, esorbita Unta 
da poter essere prato come segnale di un celli» 
blo di crvilia, di «milanetltzatlone» dell! Peni
sola Italici. E Miti l'Industria dolciari! di Mila
no, come è connoto, r«r Impulso del due tuoi 
massimi fondatori e protagonisti (Angelo Mot
ta, nato nel 1890, e Gioacchino Alemtgna, 
rato nel 1892) e unlllcare l'Italia del Natale eoi 
panettone, lanlo che I mllaneal, quasi avessero 
sentito questa diffusione nazionale come ec
cessiva, hanno voluto ripristinare il loro vero 
panettone, «buono e bailo», come ti dice. 

C'è slato un momento In cui l'identlllcazlo-
ne di Milano col tuo panettone hi raggwmo-
un livello eccetlonale, quando l'Alemagm Ni 
sovrapposto alla «cupola» del panettone Wnv~ 
maglne del Duomo, Duomo di Ulano e panet
tone tono diventiti, nella confezione di Ale» • 
magna, quasi la netti cote. Di litio il Duoan, 
milanese non hi cupole, * gotico-puntuto, co
me la sua cittì: che i l i « i lo un meesaggw, 
inconscio, di decisi otllllti verno II «cupolo-
nodi Roma? Mi Rome ti * d u i tubilo PM 
vinti e si è convertiti el Panettone, cordial
mente, «alla milanese». 

Cuore giallo d'Abruzzo 
lucidato al cioccolato 

MAnCEUJkCIAIUMUI 

tm «Dici Dante che 11 da Tagliacozzo, ove 
senz'orme vinse II vecchio Alardo, Cumulino 
avrie vinto quel leccordo te abbuio avesti 
usbergo di parrozn». Il i l luglio del 1927 il 
sommo poeta (almeno per alcuno Gabriele 
d'Annunzio provvedeva e rendere In questo 
modo omaggio al Parrozzo, dolce pescarese, 
come il poeta, ma non di altrettanta lunga du
rata. Demerito (o merito) del Parrozzo * infatti 
la necessiti di consumarlo quasi tubilo, appe
na confezionato o poco più. «S.o.s - c'è scritto 
sull'involucro - attenzione, il parrozzo va con
sumato subito». Il tempo della festa, Insomma. 
Natale, In fondo, è festa breve. Dura tanto nel
le aspettative, nella organizzazione, nei deal-
den da esprimere a mezzi voce ed In quelli di 
realizzare. Un pugno di giorni e poi tutto rico
mincia. Ed II Parrozzo, un po' dolce e un po' 
leggenda di questa terra d Abruzzo si è ade
guato. Ami, forse i slato inventato proprio per 
somigliare al giorni magici in cui «erte consu
mato. Ma vediamo di cosa i fatto questo dolce 
cosi buono da far Invaghire II poeta tanto da 
ispirargli dei versi Sulla sua scatola, tramanda
ta ai posteri dall'antica fabbrica di biscotti e 
dolci Luigi D'Amico di Pescara, c'è riportala la 
ricetta originale. Quella semplice dei contadi
no dell'Abruzzo. Solo un po' olimaia per l'e
sportazione fuori dal confini regionali «Il pan 
Parrozzo dei contadini d'Abruzzo - recita la 
ricetta - appena trascurato da un Immagino
so e raffinato pasticciere, conserva bensì il suo 
aspetto rude. La sua torma ingenua ed II colore 
del granoturco e del cruschello Ma nella tra
sfigurazione s'è arricchito di grazia, di profu
mo e di dolcezza. Honno concorso a questa 
specie di miracolo le uova tresche del conta
do, le mandorle delle nostre colline, la tanna 
intrisa nel burro fresco dei nostri trattun, lo 
zucchero e il cioccolato. Tutti questi elementi, 
raccolti In prossimità della pineta di Pescara, 
come del resto il Parrozzo stesso, sono creatu
re dello slesso sole», e contribuiscono i for
mare questa sfera tagliata a meli, con precisio
ne quasi geometrica, ricoperta di cioccolata 
fusa che, od ogni fetta, lascia intravedere una 
pasta casalinga, dolce, un po' grumosa 

D'altra parte se Gabriele D Annunzio non 
esita a definirsi «pirroztono», lui che se dipen
denze aveva erano di ben altro tenore, perché 
non seguirla in questa scelta natalizia. Certo 
non è facile trovare questo dolce fuori d'A
bruzzo Solo qualche lungimirante commer
ciante, poco intimidito dal facile deperimento 

del prodotto, si azzardi a comprarne un po'» 
Ed è sbagliato, Uni volli assaggiato questo, 
«panettone» nato Ira II mire e l i montagna; 
non si può lar altro che diventare «panoizani». 
Comunque tira eoa) 
Se non siete riusciti i trovare II Parrozzo e 
volete provare • Invelo in casi ecco la ricetti, 
E quella che si avvicini di più alla tradizione 
ma ovviamente in ogni casa ci sari chi te con-
lezione in modo diverso. Le dosi per 8 perso
ne, 120 g, di larino mista a cruschello e grano
turco ( di più o di meno a secondi dei guwl>, 
120 g di fecoli di patate: 240 g. dì zuceneroi 
160 g di burro: 100 g. di mandorle petite: IO 
uova. 300 g. di cioccolato di copertura. Poco 
burro per la tonlera. Ed ecco II procedimento, 
Tritate finemente le mandorle (anche col Irti-
latore) e mescolate con 4 cucchiai di «icdte-
ro. Sciogliete il bum a fuoco basso « fatelo 
raffreddare Sbattete I tuorli d'uovo con lo nic
cherò e poi aggiungete il composto di tarine, l i 
polvere di mandorlo, la lecoli e il burro, Incor
porale gli albumi che primi avrete montato a 
neve. Versare II composto in una tortieri im
burrata e Inlomare per 40 minuti circi nei fot-
nò a 180*. Mentre la torta si riftreddi adagite
le il cioccolato dì copertura e poi snalrnveto 
sulla superficie de) pamaio. Doni «Sventar* 
una crosta lucida e brillante. 

• « • • • • 16 l 'Unita 
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L'elefante verde / l 
Romanzo 
di Giorgio 
«Nicola 
Pressburger 

Inizi del '900 a Budapest 
Nell'Ottavo distretto 
vive la piccola comunità 
WHPW MHJrl%W*1 * % • W l l l 

Jom Tow fabbrica salsicce 
mentre sua moglie 
Ester vende oche in piazza 
Ma una miracolosa 
apparizione sembra promettere 
foie e prodigi 
Il rabbino in gran segreto 
conferma la profezia 
e, passati otto anni, Jom Tow 
m i a al figlio 
che è proprio lui, Isacco, 
l'uomo destinato 
a compiere grandi imprese 

rimi d'iver fallo quel sogno, il pi. 
drudi Isaccodicsvssempre; .Que
llo gnnde nudità è mio qui», Qp-
pumi «I più gnndl violinisti del 

. _ _ mondo, credetemi, sono tutti del 
p , 1 altre volte: «Quel gnnde sclenslilo, 
•» vuol proprio upere,» un nostro panniet. 
, tacco guardivi di eolio II berretto e il chie

devi m m a voline dir* Il padre, Per quel 
ehi ne uptvi lui, erano tutti grandi: 11 carbo-
nato SimueleOrun, allo Ire volt» più dlluUon 
Il cappello ehi pareva toccare le nuvole, e la 
Milli di lui, Selma, tinto grassi di doversi «e. 
dire su due ledlei II lacchino Moline che lo 
•«levavi con II Mimo di una mano Un sopra la 
Iteli f li venditrice di oche Susanna urost 
etica, dritta, con unto di batti; e II grasso 
»Hner Klein, gioielliere «hi ogni settimana 
portavi al bambini del marcito un cartoccio di 

i fondenti e ti ehinav* su di loro con 

Un sogno lungo un .secolo dideme 

Come un'tatrahizioiie 

Il lamoeo peiuttore Blaise P u o i propone» dt 
reden'uesmo-Konllggere la cupMigta-nure peggiore 4 

abolendo l'Io. Lui e I tuoi amici, durante I toro IneorHrl 
nel rlgoroto ritiro di Port R c ^ , aitvsnav«n«ej M A 

porsi mai c u n e e t « | « t d d ' u n « f r t M « d J ( m e O M M l i 
loro<»liteiualtìdtvlduelelc«ieev«r^ 

Itngoaun* cxmunlU di cr«tonn\Bucm pàtef »W 
lllosolldelnoiirotwnpflruìHpreeBUWiw-pdiit; 

lond«nenuu«-d«aHtic4rtdOMlletMrodi 
tormentOM rtoerch*. Uatortadiedut mM «Mollai 

hanno pregato di txrtvereper I r o bacando il i t e n e » 
parte tu miei ricordi otrionell, parw « i l e kMO 

«confeteionl. latte in tempi t k i e p i m r ^ n i l w 
permesso di Intravedere una awtigiotti MMmtftilgtiffiil 

problema dell'Io. Oue4oicuMalmMamlddleeM»« 
andato al di l i delle loro intengkml, a comunque In una 

dlreilorw diverta da quelUrlcra«euuftir«w» la ini» 
indcje didattica mltofjoriatoapaiww di unapeiieie» 
a me fone non meno etra che • «roto mani»»» u» po' 

stratta e Irrrverente.CceJMretcOTto che dwevaeetvlw 
al rnleianu^ per tnegito or ienta i rieiiivlMielgt 

irulonnato In wilibra che c«nUlcwpeiTr*iaw ora ho 

lji»f jo ipMlone appiccicosa quanto I suoi 
ueMiynu, 
U mli inui n.'u IIJ m i . i»ni'm l i minimum» 

Lo scienziato 
e il fantino 

, Tulli «lamini, H Chiedeva luteo, Oppure: 
Il rabbino e anche un limoso violinili» e il 
lecchino Mo|sh« un medico? .Secondo mio 
padre, »m latti grandi, Mi allora, In che mo-
'do si può dieilnguore la grandina di uno 
aclensliig di quelli di un ficchino., pentiva 

», TOffl quel «grandi» avevano II nato 
, partivano ideila voci e di fronte «I 
ìl,iiSo|lm, il Irrigidì vino e tlrivmo drlt-
I «tritìi. I qutfanorme gendarme che 

„> ogni mulini sulli piatii di Teleky, 
9 perche non era grande? «Quello non 
i al inondo mi seltinio a se lusso e al 

.~r.chle del propri itìvalll» spiegò un giorno II 
p i m MRt TOW. .Chi | veramente grande, 
" " l a a» «et»», 

ihl ha fitto 11 mondo » grande come 
_™,i*»i «ht«M Isacco, ricevendo In ri-
laura tetris. E e»pl che ««lui che fece il 
i» doveva essere, te non altro, sicura-

mti parecchio duro di mini, Jom Tow, lab-
»ntedlsil»lcce,iri! " 

« t a d e l 
_. „ . — J , era un uomo mite, Colpiva 
i ti llgllo, ma tempre quando questo 

meno w la aspettivi. Di sere, deposta la pipa, 
Menava un'ocarina di terracotta scura, russo-
«niente i uni colomba di carbone, 

Il mercato, di certo, era grande. U piatii si 
esiendevi diH'osleria di Abramo Schretber, 
dove si rinviavano l'inverno lecchini e com-
merelenil, (Ino al muri del cimitero Intintati 
prima che Jom Tow e su» moglie Ester arriva»-
afro nella città. Il cimitero doveva essere alato 

'"% per accogliere | morti dei ••coli a 
orse fino alla fine de) mondo. Figuria

moci quanto doveva essere grandel Ma erano 
grandi anche i chioschi In rivendita, e tanto 
numeroil da non poterli contare. Donne con il 
grembiule di tela cerata e II fsnoletto di lana 
nera In testa vendevano a quel mercato oche 
sventrate, polli decapitati, cavoli in salamoia, 
piccoli meloni sottaceto. Isacco si perdeva nel 
labirinto del chioschi e doveva essere ritrovato 
da Ester sua madre fra le gabbie di polli vivi 
affastellate nel fango, le carriole del facchini e 
le tonane delle contadine venute in oliti con 
la laro mercanti», Certe volle, restava fermo 
per ore a guardare le oche appese al ganci, gii 
«piumate, Inerii, lucide, 

Era stupito soprattutto di quanto fossero 
groul II legalo e II cuore delle oche, l'essente 
di questi animali, come diceva Jom Tow, lutto 
ciò che di preiloso era loro: In breve la loro 
anima, Isacco vide innumerevoli volte mani 
insanguinale entrare nel ventre delle oche e 
portare alla luce le loro anime biancastre, vi
scide, lisce. Alcune arano grandi, altre meno. 
Isacco comincio a pensare che con gli uomini 
foste lo «testo: uno aveva l'anima grande, l'al
tro piccola, un terso coi! coti, ma tutte quelle 
anime erano scivolose, gonfie di sangue, 

Quando l chioschi chiudevano, Isacco 
aspettava la madre, venditrice di oche anche 
lei con II chiosco di legno In ottima posizione, 
al centro della seconda Illa. Madre o figlio 
andavano a casa insieme. Abitavano In via del
la Pianura, a cento metri dalla piatta, Poco 
dopo tornava anche Jom Tow; mangiavano 
penali! di pollo o d'oca alla luce di una lampa
da a petrolio, Poi il sonno addolciva I sensi del 
bambino ed egli non sapeva più nulla del geni
tori ni del mondo di fuori, Come in un allegro 
«netticelo sogni variopinti sfilavano davanti al 
tuoi occhi sotto un sole Intramontabile. Di ra
do apriva gli occhi: e subito 11 richiudeva per 
non lasciarli corrodere dal buio. 

Una capocchia 
di spillo 

Una notte senti II respiro pesante del padre. 
Da qualche parte della stansa I polmoni di Jom 
Tow «bulfavano rumorosi, Poi la notte assorbì 
pian plano anche quell'affanno. 

Ali Indomani Jom Tow fu più taciturno del 
solito. E Invece di uscire per II lavoro, da un 
cassclto prese una moneta d'oro, si vesti a 
festa e con 11 figlio per mano andò dal rabbino. 
•Ho latto un sogno molto strano stanotte -
disse » mi sono sveglialo pieno di spavento e 
di sudore». U voce di Jom Tow tremava. 

«Ola calmati e racconta ciò che hai visto In 
sogno», disse II rabbino. 

«Un elefante», sussurrò Jom Tow, come se 
infrangere 11 segreto del sogno losse una cosa 
da fare a sua volta In segreto. «Un elefante 
verde. Era grosso, lo abito al terso plano. Ma 
nel sogno stavo giù, nel cortile della casa. L'ho 
visto comparire In cortile». 

«De dove veniva?», chiese II rabbino. 
«Non so», rispose II padre di Isacco. «L'ho 

visto apparire II, In messo al cortile e alzarsi 
sulle sampe, SI e aggrappato alla ringhiera del 
terzo plano, proprio dove abito lo, Stava cosi 
in piedi e soffiava, La sua voce era come la 
tromba dello shofar, forte, singhiozzante. "Co
sa vuoi", ho chiesto, ma lui non si è mosso, 
come se non si fosse nemmeno accorto di me. 
Ecco, e questo ciò che ho sognato». 

«Mio caro Jom Tow • sospirò pensieroso II 

rabbino -, Tu hai mal visto un elefante?., 
Ceno che il - rispose Jom Tow -, Allo too, 

con mio tiglio.. 
•E somigliava a questo, che hai vitto stanot

te?.. 
Ceno. Tranne che quello del sogno tra ver

de, Oli elefanti veri non tono verdi». 
Il rabbino guardò nel vuoto per qualche atti

mo, Poi volte gli occhi lutl'lntorno. Accorgen
dosi di Isacco si fermò e disse: «I bambini non 
devono guardare nella profondila dei sogni, E 
come guardare In fondo a un posso oscuro. 
Rischerebbero di caderci, ho HI* ut hot. Jl-
tihok, piccolo mio, va fuori a giocare un po'», 

«Va bene 
mi arrendo» 

Isacco obbedì subilo, Ma non ahdò a gioca
re, SI fermò davanti alla porta del rabbino ad 
attendere. Dovette «penare pio di un'ora pri
ma che II padre uscisse - con gli occhi strana
mente lucidi - e lo prendesse di nuovo per 
mano, «Caro Jom Tow, non chiedermi perché 
l'Eterno sceglie una persona • non un'altra, 
Magari quando alava per decidere ti ha vitto 
passare per strada e ha pensato che tu facessi 
al caso suo.. 

Queste erano atale le parole del rabbino a 
conclusione di un lungo discorso circa il so
gno dell'elefante. 

«Ma chi sono lo? - mormorò Jom Tow più 
volte lungo la strada del ritorno -. Non slamo 
forse tutti piccoli, come una capocchia di spil
lo?.. 

SI lece troppe domande Jom Tow da quel 
giorno in poi, tanto da non riuscire più a vivere 
In pace. La sua fabbrica di salsicce, trascurala 
dal padrone, non rendeva più. Il pane veniva 
ora procurato dalla moglie di Jom Tow, con le 
oche del mercato. Isacco Intanto era cresciu
to. Compiuti i 13 anni, aveva letto al tempio i 
passi del Libro con la velocita di un fulmine. 
Rabbi Wells stesso, indicandogli le righe con 
una manina d'avorio, riusciva a malapena a 
tenergli dietro. C'erano stati complimenti a 
non finire, baci e un orologio da tasca In rega
lo. Isacco era uscito dal tempio con l'aria di un 
piccolo re, «Ora però bisogna pensare all'avve
nire e non a lare I lazzaroncelll», disse 11 presi
dente della comunità Israelitica, presente an
che lui nel tempio di via del Tabacco. 

L'avvenire? Isacco pensava a tutto fuorché 
all'avvenire, Invano a scuola, Il maestro ripete
va la sua frase preferita: «Non scholte ted vitae 
dlsclmus». Studiare per prepararsi alla vita ave
va ben altri significati agli occhi di Isacco, Per 
esemplo quello di frequentare le adolescenti 
dell'Ottavo distretto o, per metto di un lin
guaggio fiorito, pieno di allusioni e doppi sen
si, Insinuarsi nel loro segretucci e tra le pieghe 
del loro freschi abitini. Oppure quello di gioca
re pomeriggi Interi a pallone, sul vasti terreni 
ancora da edificare dell'Ottavo distretto, tra 
cumuli di terriccio, rottami, pietre, La voluttà 
con cui strecciava tra I corpi Insidiosi degli 
avversari, tacendo rotolare davanti a sé il pal
lone, era In fondo la «està con cui il beava 
delle rotondità di una ragazza. 

Ma pachi giorni dopo il bar-mltwà II padre 
lo chiamò. Eia domenica e dopo pranzo Jom 
Tow aveva ordinalo alla moglie di lare visita 
alla cugina, e di non tornare prima di sera. 
•Vieni mio caro ragazzo, voglio parlarti!, disse 
al llgllo, 

«Perché non giochiamo prima una partita a 
scacchi?., suggerì Isacco. Sentiva che I loro 
discare! avrebbero toccato argomenti più 
grandi di lui e questo non gli piaceva. La solen
nità delle coae grandi era scottante per lui. La 
tua anima di rigano di tredici anni ne era 
attraila, ma quella attrattone chiedeva conti-
nuamente una dilazione dell'incontro decisivo 
con la grandetta. 

«Giochiamo pure - conceste Jom Tow -, Ma 
dopo, dobbiamo parlare davvero». 

«Va bene, mi arrendo», disse II padre dopo 
un'ora di gioco e con una lenta e ben celata 
strategia aveva fatto In modo di perdere la 
partita, «Ma questo solo per Insegnarti che tu 
non dovrai arrenderti mal. Tra poco capirai 
perché dico queste cose». 

Segui un lungo silenzio. Poi il padre conti

nuo. «TI ricordi quel giorno che andammo dal 
rabbino? Otto anni la, quando eri ancora un 
bambino?». 

•Di che cosa parli»? chiese Isacco. 
•Impossibile che tu non ricordi. MI facesti 

domande per giorni e settimane lo allora non 
potei darti le risposte che ti aspettavi». 

«Non ricordo nulla, papà!.. 
•Questo vuol dire che hai sepolto quei glomi 

cosi profondamente nel tuo animo da non po
terli raggiungere. Malo sono più contento co
si. I ricordi avranno mesto radici più forti e ora 
potranno germogliare più rigogliosamente». 

C'era uno strano fuoco nello sguardo di Jom 
Tow; tanto che II ragaao temette che si trattas
te di Ira e aspettava uni punizione. Quando II 
padre si avvicini con la sedia e si chinò verso 
di lui, credette che lo volesse colpire. Invece 
Jom Tow riprese a parlare con un sorriso enig
matico. 

«Andammo insieme dal rabbino, la parlam
mo da soli, lo e lui. Il rabbino volle che tu 
uscissi, lo la notte primi avevo fatto un sogno 
e gli chiesi che me lo spiegasse. Avevo sognato 
un elefante, un enorme elefante». 

«SI, papi, ora mi ricordo. L'elefante verde. 
Ero presente quando ne parlasti. Ma elefanti 

verdi non ne esistono!», 
•Se qualcuno II sogna vuol dire che esistono 

- rispose plano Jom Tow -. MI facesti anche 
allora queste oblazioni. MI chiedesti In che 
paese si trovassero o come ci ti potesse arriva
re e cose slmili. Ora é giunto II momento di 
darti le risposte giuste». 

•Tu credi ancora negli elefanti verdi?», do
mandò secco Isacco. 

•Da dove vengono • come gli elefanti verdi 
- prosegui ora 11 padre tenta badare a quella 
domanda Impertinente -, noi forse non lo sa
premo mal, Da dove vengono I sogni? Quel i il 
paese che abitano? lo non so dirtelo, Ma ascol
ta ciò che mi ditte il rabbino, dopo aver con
sultato il Talmud. "Quell'elefante è un messsa> 
gero. Ed è venuto nel tuo sogno « nella tua 
casa per dirti qualcosa. E venuto per dirti, Jom 
Tow, che tn cala tua matureranno prodigi, ac
cadranno cote grandiosa"», 

•Aveva parlato, l'elefante?., chiese incredu
lo il ragaao. 

•E* ciò che domandai lo Messo al rabbino, 
lo In sogno non avevo udito una sola parola? -
gli ditti -. Ma lui rispose: tu le parole le hai 
udite con i tuoi occhi, E non potrei non dirgli 
ragiona, lo lo sentiva, l'avevo sempre saputo 
che per la nostra famiglia era stalo scritto un 
grande destino, L'avevo sempre tentilo ma 
non riuscivo a dirlo con le parole. Il rabbino 
parlò per me, come se con la sua bocce aveste 
parlato II mio cuore». 

•Grande destino? Che cosa vuol dire?». 
•Prodigi, genio, scoperte, gioia per tutti in 

cast noafral - esclamò II padre con gli occhi 
lucidi e le gote rosse -. Non capisci? Non vuoi 
capire?». 

Il ragazzo taceva Imbarazzato. 

Chi cade 
non si fa male? 

•Ascolta Isacco. Tu devi Incidere queste ve
rità nella tua memoria come se fossero le tavo
le di M«sè. Nella nostra lamlglla accadrà qual
che cosa di grandioso. E questa cosa la dovrai 
compiere tu. SI, proprio lui». Il padre atterrò 
per le spalle il ragazzo come se volesse destar
lo da un sogno, antiche Immersemelo per 
sempre. .Preparati a questo compito, perché 
sei stato chiamato». Isacco restò inerte, incre
dulo. Ma il padre non smise di parlare. 

•All'inizio non ci ho creduto nemmeno io • 
disse -. Ma poi, meditando e tormentandomi, 
mi sono persuaso che II rabbino aveva visto 
giusto. Sono più di cento anni che aspettiamo 
questo prodigio. Almeno per quel che ne so lo. 
Ma può darsi che sia di più, che siano molli 
secoli». 

Jom Tow si calmò di nuovo. Accese la pipa, 
Uro alcune boccate. Poi, ormai tranquillo, rac
contò al llgllo ciò che sapeva della famiglia, 
avendolo appreso dal proprio padre. 

•Più di cento anni fa - disse - alla Potsony, 
la cittì da dove veniamo, accaddero «rane 
cose Ira gli ebrei. Molli rabbini Ira 1 più Istruiti 
abbandonerò l'insegnamento della dottrina 
per dedicarsi alle protetta, Semplici ebrei si 
ritirarono nel cuore delle foreste per meditare, 
danzare dante sacre e comporre poemi In lo
de al Signore e del nuovi mondi che sarebbero 
nati dopo questo mondo, giunto ormai al suo 
termine. Qershon ben Aaron, Il bisnonno del 
tuo bisnonno era ira questi chassldim ad era 
torse il più famoso, uno di quelli che fulminino 
con lo sguardo e fanno cambiare molle vite. 
Qershon era allegro, cantava e danzava e cosi 
rendeva meno terribili le visioni che andava 

decito di pubblicare, cceilldamto nella bc<ttàdta 
editore Indulgente e neuerjesieruw d i r u t i * 

qualche tempo, «wiunque, rarnhctoenuMna 

proclemsndo, Coti «amo nei poveri «teff 
diceva ridendo. Cete starno? il g i j tmcret ie 
mc>ndldovelprec««sinw.Mi|ftt,Él»ratU 
nuovi mondi che nel f^--—-
perché U Signore vuole 
muore aiuti a natene 1 
che ogni monde che t 
quello che muore, Su, tu IMÌMM a e 
vrebbo eatere li mende itsaweit distava Qer* 
then, danzando davanti alla tue et*». 

•Ognuno che passava per qua) luogo dtahle> 
i tope^olccMdalral^tWtntAadira 

senza poveri, diceva q 
fuoco alfermava qualcun i 

min anneghi e il fuoco non Inceneri-
ese»^ ^seseiy-

la tua. Il mondo nuovo? Sari tenti ricchi e 
tjpSSsktstlsct, tVê se " 

•meo aitarmi 
acqua non anneghi 

tea. Senza uomini e senta botile, ti 
un altro. Tutu gli uomini saranno l -
nlmoe diveriTloto nelle forme. 
tenti pensieri, saltava su un alno, i 
tenta denaro. Un mondo pieno t 
patti allegri. Un r r a n f e l b S i S i * 

gli srxiMtl alla rvopr^inot^.Uhi 
ve non occorra M K H * j £ P f M g 

di cantori, dove gli uccelli r~- ~ 
notte e la luna e II sole rhpl 
Un mondo dove chi cade non;et leccia mele. 
Un mondo dove nettuno ceda. Un fasttifte 
senta malati e etnia medici. Un rnondo* un 
solo popolo eletto, twvtatfWwMfcaetrele 
crisaini. loquendo sledo a ttvol» ves^cjio si 

io. diceva uno. lo vorrei vivere V » « t*** 
Borito, sospiravi un altro ospito. E litri suggerì 
vano anni senti Invimi, rag w rw»i, raccatti 
sempre abbondanti, vesti leggere, stelle pM 
splendenti. 

•Qershon non leceva che itMlsra: "te che) 
cosa dinante quel mondo dagl altri ttstnew'1. 
EaognlrispoaUpresl«vaarler»«»rmRSSl»Vils»i 
do lutto tu w r « l c # che ter iwtaeae ierte 
dovevano diventare, come diceva «a, I Boro 

del nuovo mondo». 
•E che fine fece?» domandò Isacco. 
«Non l'abbiamo mal «sputo. Ere motto IM) 

visto dal rabbini. Alla Comunità non * rimetto 
scrino nulla di lui. Mio nonna nceonuv* che 
le autorità lo avevano ricercato per anni e anni 
come pericoloso bandito e snUIIslote e ohe 
egli aveva dovuto ritirarti nel http dola (oretta, 
per non farti vedere mai più, Uno sito Mette. 
Non so «e sii li veriti A casa se ne dicevano 
tante di Itti, tutti gli ebrei della ci»* «covano la 
loro. Ma Qershon fu certo un grande uomo e 
non* colpe sua se le sue profet» furono deri
se e rimasero inascoltate». 

«Ungrande uomo!-pensò Isacco-,Manne 
slamo tutti una capocchia di spUtot». 

l i seconde puntato 
domwlea 17 diotmbre 

l 'Unita 
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24 dicembre 1987 17 iniMiiwiiuiiiniiiuiu 



SCIENZA E TECNOLOGIA 

, p°*i 

a pfolelna chiave che aluta la contratto-
IT pi «Ilo chimico che causa la distraila 
iWnl, Quella Importante scoperta è sta-

biologo americano dell Unlver-
,._ I quella proteina tubiforme, de-

.Jum releu» cptnnel, che controlla l'entrata 
cilelonelle ceìlujo del tessuti musco ari, pro-
Min di ev»mf all'Interno della cellula stessa 
o l a lu i progressiva distrinone e di conso
liti la di Iona del muscoli, La scoperta - se-
—'-T'— . eontentìri di trovare una cura per 

, ... .._-riT.,tllr«»fle«lonl,mujcoerl,comequelle 
$UHW cSla paralisi cerebrale e dal morbo di Lou Celie-
S«|f>mlotro/ri ritirale). 

«Crociata» 
irrttnMikmale 

Ksalvali 
ÉWM 

h r Impedire la «traaean-
rtuncUa al trecento Balene 
fReTbVenlerJiIspponoil 
iflNmfl^lnlriarlnelprpi-

S E M I ,1WI, ,, „, 
-•-'- T t ì o n s del Wwl a In particolare di 

ha.prompsso un ampia campagna 
jleil quasi .certamente ehleqerano 
.alar» unzioni economiche contro 

I te non rltqmeri sulle sue docliloni. La caccia al 
1 eftaceI, inlattl, « proibita degli accordi Inlemazlo-

blIlMono una moratoria valida alno al '90.1 
. u g i n , , |ron*colo hanno allarmalo che le 

sverranno uccise par scopi Klen W , 

MI nutre 
C ttMp teMBtMl 

wwilWlii 

#*p§PSs 

•£*'• isf'jlf.. 

inei.peeinl J f a c o u 

i Naaa. La l»ori» » «Marnata «i 
1. W"" tém?' 

altoiio tana umida», 

r „.,.„-., «gllntaìtl 
temperatura altissima, Tatmoilera 
onlea l, mollo più densa di'quelli 
- quando danno anche esplosioni 
lanche una età deli oro m sulle 
i. MimarMlMltriilall sostengono 

, , _ •laTm»jK>noìprmatrapirilre 
a mtenteiìare e che «irinlilo I tre pianeti 
primi due diventarono un varo Interno. 

vpaKMNio pow 

..duamllachllo-
ìllesmere dova, 

- . , ,_ ,„,,.iiaio il «condì. 
l missione servirà anche a dare utili 

' mia umana in iltuasionl climatiche 

Un alavo 
4j MoBOd dNinta 
M Pasteur 

Unbatttflo 

K sJtimrBf 
equa 

Nobel lanuta Mono., . ., 
nuovo «rettore del presti. 
glotejtiìtuto Pasteur i n -
MI, Succede a Raymond 
OTdonder. 

I dipartimento di biologia 
de cenlro belga di studi 
sull'energia nucleare ha 
scoperto, un batterio resi
stente allo lineo. Ora I ri' 
cereaiprt 

riWpja"ì[BàtWrìoyS[óT 6d Isolare lìlrammenPo di 
, ,HL?h!.*onl?Y!*?S.W ,ìa 

Mdal lavoro » quello di mallarèTSinUi un processa"* 
fiWU quaatl mitro organismi per depurare le acque dal 

Contratti per la ricerca 
d i r e Infh potranno 
assumere per 5 anni 
anche i grandi esperti 
H II Cnr a l'Istituto nazio
nale di litica nucleare potran
no assumere personale >pe-
ciallMto con contratti di tipo 
privatistico per progetti di par
ticolare rilavanti, Questo t II 
terno di un disegno di legge 
smanialo dal ministro perla 
ricerca tclentlllca Antonio 
Rubarti ad approvate Ieri pò-
merti|lo dalla riunione del 
ConSìllo del ministri, Il disa
m o arietta, t e approvalo dal 
fcrteinento, permetter* di su
perara una attuazione assurda 
ben eaprtst», tempo la, dal 
pratldanledel Cnr, Luigi Rossi 
•emardl: iSa volessimo assu
mer» Carlo Rubala, non pò-
iremmo», In ellelll la legge 
non contante al maggiori ami 
di ricerca di stipulare un con
tralto dignitoso con uno ina-
etilisti di ilio rango, E quindi 
con un orgoglio legittimo che 
Il ministro par la Ricerca 

scientifica Antonio Ruben! ha 
presentato ieri il disegno di 
legge approvato dal Consiglio 
del ministri, 1 contratti potran
no essere di cinque anni e In 
numero limitato. Il Cnr potrà 
stipularne sino a 50 all'anno, 
l'Istituto nazionale di fisica nu
cleare potri invece stipularne 
IO. Non ci sono limili di spe
sa, 

Nella stessa riunione del 
governo si è anche approvala 
un disegno di legge che per
mette al conferire mutui age
volati per 3S0 miliardi di lire al 
Erogeill di ricerca Industriale, 

e piccole imprese, cosi co
me suggerisce la normativa 
Cee, potranno usufruire di fi
nanziamenti Uno al 80* del 
loro progetti, Nella conferen
t i stampa del ministro si e fat
to anche II punto sull'Iter del 
disegno di legge che unifica 
Ricerca scientifica e Universi
tà, 

Intervista a Leakey 

«Non è Lucy il nostro 
antenato. Abbiamo più 
di tre milioni di anni» 

Le novità del Turkana 

«Lo troverò vicino 
a questo lago 
a nord di Nairobi» 

Cercando il primo uomo 
Dal bambino di Tuang a Lucy: più di una volta 
l'uomo ha creduto di aver trovato il suo più antico 
antenato, ma Richard Leakey, uno del più grandi 
paleontologi del mondo, ritiene che siamo molto 
più vecchi di tre milioni di anni e che lo scheletro 
del primo ominide è ancora sotto terra. Una spedi
zione da lui capeggiata lo sta cercando nei pressi 
del lago Turkana, a nord di Nairobi 

OAl NOSTRO INVIATO • 
- Q A I R I I U A NlicQCCI 

g a NAIROBI, «Sono convin
to che lo scheletro del nostro 
più antico antenato non 6 sta
lo ancora trovata. L'uomo è 
più vecchio di quanto si cre
da: e compano prima di tre 
milioni di anni la a chiunque si 
vanti di aver gli risolto il pro
blema al ila tacendo della la-
elle propaganda». Il professor 
Richard Leakey, direttore del 
muteo paleontologico di Nai
robi a grand» studioso dalle 
nostre origini, entra tubilo nel 
vivo dalla polemica ormai da 
anpl in cono Milla data della 
nostra nascita, Oli strali più ve
lenosi II lancia verso gli ameri
cani • In perticala™ contro 
Donald Joharison, lo scoprito
re dallo scheletro di Lucy, 
l'AusIralopIthecus afarentls, 
da molti considerato II nostro 
progenitore. Leakey liquida II 
ritrovamento con una battuta 
tpreuante: >E stata un'opera-
«Iona mollo spettacolare in 
perfetto stile americano.. Un 
atteggiamento analogo ha an
che verso quegli studiosi che 
vedono nel bambino di 
Taung, scoperto M anni la In 
Sudafrica, Il primo ominide e 
continua a ripetere che II no
stro antenato sta ancora na
scosto sotto terra. 

Ma d o v e r l a quale luogo 

ale esaurienti e colmare I nu
merosissimi vuoti che pur
troppo restano. 

Passiamo tri un'altre pole
mica professore. Recente-
taeate negli Ust c'è Maio 
un vara a proprio scontro 
trad 
eU, che « O H ne pensa? 

Lei allude alla richiesta di usa
re la Bibbia coma libro di te
tto scientifico nelle scuole? 

S) a a tutta le dlecttsloal 
aspre eh» ha provocato, 
chluM da u t ewteai* 
dell'Alta Cane. 

Ritengo che ila nato un dibat
tito ridicolo e stupido, lo ho 
profondo rispetto per la Bib
bia e più In generale per qual
siasi leda Non riesco a vede
re però come tu questi argo
menti sciente e religione pos
tino entrare In conflitto: sono 
dui tiara «osi abissalmente 
diverse che solo il fanatismo 
può mattarle Ira loro in con
corrente. 

Ma la religione criatlaaa 
rlttoe eh* Dio ha erario 
l'aaaao a aaa ItaasaHiic a 

Non ho dubbi - die» - che lo 
troveremo nell'Est Africa, fra 
Il Kenlt, la Tantanla e II Mo-
«amblco, L'uomo è nato qui e 
alcuni Mudi di natura geologi
ca che stiamo svolgendo nella 
ioni del Turkana, un lago a 
nord di Nairobi, non lontano 
dalla celebre Riti Valley, ci 
danno utili Indicazioni. E qui 
cita nel momento In cui e mu
talo l'ecosistema slamo aceti 
dagli alberi, 

Preneeer», lei » In «stetti-
cacati amiti tuoi colteghl 
n i teaal e I luogbl della 
—"""i apparti!»!», « r~ 

s che Boa k« voli 
pailKlpare al coavagtw 
(Mutati tre iteti fa a lori-
ao«c«laapart»clp«totut-

SI, non tono venuto perché 
non volevo Incontrare alcuni 
studiosi con I quali sono In di
saccordo. 

etniche ti sta svolgendo 
InEuropar 

GII europei si occupano poco 
di paleontologia, ma gli studi 
che hanno latto sin qui sono 
di buona quelite. Le ripeto che 
I risultati migliori non possono 
che venire dall'Africa. E qui 
che bisogna scavare e scavare 
ancora per avere delle rispo-

tottlgllanta » certo non 
pus accettare che l'Intasa-
gin» te»»» tU quelle di 

certaaM*le al * evoluto, 

fjlMmawaaiBpseae.' 
Basta capovolgere la Irase: e 
se losslmo noi ad aver creato 
Dìo a nostra Immagine e soml-

6Ilenia? Che cosa c'entrerei)-
e a quel punto II povero 

scimpanzè? Ma IU questo 
punto la polemica potrebbe 
andare avanti all'Infinito a 
suon di battute di gusto talora 
penino discutibile; la verità « 
molto più semplice; la fede e 
la Klenta hanno statuti diver
si, l'uno può coesistere con 
l'altro perche non Interferisce 
minimamente a meno che 
non ti sia alletti da gravi tor
me di Integralismo. 0 peggio 
ancora di lanatitmo, un fanati
smo che affiora nella società 
americana tempra più spesso, 

ata, b ajuaata torta di pa
nd i» Mietere, che con 
Ai par batter» U fuatlsmo 
e per far cretctrel* ragio
ne? 

Credo fermamente nell'Inter-
mellone e nella circolatone 
dell'Informazione. Per quello 
che mi riguarda sono ferma
mente Impegnato nel poten-
«lamento del museo paleon
tologico e nella Istituzione di 
corsi dove si possa apprende
re lo statò dell'arte. Racconto 
ciò che so sull'uomo. Ciò che 
ho scoperto io e ciò che han

no scoperto gli altri. A uno 
scienziato compete questo ad 
•Uri spetta altro, ma non è II 
mio mestiere. 

Premetter Ueker, tri vie
ne da una (muglia dj Illu
stri KleuJatlt nel giardi
no adattate al eraaw c'è 
la t u t u di tuo padre u -
cheM paleoetohnituu 

che ponala avanti In Afri
ca... 

È dalla fine del Settecento che 
un mio antenato si è trasferito 
qui e d'allora non abbiamo 
mai lasciato il Kenla. Tutti noi 
abbiamo lavorato per saperne 
di più sull'origine dell'uomo e 
questo si può fare bene solo 
qui. In famiglia non sono lo il 
primo a sostenere questa tesi 
e come vede da anni faccia
mo scelte conseguenti. Il se
greto umano, e custodito da 
questa terre. È questo l'Eden e 
un paleontologo non può 
sfuggire al confranto con l'A
frica te vuole svelare II miste
ro della nostra nascita. 

Leakey deve andarsene e 
non consente ulteriori do
mande che le numerose bat
tute polemiche dell'Intervista 
richiederebbero, Nel prossimi 
mesi però sari possibile sa
perne di più sulle ricerche che 
sta tacendo nei pressi del Tur 
kana anche grazie alla colla
borazione dell'Istituto Italiano 
di cultura di Nairobi che ha 
reso possibile anche questo 
primo Incontro. 

Da Tcwng all'homo sapiens 
Cronaca delle nostre origini 
a*J Eccoli, I nostri antenati 
Impresentabili. Possono 

i avere nomi attraenti come 
Lucy, affascinanti come 
•bambino di Taung», ma bel
li non sono; a vedere le rico
struzioni del loro aspetto fi
sico, vien voglia di tornare 
alle vecchie, gratificanti teo
rie creazlonlste. Ma gli 
scieniiati hanno ormai po
chi dubbi: i nostri primi pro
genitori bipedi sono proprio 
3uelll, e risalgono a 4 milioni 

1 anni fa, Tutto è comincia
to, con l'australopitecus afa-
rensls, d! coi sono stati tro
vati resti In Africa orientale, 
ritenuta la più antica specie 
di ominidi; Poi, passando 
per altre specie di australe-
pilechl (afrlcanus, robustus, 
bolseO, si è arrivati all'homo 
abilis (fossili trovati, ancora 
una volta, in Africa orienta
le); sono seguili l'homo ere-
clus e l'homo sapiens. 

Prima domanda che gli 
studiosi si sono posti, per
ché £ successo tutto questo: 
come mai, a un certo punto, 

una specie di scimmie si è 
messa a camminare su due 
zampe? Bob Brain, direttore 
del Transwaal Museum di 
Pretoria, pensa che lutto è 
da spiegarsi con un radicale 
cambiamento climatico e, di 
conseguenza, ambientale, 
avvenuto tra cinque e sei mi
lioni di anni la. che lui chia
ma IVevento terminale del 
periodo del Miocene». Ci so
no tracce, dice Brain, di una 
mutazione catastròfica: un 
netto raffreddamento del 
clima, dopo milioni di anni 
di alte temperature. I risulta
ti: nuovi ghiacciai In Antarti
de, e In Africa clima più 
freddo e diminuzione delle 
piogge, e zone umide diven
tate aride, U necessiti di 
adattarsi alle condizioni di 
vita delle savane che aveva
no preso II posto delle fore
ste provocò mutazioni In pa
recchie specie di mammife
ri, estinzione di alcune e fio
ritura di nuove. Tra queste, 
forse, | primi australopilechì, 
più abili a cavarsela nel nuo

vo ambiente dei quadrumani 
che al muovevano da un al
bero all'altro. 

Il passaggio sclmmìa-au-
straloplteco-uomo è ormai 
stato provato anche dal pun
to di vista biologico. Le ana
lisi del Dna - portatore dai 
caratteri ereditati - mostra
no che II materiale genetico 
di uomo e scimpanzè sono 
uguali al 99 per cento. Que
sti atudi, secondo alcuni 
scienziati, possono servire 
da «orologio» che segnali 
come e quando scimmie e 
ominidi al sono separati. 
Forse, sèi o sette milioni di 
anni fa. Un'epoca relativa
mente vicina a quella della 
grande glaciazione, è posat

ile che non ala un caso. 
Ricostruire l'evoluzione è 

in genere un lavoro lungo, 
oscuro, noioso. Indirizzato 
però da colpi di scena erte 
fanno notizia, quando ven
gono trovati reati interessan
ti, Sono episodi che restano 
nella memoria collettiva e 
nei modi di dire, fin dal se

colo scorso, dalla scoperta 
dal resti dell'uomo di Nean-
danai in Germania, Tra gli 
austraJopitechl, Invece, la di
va * Lucy, et» tre milioni di 
anni, altezza un metro e dia
ci, paso trenti chili. L'hanno 
chiarata cc«i, pensando a f 
la canzone dei Boarie» «Lue» 
In the slry vrith dtamond»»n 
tm«Bt£iiHtt l'antropotc; 
gotor^dJc+ieraOTeiljuej 
allievo Tom Cray, Ma II no-1 

wj^rwmrw.****! WWl**••r'.fl *¥H*aj 
Il p» completo scheletro d| 
ominide mal ricostruite: se 
né è potuto rimettere insie
me Il «p per cento. %ìxt0r 
diodejlastroUtiaeS'J ^ 
slzlone delle ossa ha li 
to senza possibìliti di i 
bio che LSey era « M p u * . 
camminava in posizione 
eretta gli un iTOlloneCHlspnl 
prima di quello che, fino » 
quel momento, veniva rie». 
nulo II più antico esempio di 
ominide: a bambino MI 
Taung. Era morto i t i l i 
cinque o sei anni QUI*. 

Ecco perché non nascono solo femmine 
La notìzia è di quelle che mettono in soddisfatto 
Imbarazzo I biologi di tutto il mondo: è statò indivi
duato Il gene che determina la differenziazione ses
suale. Ora si sa che si nasce tutti indeterminati ses
sualmente e che solo alla sesta settimana si attiva il 
gene (battezzato dai ricercatori Tdf, fattore deter
minante testicolare) che permette di nascere ma
schi. 0 non interviene e allora si è femmina, 

MARIA LAURA RODOTÀ 

s a WASHINOTON. Servirà a 
decidere su larga scala II ses
so del nascituri? Significa che 
si nasce tutti femmine? E il fat
tore decisivo per determinare 
il sesso o solo l'Inizio di una 
catena di eventi? Le risposte, 
per II momento sono, nell'or
dine: non so, no, non so. La 
scoperta che ha provocato le 
domande, però, sembra deci
siva: un gruppo di studiosi del 
Whltehead Instltute di Cam
bridge, affiliato al Massachu
setts Instltute ol Technology, 
ha annunciato di aver Isolato 
Il gene che, con la sua presen
za o assenza, decide se II na

scituro sarà maschio o femmi
na, Il tutto a sei settimane dal 
concepimento. In presenza 
del gene, chiamato Tdf (fallo-
re determinante testicolare), 
che si trova nel cromosoma y, 
determina lo sviluppo sessua
le. Se Interviene II Tdf, Il feto 
svilupperà I testicoli; in caso 
contrarlo, avrà le ovale, l'are 
però che lutto questo non vo
glia dire che gii esseri umani 
vengano tutti. Inizialmente, 
concepiti di sesso femminile. 
«No, Il maschio non è una 
"speclallszazlone" della fem
mina», smentisce Paolo Ama
ti, professore di biologia cellu

lare all'università di Roma. 
•Piuttosto, si può sostenere 
che nelle prime settimane sla
mo tutti sessualmente Indeter
minati. E l'Ipotesi era già nel
l'aria: non si sapeva però do
po quante settimane Interve
nisse Il lettore che determina 
Il sesso. Quello che è da sape
re ora * come questo fattore 
agisce: se II Tdl, come è possi
bile, sia la molla scatenante di 
una catena di eventi». 

L'equipe di ricercatori del 
Whltehead, apparentemente, 
condivide questo punto di vi
sta: nel rapporto sulla ricerca, 
pubblicato sulla rivista di bio
medicina Celi, che esce oggi, 
definisce II gene Isolato come 
una specie di «accendino bio
logico», che «accende» o 
«spegne» altri geni In una 
complessa concatenazione di 
eventi. La ricerca, comunque, 
è ancora in corso: ora II prin
cipale artefice della scoperta, 
Il professor David Page, cer
cherà di verificarla In labora
torio, Impiantando il gene 
nell'embrione di un topo che, 

senza questa tipo di interven
to, si starebbe sicuramente 
evolvendo In un essere di ses
so femminile. Se il topo na
scerà maschio, sarà la confer
ma definitiva della nuova sco
perta. E, forse, l'apertura di 
nuovi orizzonti In Un campo 
da sempre battuto e da molti 
discusso: quello della prede
terminazione del sesso del na
scituri. 1 biologi pensano che 
potrebbe essere un passo 
avanti, ma non sanno, per il 
momento, quanto sia fattibile. 
«Corto, conoscendo il fattore 
decisivo e il futuro sesso del
l'embrione nelle sei settima
ne, sembra un'Ipotesi possibi
le», conferma Franco Grazio
si, professore di biologia all'U
niversità di Roma. «SI può in
tervenire su un embrione in vi
tro, si può «attivare il gene 
con gli strumenti dell'inge
gneria genetica; ma, almeno 
per il momento, non sembra 
un'idea pratica; converrebbe 
allora cercare di farlo selezio
nando gli spermi x e y», dubita 

Paolo Amati. 
Dall'Unlversilà dì Stanford, 

intanto, il genetista Luca Ca
valli Sforza si esprime ancora 
con prudenza. «Non credo di 
saperne abbastanza per for
mulare un giudizio intelligen
te», dichiara. A sbilanciarsi di 
più è invece un esporto dì dif
ferenziazione sessuale: Bruce 
McEwen, della Rockefeller 
University, definisco la sco
perta «di Importanza fonda
mentale». «Aver isolato que
sto gene potrebbe portare a 
identificare anche gli altri ge
ni: quelli che vengono "acce
si" o "spenti" dal Tdf, e ap
profondire la conoscenza del 
meccanismi di differenziazio
ne dei sessi», dice McEwen. 
La differenza decisiva tra ma
schio e femmina, lo si sapeva 
da tempo, dipende dall'azio
ne del cromosoma del sesso 
maschile y. Il patrimonio ge
netico normale di un uomo 
consiste di 22 paia dì cromo
somi non sessuali, più un 
23eslmo paio formato da un x 

e un y. Per le donne, nel 
23esimo ci sono due x. Ma 
per molti anni non si è riusciti 
a capire se il fattore determi
nante per II sesso fosse un uni
co gene o parecchi, dislocati 
In punti strategici dei cromo
somi, Ora, lo studio del Whlte
head Indica che II fattore deci
sivo è situato In una parte pre
cisa del cromosoma; e si trat
ta, probabilmente, di un solo 
gene attivo. Una larga parto 
del quale è stato adesso clo
nato, e si sta analizzando In 
laboratorio. 

Page e I suol collaboratori 
hanno stabilito che è una par
te infinitamente piccola del 
cromosoma a decidere della 
«mascolinità» di un Individuo; 
studiando 60 casi dì Individui 
con I cromosomi del sesso 
opposto, hanno scoperto che 
Il Tdf è presente anche negli 
uomini dotati di cromosomi 
dell'altro sesso, due xx, 

Oli uomini xx sono sterili 
ma, per II resto, fisicamente 
normali. Mentre le donne con 

la coppia «sbagliala, xy sem
brano normali «Da m i e t o irta, 
crescendo, non maturano »•% 
sualmente, e restano con I 
cromosomi maschili. Nei lord 
studio, 1 ricercatori hanno 
scoperto che gH «omini x x 
hanno in realtà inserito in uno 
del cromosomi x un frammen, 
lo di cromosoma y, mentre |« 
donne xy mancano di un 
frammento del loro cromoso
ma y: lo stesso che jlìuomlnt 
xx stranamente possedevano. 
A questo punto, l'equipe « 
Page e stata iti grado di ìndM-
duare quale gene fosse, Han
no studiato 1 toro soggetti ca
so per caso. E tra I campioni 
di cellule a loro prelcv»U,h«n. 
no trovato quelle di un uomo 
xx con appena lo O.Spet cen
to di cromosoma y in uno del 
suoi x. In una doni» ry. inve
ce, il suo cromosoma x « a 
completo solo al 3 1 8 « j 
canto. Li hanno «latrar,»»!» 
dalla analisi di laboratorio è 
arrivata la cantarmi: quel» 
che l'uomo aveva» aMaetoma 
mancava era lo stette iene, 
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Paura nel cielo di Roma 
Storia dei dirottamenti 
negli aeroporti 
della capitale 
negli ultimi decenni 

Per tre volte hanno agito 
gli sciiti libanesi 
Fra i «pirati» 
pure un ragazzo innamorato 

Didotto anni & 
fl primo assalto a Fiumicino 

t II 22 giugno 1983: sulla pista di dimoino atterra II «Boeing 707» romeno «(fittilo dalla 
compagnia di bandiera Ubica e dirottato subito dopo l i partcnta dall'aeroporto di Atene da due 
libanesi. Sotto Raffaello Mlnlchltllo, Il primo dirottatore romano' si Impossessò di un aereo per 
andari a visitare il padre 

Il primo dlrotUmento « Fiumicino avvenne II 31 
ottobri dal '69: un marine ltaloamerlca.no s'impa
dronì ili un M M O della Twa perché voleva riab
bracciare Il padre nel « io paese di origine, vicino 
Avellino, Poi arguirono I musulmani filippini, gli 
amikhomalnlatl, gli «diti, E un giovane libico che 
voleva rivedere la tua lldaniata. Una breve storia 
degli ultimi vent'annl, 

IWÀreòOlWcMILi-

riiopre del '«!. f% la prima 
valli, id olio anni dalia m 
Inaugurazione. l'aeroporto di 
Fiumicino, I teatro di un di-
roliamemo «reo. Un dirotta-
menloanomilo.Wiurro.ple' 
ne di moilvulonl eccentri
che, Prolegonlili è un M ma
rmi itite-wMr|aflp, Reiieoie 
•Ri • Mlnlchleilo, di ventan
ni, In pieno Ostino Pacifico 

I ImpMiwW di un 
quadrigetto della Twa, e co
ltrimeli pilota ad arrivare lino 
1 Remi, Uni volli atterrato, 

chiede una macchina, con 
tanto di autista, che lo porli 
llnoaMellloIrplno, in provin
cia di Avellino «Volevo rlab-
bracciale I miei parenti che 
non vedo da anni», è la aua 

Disarmante gluillllcezlono. 
mio disarmante che colpi 

•ncha la genie. Le foto dell'e
poca mostrano una menile-
unione, In pieno centro di 
Avellino, « livore del giovane 
dirottatore «Clemenza per 
Mlnlchleilo», «Mlnlehlello non 
* colpevole, li sociali e col
pevole!, dicono alcuni cartel

li Uno, addirittura, chiede 
«Ministro C-ava, Intervengali,. 
Passano meno di Ire anni, tino 
al 17 aprile del 1972 Ed an
che per II secondo dirotta
mento, protagonista 6 un ita
lo-americano. Sì chiama Vi
ctor Mario Melinone, 30 anni, 
naia a New York. Dirotta un 
aereo proveniente da Ginevra, 
un De» della Swlssair, con 15 
passeggeri e 5 uomini di equi
paggio, Appena II Dc9 atterra 
a Roma, polmone chiede di 
vedere li Papa e l'ambascialo-
re americano Ma non vedrà 
nessuno1 gli agenti lo Immobi
l i z z o quali subito 

Joseph Momolov, cecoslo
vacco, ma residente da sei an
ni in Canada, dove la II car
pentiere, lenta di dirottare, Il 
fllomo di Natale del 74, un 
limbo dell'Air India, con 155 

persone a bordo In mano ha 
un coltello e una torcia, E sot
to l'effetto di stupefacenti I 
tre piloti, dopo una breve col
luttazione, riescono a disar
marlo e ad atterrare a Fiumici

no Due anni dopo, Il 13 otto
bre, si conclude a Clamplno 
un dirottamento Inizialo una 
settimana prima da parie di un 
commando di separatisll mu
sulmani delle Filippine, Ali 
Farganl, nel magalo '77, e un 
giovane Ubico di 23 anni, con 
tanta voglia di rivedere la sua 
lldantata. E per farlo cerca di 
dirottare sulla Libia un Jet del
la Iberla appena arrivato a Fiu
micino da Madrid ma non riu
scirà mal ad aitarsi dal suolo 
Italiano Passano pochi mesi, 
e il 19 ottobre 77 atterra al 
«Leonardo da Vinci» un aereo 
della Lufthansa dirottato da 
quattro terroristi arabi, per la
re rifornimento di carburante. 
U volta successiva tocca pro
prio ad un aereo dell' Alitarla, 
Il DcS «Arcangelo Gabriele! 
Appena partito da Teheran, il 
7 settembre '79 Ire dirottatori 
sciiti k) prendono In ostaggio. 
A bordo ci sono 184 passeg
geri, che verranno liberali a 
Fiumicino dopo dodici ore di 
trattative L'aereo poi è co

stretto a tornare In Iran, dove I 
terroristi si arrendono La loro 
Intenzione era quella di prole-
slare contro la sCaompana 
dell'Iman Mousse Sadr, avve
nuta un arino prima nella capi
tale Italiana Due anni dopo, 
l'B dicembre, è la slessa moti
vazione che la dirottare, sta
volta au Clamplno, un volo 
delle Lybìan Airlines E a Ro
ma si conclude, Il 26 ottobre 
'82, un altro dirottamento 
quello del [et Alllalla della li
nea Algeri-Roma, il 22 giugno 
'83, un nuova dirottamento ri
parla in scena II «mistero» 
dell'Iman Mousse Sadr, Due 
sciiti libanesi costringono ad 
una sosta a Fiumicino un 
Boeing 707 delle linee rome
ne in volo da Atene a Tripoli. 
L'8 agosto '84 Unisce invece a 
Ctampino II dirottamento di 
un aereo Iraniano. 1 «pirati 
dell'aria» «svolle sono mili
tanti anUkhomcinistl Liberali 
ed Illesi passeggeri e membri 
dell'equipaggio Infine, Il di
rottamento di Ieri sera 

mmm———— Centro storico chiuso anche il pomeriggio: finita la prima fase dell'esperimento 
^mmercianjti infuriati, assessori tiepidi o entusiasti, comunisti critici per la gestione improvvisata 

Sorrisi e lacrime per una piccola «zona blu» 
Chiusura in bellezza per la Iona blu feriale nel 
centro storico ma 11 merito è soprattutto dell'esodo 
verso le località di vacanza. La chiusura pomeridia
na si replicherà sabato 2 gennaio, domenica 3 e la 
vigilia della Befana, Intanto è tempo del primi bi
lanci. L'assessore Angrisanl: «E una scelta Irreversi
bile». Per 11 Pei 1 nei dell'operazione sono derivati 
dall'Improvvisazione della giunta. 

ANT0HllLA feAIAM 

• e Chiusura In bellezza per 
l'esperimento di zona blu nel 
giorni (ertali, merito perù del-
f esodo natalizio che ha dirot
tato al caselli dell'Autosole le 
code abituali del centro città 
SI replicherà ancora per tre 
giorni, tra festivi e prefestivi. Il 
3,3 e 5 gennaio Poi, all'Indo
mani dell Epifania, sari tem
po di bilanci definitivi Ma già 
si tenia di fare un po' di conti, 
Un'Impietosa bocciatura del
l'esperimento per ora viene 
solo dal commercianti che 
hanno II dente avvelenato an 

che per II modo In cui la giun
ta Il ha tagliali fuori dalla deci
sione della zona blu natalizia 
nel centro storico «Abbiamo 
perso fino al 40% degli affari» 
si lamentano I negozianti del 
Corso, 

Secondo gli amministratori 
capitolini si va Invece dal «suf
ficiente» di Massimo Palombi, 
assessore al Tralllco, al «selle 
più» di Luigi Angrisanl, asses
sore alla Polizia urbana, Un 
dall'Inizio entusiasta sosteni
tore dell'esperimento di la-
scia oraria pomeridiana «Cer

io le code del primo giorno 
avevano messo knqck out II 
mio entusiasmo Ma già dal 
secondo giorno le cose sono 
filate più lisce e adesso posso 
affermare che, per me, la scel
ta della chiusura del centro è 
ormai senza ritorno» Molto 
più tiepido l'assessore Palom
bi, de «E prematuro voler tira
re conclusioni - afferma - do
po le leste potremo tare un 
dibattilo ampio e sereno sul
l'argomento U zona blu ha 
funzionalo e la periferia è ri
masta soffocata non più di 
quanto normalmente accade 
sotto Natale II vero neo del
l'operazione sono stali gli au
tobus, non sono riusciti ad es
sere ali altezza della richiesta 
dell'utenza» 

«Era Inevitabile - denuncia 
Luigi Panatta, consigliere co
munale del Pel • bisognava In
tervenire per tempo, senza 
Improvvisazione, puntando su 
navette natalizie gratuite (non 
una o due ma tante), corsie 

davvero riservate, protette da 
cordoli e ditese dai vigili urba
ni, sulle unllinee, sul rafforza
mento complessivo del servi
zio pubblico, sul parcheggi 
scambio cosi come 11 Pel ave
va proposto presentando il 
suo pacchetto natalizio. Inve
ce si è scelta la strada del gior
no per giorno. Risultato, alcu
ne zone della città questa 
chiusura del centro storico 
I hanno pagata cara. Eppure è 
questa la strada da percorrere 
coniando anche sul tatto che 
dopo le feste il Iraflico cala e 
da gennaio, pronta la gradua
toria, è possibile cominciare 
le assunzioni del nuovi autisti 
Atee» 

«1 clamorosi ritardi hanno 
rischialo di far tallire l'opera
zione - denuncia Giancarlo 
D'Alessandro, della Camera 
de) Lavoro - Come sindacali 
gli In ottobre abbiamo pre
sentalo alla giunta una propo
sta organica per affrontare gli 
Ingorghi natalizi Ma non ci 

slamo lasciati scoraggiare 
dell'Indifferenza con cui e sta
to accollo 11 nostro Impegno, 
a gennaio torneremo alti cari
ca». Ai burlici del comando 
del vigili, che hanno garantito 
con II loro sforzo straordina
rio la fattibilità dell'esperi
mento si dichiarano soddisfat
ti ma, solo tra le righe s'inten
de, lasciano capire che prefe
riscono tornare allo status pie 
natalizio, zona blu solo la mat
tina. 

Una cosa è chiara: su tulio 
l'esperimento hanno pesalo 
negativamente I continui ten
tennamenti della giunta, l'in-
capaciti di prendere decisio
ni coraggiose, cosa che ha la
scialo spazio agli altri per de
cidere Cosi il presidente della 
I Circoscrizione ha autorizza
lo l'isola pedonale nel trailo 
via Crijpl-plazzi Barberini di 
via Sistina II giorno dopo è 
stalo costretto a revacare l'or
dinanza «Ufficialmente» man
cherebbero le perizie tecni
che per autorizzare l'Isola 

Il pretore boccia anche i progetti per i parcheggi sotterranei 

Albamonte: «Centro chiuso? 
E' una misura improvvisata» 
Il pretore Adalberto Albamonte contro la chiusura 
del centro storico. «Non servono queste misure 
tampone, ma bisogna programmare per tempo». 
Per II magistrato, dirigente della sezione penale 
della Pretura, la «decisione è Incompatibile con gli 
attuali standard urtanlstlck Critiche anche al pla
no pareheggi dell'assessore Massimo Palombi: 
•Cosi si appesantisce tutta la periferia», 

M Accalorata «requisito
ria» del pretore Albamonte 
eonlro la chiusura del centro 
nerico Del m i o il dirigente 
della tallone penale (urbani-
«Ica) della Pretura non ha 
aspettalo di vedere le macchi
ne procedere a passo d uomo 
Sii Lungotevere o le «rode 
M a periferia) assediale dagli 
Ingorghi per emettere la sua 
«ameni» 

•La chiusura del centro s">. 
riso*! dichiarato Adalberto 

Albamonte all'Agenzia Italia e 
Incompatibile con gli attuali 
standard urbanistici, anch'essi 
poi Inadeguati alle cslgense 
del traffico odierno E tutta lo 
circolazione che deve essere 
rivista • Ma quello che il preto
re contesta con più forza è la 
filosofia «anlltrafllco» della 
giunta capitolina «La soluzio
ne va ricercata non rincorren
do misure tampone Le scelle 
non possono essere affidale 
all'Improvvisazione, come nel 

caso di questa chiusura, ma 
vanno ricercate in termini 
scientifici, conoscendo prò-
venlenza, domanda destina
zione dellla mobiliti» 

Nel medio tempo (uno 
massimo due anni) il pretóre 
Albamonte propone di punta
re sull'adeguamento delle In
frastrutture viarie di tutta la 
cltli, tangenziali, arterie di 
scorrimento veloce, nuova 
concezione della viabilità 
principale 

Ma la stoccata più feroce 
alla giunta viene sferrata sul 
plano parcheggi sponsorizza
lo dall assessore Palombi «E 
ampiamente dimostrato so-
sileno Albamonte che i par 
choggl sotterranei vengono a 
costare Ire volle di più di quel 
Il sopraelevali Bisogna fare 
quindi attenzione alla localiz
zazione e alla struttura che al 

va a realizzare Piazza Cavour, 
per esemplo, Qll abitami non 
vogliono II parcheggio e le ca
ratteristiche del sottosuolo di 
quella parte di Prati rischiano 
di lame un nuovo Esqulllno 
Com' è concepito 11 plano par
cheggi rischia di appesantire 
luna la peritala senza allegge
rire Il centro e per giunta di far 
lievitare I prezzi delle abitazio
ni vicine al posteggi al punto 
che finiranno Inesorabilmente 
per diventare uffici a studi 
professionali Perchè non usa
re piuttosto strutturo esistenti? 
Si può adattare a parcheggio 
una parte dell'ex mattatoio, o 
dell ex Centrale del Latte, o 
magari I Anagrafe » -Il guaio è 
che e è un totale scollamento 
del centri decisionali di que
sta cltta-conclude Albamon-
It'-U vicenda di via Sistina e 
emblemallca » D An Ca 

Modernissima 
Insieme 
in libreria 
testi 
e computer 

ara Completamente nmessa a nuovo, con un look più serio e 
sobrio del passato ha riaperto in via della Mercede la libreria 
Modernissima Tante le novili che attendono I lettori Per chi 
ha bisogno di informazioni sulle ultime novità editoriali, c'è un 
servizio gratuito di computer Per gli amanti della bella stagione 
un cortile interno l'Ideale per conferenze e spettacoli Per I 
superlmpegnati un orano comodissimo nel giorni feriali, senza 
interruzione dalle 9 alle 19 30, la domenica apertura mattutina, 

Rapina 
sotto gii occhi 
del papa 

E' stata messa a segno proprio durante l'udienza generale 
del mercoledì, quando piazza S Pietro era gremita di gen
te La rapina, In un Istituto di credilo di vii della Concilia
zione, hi fruttato 50 milioni Due dittimi signori tono en
trati nell'agamia del Credilo Italiano e, davanti ad una 
quarantina di clienti, uno del due ha estratto l i pistola 
Intimando agli Impiegati di sdraiarsi per l e m • al clienti di 
restare In piedi per non desiare sospetti In ehi passavi Dar 
la strada L'altro rapinatore il è direno alta casserorte, ha 
preso II denaro e poi, con II complice, è uscito per irradi 
disperdendoti tri la folla. Nessuno del turisti nella plani al 
è accorto di nulli 

Afona 
eletto 
il sindaco 

Il democristiano Francesco 
Frrraluolo a 11 nuovo sinda
co di Pomi, dova nel no
vembre scorso il tene te
nute le elezioni anticipate. I 
cittadini trino itati chiami
ti alle urne per II rinnovo 

•••» del consiglio comunale che 
si era sciolto nel giugno scorso, Dalla compellilone eletto
rale era rimasta escluso II Pel per viti di tarmi mila pie* 
sentailone della lista 

rAntica: 

nel parco 

Una discarica abusiva nel 
pareo dell'Appli Amici, to
pi e Inietti chi il riproduco
no • velocita Impressionan
te, Invedendo I vicini uffici 
dell'Enasarco sulla Cristo-
foro Colombo, La denunci* 

aanHaM|i,ii»*MR,B*kMBi|,B*iHsa è dei due pwlernentari ver* 
di, Olannl Mattioli e Annamaria ProeloeCche hanno pre
sentato un'interrogazione il ministri dell'Ambienta a «Mi* 
Aree metropolitane per far adottare i prowedlmend dì 
bonifica stabiliti dalla legge 349 del 1886. 

Un giovine di 17 anni, Mas
simo Tarma, In pena li vita 
in un incidente stridale ac
caduto l'altra notte sul pon
te Flaminio, Poca prima 
delle due I* mote su cui 

Cade dalla moto 
e un'auto 
l'Investe: 
muore sul colpo „ , u... __ 
tamponato per cause ancori da accertare, una Rai •Pan
da» e I due giovani sono caduti per terra. In quel momento 
è sopraggiunta una «Y 10» guidati d i Vincenzo Esposito, 
30 inni, che ha travolto * ucciso all'lslanie Manlmo Fari
na Pedro Belli ha riportato solo leggere ferite. 

Babbo Natale 
è arrivato 
dalla Lapponla 

Il «vero» Babbo Natale (nel
la foto) è arrivato da Napa-
plirl, al circolo polare arti
co, In Lapponla. Resteri 
qualche giorno in Italia per 
salutare tutti I bambini che gli hanno scritto. Apparili la tv, 
nelle trasmissioni «Sereno variabile» e «Piccoli « frani 
fans». Quest'anno gli sona arrivate tremila lettere attraver
so il «Corriere de) piccoli», mentre lo scarso anno lurono 
(«centomila, arrivate da 120 paesi del mondo. 

Morto 
di overdose 
un giovane 
all'Appio Claudio 
vara all'ospedale S, Giovanni. 

Un giovane tossicodlpen-
dente di 29 anni, Roberto 
Fracassio!, a stato Movila 
svenuto sul marciapiede di 
via Casal Montanino, nel 
quartiere Appio Gaudio, 
Soccorso d« un'autoambu
lanza «morto prima di arri-

Rlnvio a giuda*» per 4 W 
persone accusale «fi «ver 
dragato il fondai* del w m -
re alla ricerca di reperti ar
cheologici senza l'autoriz-
zatlone della soprinìenden-
za al Beni auttsuM, L'lnd*|t-

^*^^*m*mm*m*mmmm QQ era. partita quetnis anni 
la Le persone rinviate a giudìzio sono Domenico e Ettore 
D'Alessio, Pasquale Umberti, Guglielmo Sansoni, France
sco Pronteddu, Piero Clementi, Enrico Rossi, Alberto P i » 
spenni, Elvira MegalotU e Franco Palpalo)!. 

Rinviati 
a giudizio 
aidteotbgi 
abusivi 

•» w€f • W W H H P * sB»ww*^rTWPfwweiiri 

Pd 
«Perchè 
cacciate 
i Rom?» 
• a E' vero che il ministero 
degli Interni ha Inviato una cir
colare al commissariato di 
Ostia per far sgomberare en
tro li 22 scorso II campo del 
nomadi sotto 11 ponte Actlla-
Dragona? Cosi senvono al mi
nistro Fanfanl I deputati Co
lombini, Gmzburg, Romani, 
Tarameli! e Picchetti, 1 quali 
chiedono anche che si Inter
venga urgentemente perchè 
non si faccia un uso improprio 
della circolare per evitare una 
nuova ondata di «allarmi so
ciali» nella capitale 

Un'altra interrogazione è 
stata presentata per sapere 
perché è intervenuta la pollila 
per impedire una marcia di so
lidarietà con I Rom organizza
ta dalla Carttas il i l scorso 
scorso Intanto 11 cardinale 
Potetti ha annuncialo che tra
scorrerà il Natale tra gli zinga
ri di Tor Bella Monaca 

I verdi 
«Salvate 
il porto 
di Claudio» 
wm Un rinnovalo appello a 
non far costruire il nwgapar-
cheggio sul porto di Claudio, 
davanti all'aeroporto di Fiumi
cino, è stato fatto dalla tallo
ne romana di Italia nostra. 
L'associazione ambientalista, 
ricordando la storia di questo 
scempio su un'area vincolala 
paesagglstìcamentt « archeo
logicamente, sottolinea le re
sponsabilità della potate* re
triva perseguita per lustri detta 
ex soprintendente Vaine* 
Scrinarl e poi l'atteggiamento 
del responsabili del mlnWero 
del Trasporti che hanno «mai-
dento 190 ettan del porro OS 
Claudio un «retroooH»ta« 
dell aeroporto a inane l'ac
condiscendenza del nxlrtìstro 
al Beni culturali. Cario Vinosi. 
al megaprogetti deli* nefet* 
aeroportuale 

^••r, ' . , • . - , • . l'Uniti» 
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Bretella 
Inaugurata 
laFiano 
San Cesareo 
• H Allo H di lari, unta por-
Ucoltri cerimonie, gli addetti 
dilli toeieli Autostrade han
no Inauguralo II primo tratto 
della «brewlli» «he collega 
nano Ramano « S Cesareo, 
Per ora le percorribilità animi
ti 133 chilometri, cioè (Ino a 
Lunghetta, ma tilt line di giu
gno del prosalmo anno II col-
«limante tara completalo 
Ciò permetter! a ehi viaggia 
versa sud di evitare 11 Raccor
do anulare e Immettersi direi-
ttfMnn sulla A-2 per Napoli 
Il Mitico usufruisce fin d ore, 
gr«tlo alla cosiddetta bretella, 
della pettMI'i di collega-
manto Ir* la A-1 e la À-34 che 
uniate ftamt e L'Aquila 
Quando tono «late rimosse le 
ultime barriere I primi veicoli 
hanno percorso velocemente 
il nuora tratto, seguili da alcu
ne pattuglia della pollila nu
dile L'empiente della carreg
giata di 83 metri, seppur anco
ra limitala In ceni traili dal la
vori Incompleti, coniente un 
tralìle» scorrevole Nessun 
problema per II pedaggio In
tatti le due «ocra Autostrade 
e Soia, ehegvitlMono rlspeiil-
vament» la A-l e la A-84, si 
tono accordate chi Imbocca 
la «bretella» pagherà diretta
mente ali uselia di Lunghetta 
Il nuovo trailo di «rada per
mei» Infine di raggiungere il 
Itiirrrifdi) anulare e di arrivare 
etsn Iacinto al quartieri orien
tili di Roma 

Esami fialsi 
Computer 
svela 
la truffa 
• e t Sugli statini Multivi tut
to perletlament» li» regola ti
tola della materia, voto d'esa
me e (Irma del relativo prafet-
ture, Ma II computer 6 italo 
più lutto del pur abili lolsarl e 
nari «I ha meno molta « tee» 
jmr» che era tutto un trucco, 
Coti, «neh» gruie ill'lnfor-
mallet, Il «omthitMrtato del-
runivcnii» ha potuto stilare 
un dettaglino rapporto, In cui 
91 {ursone, 10 delle quali lau
reale, vengano accusale di 
corruttene e Ialiti» materiale 
In «Ito pubblico II tapparlo* 
ora pwsaiu ni vaglio del tosti-
luto procuratore della Repub
blica Spinaci e del giudice 
diruttore Vigile!» 

Lo «sandalo del l«l»l entrai 
h* gli una lunga storia Da 
quando, Alcuni « n i or tono, 
tona usuile I» Indagini, 189 
perirne sono sta» denuncia
te lìl'iutoriti giudicarla, 
comprese le S3 di cui si e tvu-
tanotlna ieri U prima facoltà 
coinvolta e «tata Economia e 
«ommerrio, poi, a posa a po
co, le Indagini si sono estese a 
tumulai, Matematica, Giuri-
tprudenm. OH esami fasulli, 
regltlfill «ugll statini ma In 
reali* mal assiemiti, sono 
«ielle decine 

Il Pei critica duramente 
le scelte del pentapartito 
per Usi e aziende: 
«Istituzioni calpestate» 

«Persa l'occasione 
di finirla 
con la lottizzazione» 
Un comitato per la sanità 

«C'è un superpartito 
delle nomine» 
«La vicenda nomine ha riproposto l'esistenza di un 
"superpartlto" che tenta di Imporre la sua volontà 
calpestando le Istituzioni e i bisogni della città, noi 
non concederemo sconti né accomodamenti». Il 
Pel giudica la maggioranza, rilancia la questione 
Istituzionale e traccia le linee del comitato cittadi
no sui problemi della sanità: una struttura di con
trollo, riferimento per operatoti e utenti. 

ROHRTO «MESSI 
H •Dalla vicenda nomine 
la maggloranta capitolina 
esce più ' sporca" di prima 
piena di contraddizioni, più 
debole E cresco I Insofferen
te di chi, al suo Interno, non 
le la sente più di andare avan
ti con questi melodia Goffre
do Bellini, segretario della fe
derazione romana del Pel, 
traccia un bilancio della bolla-
glia sulle nomine appena con
clusa Una maratona defati
gante che ha vislo II pentapar
tito unito soltanto e comun

que In uno scelta di lottizza 
«Ione selvaggia senza nessu
na apertura non solo verso II 
partito comunista ma verso le 
forzo sociali della tlltà Pino al 
punto di tentare II braccio di 
(erro per Imporro la candida
tura alla presidenza di una Usi 
di Ennio Pompei democri
stiano condannalo In primo e 
secondo grado per truffa al 
danni dello Sialo e In attesa 
della parola definitivo della 
Cassazione 

«La nosira lormezfo è slata 

determinante per battere I or-
roganza della De e mandare a 
casa Pompei - dice Franca 
Prisco capogruppo del Pel In 
Campidoglio - SI voleva far 
passare I idea che una volta 
decisi I ' posti ' I nomi erano 
affare Interno del singoli porti
ti senza valutazione del curri 
cula delle capacita professio
nali Abbiamo rollo questo 
schema non è vero che a Ro
ma è possibile mettere chi si 
vuole dove si vuole» 

«Il sindaco e I partili della 
maggioranza hanno voluto 
perdere una grande occosio-
ne di rinnovamento democra
tico e Istituzionale - dice Bel
lini - Il regolamento offriva la 
possibilità di finirlo con lo lot
tizzazione mo i cinque hanno 
opposto un accordo di forra 
non per la sua for<:a, ma per lo 
sua amovibilità Hanno detto 
no anche allo nosira ultima 
proporla sulle Usi abbiamo 
chiesto di presentare almeno 

",w,,~™™*~—• Nuova sede in piazza degli Eroi 

Al liceo artìstico 
hanno vinto gli studenti 
Dieci giorni di occupazione per II liceo artistico di 
via San Francesco da Sales. Finalmente una schia
rita: I nuovi locali saranno pronti entro settembre 
prossimo, a piazzale degli Eroi, Un viaggio dentro 
la vecchia scuola con gli studenti: mattonelle rotte. 
bagni puzzolenti, topi morti, vermi che escono dai 
rubinetti, crepe dappertutto. «Qualcuno ha il co
raggio di chiamarla scuola?». 

StlMNO POLACCHI 
•et Passeranno il Natale a 
casa gli studenti del liceo ar
tistico di via San Francesco 
di Sales Ieri nella tarda mat
tiniti e arrivata la vlcepresl-
de dell'Istituto occupato an
nunciando che, a partire da 
settembre prosalmo, I ragaz
zi avranno una nuova sode, 
a pianale degli Eroi Oggi, 
quando arriverà un Impegno 
scritto del Provveditorato, 
verranno sgomberati I locali, 
occupati ormai da IO giorni, 
In attesa che le paiole daie 
vengano rispettale 

Qn striscioni colorati re
steranno fuori la scuola nel
la caratteristica viuzza che si 
apre au via della Lungara, 
proprio dietro a Regina Coo-
II, e ricordare la «prima oc
cupazione» di Alinea, Dani
lo, Nora, Paoli e di tutti 1 
loro compagni non ancora 
ventenni che, esasperati dal
li catastrofica situazione 
della loro scuola, per dieci 
giorni l'hanno occupata, en
ti «abitata», bivaccando nel
le fatiscenti aule di «ornato», 
•modellato», «architettura», 

avvolti nel sacchi a pelo o 
appoggiati su Improvvisate 
reti portate per I occasione 
A largii compagnia I busti 
austeri di i Cesari» d altri 
tempi, tondi parietali con 
madonne e bambinelli bas
sorilievi con satin che si al
lietano suonando bucolici 
zuloletll sono I loro lavori, 
ie esercitazioni in gesso di 
questi artisti in erba che vor
rebbero vivere «oggi In un 
presente migliore per avere 
domani un futuro migliore», 
come o scritto sullo striscio
ne che penzola dal terzo 
plano della scuola, a spiega
re quoll'«accupazlone po
stmoderna», come II gruppo 
di ragazzi I ha evocativa
mente chiamata 

Ieri sono stati proprio 
questi ragazzi appena mag
giorenni ma decisamente 
combattivi Insieme a qual
che genitore, ali assistente 
di anatomia artistica Ameri
go Di Gregorio e all'mse-
fnenie di storia dell arte 

tanca Bellardom delegata 
Cgll. che II hanno appoggiati 

In questi giorni di proteste e 
di notti passate a suonare le 
chitarre all'interno della 
Iredda e umida scuola occu
pata, a ripercorrere le scole 
di quel tre scalclnatlsslm! 
pioni e ad Illustrare al croni
sti le mattonelle rotte, I ba
gni puzzolenti e senz'acqua, 
1 topi morti, I vermi che 
escono dal rubinetti le pro
fonde crepe dello pareti e le 
cantine sotterranee, piene 
d'acqua, usate come riposti
glio 

«E questa la chiamano 
scuola? - domanda Danilo, 
chioma blonda e dritta alla 
punk - Noi due anni fa ab
biamo Imbiancato Io pareli 
Ma adesso le abbiamo ri-
sporcate» sorride sornione e 
ammiccante ai murales 
creati In questi 10 giorni di 
occupazione e che, se non 
hanno rlagglusiata la scuola, 
sicuramente l'hanno resa 
più divertente con I laro co
lori vivaci o le Irosi che ri
prendono i testi di Bob Mar-
ley o che parafrasano 1 pen
sieri del Che 

Insomma, oggi t ragazzi 
torneranno a casa, non per
ché Il Natale II abbia resi più 
buoni ma perché avranno 
del Provveditorato 1 impe
gno a mettere a loro disposi
zione, per il nuovo anno la 
scuola media «Cesare Abba» 
a piazzale degli Eroi, olire 
ad acquistare subito banchi 
e strumenti per far lezione e 
ad assicurare almeno I ac
qua potabile 

venti nomi non lottizzali noti 
per la loro capacita professio
nale, che anche I comunisti 
potessero votare Macché, 
non e è stata risposto Noi non 
ci slamo fermotl allo protesta 
- continua Bettlnl - abbiamo 
cambiato le regole I nostri 
candidali eletti nel consigli di 
amministrazione delle azien
de vengono da esperienze ve
re Poi le Usi i dodici rappre
sentanti che abbiamo nel co
mitali di gestione vengono lut
ti da esperienze validissime, 
sono molti gli indipendenti 
Svolgeranno una funzione di 
controllo e saranno al servizio 
dello città Di fronte allo sfa
scio dello sanità di fronte al 
rischio di una medicina per I 
ricchi e una per I poveri la na
scita di un comitato cittadino 
su questi problemi avrà una 
grande Importanza» 

Mo come funzionerà con
cretamente il comitato clttadi-

Goffredo Bettlnl franca Prisca 

no? 
«Intanto cercheremo una 

sede - dice lleano Francesco-
ne, responsabile del settore 
sanità della federazione - Ci 
conforta II fatto che al nostro 
appello hanno risposto molle 
personalità e organizzazioni 
Vogliamo porre i problemi 
che ci sono, e sono gravissimi 
Dallo mancanza di Interventi 
per I malati di mente al pro
blema degli anziani lungode
genti, al tondi, ai servizi Cen

tinaia di milioni vengono spesi 
per macchinari a tecnologia 
avanzalo e collocati in struttu
re Interamente private Avre
mo un rapporto continuo con 
la stampa per la denuncia del
ie situazioni più gravi, voglia
mo essere un punto di riferi
mento permanente per gli 
operatori e per gli utenti Sono 
convinto che la nostra batta
glia può determinare un'Inver
sione di tendenza, le prossime 
nomine non potranno riper
correre la stessa strada» 

-tono <w#3psm Aaflwwt» «N «*sn 
tìioRNl7£ W^l0Wlo\fB>,Mf1 non 

AUJmtm i TO' IN *°f(t)0 SONO IftaioNeWU. 
Il volantino redatto dagli studenti del liceo artistico occupato 

Sotto l'albero l'insegnante? 
• • Senza libri, senza pro
fessore, senza sapere cosa 
studiare, una richiesta per 
Babbo Natele l'hanno an
che 1 ragazzi della III C «chi
mici» dell Istituto tecnico 
industriale «G L Lagrange», 
in via Tiburtina 691 Ecco 
cosa scrivono nella loro 
i lettera aperta per un dono 
particolare» 

«Caro Babbo Notale, do
po più di tre mesi dall aper

tura delle scuole, noi della 
lll-C chimici "progetto Deu
terio' ', siamo orfani di un in
segnante per la materia 
elettrotecnica e non cono
sciamo il testo del libro su 
cui studiare È inutile dire 
che la materia non è slata 
iniziata, ma. come sarà 
classificata' 

Con un 6 politico? o spa-
nrà dalle pagelle? o tutti in

sufficienti? 
Tutti insieme chiediamo il 

tuo aluto aflinché nel sacco 
ci sia un dono piccolo pic
colo da deporre sotto l'al
bero della nostra scuola, un 
dono chiamato insegnante, 
solo cosi farai felice la lll-C 
chimici 

Nell'attesa di questo lieto 
evento ti ringraziamo antici
patamente». Saranno ac
contentati? 

Nuova Samin 
Occupazione 
sospesa 
nella sede 
tm Prima vittoria dei lavora
tori della Nuova Samlm, l'a
zienda che l'Eni vuole sman
tellare qui a Roma per trasfe
rirne la sede a Milano Dopo 
cinque giorni di occupazione 
della sede da parte del dipen
denti il sottosegretario al Lp 
Giulio Santarelli na Incontrato 
I rappresentanti della Fulc, FU-
cea. Ullcld, Il consiglio de) de
legali e I rappresentanti del di
rigenti della Nuova Samlm al 
termine ha dichiarato che II 
governo ribadisce la linea di 
sostegno agli Investimenti e 
alla occupazione nel Mezzo
giorno «li governo • ha con
cluso Santarelli • e Impegnato 
affinché gli Investimenti priva
ti, ma In particolare li gestio
ne degli enti statali e a parteci
pazione statale, siano com
pletamente uniformati a tale 
linea» Al termine dell'incon
tro, dopo questa dichiarazio
ne del sottosegretario, I sinda
cati hanno deciso di sospen
dere l'occupazione della sede 
della Samlm, un gesto di con
ciliazione In attesa dell'aper
tura del tavolo delle trattative. 

li consiglio dei delegati del
la Nuova Samlm ha diffuso un 
comunicala stampa In cui si 
proclama lo slato di agitazio
ne e si preannunclano even
tuali azioni di lolla per Impedi
re «manovre surrettizie di par
ie Eni/Nuova Samlm tendenti 
a eludere le Indicazioni del 
governo e le richieste del li-
voratori» 

Regione 
Il Pd: 
«Riforme 
nell'88» 
taa L'Impegno per le «rifor
me Istituzionali» «IH Regioni 
è In lesti all'agenda per l'S8 
del comunisti del Litio, l o ha 
detto Ieri In un Incontro di Uno 
anno con 1 giornalisti II segre
tario regionale comunista Mi
rto Quadrucci, Il dirigente del 
Pel ha gli spedito mi giorni 
scorsi uni letten ti tefnttfl 
diDc,Psl,Pidl,Pri,PII,Dp,Pr, 
Sinistri indipendente, Partite 
del pensioniti e Ulti verde 
per proporre un giro di con-
sultatlonl aul lunilonuwnto 
e la viti della Regioni che, se
condo Il Pel, «tono dlvtnutt 
mollo allarmimi», Oli Incontri 
dovrebbero itoclire In un'Ini-
elativa comune del putiti Mi 
temi dello riformi Istliutiont-
le I comunlill, cita i queitl 
problemi hanno dedicato un 
convegno agli Inizi di dicem
bre, vogliono muoverti In due 
direzioni, premere tu governo 
e Parlamento per II rilancio 
del regionalismo i II nuovo 
volto del poteri locali, iwlint 
uni «nuovi late costituente» 
alla Regione Litio. Alle rifor
me Il Pel vuol dedicar» una 
«sessione speciale» del conti
guo regionale che dovrebbe 
svolgersi entro li primi meti 
di gennaio 

«0 cambia la legge 
o la provincia 
resterà senza aule» 

V I I wH«** *anHllWWF 

Bai Anche le migliori Inten
zioni di buon governo devono 
fare 1 conti con le lentezze 
delIVordlnarli burocrazia» 
Quando poi ad alimentarle ci 
si mette anche li legge dello 
Stato, te dlltlcolti diventano 
davvero Insormontabili. È 
quanto ha provato a spiegare 
ien, nel corso di una confe
renza stampa, I assessore alla 
Pubblica istruzione della Pro» 
vincia, Il socialdemocratico 
Oliviero Milana «Con tutta l i 
penuria di aule che c'è a Ra
ma e In provinoli - hi denun
ciato Milani - un'assurda pro
cedura burocratici ci hi Im
pedito (Inori di usufruire di un 
consistente linmtlrrmento 
(70 miliardo, previsto dalli 
legge 488 del 1986. Una som
ma che ci è Indispensabile per 
realizzare 15 istituti scolasti
ci» 

Per accedere al mutuo gli 
la giunti di pentapartito, nel 
gennaio scorso, aveva presen
tito un primo progetto edili
zio, mi se l'eri visto bocciare 
dalla Cassa depositi e prestiti, 
perché troppo oneroso, sfon
dava Il letto di 200 milioni per 
aula In agosto, appena inse
diata, la giunti di sinistra ave
va presentiti) un nuovo pro
getto edilìzio, riveduto e cor
retto, mi anche questi volti 
l i Cassi depositi e prestiti ha 
detto no, per scadenza del 

termini «A questo punto rimi
ne un'unica «Huilone il mini
stro Galloni d i n modlllcir» 
l i logge, consentendo uno 
snellimento dilli procedure 
burocratico^mmlnlilritN», 
hi sostenuto Milana, «Chiodi» 
mo, in particolare, lo lllttt-
mento il 28 gennaio 1988 dd 
termine ultimo per l i prenjn,-
tallone delle richieste di mu
tui e ti revisioni del tetto è 
800 milioni per aula, che mil 
s'adatti all'etirema virìell 
delle situazioni territoriali In 
cui devono essere attuati gli 
Interventi edititi», 

Che la legge 188 ibWi fun
zionato poco « auto, *ono I* 
stesse cifre a dirlo. Solo uni 
minimi parte dot mutui previ
sti sono stati finora erogati.'JJ 
miliardi w 3000, neppure 
l ' i n Ne hi dovuto pnndwe 
ino lo stesso mmlttro d i toni 
che, In un recente com»gno 
su «L'edilizia scolastici- tenu
to i Montecatini, si » formil-
mente impegnilo i riveder» 
l'attuale normativi. 

Rami, peraltro, non * un 
casa isolato nel panotira» na
zionale. Anche thre grandi 
cittì, con» Nipoti » M e m o , 
non ranno potuta ricevi™ I 
tondi per dtcorretm del ttr> 
mini. Un loro sirttwtMito co
stituirebbe Indiani ut* slit
tare bocciti d'onigeiw p«r 
motte immWstnutorU. 

«Saracino»» 
«Non siamo 
sotto 
inchiesta» 
• • U società per «ioni 
«Anna Rosa Saracino», titolare 
dell omonima casa di moda di 
vii San Sebastlanetlo a Roma, 
Ha diffuso un comunicato sul-
l'inetto, operato dalla Quar-
dla di tlnanza, di uno del suol 
«Kl, Aristide Saracino, accu
lato di trulla ed estorsione 
contro un eentro di riabilita-
«otte motoria che fa parte 
dell'Opera di Padre Pio di S 
Giovanni Rotondo Secondo 
I allinda, che tositene di non 
estere itati «assolutamente 
Inquisiti dilli magistratura», 
li vicenda giudicarla, che ha 
coinvolto anche la moglie di 
Saracino Anna Teddl, e I figli 
Cataldo e Anni Rota, non 
metterebbe in discussione 
«l'immiglno e la professionali-
ti acquisiti dill attenda e dal
le maestranze, nonché la cre
dibilità conquistala e ricono
sciuta di tutti gli operatori uel 
lettore» 

Tormarancia 
Vietato giocare a bocce: 
un gestore (abusivo) 
mette i lucchetti ai campi 
wm A Tormarancia un po
poloso quartiere al lato della 
Cristoforo Colombo c e un 
Impianto sportivo - campo di 
calcio e tre piste per le bocce, 
tutte strutture costruite tren-
I anni fi dall Orni su un area di 
proprietà del Comune -, dove 
uno pseudo gestore riesce a 
fare II brutto e il cattivo tem
po La denuncia arriva dal 
bocciali!! della tona che quat
tro mesi la si sono visti Impe
dire l'accesso al campi Augu
sto Leonardi, per l'appunto, 
una bella mattina di agosto ha 
deciso di mettere 1 lucchetti al 
cancelli di Ingresso Da allora 
non é stalo più possibile tirare 
un calcio al pallone o Unire I 
tornei di bocce Né è stato 
possibile far recedere I uomo 
di questa improvvisa alzata di 
testa «Eppure - dicono I cen
to bocclolill - come ogni an
no da tre decenni In qua ab
biamo pagato le quote Qua
rantamila lire a lesta noi e Ire-
centoquarantamlla lire ogni 

bambino che va ad Imparare il 
calcio» Genitori e sportivi del 
quartiere hanno prima tentalo 
di parlare con Augusto Leo
nardi che con fare impunito 
ha cominciato a maltrattarli 
Per nullo intimoriti dai suoi 
modi I bocclolill hanno co
mincialo le ricerche per capi
re do dove gli venisse tanta 
spocchia E con sorpreso han 
no scoperto che Leonardi non 
è molare di nessuna licenza 
per gestire quel compi di 
sport Ne hanno alloro Infor
mato I assessore Pelonzì chia 
mandole sul posto Sono pas
sali giorni e giorni ma nono 
stante lettere e diffide Augu 
sio Leonardi non ha napello 1 
campi Sulla vicenda I consi
glieri comunlsll hanno tallo 
un Interrogazione ma pare 
proprio che lo strano gestore 
sio Irremovibile Del tutto abu
sivo nessuno riesce a mondar 
lo via Forse questo piccolo 
potentato ha le sui. rodici In 
qualche meandro dell appara
to comunale? 

Monterotondo 
Prima dell'estate 
sarà pronto 
il nuovo acquedotto 
i ta Bilancio di fine anno per 
lo giunte di sinistra di Monte-
rotondo Una conferenza 
stampa, ieri mattina nell uffi
cio del sindaco Carlo Lucheri
ni con tutti gli assessori «Un 
resoconto del nostro lavoro -
ha dello Lucherini - Neil on 
no che sia Unendo abbiamo 
Impostato la soluzione por 
molli dei maggiori problemi 
dello nostro citta' Un lungo 
elenco di progetti avviati di 
finanziamenti In corso A co-
mlnlcare do quello per la co 
struttone del nuovo acquo-
dollo (è prevista per maggio 
giugno) per evilro ancora pro
blemi di approvvigionamento 
idrico come nel mesi paswiti 
Altro otto Importante dell 87 è 
stata i approvazione da parte 
dello Regione del piano parli 
correggiola di Monterotondo 
Scalo mentre tra pochi mesi 
dovrà partire lo discussione 
Intorno al nuovo piano regola 
toro generalo 

Importante I Intera quesilo 
no degli usi civici Monlero 

tondo è uno dei pochissimi 
comuni In tutta Italia ad aver 
avviato uno verifica sui terreni 
che ne sono gravati «Abbia
mo naturalmente deciso, con 
uno preciso scelta politica * 
ho commentalo I assessore al 
Patrimonio, Gianni Di Cesare 
- di partire dalle grandi pro
prietà» In pratica la revisione 
di tutu gli usi civici comunali 
partirà do vecchi documenti 
del 1530 Alla line, nelle casse 
comunali, tra liquidazioni In 
Immobili e In denaro, dovreb
bero entrare circa 70 miliardi 

Quasi pronti anche I nuovi 
piani commerciali e le nuove 
sedi scolastiche previsto un 
ampliamento della pianta or
ganica dtl personale Inter
venti ed incentivi per 11 risona 
memo del contro storico ed 
anche un gemellaggio con 
uno dita inglese Aperta una 
Quarta farmacia comunale 
.un bilancio positivo - ha 
concluso il viceilndaco Salva 
tore Licori psi - possibile solo 
grame alla stabilita ammlnl 
siiauva nel nostro Comune» 

INFORMAZIONE AG»,LI 

HANDICAPPATI 
forniture gratuite In convenzione di' pannolini 
per Incontinenza, carrozzelle, articoli antldecu-
blto e per la riabilitazione apparecchi per la re
spirazione ed II dlib»tt mellito. Coniaane tra
ttili* a domtollla su richiesta visite di ns agenti 
a domicilio HORCHIDEA tri via Alghero 12/14/16 
Profumeria Bigiotteria-Tel. 7552419-7570109. 

U NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-DIGITALE 

tL®(§w© 
MAZZARELLA BARTOLO 
V.le Medaglie D'oro 108 
ROMA - Tel. 06/386608 

MAZZARELLA 
a 

SABBATELLI 
Via Tolemaica 16/18 

ROMA-Tel, 06/319916 

tre anni di gannita 
totale 

24 pollici stereo bilingue, con 
36 rato da L 70.000 

201 Unita 
Giovedì 
24 dicembre 1987 



U | | l , giovedì 24 dicembre. Onomastico: Tartina. Altri: Del-
lino, Irmlni, Anno, 

AOCADMVfNTANNirA 

ÌL£» «n ««! •* . 'orhirito d i Innumerevoli plaghe, Leonardo 
Cimino, Il killer, Cosi lo ha chiamato l i «ente dopo la tragica 
sera t vi» palleschi che nettuno ht mal dimenticato II lattacelo 
avvenne II I? gennaio. Silvano e Gabriele Menegar.ro posteg
g i n o 1; loro «Staci» i l 23 di vi» Oatteichl Scendono dal! auto 
* prendono del colino le valigie con I 42 chili di gioielli che 
2 * n n o W ! 1 0 ,n l l N > ,uMo '! i > " , ° P " moilrarll al cileni!, Ma 
d i un» .Giuli», posteggiti» di Ironie escono quattro uomini che 
ri ivvemirio contro I due giovani. Per Impossessami del preno
ti, uno di loro, Cimino, esina l i pinoli e uccide I due fratelli. 

NUMMI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
frotte) 4957972 
Guardia medica 475674 1-2-3 4 
Guardia medica Convolai 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 

Aled adolescenti 860661 

&*> 
c e * ROMA 

Una guida per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I SERVIZI 

Acea- Acqua 575171 
Acea Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5)07 
Nettezza urbana 5403333 
Slp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sltler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodfpen 
denza. alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

ITA ASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs Inlomuzionl 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Clamplno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avi» (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S4799I 
Biclnoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

OtORNAUCHNOTTS 

Colonna piazza Colonna, n» 5. 
Maria In via (gallerli Colonna) 
inquilino ville Manzoni (diu
rna Roysl): viale Monsoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: cono Furici»: vii Fil
mini» Nuovi (Ironie Vini 9M» 
hill) 
tudovisl' via Vittorio Vene» 
(Hotel Etcelslor e Fon» Pinci»-
na) 
Pinoli; plani Ungheria 
Frati piazza Cola di Rienso 
Trevi-via del Tritone (II»' 
gero) 

• A F V U N T A N M N T I I 

C I M U , SIIVMO Agosti lirri un Cielo di lesioni sull'analisi e 
l'ipprolondìminlo del discor» clnemitograllco. Il cono e 
orginlutio dilli XIX circoscrittone, Per inlormulonl telo-
l enut II 6391233. 

•tarigli Mlawl . Oggi, «II» ore 16,30 In pini» dell» Repubblica 
6, ti intuguft l i minllistulone organimi» dalla coop. Seri-
pi» Mtntrtl, dilli Cirila» di Rom» t sostegno della realizza-
Ilon* dell'Ostilio del poveri di vi» Marsala e la solidarietà nel 
eonlronil dell» popolulon» eritrea tormenut» dilli siccità 

MetMMco Per It toprtvvlvenii di 4 milioni di mozambicani 
olgl conlerent» tul lem»: /MwomWco, un èmmma nasco-
#19, Comunll» Stnl'Egldlo CP.u» S. Egidio 3/a) ora 10 30. 

Ulvertll», U fKoli» di Sciente milemniehe, litiche a naiura-
Il Inlormi ehi di) prottlmo «ni» è ittlvito un corto di 
perlailontminto in Didattici dill i Selonie. Il termine per la 
prMemuiON di l l i domindt d'Iserlilone scade II 31 di
cembre 

Morii del rieorgtsMito, Uni mostri sulla noria del nostro 
RliorglmenlO « esposi» a Castel S, Angelo (Ino ti 3 gennaio 
Tele di pittori m I quali Fattori. Signorini, D'Azeglio 
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Immtgint, Fino ti 6 gtnntlo II pittore Luciano Orlili e II 
loioreperter Gianni Loperfldo presentano uni mostra di pu
nirà, lologrill» t computer loiograll» pretto l'Up Studio, via 
Palilallo !5 , Aperti lutti I giorni ledali ore 10,30.13 e 
15.30-19,30, 

AMI i r g e i l s u t i Halli. Alti illlirti dell'Illa, lino al 30 
gennaio mottri sArt* Argentimi dtll'lndlpendtnta td oggi 
IB10.l9S7.,D«lun,»»»b 10-13e 14-19,dom 1003 Fosti-
vili inlfuoiumtAall etiluse, 

Asindeto l e n i i , D i domini lino il 3? il vtdeoclub «Antro-
doso Terme», i d Amrodoco In provincia di Rieti, avrà luogo 
Il IV Fosilval rock P»rty nlgtht. Qualiro gruppi per sera, 
provenienti d i tulli Hall», Tri gli «Uri I Cargo, I Marigold 
Prellyt, I Qni, gli Hot Riviera, Per Inlormulonl telefonare al 
0740.58647 o $6136 

Foodulon» Via Claudio Celli, Dal 29 dicembre al apre pres
to la Studio Monti, vii dei Serpenti 34, la mostra testimo
niami collettivi dedlcttt l Pericle Pattini, «Il sacro nella 
nascila per li salvaguardi* detti natura e dell'ambiente» 

Will Disney ProducUou. Dal 31 dicembre lino al 6 gennaio 
I» Wall Oline» World on Ice terrà a Rom», al Palaeur, una 
tene di spettacoli tu ghiaccio, Su una pista di pattinaggio I 
più limoli personaggi di Wtll Disney aleggeranno I citi-
quiht'innl di Paperino con un musletl di grande spettacolo-
riti Prevendite! M , Ticket» One, via del Banchi Vecchi 2 
(»M)S«»»8Dì Orbi! (4744776) e 3 0 C46342S) 

Tomboli, Appuniamemo per una tombolata gigante al bar-
cono >QI!dt* sul lungotevere Oberdan 3, per II pomeriggio 
del S i Ingresso dalle 18, entrata libera, solo L 10 00Q a 
e «ridia 

• Mmmhwmmmmmmmmmmmm 
A M t o m s , vi» Olivini 84, (Tesltcclo) (dom, rlpoto) Cirpe-

noctsia, vii del Genovesi 30 (Trastevere) (lun ) Gtrdenla, 
vlt del Governo Vecchio 98. Rock subway, via Peano 48 
(San Paolo) (mere.) RMterdu* d» Erasmo, via Santa Maria 
dell'Animi 19 (piatii Navone) (dom) Ni ta l , via dei Unta
ti 33 (piata» Pitqulno) Why noi, vi» Santa Caterina da 
Sta» 45 (Pantheon) «un). D M diti , via Benedetta 17 
(Trastevere), Doelor Fon, vìcolo de' Remi (Trastevere) Al-
felllil, vi» Francesco Ctrlettl S (Ostiense) (dom) Bar della 
Pati, p l t m della Pace 8 (dom, mail,). Otturo, via Monte 
d Oro 33 Cmerc), «ossa di selle, via Arco di San Calisto 40 

LOCALE 

Cenare a 
S. Lorenzo 
fino all'una 
•tal Aprire un nuovo locale i 
San Lorenzo è ormai quasi un 
azzardo, tanto questo quartie
re popolare (ma oggi anche 
residenti privilegiata di do
centi universitari ed Intellot-
tuillti varie) sembra ogni 
giorno di più una nuova Tra
stevere, teppa di «rio» di ogni 
genere (birrerie, pizzerie, ro
sticcerie e via di seguito) M» 
Il «Lancillotto e Ginevra», 
Inaugurato di recente nel cuo
re del quarllere (Via dei Volaci 
107, proprio dopo Piatta del 
Sanniti), rappresenta una no-
viti, Non solo birrerie - ma il 
pud scegliere tra ventini tipi 
di birra in bolligli» e tre alla 
spina - e non proprio ristoran
te - ma si può lare un pasto 
completo per meno di 15 mila 
lire - Il «Lancillotto e Ginevra» 
ha, tra l'altro, una buona lista 
di vini nazionali ed esteri SI va 
dalle 7,000 lire di un Lancer, 
di un Cennoneu o di un Barbe
ra Gaudio Monferrato, alle 60 
mila lindi uno stupendo Pic
coli) Oradmlk, passando attra
verso alcune vere e proprie 
«chicche» come l'Agllanlco 
del Vulture (un ottimo rosso 
dell» Basilicale) o II Beaujolais 
Vlllages (vino novello (rance
te non pastorizzata, Imbotti
glialo nelle scorse settimane) 

I proprietari, Bruno Plras e 
la sorella Ellana, si sono getta
li In questa Impresa» dopo 
avere maturata esperlente In 
Halli e Francia, e la cucina lo
cale è frutto di vari percorsi e 
«contaminazioni» regionali 
tanti tipi di crepes ma anche 
cannellini «Il uccelletto o, per 
Il cenone di Capodanno e po' 
per lutto l'Inverno, polenta 
con cinghiale o stracotto di 
capriolo Atmosfera gradevo
le, arredamenti In legno, buo-

II circe viste da Marco Petrell» 

mando, uno dei llgll, s'Inna
morò perdutamente di una 
cavallerizza e fuggi con lei Da 
questa relazione ebbe origine 
Il nucleo della lamlglla Belluc
ci che ancora oggi è il cardine 
principale di questo circo E 
se Roberto si cimenta con le 
tigri, non si smentisce II buon 
sangue nella nuova generazio
ne che vede 1 Ire rampolli Bel
lucci alle prese con spericola
le acrobazie sul pallini a rotel
le I bambini, al quali è dedi
cato In grande misura lo spet
tacolo, avranno di che diver
tirsi con le gags di ben due 
gruppi di clowns I Blsbinl e gli 
Chabry. Una particolarità II 
circo Emboli Riva è stato scel
lo da Dario Argento per girar
vi un giallo che andrà In onda 
la notte di Natale alla televi
sione 

Inlormazlonl e prenotazio
ni all'agenzia Tregl, via Cavour 
108, tei 462428 ORB 

na musica |a<z e blus di sotto
fondo, «Lancillotto e Ginevra» 
ha un altro pregio, purtroppo 
non molto comune nella zo
na olire che bere, è possibile 
centra sino all' 1,30 di notte. Il 
giorno di chiusura è II merco-redi aas 

CONCERTO 

Blandfors, 
tra «disco» 
ed impegno 
sai «Musica facile» non 
tempre fa rima con «musica 
banale» Certo I» linea di de
marcazione è labile, toltile 
Cerio è difficile stare «In met
to al guado», soprattutto 
quando ti ama citare II ritmo 
della disco, o quando dal vivo 
si asseconda il «bisogno di 
muoversi! del pubblico È dif
ficile, ma non Imponibile La 
prov»? Phyllls Blandfors Gio
vane («ma l'eli non le la di
co»), bellissima, alla, negra, 
americana Ha cantato al «Big 
Marna» qualche sera la, prece

dendo In «cartellone» l'arrivo 
di Louisiana Red Lo spettaco
lo è slato assolutamente ca
suale E questo Phyllls lo sa 
«Guarda - dice In un Italiano 
reso più chiaro dal suo conti
nuo gesticolare con le mani -
so perfettamente di fare musi
ca commerciale 0» definite 
cosi, vero?) Perché è Impor
tante far ballare la gente, tra
smettere energia alla gente 
che ti sta ad ascoltare» 

E sicuramente «energia» 
passa da quel piccolo palco 
ricavato da un'Insenatura del 
muro e la gente, che slede al 
tavolini del «Big Marna» È 
un'energia che cita davvero 
un po' di tulio, dal rylhm-snd-
blus, al rock, dalla pop music 
(Ino al lati-rock Più avanti di 
II, però, non si va «Ho prova
la a sintetizzare tanti elementi 
diversi che sono alla base del
la mia educazione Ho fallo 
danza aerobica, teatro, ho stu
dialo e ascoltato tanto jazz 
Ma so che quest'ultimo non è 
un genere per tutti E difficile 
utilizzare II |azt per trasmette
re l'energia,, Forse non ne so
no capace e allora non posso 
avventurarmi per strade Im
possibili» La strada della co
municazione direna, però, la 

conosce bene È quella che 
porta la sua voce Ione, a traiti 
«dura» a dare spessore, a dare 
- perche no? - dignità ad un 
ritmo che fa ballare II concer
to di Phyllls, Insomma, * di 
quelli che riempiono Canzoni 
1 cui lesti («liriche» Il chiama 
Phyllls) parlano di pace, di co
lori, di speranze E la disianza 
fra «musica facile» e musica 
banale pasta per quelle paro
le OSB 

CIRCO 

Da una fuga 
d'amore 
alle tigri 
s a li circo dell'Embell Riva 
che ha debutiate nello spazio 
della Fiera di Roma in via Cri
stoforo Colombo e prosegue 
al ritmo Incalzante di due 
spettacoli al giorno (tre du
rante I festivo La storia di 
questo circo ha un'origine an
tica e quasi romanzala intor
no al 1800 un farmacista di 
Montesacro con I suol tre figli 
si dedicava all'erboristeria 
quando all'improvviso Ar-

DANZA 

Fine anno 
con Gaudin 
a Orvieto 
• B Capodanno di danza a 
Orvieto, dove al Centro Um
bro di Rossella Fiumi è in arri
vo Jean Gaudin, estroso co
reografo delia nouvelle dan
ce Allievo della Qolovlne e 
del Mudra di Beirut, Gaudin è 
stato attivo collaboratore di 
Peter Ooss e di Carolyn Car-
Ison prima di formare una 
compagnia autonoma di dan
za con la quale allestisce i suol 
briosi spettacoli Conosciuto 
e apprezzato In Italia per l'In
telligente humor del suo lavo
ro, ratfablle coreografo è sla
to gli ospite dei Centro Um
bro nel 1985, dove ha mostra
to trascinanti qualità come in
segnante. degnamente affian
cato dal pianista Antonio 
Coppola che lo accompagne
rà anche quest'anno Durata 
del corso dal 27 dicembre al 4 
gennaio, costo L 150 000 e 
informazioni al Cud via Mala-
branca 15, Orvieto (tei. 
0763/41479 dalle ore 15 alle 
20) 

Viterbo e il suo presepe nel gesso 
""STUFANO POLACCHI 

SS! Dieci qulnlall di gesso, 
trecento moiri di stoffa, vimi
ni, legno, tanta creatività e vo
glia di tare sono questi gli In
gredienti che, dal 23 dicem
bre al 0 gennaio, daranno 
nuova vita a Planoscarano, il 
più antico quartiere medieva
le di Viterbo Lungo le vie, ne
gli slarghi, sui profferii si sno
deranno le Imponenti sculture 
del grande presepio volino 
dalla circoscrizione e dal cir
colo Arci E II 6 gennaio, ca
valcando puri cavalli marem

mani, arriveranno I «re magi», 
per offrire I doni della loro ter
ra 

I caratteri degli abitanti e 
degli artigiani di Planoscara
no, le loro facce scavate ed 
espressive, le mani nodose se
gnate dal lavoro hanno Ispira
lo lo scultore Vito Ferrante, 
che le ha Impresse nelle quat
tordici sculture, alte un metro 
e settanta e vestite con gli abi
ti del Duecento, traiti da anti
che stampe e documenti d e-
poca Ad aiutare Vita, nel lo

cali della circoscrizione, ci so
no Vittoria, la figlia, e tre arti
giani del quartiere, Angelo 
Salclni pittore, Mario Sanna 
falegname, Fausto Ceroni 
scalpellino e antiquario 

I personaggi del presepio 
sono proprio loro, gli artigiani 
avvolti negli scialli di lana 
mentre lavorano la canapa o 
intrecciano I vimini, e le mas-
sale viterbesi, che attingono 
acqua dal caratteristici lava
toi 

Nell'imponente complesso 
secentesco del San Carlo, die
tro la porta del Carmine, Ma

ria, una giovinetta appena se
dicenne avvolta in uno scialle 
di lana, e Giuseppe, di poco 
più grande, con le sue grosse 
calze a strisce sulle gambe, 
atanno intorno al piccolo Ge
sù, una scultura lignea venula 
apposta dulia Terra Santa A 
scaldarli il bue e l'asinelio, 
questi però veri Al San Carlo, 
il giorno dell Epifania, arrive
ranno I butteri maremmani, 
sui loro possenti cavalli, locali 
re magi, per donare I prodotti 
delle loro terre bacche di gi
nepro, che profumano soave

mente, olio, per augurare pro
sperità, spine di «marruca», in 
ricordo della povera gente E 
cosi terminerà una festa che 
ha coinvolto lutto II quartiere, 
la gente e I bambini delle 
scuole, che nel giorni della 
preparazione sono andati a 
trovare Vito e a vedere come 
si costruisce una scultura 

Perché non si è latto un 
presepe vivente che ora va 
tanto di moda? «Perché sono 
uno scultore - risponde Vito -
e volevo lare una cosa come 
questa • che, aggiungiamo 
noi, non è davvero meno viva 

Cera una volta la vasca di Corot 
DARIO MICACCHI 

ras La vasca del PInclo da 
Corei • Maurice Denti. Mu
seo Napoleonico, pzza di 
Ponte Umberto 1 fino al 31 
gennaio, ore 9 13 30 sabato 
anche 17-20 domenica 9-13 
lunedi chiuso 

La vasca In marmo africano 
fatta collocare sul piazzale 
della Villa Medici Intorno al 
1587 dal cardinale Francesco 
del Medici di li a poco Gran
duca di Toscana oggi non è 
più uno fontana ma una pattu
miera Lo zampillo dell acqua 
Felice è da tempo secco e il 
catino e la vasca ottagonale 
sono deposito di tulli I rifiuti 
che la gente lascia Un orrore 
L assessore alla Cultura Ludo
vico Gallo anziché parlare di 
raffinati doni prenatale! che ci 
iarebbe II Museo Napoleoni
co, farebbe bene a lar tornare 
lontana la lontana che fu cara 
a unii viaggiatori scrittori pit
tori. musicisti architetti e an
che ai romani che non viag
giano ma salendo a Villa Me
dici un qualche viaggio di so 
gno lo tanno La mostra dedi
cala a quella che un lempo lu 
una fontana cerio non tra le 
più belle di Roma ma In vista 

d un panorama sublime com
prende dipinti, disegni e stam
pe circa 80 pezzi, di vari auto
ri tra I quali sono Henri de Va
lenciennes gran cacciatore 
della luce del cosmo, Vanvl-
tclll Goethe Ingres e soprat-
tutlo Camillo Corot e Maurice 
Denis 

E il puro, 11 luminoso, Il co 
struttivo Corot al suo primo 
viaggio In Italia tra 111825 e il 
1828, a lare la lama di questa 
fontana che con lui, sarà la 
vasca di Corot II Museo di 
Beauvals che ha ben organiz
zato la mostra ha acquistato 
recentemente un dipinto della 
vasca di mano di Corot (Parigi 
1796-1876) Il pittore, che in 
Italia e a Roma scopri la luce 
ordinatrice del visibile e della 
visione pittorica, dipinse una 
tavoletta di 25 per 38 centi
metri Semi la lontana e 1 due 
lecci come una quinta oscura 
brulicame di colore che 
proiettava lo sguardo sul lon 
ano di Roma e della cupola di 
San Pietro DI là dalla quinta 
ogni pietra romana è un tocco 
di colore che muove dal gri
gio perlaceo, come pietra pre
ziosa che Irradia luce E un 

quadro minuscolo ma gran
dioso È curioso come tanll al
tri che pure furono affascinati 
dalla vasca in relazione ali in 
finito la vedano sempre di 
fianco e coperta dal tronco di 
un leccio Bisogna arrivare al 
primi del novecento e a Mou 

rice Denis gran teorico della 
luce e Ira i fondatori del movi
mento Nabis, anche lui inna
moralo dell'Italia e del pae
saggio romano-italiano per ri
trovare la vasca di Corot co
me punto di osservazione liri
co-luministica di Roma Della 

vasca e degli alberi Denis fa 
delle vere e proprie quinte 
teatrali, quasi siparietti per un 
balletto Accende i colori in 
particolare un azzurro assai 
sereno e gioioso o anche un 
azzurro dell acquo della vasca 
ottagonale che riflette II calar 
della sera e lo spegnersi dei 
colon di Roma Ma ci allonta
niamo dalla magia cosmica 
della luce corottiana per avvi
cinarci a una splendida sceno
grafia? Corot dipingeva dal ve
ro ma senza vensmo distilla 
va dalle infinite possibilità di 
luce 1 valori più pun e costrut 
tlvi In una immagine di una 
limpidezza assoluta, incorrut
tibile che sprigiona un senso 
di durata Illimitata, non è reto
rico dire eterna II suo segreto 
e il suo mistero è come riu
scisse a comporre in cosi pic
coli spazi - altro che tavolette 
dei Macchialo!!! - le sue 
schegge di colori armonizzan
do sempre quel che era solido 
con quello che era fluido ter
ra e muri con cielo svariarne 
di luce Dovrebbero nfletter 
sulla misuro di Corot quel pit 
lori d oggi che fanno pittura a 
metraggio (sistema america
no) 

• MOSTRI I 
Oli l U M u s i di Ptcìtto. 1S0 o p e n (dipinti, disegni, Incisio

ni) scelte partendo dal 1868 inno in cui il maestro cominci* 
a lavorare alle incisioni erotiche, per arrivare i l 1972, un 
anno prima della mone, Accadimi» di Francia i Villi Medi
ci Orari 10-13, martedì, mercoledì, e venerdì «nette 15-19, 
giovedì anche 15-22, ubalo e domenlct anche 15-20, lune
di chiuso. Fino al 12 gennaio 

Donazione De Chirico Complesso monumentale del S. Mi
chele a Ripa, Orari 9-18.30, tubalo 9-14, domenlci e lesttvt 
chiuso. 

Antonio Corsara, Ottanta dipinti, una selezione antologici. 
Galleria Nazlomle d'Arte Moderi», Ville delle Bel!» Ani 
131 Orarlo' 9-14 lunedi chiuso. Fino al 4 febbraio, 

IrMgei de Sarto. Fotografie e documenti, Scuoi» Iran»*, 
Piatta Navoni 62, Orarlo: 16,30-20, lettivi chimo. Domani 
ultimo giorno. 

La vite» del Uscio tst Cote» • Msariet Desìi. Sulli celebre 
fontana anche acquerelli e Incisioni di altri titilli, Mono 
napoleonico Piazza di Ponte Umberto I. Orario: 9-13.30, 
domenica 9-13, l ib i to anche 17-20. Lunedi chiuso. Fino i l 
31 gennaio. 

George Oro»». Maestro dell'espressionismo, Grosz viene ricor
dato con una selezione di dipinti e disegni provenienti d i 
collezioni private, che testimoniano di due momenti crolli
vi quello berlinese e quello americano. Galleria l'Indlcttor», 
Largo Tomolo 3, O r l o : 10 30-13,18.30-80, Chluto II lunedi 
mattine, Fino al 10 gennaio, 

Memorabili». La mostra sul patrimonio artistico, promosi» 
dal ministro Beni Culturali, h i pollo mi tappeto l'allamunt» 
situazione del patrimonio tnlstico del nostro paese, Com
plesso Monumentale di S Michele • Ripa, vii S. Michele, 
Orarlo; 9-18,30, sabato 9-14. Domenica e lenivi chluto, 
Fino ti 10 gennaio. 

• MUSEI I CALLER» I 

Mu«IC»pitollal. Piazza del Campidoglio, lei 6782862, orario,-
feriali 9-14, tettivi 9-13, martedì e giovedì anche 1710, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingrosso L 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mete. Tra le opere espone nel 
palazzi progettati da Michelangelo: Venete Capitoti)!», Otta-
la morente, la Lupa etnisca con I gemelli del Polljlolo. 

Galleria nazionale d'aite stadera». Via delle Belle Arti, n, 1 SI -, 
«elei. 802751 Orario lorlali 9-14, lesllvi9-!3, chiuso il lune
di. Ingresso lire 4 000, gratis fino ai 18 anni e olire i 60, B 11 
massima raccolta di arte italiana dall'800 ad oggi, 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie tono di turno telefonare-1921 («or» 

centro), 1922 (Salario-Nomenlano); 1923 (tona E»Oi 1834 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Apnloi via Appia Nuova, 213 AsreHei 
Clchl, 12, Lattami, via Gregorio VII, lS4«.t^ejs»lMR Galle
ria Testa Stallone Termini (fino ore 24). via Cavour, 2. tu. 
viale Europa, 76. Ludovlal: plana Barberini, 49. Mosttl vi» 
Nazionale, 228, Oett» Udo: via P. Rosa, 42; P u t t a . vi* 
Bertolonl, S MMrtlstat via Tiburtlna. 437. Mealt via XX 
Settembre, 47, via Annui», 73, Portnea»« via Portuari»», 
425, PreneMtaoCentocelle; via delle Robinie, 81; vii Colla-
lina, 112: toiseatiafrUlitauw: vi» L'Aquila, Mi P r e * vii 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44. > 

' ". Qeadwo£lnecMà-I>ea piazza Capecelatro, 7, ' 
Tuscoiana, 927; via Tuscolana 12S8. 

vi» 

• PICCOLA CRONACA I 
Lutto È morto II compagno Indo De Bernardini, combattente 

antifascista Ai familiari giungano le condogliarne della se
zione di Marino, delta Federazione e dell'Unita. 

Lutto. E deceduta ieri la madre di Piero Rossetti, consigliere 
comunale del Pei. A Piero e alla tua famiglia le pm sentite 
condoglianze della redazione dell'Unità 

al TEATRO VITTORIA 

VJTTORIAPERLBFESTB 

a grande richiesta 
fino al 27 Dicembre 

LE CIRQUE IMAGINAIRE 
• * * * 

con 
VICTORIA C H A P U N „ 

JEAN BAPTISTE THIERRREE 
Natale - S, Stefano e Domenica 27 

ore 17,30 

tAAAAAtVAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAJ 

Natale a Teatro 
25 Dicembre ore 22,30 

Baraonda di comici musica e taroccai 
con Pinot Gancia e dolci Lìnari 

Pia t ta S, M a n e Liberatrice tei, 5740598/5740110 

-:;:^--::;,:! ;:i:M,-!,u,; ;,.::;'-. l'Unità 

Giovedì 
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TILMOMA • • 

O H 10 «Un uomo tutto d'un 
POMO», filmi 13 tlronudi», 
telefilm! 14,30 lAnorii I rio-
ehi plingansi, «velai 16,11 
«Qil.nv E*pfMi», cartoni tnl-
muli i o «Dottorane», t i l t -
film; 10,10 «Meilnge contro 
Qoi*»m», film: 12,30 Bi
t t a , 

Or* 13.1» «Lucy Show», in
vilirti; 13,48 «Ubo», tele-
film; I t . l O Suptroartoom: 
19 Schermi t sipari; 20 Su-
paroartoons! 20.4S Speciale 
Natala 1987; 11 Cuora di cal
cio: 24 Vldaoglornalo. 

N. TIUHIOIONI 

Ora 18 «I canto giorni di an
drai», novela: 20,16 Tg; 
20,40 Amarle» Today; 2 1 
Roma Min; 22 Roma In; 23 La 
dottoratia Adella per voi; 24 
Oadaumpa; 1.30 Nuova Telo-
raglona News: 1.88 U lunga 
notte, 

$ f t *<ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

0 BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZ IONI . A : Avventuroso, C: Comico; DA: 
Diaconi animati: DO: Documentario; F: Fantascen-
«a; d i Giallo; H: Horror: M ; Musicale, SA: Satirico, 
Si Sentimentale: M S : Storico-Mitologico 

T E L E T E V E R E 

Ore 1 8 . 3 0 «Al confini delle 
realta», film; 1 8 . 4 8 Muael In 
caia: 19 L'agenda di domani: 
1 9 . 3 0 I fatti del giorno; 2 0 
Romanleslma; 2 0 . 4 0 Biblio
teca aperta; 2 1 . 2 0 Delle: giu
stizia e società: 2 2 . 3 0 Viag
giamo inalarne: 1 «Storia di 
confine», film. 

RETE ORO 

O r * 11 .18 «The Outalder», 
telefilm: 1 2 . 1 8 «Et Paso». 
film: 1 6 . 4 8 «Sally la maga», 
cartoni animati: 1 7 . 1 8 «Ma
riana il diritto di Macere», no
vela; 1 9 . 3 0 Tgr: 2 1 «Un poli
ziotto di nome O'Melley» 12' 
perlai film; 0 . 3 0 «Quelli «tr i 
na condizione di papà», film. 

VNMOUNO 

Or* 18.18 «CapHen Frana
ta», iceneggllto; 18 «Mam
ma Vittoria», novela: 1 1 Car
toni; 20 .30 «I ragaul di celhi-
Ioide», sceneggiato: 22.18 
PaHacenestro A l : Senetton 
Trevleo-Aruona Cerni; 
2 3 . 4 0 1 penultimi tabù. 

• M IMI VINONI I 

»C«MMYH,U L >0M 
V» Ittmae, t IFiaua toiogna) 

I M i a mi amo di Joe Dani*. FA 
116.22.301 

•mtiDiNT i. e ooo 
vii Appli Nuovi, 41} Til 7010140 

Monticarla gnn oatlnò è Celo Verni
ni, con Minimo Bddl, Chrlatlan Di Sica 
•Jt_ H5.4Q.2i 301 

KJMICAT 
vii cucii, «a 

l 4000 
Tel, 731MOO 

Donne Inquiete - E IVM1BI 111-23) 

A M R A I L 1000 liMar e) Ewm Miy: un Ouiiln HO!-
FHUiVtrair»,» Te) 981198 'min, tubile Aduni - Bfl 

iit.ao-ai.aoi 

OUATTDO FONTANI L 7 000 
Vle4Fwttane, 33 TU. 4743119 

D L'ultimo imperatore di Sonerdo 
Bertolucci; con John Lene O'Toola ST 

(18-21.30) 
«MIMO 
FnuaCawuTill 

L. 9,000 
111,989183 

Opera, di Dar» Argentoi con Online 
Meniteli, Jon CrieHion - H 

(18-12 301 

OUMNALi 
Via Nulonale, 20 

L 7000 
TU, 468883 

VilLoUWM. 1 ! 
l 8000 fl OdCloinlidi NlklliM*hikov;con 

Tal 9390930 Manilio Mietrolerinl i Vuvdod 0, Ltrlo-
nov • 9B 118-88.301 

OUfflnMITTA l 8.000 
VHM.MIn»nittl,4 Tel, 8790018 

I le e mia eorelle di e eoo Celo Verdo
ne, con Ormiti Mail • M 118-82 30} 
• Arrivederci «Beni di louie Malli -
M 118-82.30) 

»MIM0l»TOa,IMXV l, 4,000 
VnManlUmclOI TU, 4941190 

Film per adulti 110-1130,10-22.30) 

MAL9 
Fiuti Sennino, 16 

L. 8.000 
Tll 6810834 

I Uteri ci Melo Meniceli, cono Qlinnl-
nl, G, Monimno, V. Geiemon • BR 

1)6.22,301 

AIMAtlADI l 7000 
AoildemnAortll.tf Tll, 1409901 

I pleari di Melo Monlcilll; con 0 Onnni-
ni, 8. Monleuno, V. Oiiimen • 9P. 

116-2830) 

RI» L. 8.000 
Corso Ttlnis, 113 Tel, 184186 

»M«rCA L. 7.000 
V i N am Orinili, t T* 6618168 

Vii A/ehimw», 17 
l 7,000 

TU 976161 

• la a mia eorelle dlecon Celo Verdo
ne, con Ormili Muti • BR (18-88,301 
• Flicorni I n v i c i ! di Terry Jone; 
con Jui» WHWI, Alea MtCowm - M 

(18,30-22,301 ' 

MALTO 
vii IV Novembre 

L 7,000 
TU. 8790763 

Flave! ibarce in America di Don Bluth -
DA 116.28.30) 
• Ocl Ctonie di Nklto Mlchikov, con 
Menilo M u t r o M , Vuvdod D. Larlo-
nov-BB 116-33.301 

FrlTI 
Villa Sanulli, 109 

L 7.000 
Td. 937491 

le vie del erettore eono Unite di e con 
Mmlmo Ttolsl, con Jn Cnsmps - Bfl 

116,16-22,30} 

AMIMI 
MiC«»one. I l 
ANITO* 1 
Oman Cetorini 

l , 1000 • lo e mie torelli di Celo Verdona: con 
Tll, 363830 Ormiti Milli -811 118-22,301 

i 7,000 ' • «elio nel Mia di Jw Derni • FA 
M 6793287 ( I l 30,28.301 

RIVOLI L. 9.000 i l a » «la di etampe di Roger Don*. 
Vla Lombardia. 23 Tel. 460863 dionicw Kevin Coitnei. Gene Hectimen 

• OR IH-22.30) 
«OUOI I T NOIR 
VII Setnl«o 31 

L, 8000 
TU 684306 

• lo e mio sorelle 01 e eoo Carlo Varee-
ne, con Ornella Muti • BR 116-22.301 

AlfM 
ViHeJotw.iil 

L 8 000 
111,9176398 

Un piedipiatti a lavirly Mille 3 di Tony 
Itoti, con Gddll Murphy, Judge Rilnoldi 
• I R fie-82.801 

ROVAI L 7 000 
V»l , FUroeto, 176 Tel, 7674849 

Com'è aura l'avventura di Flavio Mo-«tarmi, con Paolo Villaggio, Uno Banfi -
_ « 118-22,30) 

ATLANTA 
VTl«oHdi,7»8 

L, 7000 
Tal. 7810888 

Òpere. « Darlo Argento; con Orinine 
M a - M , Joen ClWHlon - H 

116-92,30) 

•UPMCrNIMA 
VI* viminale 

L. 7 000 
TU. 416491 

AUOUITUI L, 8,000 
CtoVlrnewelelM Tel, «878488 

i U l e M e d e l deleterio di Fitto Al-
modov»; con Cmuoto Fanelli, Cemen 
Mauri • OR IVM19) 116-22.301 

La lem» 4 lo vendette di Joaeph Se-
geni, con Lori ere Cey. Linea Ount - H 

(16,30-16,60) 
UMV6MAI 
Vie le i , t i 

L 6.000 
Tal, 1931216 

• leetnla aerala dloccti Ceto Vedo
no, con Omma Muti-IR (16-22,30) 

AIlUftRO ICIFIONI L 4,000 la e * * m i l a IBWM1B,30-17|Ì » TU, 9396173 
V. digli folcir. 64 TD. 1891094 lumi ÉeHeRoee (J0.30H La lo r t im 

_ ^ i l w a m l H I , 
I A I O U H I A L. 8000 Un â anikaeattl 1 ••v*rty Milla 1 di Tony 
F « lancia, l i TU 341993 Scott, cori Iddìi Murehy, Judga fliln-

MUdi-BR (11-82,301 

Via OHI i Sldama, 2 I otcerl « Mano Monte*, con 0. Olannl-
nl, 8, Mentmno, V, Gmimn • I R 

• VINONI SUCCIMIVII 

IAR9IRINI 
FiMJil irHim 

L 6,000 
W4761707 

Le via rMilanera lana finita di a con 
Mimmo T I M I ; con Jo Olimpi • BR 

(16,10-22,301 

AMIRA JOVrNUU L3.000 
Fune 0. Pine Td. 7313308 

Ua^eaeerwIeria-EIVMie) 

ArWNI l, 3.000 
f l u i i Simptoni, 19 Td. 890917 

Vii »e 4 Catoni 63 
L. 9,000 

T» 4743930 
film per Multi 118-28:901 11,000 

vii l'Apule, 71 TaL 7894881 
Donna oeWe In èeiere- 8IVM18I 

9RI9TOL 

ìwa&iiL 
m&sm— 

L, 9,000 
JtlilMM 

I mW primi 40 «ini * Carlo Vpiinn 
con Ceni Ali, IWOoutcaR 116-821 

AVORWeROTrOMOVrl tlOOO FUI par aduni 
Via Muoriti, IO Td. 7689627 

AFrMNtCA 
nilMMi,--
CAFRANKIH8TTA 
RiiMtniMcrie, 139 

1 ,8000 
Tel. 3HÌ90 

• lana nel tute di Jea Cerne • FA 
(11,30-28,90) 

ai 
1,6000 

T*,1798499 

L 3,000 
Via M, Certe», 13 Tal, 6662860 

1.9,000 
TU. 9799987 

«ve a i l i n e nani • 0» 
H6,30-91i90l 

• Il «Illa copre 9erH« di Wim Win-
diri, con Iruna Orni, Solviig Domme-

NUOVO 
Largo Aeclmjnl, 1 

L, 9,000 LmpSaalelalllaeMvarlyHWIdiTiiny 
Td. 9911 11 Beoti, con Bette'Mwpriy, Judge Rdn-

hetde • 6R 110^22.301 

tin • OR . M> 30-12,301 

Vii Cauti, 999 

«OLA « MINIO L 9,000 
F«llColidiR«ruo,»0 

A. 

" LS.000 un eWleteflIlhverlv Mille I * Tony I * ^ 1 ! ! ! ! " 
Td, 3681107 Mjcn8e«Mi«phy,gudMRelnlnldi M f j j j B 

L 8,000 
^iReautt fce TU, 464760 

L 9,000 
F , m l , Romano Td, 6110803 

Filli par adulti 

Film per eduli! 

Ì A Ì À I T I " "" t9;o00 
vii Fnneiimi, Ml-b Td, 818606 

Loi«uilo4liv«n*m(liJo»pti8»-
genti Lwatm Oery, Lanca Orni! - H 

HMMliJOt 

•niNPto L 4,000 
Via Fiat p a v i a n i 4 Td, 980809 

- E (VMIII 
(11-88,301 

L 9 W 3 
fm6ila<f|iinw,7<TilM79668 

Un mesetti e levetryHitle Id i Tony 
Scoti; con CdtM Murptiy, Judoi Rem, 
Md l • IR (18-12,301 

VilT>Kt1>il,364 
VTXTUFrNO 
Vlivorlumo,S7 

1,9,000 
Td, 433744 

Film par aduni 

L 8.000 «l^neetramonto-EIVMI8I 

l i l ia i «snClaint May: con O u * Hol-
Imm, liatelH Ad|ini - BR (18-82,301 

• ClfefliM D'INAI 

SlWiiL, 
L. 9,000 

Tll, 1701» 

V,»J»n|H«gr*rill,2S 
l 9,000 

l l inoenivi e I aetia nani" • D A 
(16,16-38,301 

9 D i grande d, Frinw Amurrl: con Ri-

A9TORIA L 4,000 
Wt e) V«e •eterdl. 2 Td, 9140709 

noto Fornito - BR «wri, vwn nf-
119-12,30) 

MLUFROVINCi 
v.lefTovtwe.ii. 

I9F1RIA l 4.000 
Fieire»orv»o. 17 Tel. 883994 

D BoiBornie "di Nklu Mlthikovi con 
Mimilo Mi i t iwmi, Vnvdov 0. Lario-
nov • IR i<';»:!P ) 

Boed nwr^'IaktlonUi « Pioto e VlC 
torlo leyM; con ' 
etHm Da Awialoe 
O Apeuntemanto al M e di Biette 
Edwede; cori Klm tMnger, orimi Wlia 
*9R 

Wieani Bceno a Joe-
DeAtrmtdi.lR (19-22,30) 

MfCHIUNOII.0 
Fluii 8. Frenetico O"AMI«I 

O Appuntemanto al une di Blako 
Idmrdi, con Klm Hdnaer, Bruci Wlllli 
-BR 

lel i i lO '"" " u "' '" "'"l 6,000 " ' W erfml 40 ermi i darlo Veniinei 
VnNomeilmi Nuovi, I l m Care! Alt, l i e i JooM• W 
mjljMrJB!^.,,J.. ' (19.30-22.90) 
mu JJ ' ' L 8000 JWlnWldiApjvF«*WcwMlekiy 
«aiai i lwiM,41 T«t8181H rtaate. Hoaeri Oe mi • OR 

(I6.90->8,90I 

VWVitert» 
L 7.000 

Td. 999493 
Top manager e di Cleudi ZMI, con Fran-
cdi Ount, CMtapha Mdeve • IR 

118.18-88.301 
NOVOOIW O'HIAI L 4.000 
VlaMarr(DelVd,14 Td.6919238 

«M6INI 
Vii M , 91 

L, 7,000 Montuarlo gtm celino * Celo Vanii-
Td, (110991 na, con Maatiiirvo 80M1, Chriatlan De Sica 

8R 119-82,801 

RAFFAiaO 
VH Temi, 94 

Q MervMa di Federico Pallini, con Me-
odio Maenoienni. Anita Fktwg. I R 

111,30-22,301 
U epada neHe toccle. DA 

luROPA ' L. 1ÌO0O FlaveJ»»er»mAmarloadlOonSluiri. 
CiTMdltll.1.107/1 Td, 884981 DA (16-28,301 

l. 9,000 • • » « mie «ralla, • Odio Verdoni; 
« I f ine lo Td 6988399 con OtwIH Muti - IR 119-2230) 

9CMIWN0 FOUTICNtCO 
4,000 lemr» annida L 2,000 

Vlallapolo 19/a M 3611601 

•amara morto, ma 9 eate svenuta ri 
Felice Farine (20.30-22.301 

MCK9I0F, 

WL'" FARNII I L.900O 
ClfTipo dj< F M Tll 9194399 

• Full matti t a i a o t i Stanley IturjrB: 
et» Minrnw Modini. Adirn lelrkln -
M 116-22,30) 

T19UR L 3.000 
Vlir>gllttrii»cnl, 40 Td, 4967763 

Coel » la vite di 6 l * i Edwatda: con 
Jach Lemmon, JuUi Andrewi - BR 

• PliMIROMAl 

ftAlik*, """ "T'iiOOO' " tóLA/ ; r *«ta l^granc«i ln8dl 
ViiaiiBl.ii 61 Tel 4781100 Cerio Vernina; e» MewTrrw Joldl Chr -

ilim 0» SICI • BR (1940-22,30) 
8AU «: I pieni di Mano Moolcelll: con 
0 Qunnini, E. Monlliwo, V, Qllimm -

t BR iit-aa.ao) 
OARDIN ' Li 6000 I o n i a * * l a vmeittiCI jonpli8er-
VuUlTietivera Td. 692849 «enti cw Lorretne 0»ty, Une! Oueat-H 

116-23.301 

AeiUA 
V W D j MARI rllpo» 

AUMNO 
ALIA RADUNI Td. 9320129 Un «minare a Na» York d e con Al-

berio Sordi -Bfl 
TU 9921339 • La bombi di Lilla Wdoi: con Lou 

Dnmond FMIIpi. Rotarle De Solo - M 
, 116-22,18) 

*J«jflB^ 
otoieuo 
V» Nemenum, 49 

L 6,000 

I (000 
Tll 964149 

Non aprite enei «mollo * r * « Ti-
>»«»_• H., _:_ (16-18.301 

~D Tfte'deiid di John Huaton conAnleli-
ci Huilon I Oond McCinn • OH 

118-88.301 

COUIFEIMO 
COllIFIRRO l. 6.000 
Vie vittoria Veneta Td, 9791016 

• lo e mia corolla o» e con Carlo Verdo
ni, con Ormila Muti - BR (18-221 

OOLMN 
VB.Tf?j8,',jL 
ORIOORV 
VuOregorioVH, 190 
rtÒilÓAV 
vai 9, Mimilo, 3 

L 7000 Itaneanava a I latto nani - DA 
Tll,7816808 116-22,30) 

ì " 7 ooo' Flava»ìberca In Amarlca di Don Blu» 
Td, 6380800 • DA 118 30-22,30) 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 84400481 Riposo 

L 8000 
TU 868386 

Opera di Dario Argento, con Cristine 
M n l K r i , Jm Clwltton • H 

116-82.301 

FRASCATI 
POLITEAMA (lego Pioni». 6 

««UNO 1 8000 
Td 892498 

• Pillo noi bolo di Joe Osmi - FA 
118 30.82,301 

SALA A: I pian di Me» Monleilll, con 
0 Olinmnl, E. Monimno, V.Gussrran-
Bfl I16.30-22.30) 
SAIA 6: Manganava a I ietto nini -
DA, (16,30-22.30) 

IUFIRCINIMA Td. 9420193 

Vnfogtero,]? 
L 8000 

Tel. 9319941 
Monticarlo gran caline di Celo Vanii-
na: con Mimmo Iddi, Cnriitiin Ce SI» 
Bfl 116-19) 

La vie dal 8iatwro ione finita di e con 
Minimo Troll!; con Jo Criimpi - Bfl 

115,30 22 30) 

MAMè-Ff i 6.000 Si» A. Flevil màrce M America t» 
Va Bmorei Td 8188J88 Oon Blmri • OA 1530-22 30 

Soli 8' Il iterate del mio incoino di 
Herbert Rolli con Micheli J Fo> • BR 

118-811 

QROTTAFERRATA 
AM1AHADOR 

Td 9459041 1.7 000 

VENMI Td. 9464582 

Montecarlo gran oaslnò d Cirio Vimi
ni: con Mudino Bddi. Christlsn Di Sica 
•Bf l (18,11-22 30) 
• lo a mia aorilti di • con Celo Verdo
na, oon Ornella Muti - Bfl 118-22 301 

MAI ITOIO 
VilAopn I I» 

l 7,000 
Td 798089 

I Ulceri «Meio Mondili, con Q Gimni-
ni 6, Monleuno, V. Oieimin • BR 

116-22 301 

MARINO 
COLINA Tll 9387212 

Ì A J M B O L 'ooo 
W M APMIOll, 20 Td 9784909 

OMlwloa di Jimil Ivory, con Jtmse 
Wllby, Hugh Orini-Bfl 11830-22,301 

WftOURV 
Vj * Fata Creilo , 

L 6,000 Mi» P* adulti 

MENTANA 
80MI Ripeto 

IMfROFOllTAN 1 , 9 0 0 0 I piosrl A Mar» Montaelli: con 0 Olanm-
V»«dC«io ,7 TU 36O09SS " I , 8 Monmeno, V, Oiiimin • OR 

M O N T I R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Td, 9001888 

«OBI8NITTA 
F>i*Ht»RieuW)lWe, 44 

l 8000 
Td 48020» 

MODIRNO L 6 OOO 
Tll 460815 

Film per adulti 110-11 30/16-22 30) 

Film por idulii 

flAMAMM 
Td, 9002292 

Riposo 

Riposo 

119-22 30) 

N I I T T V O R K 
¥»ftwe 

l 7000 
Tll 7910271 

La via del lignora ione finito di e con 
Mommo Doni: con Jo Chtmpa - BR 

I I6 15-28 SOI 

OSTIA 
KRVITALL L, 7000 vis del Fellotllni 
Td. 6909191 

I ploirl di Merio Monleilli con 0 Gianni
ni. 6 Montitene V Qaismsn - BR 

116 18-28 30) 

FARII L 7000 
ifaMijWOftola, 118 Tr i r »9 IW4l 
FA90UW0 L,4 000 
V i e * de Pedi. 1» Td, 8803822 

• lo e mie eorelle di i con Celo Verdo
ne, con Ornili. Man • Bfl (16-22 30) 
Dipolo 

9IJTO L. 8000. VliddRomignoll 
Tel 6610760. 

IUFIROA L 7.000. 
V,e dilli Memi. 44 T 8604078 

Lo vii dil Signora iono finito di e con 
Minimo Irolsl, oon Jo Ctiompi • BR 

116-22 30) 
• Id'amleidrollidiconCvioVedóT 
ne, con Omelie Muti-BR 116-22 30) 

SCELTI PER VOI I1IIHIH 

O ARRIVEDERCI RADAZZI B-
Un ritorno elle grande par Loula f 

Malia. Oopo una mane donine . 
difilrnomerloam.ilreglatadlaLa-
combe Luotem è torneto in petrle 
par racconterà un doloralo eplio-
dlo eutoblogrefico, «Arrivederci 
ragazdi e Infatti la atorla di un'a-
mlciili apanata: quelli tre due 
nudami In collegio nel bel mezzo 
delle eeoonde guerre mondiale. 
Uno (Molle da giovane) a cattoli
co, l'altro è aereo. Tradito da un 
cuoco collaborazloniita, l'ebreo 
cor! i m i t i l o del tedeschi e av
viato In un campo di conoentre-
mento. Dove morire. Struggente 
con equilibrio (tutte le vicende e 
all'lnaagna di uno etile sobrio) 
sArrivaderol regalili * un film 
cna commuove tacendo pomata, 

QUIRINETTA 

O DA ORANO! 
Finalmente Pozzetto In un film e 
non un film di Pozzetto. Scritto e 
diretto dal giovane prence Amur
rl, «De prende» e une ferale che 
concHla l'intelligenza con II diver
timento, Tutto ruote «torno ed 
un bambino di otto anni, Paolo, 
ohe ateneo dalle medre abadate e 
dal padre collerico desidero forte
mente di creacele. E come par 
mirinolo II giorno del auo com
pleanno dlvinti,,, Pomtto, C'è 
di mezzo anche une acave meo-
etra, Freneeaca, di cui Peek>-de 
piccola al ere Memento invaghi
to. Fracco e ben Interpreteto, 
«De grande» 4 un antidoto alle 
banalite volgare de) vari «Roba da 
ricorda. C'è da aperera aolo ohe la 
•battogllo di Natale» non lo fecole 
e pezzi. Non oa lo marito. 

EMPRIRE tir» K « M del film «Arrivederci ragazzi» di Louis Malia 

• IO I MIA SORELLA 
Un gradito ritorno quello di Ver
done. Dopo qualche film meno 
convincente, rettcre-reglata ro
meno ci regala una commadia dal 
rlivcJtl amari, ma aampre diver
tente, Incontri» au due fratelli 
che al rivedono dopo alcuni anni, 
Lui (Verdone) è un concertiate 
delle vita regolarleelma: lai (Muti) 
è una giramondo egoieta dell'in-
namoremento (eolio. All'inizio ' 
non al prendono, ma è chiaro che 
l'effetto prime o poi rlnaacarè. 
Con affetti dtaeatroal... 

AMERICA. QUIRINALE, 
EXCELSiOR. PARIS, 
ROUGET ET MOIRE, 

UNIVERSAL 

commesso di supermarket In pre
da ella depreaelone, Quell'iniezio
ne d'avventure (le novioaJle fa go
la ad una bande di aolenzlati catti-
vii gli dare fiducia a gli cambiare 
le vite. Eallerante Martin Short 
nel panni del compiano. Ma an
che il resto funzione e dovere. 

ACADEMY HALL, 
CAPITOL, ARISTQN 2 

eploca Anlalloe Huaton, figlie dal 
grande John. 

QIOIELLO 

P IL CIELO SOPRA BERLINO 
I II nuovo, atteso film di Wlm 
Wandera, il ritomo m Sermenla 

• SALTO NEL BUIO 
Fanteaclenze con aimpetia. E 
quella che ci regala Joe Dente, 
prendendo spunto de un classica 
del tenere, ivleggta allucinante». 
Anche qui al viaggia nel corpo 
umano, me il contee» è meno 
dremmeilco: le navicella mtnlatu-
rizzate con dentro un provetto pi
loto finisce netrorgenlemo di un 

O THE DEAD 
Trotto dal racconto «I morti» (uno 
dai celeberrimi «Dubllnera» di Ja
nna Joyce) è II film d'addio di un 
grandissimo regista, John Hu
aton, RIoraandoTetmoatara della 
Dublino che fu, Huaton randa 
omaggio non solo al aommo 
scrittore irlandese, ma anche al 
paese dove e lungo visse prime di 
trasferirei In Messico. Lo atorla è 
preeto dette: un uomo acopre do
po una feote ohe le moglie, epo
cale ennl prime, he troecorao tut
ta la trita nel ricordo di un tenero, 
eterninolo emore giovanile, Un 
breve, Imeneo offreeco d'epoca, 
oon belliMime minici klindjeee a 
un'ottima aquadre oTettorl In cut 

per II togl i t i tadeaco dopo 
spanenie emerlceno di «Paris, 
Texee», Ed 9 un'opera delicata, In 
bilico Ira Idillio, atorla d'amore e 
ewemure fontaatlee. In poche 
parola, Windor i Immagine che 
Berlino aia popolate di angeH, E 
che uno di loro, mnamoratpei di 
una balla regazze che lavare In un 
ceco, ecelge di diventare uomo, 
rinunciando ilTImmortollt» ma 
esssporendo finalmente I eenti-
menti, le gioie e I dolori e» une 
vite mortala, FToteganlete Bruno 
Cani, ma o'a spazio per un alm-
petico Intervento di Potar Feat nel 
panni d) ae ateeeoi al. aeeondo 
Wlm VVendera anche 9 tenente 
Colombo è un ongelo... 

CWRAFIICHETrA,, 

§ ' . ' , " '•' ' "^Mi , • i i i„""||Mi,IHtti„ '-. 
PERSONAL SERVICES 

De uno del Monty Python una 

commedia. coltrice imbtenlita 
nelle Londre degli ennl Oliente, I 
le etoria rjl une maltreaae (davve
ro esistite) che fece fortuna aile-
atendo M I bordello dove ai dava
no appuntamento, all'Introna * 
un sesso allegro e per niente per. 
verso, stagioniti signori britanni. 
ci di ogni elesse e corteo, Fini ma
le (cori quattro mesi di prtglone}, 
me è come ae «Modem Cyni 
(queato ere 9 eoorinnome che le 
affibbiò la nampa) «veeee vinto: 
d'ora In poi earebbe diventala 
un'eroine popolerò. 

ARCHIMEDE 

Breviaelml gN Interpreti, primiati 
ella mor i i Mostre di Venezie. 8 
da emolojli II prologo, oon n gto-
verttnlmo Mauri» ohe ricava una 
molliloii M o n a di educeilone 
easeudi l i t i piliepglondo oon t 
au» meeitro! • baeé di i 

MAJEBT1C 

O MAURICE 

Dal romenzo-acandalo di Fweter 
(fu pubbllceto loto dopa la morta 
dello eertttore), un'altre treepoal-
ilone di elesse Nrmete de Janna 
Ivory. Ma l'etegeme delle rieo-
etruilone itivolti è aJ aarviitq di 
uni storia mene tevtooti e oonoo-

i1Mo^MhtC»mera con vteta»! qui 

« lonediun omriaeesuSa nels 
Londre dal primo Novecento. 

D OClCtORN» 
Marcello Mntroiinn( in grandis
simi forma nell'ultimo, ««pondo 
film e» Niilta Mloha»ov, premia-
to a Cannes di queet'enno par 
i'Interpwtalione. Tra l'Italia um-
berlina e l i rtUMllpwivoluilona-
rla le nega defle WusKini tratta o» 
CeohovèunObtomovlimieloio 
e e l i » au» rmree di un amara 

rantico e M'anima russe, Sa-
sociale, tacchi di genio nana 

regia, ambienti ajtctmgheal elle 
Vlacond m une riuscita ooitodu-
lione ItDo-oovtotlce ohe rtoptirer-
me I lekm» e te alato di sretle 
dall'autora o> Schlsve d'amore.. • 

ALCVONE, ESPERIA, 
RIAITO 

• PROSAI 
AlACO 1Lungot«ver« dei Miilini 33 

• Tal 3604705) 
Riposo 

AQQIiA' 10 (Vi» della Penitenza. 33 
-Tel 66302111 
Riposo 

ALLA BlNQHiEBA (Via dei Rian 8} -
Tel 666671 t i 
Ripoio 

ANFITRKWI (Via S Saba. 24 • Tel 
67606271 
Domani alla2116 Lt4tworftnisS 
Ut, Scolio, diretto ed iwefpreiaw 
da Sqrgto Ammirata 

AflCAA-CLUt (Vis F Paolo Toso. 
16/E • Tot 8335767) 
Riposo 

AKQINTtNA (Largo Argentina - Tel 
65446011 
Alle 1? Il nwirhnonfe # Flfiro di 
Pierre A C Oe eenumarchais, con 
ti Teatro Stabile di Torino Regia di 
G Cobelli 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 e 
27-Tel 6098111) 
Al n. 1 1 ; alle 21 Tingo Elettrico 
di Q Lucchini e M Sohiavoni con il 
gruppo Trousse diretto da Renato 
Mambor Al n. 17; alle 2116 Un 
coperto In piì» di Maurino Costan
zo Regia di AldoGiuffró 

ATENEO (Pianale Aldo Moro 5 -Tel 
4940087) 
Riposo 

AUT i AUT (Via degli Zingari 62 • 
Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32 • Tel 2672116) 
Riposo 

AVM.A (Corso d Italia, 37/D • Tel 
861160/393177) 
Riposo 

IEAT T I (Cemro ricerche sceniche • 
Via Palomberareae 794 - S L Men
tana) 
Riposo 

BELLI (Piana S Apollonia. 1 Va • Tei 
58948751 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicans 
42 - Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
67972701 
Sabato alle 17 H (terreno • tona
gli di Luigi Pirandello con la Com
pagnia Stabile Regia di Ottavio 
Spadaro 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni, 13) 
Riposo 

CLCMSQNfViaQ B 8odoni 57-Tel 
6125623) 
Riposo 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardano. 22 
• Tel 6789264) 
Domani alle 2130 Belle di notte 
scruto diretto ed interpretato da 
Anioneiio AvaHone 

COLOSSEO (Via Capo dAlnca IVA-
Tel 7362561 
Sabato alle 21 Quo Vtdli? scru
to diretto ed interpretalo da Mano 
Prosperi) con Rossella Or 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61-Tei 6786866) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 -
Tel 7867721) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Gavoni 67 - Tel 
3536091 
Riposo 

I SATIRI (Via di G'OttapInta. 19 • 
Tel 6666352) 
Alle 21 U Mendr»i>to4e di Nicolò 
Macchiava!!., regie di Franco Capi
tano 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 
Alle 17 I mondi di Shorknk Hol
mes di Gustavo Giardini, regia di 
Riccardo Bernardini 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel 
4768598) 
Sabato alle 17 e elle 21 Le lettere 
di mommi. Scritto da Peppino Oe 
Filippo, diretto ed interpretato da 
Luigj De Filippo 

DILLE VOCI (Via E Bombelli. 24 -
Tel 6810118) 
Al lei? Plnocohtai 
Nivm Senchmi 

E-T.l. SAIA UMBERTO (Via dalla 
Mercede 60 - Tel 6794753) 
Sabato alle 21 Duo somali) siepe-
(ctoni di Shakespeare. Plauto e 
Goldoni con la Compagnia Nuova 
Commedie Regia di Antonio Fer
rante 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Vaile 
23/0 • Tel 65437941 
Sabato alle IQeaiie 19 Apponen
do flodot di S Becheti con Mano 
Scaccia Pietro De Vico Regia di 
Antonio Calenda 

QIUUO CESARE (Viole Giulio Cesa
re 229 - Tel 353360) 
Domani alle 17 30 Colno o Aboli 
di e con Tony Cucchiara 

IL PUFF IVte Giggi Zanaio 4 - Tel 
6B10721) 
Alle 22 30 Puffondo. puffondo di 
Amendola e Corbucci con Giusy 
Valeri Maurino Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

IL TEMPIETTO (Tel 5136148) 
Alle 17 Noaclto con Silvia Ambro-
smi Angelo Filippo Jannoni Seba
stiani, Giovanna Mescetti 

LA CHANSON (largo Brancaccio 
82/A-Tel 737277) 
Domani alle 18 Non tooeoto que
ato fiato due tempi di e con Rena
to De Rienzo. Oldenco Granato e 
Silvana Guerriero 

LA COMUNITÀ (Via G Zanai», 1 -
Tel 6817413) 
Sabato alle 17 30 L'ultimo treno di 
Chiem Van tìouvemrtge con Fran
cesco Capuano e Lunotti Sadmo 
Regia di Francesco Cannano 

LA SCALETTA (Via del Collegio Re
mano 1 • Tel 6783148) 
Alle 21UO L'Intorrogotorlo d l 

Walter Voghi Interpretatotdiretto 
da Antonio Pierfedenoi 

MANZONI (Via MontezeblQ, 14,'c -
Tel 31 26 77) 
Alle 1730 U belle a 
PRIMA diS Tuffimeli! 

OROLOQIO (Via del Filippini, 17-A • 
Tei 6648735) 
SALA GRANDE Alle 21 H piccolo 
principe di A De Saint-Eupèry. 
con Susanna Pistone, Gianni Pulo-
ne 
SALA CAFFI: Alle 21 Abele Bile 
di R Pmget, con A Cavatorta, R 
Strocchi. regia di Paolo Landi Alle 
19 15 Noìporejuollopunoiwnon 
cucino di Rosario Galli e Alessan
dro Capone, con la Cooperativa 
Teatro It 
SALA ORFEO Domani alle 17 30 e 
allo 21 Spettacolo di danrttt-no* 
mfvomconR Sonavita, G Bonfini 

PARIQLI (Via GiosuO Borsi, 20 • Tel 
803523) 
Domani alle 18 Invite In eeono 
con delitto di e con *L Allegra Bri
gala», regia di Massima Cinque 

ROSSINI (Piana S Chiara. 14 • Tel 
6542770 - 7472630) 
Sabato alle 17 15 Don Doaldorio 
disperato por ocooaeo dt buon 
cuore di G Girsud oon la Compa
gnia Stabile «Checco Durante* 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 75 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 AHoQorlo dl Femlgllo 
di Cestellacci e Fingitore con Ore
ste Lionello e Pamela Pra|i Ragia di 
Pier Francesco Pinqitore 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Domani alle 2045 AHoooliro lo 
cinturo di •ieurouo. Scritta, di
rena ed interpretata da Anna Mar

chesini, Massimo Lopez e Tullio So-
lehghi 

STABILE DEL GIALLO (Via Caia* , 
871/0 - Tel 3669800) 
Sabato alle 17 30 e 20 30 Areon*-
QO o voochl melloni d< Keseelnng 
Contusa De Santi» Regia di Ceci
lie Calvi 

SPAZIO UNO (Via dm Panieri, 3 - Tel 
68969741 
Sabato alle 2130 Botco di David 
Mamet, con Manuela Morosim. 
Oreste Rizzim Regia di Merco Paro-

BPAZK) CERO (Via Galvani. 65 - Tel 

Alle 21 H tempo reitrrnoe di Cor
rado e Sabina Guzzanti. con Sabina 
e Silvia Dei Quei ciò Regia di Tonino 
Pulci 

TEATRO OUC ^Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 r.s. H tuo gotto * mono 
di James Kirkwood regia di J M 
Dardwell 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo 
Moronl 3 . Tel 5895782) 
Alle 22 R&fletl di Donadoni-Gen-
tile oon MauriiKJ Donadoni 

UCCELUERA (Viale dell Uccelliera -
Tel 856118) 
Domenica alla 21 SO Doppio mor
to dl J w Booth, con Severino 5»i-
tarelli 

VITTORIA (Piita S Maria Libenm-
ce. Q • Tal 5740698) 
Domani alle 17 30. Le dr««t inw>, 

Smorte con Viciorm Chsplin, jean 
spinte Thifltt *a 

• PlWWAnUTTI — 
CATACOWH H N |v,i \rntm, 

<0 • Tal 7S53496I 
Oomem elio 17 Htm Unti «mnela 
« oene * o om 8,«ncs « Merlin. 
li Regia rji taneemegno 

emeo fMMLL «IVA Wi. C Caom. 
00-TU B743W3I 
Allo 16 30121 15 S.r.llO, alle 

». TORCHIO (Vie Mommi. 18 - iv 
mona " 
Tutu i own! spettaceli par lo sevo)! 
w pienoni»!» s u a » e «meni' 
« allo i t e * «esserne « Natalo 
di Aldo Gnwertnslti. oon P«6|» Siro, 
«ili 

I A CHWOIA (Vie O a m a t i Sor», 
13 - T*l 6J76705) 
Spottecoli tootreliim. te sentite 

H A rRINO M X Q.OWN IV,i Au», 
In - MKII I I I , Cerreto * UOispotil 
Allo IO Unoleantertiinalaela-
eleni * 0 Tallono 

TIATBO m IVilUostH Amalntasni, | 
-Tel 58S«Ot) 
Riposo 

T«ATROIrlO«IOIOVIa»tv*e Qe-
ncechi. 15 • Tll Sl»Srj» 
Sitato alle l « » Gechurr» al 
Toatte \ 

TEATRO VIKOt Wrteoiiwliliooa 
Qiamomnio, IO- Tal S8SÌM4Ì 
OoiMrii «ile 1» stneo M e e i e 
evSttes ow « Qtwe «t Sm 

Argostudio 
Via Natale del Grande 27, tei. 5898111 

Dal 20 dicembre 1987 al 31 gennaio 1988 
7liKe le sere ore 21.15 • FesUvì ore 18.00 

Un coperto in più 
dì Maurilio Costanzo 

ReRÌa~di ALDO GIUFFRÉ 
con 

Maurizio Panici 
Teresa Gatta 

Marioletta Blderi 
Maurizio Fardo 

Musiche d l Paolo Catt i 
Scene d l T l i iano Farlo 

PIAIA{J\»I,TA 
NIUAWOSTHAaaTWÈ,»» 

IRERIBOM» IRSR88S>ISJ^KS ! 

yg^co NUOVO. 

. FINO AL 

• sitata ai S, sinestro ore t i ,30 
• Spettacolo più brinditi 
• augurale con gli Artisn 

«il5J5M8,t5-21,15 
tua ittuiun 
.UHI «UHM 
ii«atMMraNir™wNoiT*Aoet«i»aotiu «i i i iaom toy» nm 
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24 dicembre 1987 
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.1 1 «Faust» 
di Gounod con la suggestiva regia di Ronconi 
e i costumi di Pizzi ha trionfato 
a Roma grazie a uno straordinario Raimondi 

I ja tre giorni Vedlretrà 
natalizia della tv non offre particolari 
novità. Tornano i soliti film. 
Ma non perdete Benedetti Michelangeli su Raitre 

CULTURAeSPETTACOLI 

Dalla parte del banchetto 
m 1»mi; li cucina hi an
cori un rapporto diretto con il 
CNIwn»? Svolgimento: il, U 
quMllom potrebbe finire qui 
(unii umor* di Inclini in
di!» t iMUtieuo) mi qual
cuno ni rimirrebbi inwddi-
•lino. Allora larghiamo un 
petto mlglmm» quiittp-
porlo «I « reviiclito. Se primi 
i n I» cucina a generare II co-
llurM,o|glà II cojluma alare 
li mini, 1 un guaio: ami più 
um di quinto il pam im-
miglnan! in un primo mo-
minio, Perché et tono di 
mino Imi toeisll • lini tpet-
licolkh tutt'iltro che Indilla-
unti. 

jPjeeodlamo In orditi» tpir-
io, U cucini è diwero eoil 
Importinn da lommuovero 
incha II cojiume, I comporta
menti lodali « lo conoscenze 
ipctlacolnrl? Andiamo, lo 
unno lulll, ormai, che Irlil le
gali •] cibo «piegano tinti co
l i del mondo (unii neanche 
•vvMlurwil II) miniar* prof»-
n» nella psicanalisi o ntìltn-
IropologWl Un IOIWIIO la di
ci lungi w modi • marne dil
li vili quotidiana: vogliamo 
ir cuocerò i londo uni clpol-
d n oriiirUmo II lollritto in 
iciloli? Oppuri, rimmendo 
•Ile iiìMlrt «Min a.vwtl'a. 
Ilo vogliamo Mfgerìo tri Irena 
« Kildirlo con cilmi? Pace
lli, il airi, Mi * Mia: II sub-
bugilo cultural» che atlraverw 
li cucini in quitto periodo lo 
dlmoui! 

Ines (Il ultimi dui *w.0n 
ordini di tempo}! li tipubtìi-
calone mi mutimi Ai filniu-
di filMrti dm aitimi in 
Imita* stira di fintilo Piccioli 
fa-M» Il Pollllte nel I8B6)ì 
'•Ì»6P> tull'ailro ette tcher-
«oilTdi un Momtefo dello 
wùhlaai di Bini di un nu
trito gruppo d! intellettuali, Il 
volume di Piccioli il presenta 
comi uni preilotlulrna anto
logia di trattali « manuali Ila. 
limi di cucini dal Trecento 
ill'Ollocenio, Lo slouilood, 
Invece, In polemica con li 
«mive ibiipdlrt correnti, ri-
lindi II piacere del <««»• 
maniiant limino riti gusla. 

. l i cucini ria tempri line
ino l tuoi filimi! dovivi forni-
re Identità predio, die* Pie* 
doli, Erano rigoroil gli orari 
«ami lo trino le tecniche di 
nnpariilom di un puio, In 
luti! I« clini lodali, l'Inten
di, loto che I p»v*ii non nin
no titbe-rtte, né potevano, 
Wl HlHitlitìe* relativa il cibi 
• alle cumbiiiuloni di prept-
rarone Pive, acqua «otta, 
liolmli o radicchio li ricetti 

Storici e intellettuali tornano Vediamo che cosa hanno da dire 
a riflettere e a scrivere Piero Camporesi, Emilio Faccioli 
sui «cattivi» rapporti tra cucina e Folco Portinari, passando 
e nuove abitudini sociali dai pranzi di Corte al fast-food 

NICOLA PANO ! 

Un'ostirli ramini dtl primi dtl Novicentoi mchi l i olirle ninno scomparendo sotto l i pnjiloni del fast-food 

eri tempre In stessn. Ma le re
gole di comportamento ave
vano li loro Importami. Esat
tamente comi nel patti ricchi 
tu tavole Imbandite con som
mo guato per lo ipettacolo». 
Lo nerico Piero Ctmporeal, 
poi, allarga il discorso al ver
uni! letterario! «Eri del lutto 
normale per quell'epoci sen
tire Il necessiti di trascrivere 
regole e abitudini. E cosi na
scevano libri di Corte, per Ini-
«lati». Il parere dello tcrlttore 
Folco Portinari, Invece, con
duce ill'intlco rapporto (m 
cucini e medicina, «Più che 
ricattili veri e propri, I trattiti 
•ntlehl sembrino libri sul ul
ne» bene, decaloghi per 

mangiare con piacere e vivere 
felici, Poi c'è l'altro aspetto, 
quello della spettacolarità del 
banchetti. Tutta la vili nelle 
Corti eri spettacolo: il Re Sole 
era Qlove e andava In giro tra
vestito di Qlove. Diciamo co
ti, li viti era una continua me
diazione di segni mitologici: 
ognuno aveva il tuo ruolo e II 
banchetto era solo una delle 
rappresenttulonl da interpre
tare-, 

E eufemistico dire che oggi 
le cose sono cambiate parec
chio. Ha più senso dire che 
l'antica culinaria e completa
mente morta: non c'è rimasta 
neanche la possibilità materia
le di esercitare un senso no

stalgico Intorno alle sue anti
che Invenzioni, Perchè? «Po
tremmo stare tre giorni a par 
lare delle cause della caduta 
della vecchia cucina - dice 
Cimporesl «• e non riuscirem
mo a elencarle tutte, SI va dal
la rivoluzione delle tecniche 
di vendita alla rottura delle 
tradizioni laminari! dal pas
saggio dall'economia agricola 
a quelli londata sul terziario 
lino al pericolo giallo (la pro
liferazione selvaggia di risto
ranti orientali veri e presun
ti).. «Forse gran parte del mo
tivi di questa enorme trasfor
mazione - aggiunge Faccioli -
sta nelle nuove tecniche di 
conservazione del cibi. Negli 

anni Sessanta, per esemplo, 
anche I contadini hanno Ini
ziato a mangiare cibi in scato
la (sardine, tonno, sgombri, 
aringhe, carne anche); Il se
gno dellnitlvo della trasfigura
zione è stato quello». 

Folco Portinari, Invece, ha 
un'ottica più strettamente so
ciale (che per altro traspare 
anche da quel Manifesta del
la slow-tood che ha firmato). 
•Vogliamo dire la parola proi
bita? E una conseguenza del 
capitalismo. Viviamo In un 
mondo le cui regole sono det
tate dal capitalismo. La cultu
ra dominante è quella del pro
fitto. E che vogliamo lare: vo
gliamo consumare le ore gu

stando cibi e delizie? Non è 
possibile. 11 tempo trascorso a 
tavola è tempo perso. Peggio, 
tempo sottratto ad attivili 
produttive. Dal futurismo In 
poi, il Novecento ha saputo 
Inventare e celebrare solo il 
mito della Irena: l'uomo non 
esiste più o, meglio, esiste so
lo In quanto merce. Non so, si 
parlava di Corti: quale può es
sere una Corredi oggi, la Fiat? 
Ebbene, in Casa Agnelli si 
mangia In venti minuti, non In 
venti ore come quattro secoli 
(a. Poi tutti giù a produrre au
tomobili.. 

Riassumiamo il problema. I 
cibi (e I modi di mangiare) 
vengono determinati dal mo

do di vivere, dall' Ideologia 
del comportamento sociale, 
Dal Medio Evo In avanti eri 
successo il contrarlo: un certo 
piacere per la cucina Identifi
cava l'appartenenza a uni 
classe sociale, i uni Corte; • 
una casta, «Non sono contra
rlo li lasl-lood in vis di princi
pio - dice Faccioli - perchè 
penso che un piatto ben cuci
nato possa essere comunque 
gustoso. Il guaio riguarda I 
tempi: ancho un buon ham
burger bisogna poterlo assa
porare con calma, possibil
mente seduti». Camporesi, In
vece, è più drastico. «Viviamo 
nel caos, I gastronomi non 
hanno più la grazia dei trattati
si!, I libri di cucina raccontano 
di cibi che gli Ipotetici lettori 
non sapranno mal cucinare. 
Trionfa la letteratura dello 
sguardo nella disimi genera
lo delle trattorie, travolte da 
panlnoteche e ristoranti cine
si.. E sullo sguardo toma an
che Portinari, «E la vittoria 
della cucina da velrlna: nessu
no può concedersi una meli 
marcia. E allora avanti con I 
supporti, chimici. Forse sem
brerò ripetitivo, ma il proble
ma è sempre quello dell'accu
mulo del capitale a rulli I costi. 
Cioè, anche a costo di man
giare veleni. C'è qualcuno che 
crede ancora di poter trovare 
un cibo sano? Se c'è, è un 
illuso. Purtroppo.. 

Ecco, sotto I colpi del buon 
consumo la cucina «mori 
morente. Ma al cultori del 
last-lood (della sui Ideologia, 
soprattutto) vorremmo dedi
care, per chiudere, una cita
zione dal trecentesco tìber de 
coqutna. «Un pasticcio di uc
celli vìvi puoi farlo In questo 
modo, Per prima cosa formi 
un coppo dì pasta e riempilo 
di crusca. E, copertolo, meni
lo a cuocere. Quando sari 
cotto e ben raffreddato, prati
ca dalla pane di sotto un pic
colo foro tirandovi fuori li 
crusca e mettendovi dentro 
alcune lottile di alberi e alcuni 
uccellini vivi. Poi toma i col
locare esattamente al suo po
sto il pezzetto di pane che 
avevi tolto per (are II loro. E 
badi di lare alcuni lorellini so
pra, affinché gli uccellini non 
abbiano a soffocarsi per man
canza d'aria. Poi imbandisci II 
detto pasticcio al cospetto di 
alcuni signori, se vuol gabbarli 
per gioco; e quando essi apri
ranno Il pastìccio, gli uccelli 
dei quali si è detto voleranno 
via». 

Forse Kafka 
viene 
riabilitato 
in patria 

Forse (ma non è sicuro) Frani Kafka (nella foto) verri 
riabilitato in Cecoslovacchia, suo paese natile. E un'Ipo
tesi che nasce dall'Insolito spazio dedicalo ilio scrittore 
dall'ultimo murnero della rivista di culturi Tvorba, In un 
articolo della rivista, dedicato il Castello, viene auspici-
to anche II recupero del testi cechi e stranieri caduti In 
oblio. Inoltre, il critico Kvcta Hyrslova chiedi che II pe-
riodlco letterario ufficiale Nove Knthi (Nuovi libri) riservi 
una rubrica «alle opere di letteratura chi per un motivo o 
per l'altro sono scomparseidail'orlzionto culturale, li
sciando uno spailo vuoto». E dagli inni 60 chi I romanzi 
di Kafka non vengono più ristampiti In Cecoslovacchi*, 
mentre circolino liberamente In Unjherla, Poloni!, 
Unione Sovietici. 

Le catapulte 
medievali 
quasi peggiori 
del missili 

Alcuni studiosi dilli Ger
mania orientale, il Invera 
•ui resti di uni torte**» » 
Gerì, hanno scoperto che 
le catapulte medievali lan
ciavano I loro proiettili con 
una precisione e uni vio-

— — — — — lenii Insospettate), Il Ione 
di Wlsburg fu id esemplo distrutto Illa fine del XIII seco
lo con II lancio di pietre che pesavavo da 23 a T6 chili, 
Rilievi topografici han permesso anche di chiarire che le 
catapulte furono piazzile alla distanza di ben 490 metri, 

Presentatore tv nopoii caso Heidegger m 
ricscipMiurc i» Fr^cla , (,u(il|0 wJaTSlm tedesco 
accusato 
di nazismo 

in Austria II passito m..... 
(a vittime incile In Germi-
nla lederai!. E II Clio di 
Werner Hoeler, settanta-
quitlrenne Ideatore e c e * 

^—mea^mamemmmm dimore di uni fortunati 
trasmissione del mattino sulla prima rate delle tv tedesca. 
Il settimanale Splegtl ha rivelato nuovi particolari tulli 
sua attiviti di giornalista durante 11 Tino Relch e Hoeler, 
che conducevi da 35 inni li suo talk show sul fitti dei 
mando, è stalo costretto « dare le dimissioni. Hi però 
dichiaralo di voler tenera per sé I diritti sulla trasmissioni. 
Ma su questo li relè non I d'accordo e il aprir» quindi 
una battaglia legale. Inoltre l'è sviluppato un pia ampio 
dibattito tulle responsabilità di Hoefer I sodtldemocrt-
tlcl giudicano positivamente il liberalismo di lui dimo
strato dopo 11 1952. 

È baruffa " Q'2 volov' mintane;» 
»U I . 7 J . . S . l'esclusivi tulli tntan» 
tra le testate «Ione regionale: Il Ori 
Mi- i Gr chiedeva che questo ntur-
S ! i L . L s — do privilegio tosse elimini-
Od mattino to nel momento In cui - • 

mei» gemitio - sarebbero 
<-~~mm^^mmm partili! nuovi Or regionali 
del mattino. Ieri 11 consiglio d'amministrazione dovevi 
decidere: primi hi boccialo li strampalata proposta di 
mandare II nuovo Gr mattutino u reti unificate: un suicidio 
perchè è al mattino che la radio pubblica (a II pieno 
d'ascolto, Poi si è decisi l'alternanza i orario sltjMto; 
dalle 7,13 alte 7,30 sul Orli dalle t,*S elle a «il Ori Nel 
pomeriggio - in sedè «tendale - il colpo di mina: Il CE 
Intende mandare In ondi li replica elle 8, In sovrapposi
zione con II Ori nella sui edizione più ascoltila, «Uni 
ritorsione - dicono il Ori - che non poniamo tccetti-

Jack Valenti 
contro l'embargo 
di cinema e tv 
al Sudafrica 

Jack Valenti, presidente 
dell'associazione dei pro
duttori americani, il è del
lo contrario all'ipotesi 41 
embargo di prodotti cine
matografici e televisivi ver-
so il Sudafrica, come itai-

^ ^ ~ • • • ^ ~ • , • • , ~ , " • ni autori americani vorreb
bero, «Resti un buon mezzo di propagandi «U-apar-
theid, - ha detto -, 1 bianchi si consoleranno) con il 
videoregistratore. Ma 1 neri?». Valenti hi anche annuncia
to che quest'anno verranno distribuiti in Urss «Im come 
Fiatava, Il verdetto, Missìng, 

OlOStOIOFAWtl 

Maselli, l'amore chiuso dentro un computer 
Quattro paglnette dattiloscritte. È su di esse che si è 
«chiuso» - come si dice In gergo cinematografico - il 
nuovo film di Francesco Maselli. A produrlo saranno 
Raluno e Aurelio De Laurentlls. Titolo; Codice priva
lo. Tema: una donna tutta sola davanti ad un com
puter, quasi un flusso di coscienza, il rendiconto 
amaro di un amore finito. Nei panni dell'«attrice 
protagonista-antagonista» Ornella Muti. 

MICHIU AN8ELMI 

OmtlH Muti protagonista «soluta del film di MISCHI 

• a ROMA. È una scommessa 
d autore II nuovo film di Fran
cesco Maselli. E proprio per 
queaio Incuriosisce. Una gio
vane donna abbandonala 
dall'uomo che ama, un famo
so scrittore, raccoglie I cocci 
di quell'amore e raduna le 
proprie emozioni di fronte al 
computer di casa. Racconta 
Monelli, appena tornato da 
Bruxelles dove ha partecipato 
Id una riunione estenuante 
per l'Anno europeo della cui-' 
tura «Più che una storia è una 
situazione. Tulli vissuta In 
tempo reale. Ed è proprio con 
la complicità del computer su 
rul lo scrittore lavori che si 
svolge la messa a nudo di quel 
rapporto e la progressiva de
mitizzazione del personaggio. 
Scorrendo le voci del video la 
donna si Imbatte In un lile se
greto, coperto da un codice 
privato. Dì qui il titolo. Ma non 
chiedermi cosa nasconde 
quella memoria, nemmeno lo 
ancora lo so.. 

Lei * gli state scelta, è Or

nella Muti, un'attrice - precisa 
Maselli - «capace di bucare lo 
schermo». «Non lo dico per
ché ora fa un film con me, ma 
Ornella possiede una notevo
le comunicativa. Sin dal tempi 
del suo esordio con Damiani. 
Lei sa benissimo che sarà una 
performance dura, tutta gio
cata sulla voce e sul gesto, ma 
ho la presunzione di aver scel
to 1'altricc più giusta. Del re
sto, chi mi conosce sa che mi 
è naturalo ricostruire le sce
neggiature sulle caraneristi
che specifiche degli attori che 
lavorano con me. L'ho latto 
per Storia d'amore, lo laro 
per Codice prillato...: 

Sorridente e meno polemi
co del solito, Maselli parla vo
lentieri della sua attuale lase 
creativa. Dopo undici anni di 
silenzio clnematogralico (ma 
In mezzo girò per la Rai Tre 
operale Avventura dì untolo-
grafo), Storia d'amore gli ha 
ridato una gran voglia di scri
vere e di girare, «E scattato 
qualcosa di misterioso. In 

realtà non ho mal avuto pro
blemi grossi nel combinare i 
miei film. Sarebbe un vittimi
smo fuori luogo dire che l'In
dustria non mi capiva, eccete
ra eccetera... Semplicemente 
non avevo niente da racconta
re. Adesso, invece, mi sento 
pieno dì energie, di curiosità, 
di stimoli. A marzo comincio 
le riprese di questo film, a ot
tobre ne farò un altro, // segre
to. Con Valerla Golino, alme
no credo». 

Nella nuova casa di Maselli 
(Ingombra di mani, orologi e 
scarpe giganti, aste piene di 
lampade che si inerpicano e 
ricadono sìnuosamente, c'è 
anche un enorme piede di po
listirolo che sembra rubato da 
un film mitologico) fanno bel
la mostra di sé due computer. 
Che l'idea di Codice privalo 
sia venuta da lì? «Può darsi. Li 
uso ormai da due anni e devo 
riconoscere che mi hanno 
cambiato la vita. C'è qualcosa 
di diabolico in essi, il senso di 
un tranello costante. Dì solito 
non ti viene mal voglia dì sfol
tire, di togliere cose che nor
malmente andrebbero strap
pate, Cosi, giorno dopo gior
no, nella memoria del compu
ter si materializza la vita di un 
uomo, con I suol segreti, I suol 
conti do pagare, le sue lettere 
mai spedite. Già le lettere, Ne 
scrivo tante, posanti, lunghis
sime, che poi mi vergogno di 
lar recapitare, Restano lo sfo
go notturno di un grafomane. 
Ma se morissi domani qualcu

no potrebbe agilmente recu
perarle e leggerle. E II segreto 
non sarebbe più segreto». 

C'è qualche lettera recente 
che II sei rifiutato di spedire? 
«Francamente si, quasi quasi 
te ne parlo. Non so se lo sai, 
ma pòco più di un mese la 
Raitre ha mandato In onda un 
mìo film degli anni Sessanta, 
Ruba alprosiimo tuo, un gial
lo-rosa Interpretato da Rock 
Hudson, Tomas Mìlian e Clau
dia Cardinale. Dopo ne girai 
anche un altro, Fai in fretta ad 
uccidermi, ho freddo. Allora 
pensavo di possedere una ver
ve brillante, in realtà, come 
succede a tanti attori che so
no bravi in salotto a lare le 
imitazioni e non sulla scena, 
quelle mie attitudini umoristi
che faticavano a tradursi in 
autentiche capacità espressi
ve. Ma l'incredibile Ghezzi 
che ti la. Invece dì mandare in 
onda la versione europea del 
film, regolarmente depositata 
alla Vides, trasmette quella 
americana, più corta e più 
perbenista nel finale. Alla qua
le applica però il doppiaggio 
della versione italiana costrìn
gendo così il tecnico che ci ha 
rimesso le mani a goflissìmì 
salti e a iagl> improvvisi. Ero 
inlurialo, scrissi le mie belle 
cinque cartelle, poi memoriz
zai lutto. Non volevo fare la 
parte dell'autore ferito che di
fende ad ogni costo un film 
neanche tanto riuscito. Che 
dici, ho sbagliato?». 

Strano personaggio Maselli, 
all'Impegno politico e cultura-
le uriisce II gusto per l'aned
doto cinematografico. E cosi, 
dopo averci informato sulle 
più recenti posizioni dell'À-
nac in merito al rapporti cine
ma-tv («Si sta distruggendo 
l'unica industria di prototipi 
che c'è nel campo dell'audio
visivo. Se le sale resteranno 
un simulacro per la promozio
ne, di tatto la logica all'Inse
gna della quale nasceranno I 
film sarà necessariamente una 
logica di palinsesto, di buchi 
da riempire, non quella di 
un'impresa unica, con le sue 
specificità») si lascia andare 
volentieri a un ricordo perso
nale che riguarda De Lauren-
tiìs. «Francamente - sorride 11 
regista - era l'ultima persona 
che pensavo avesse voglia di 
finanziare un mio film. Forse 
per lui è un latto di prestigio, 
chissà. L'episodio risale a 31 
anni la, mentre stavo girando 
il mìo secondo film, la donna 
del giorno, prodotto da Peco
raro. Avevamo ingaggiato Vlr-
na Usi, sedici anni, mollo bel
la e altrettanto brava. In tutte 
le proiezioni del materiale gi
rato c'era un clima di esalta
tone, gli uomini della Lux 
Film già pregustavano 11 suc
cesso. Tutti, tranne Dino De 
Laurentlls, Il quale - lo ricordo 
ancora come losse oggi • al 
termine di una proiezione in 
una saletta di via XX Settem
bre disse: "E evidente che 

questo film non larà una lira, 
La ragazza è bravissima, ma 
non passa lo schermo, non ha 
comunicativa". Gelo genera
le. Il produttore sbianco, Il di
rettore della Lux Film si chiu
se in un silenzio ostila. DI latto 
Il film andò male, olire quello 
che forse meritava. Chissà, 
forse è con lo spettro di quel 
ricordo che oggi mi sono pre
muralo di scegliere un'attrice 
che "passa lo schermo"». 

I possìbili riferimenti lette
rari e cinematografici (da Co-
cteau e 40 metri quadri di 

Germania) non sembrano tur
bare più di tinto MateHÌ, «Ho 
subito detto che 11 punto di 
porterai * lo Steno detU vb-
e» «mono, B e* il Mietono, 
qui 11 computer. E to benittl-
mo che prima o doso scotte
ranno i paragoni con Retatiti. 
ni, che nel JMt itSoo Uh, 
Magnani la parte della donni 
angosciati descritta da Co» 
cleau. Per ora non ci pento. 
So solo che è un film folle. Se 
viene bene* un miracolo, M« 
ai miracoli ogni tu 
credere». 

uviTAsoatUMiuNuov/irraiU 
Collana storica di biografa 

TURATI 
di Renato Montarsene 

Pagine XII-584 con 16 tavole ruoti Usto. 
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mxiNO 
f.i» UNO MATTINA, con puro inwom 

M » OOCHWUtWtHOCCHW.T^flIm 

! & • • ^ H M ^ T W M É ^ M[l. M . , , J .|N 

ItuÉÉ MMMÉÌMiaAMai 
»W"4jp HffJlJi!WI!|np.,W .flWP 
«taf* UTATAIIL^OPIIIORI,Taleillm 

**-*»"frfH 
ttM WWWW... 1 LA M » , II- BUM 

H M TtUOWWtAU. Tal tri mimili di,., 

M M WOWTO... « LA RAI» (»• pirli) 

M.1» ^ I M » m «AVOLI. Il'parlai 

I M I WMtiUmO, lettlmernli di cultura 

I M I mmtum». CONOWITATORI 

•M» UAWWmWIMWTMU 

mm* 

*ffi?5? 
IMI IMMISE 
**« mmmmL •W»M i p B H n S A • • «WRWIWI 

ftgMl 

I.» gjNM 

t l . M CANTA»»» CANTANDO, Quii 

«fi»™ ĵ̂ M^ Ĵ̂ ĝfl̂ ^MHgJft̂ HMĴ ^ 

fpi^v IHH^JJSSJÌJS!™ 

"•«» tkfMWl.PWIWft»» 
***•* IBiWIt'.iBWgt.» 
" * • CftllmMKtwJsSSSSiiftì fl!sL. 
t M I UtHHWDIWTAIHAf l ,Nm 

« * • C»AOINHWA,V»tft* 

1B& 

• M I mimmm CMTAIWO 

BBBIXÉWI.WI . 
IR*4?w WPIIW¥WW IN™ Wf f fW Ŵ Ŵ WW* I 

niiiiuniKiiiiiiiiiiiiittiHiiifiiii!iiiiiHiittiiHiifiiitiiiHiifiiii!iiii»Eiifii»iiniinii»ii)j 

^ DU€ 
• 00 

t . M 

• 00 

10,00 

iloo TOIPLAIH 

11,0» 

MUOVIAMOCI, Con Sydn. Barn. 

CUOHII lATTICUOai. Tantum 

ITAR PIMI CON n m i n 

K Il PANORAMAINTIRNAIHJNA-

,00 D.O.C, DI nanio Arbori 

11,00 

11.M 

11.00 

« I O 

11.40 

U.K 

H.It 

11,1 

1000 

10.10 

17.00 

1T.I 

11.00 

11.01 

I M I 

1I.M 

10.10 

11.10 

11.10 

8, CUOCO 1 l IRVITOi PAROLIAMO. 
induci Wwo Pone 

MIMOOtORNO1... Cwi 0. fu»! 

tot om TRIOCI, rai M O M M I 

MUIOOIORNO »,„ (»• » » i 

QUANDO I I AMA, Talalllm 

TM H A I H 

OOOilPORT 

U l l l l . THitllm 

it giaco » HRVITOI PARPOOI 

T O I I L A I H 

.ni R,PIACIRII>I,„VIVIRI 
APPUNTAMINTO A l CrNIMA 

M. DOTTO» Mi l ton LOCRI. Taiafflm 

«QUADRA ANTIOROBA. Talalllm 

M I T I O 1 . T IL IO IORNAl l . T 0 1 LO 

INDIITRO TUTTA. Con Nino frantoi 

H, H O M O N U A CUOCI, film 

1> ll'MSliflIflIIISIBMIilSl 

»IM «UM1AM, Scadala NmH 

TAMAN. Trilliti 

1.1 

10.10 

11,10 U TIMI A Oli OMANTI, Talalllm 

I M O H, «UNITA M U I 1CIMMM. Tri» 

11.10 »MrU, Spettacolo 

11.» 

11,00 

11.1 

WM OUM PAM, Priy arrimi parr uni i 

.WNATHAN, Oocumantarlo 

wr 
•«,»» ^g'jyjw^r 
* * • » WUTAW0IOOA,Film 

0.11 MAONUM W.TtWlli« 

1.11 ITAlTIWK.T^IIm 

GWTR€ 
11,00 

14.00 

11.10 

11.10 

I M O 

1».«« 

1 I . K 

11.00 

10.01 

10.10 

Ol i i MUIDIANA 

UN COMODO POITO IN «ANCA. 
film 
OHI t'OlIVO 

IRICANO ALLA CORTI M « 
Quotidiano dtl Tg3 

0 . Ir, Muoio Folco dulllcl 

VITA DA ITH IOA. T.kitllm 

T O I NAZIONALI I M O I O N A U 

« A N I 1 . 1MCIAL1 NATALI. Con 
Fabio i m o » Simon»!» Zaull 

11.10 

1 1 . 

INMH 
Hoidin, 

I M I A PARIOI. Film con William 
" Audriy Hepburn 

I l APPUNTAMINTO AL CHMMA 

Wl^r^tf9f' 

•Dr. Cru or» ( n i o • 2020 

F \} 

1.10 LA M A N O » V A L U T A . THatllm 

1.11 I L I A N T O . Taiatllm 

11.11 H I V Ò I N T W A I I W F I I m 

11.00 CIAO CIAO. rVogrimmi por ragaul 

11.10 C A M M A CO, Tatafllm 

11.1 1.10 U M O A N O 1ULLA 1MMIOA. S » 

san».. 
11.41 

1 1 1 0 

11.11 

1.01 

B 0 0 0 01LUCOWl .ConM.P i»do-

LA QUANDI LOTTHHA, HHIIIm 

H O A I W I I I I I W WVWUA. f 

Film oon 

I, TttaWm 

(©•SKK 
>oor TMi.nniiiinii 

14.11 NATURA AMICA. Docum. 

10.10 ViniLIA DI NATALI. Film 

11.10 ADAMO CONTRO I V A . 

10.10 UN MAOICO NATALI. Film 

11.10 CANTI DI NATALI 

£9.' 
14.11 Al CONFINI DILLA NOTTI . 

Toltnovala 
11.00 I FORTI DI FORTI CORAO-

010. TUrtllm 

11.10 N I W YORK N I W YORK. Ti-
Wllm 

10.10 CANTA C H I T I R A M A , Film 

fm« 11.01 UN OIORNO A N I W YORK. 
Filli 

LAI 
11.10 IUHR HIT 
14.11 ROCKRIPQRT 

I I . M ONTWAIN 
11.10 RACK HOMI 

11.10 ROCKRIRORT 
11.41 ILUINIOHT 

ODEON 
o 

14.00 IL I I O R I T O DI 
Telenovala 

11,10 ILURPI V«fl«tt 

10.00 LA RUOTA DILLA 
NA, 

10.10 LA VITA 1 M I R A V M U O I A . 
Film 

11.11 OUA LA MANO 
T I LIO. Film 

m 
14.00 NOIA IILVAOOIA, 

11.01 DOMANI «.ARO TUA. 

I T . » CARTONI ANIMATI 

10.11 ti IIORITO. Wnwwli 

1 1 . » LA TANA DI! LUPI 

11 .» MANCA «VAL, TtNMHlt 

11.» PUNTO O-MCONTRO 

11.41 OOM LA CffTA PubrtM 

1 0 . » IRAOAiaOICmUtDCOI 

11.00 TOTUTTOOM 

11.11 PALLACANUTRO 

RADIO 

RAMONOTIZII 
I Ori; | , 4 | 0(9; I . » 0>3 rmltto: 7 <*\: 
M I Ori; T .N Ora rtdurraniiw: I Ori; 
1.10 Ori r»*om«tttno; I . U Ori notUK: 
1,41 Or): 1 * Ori «Mi: «0 SpMak Orli 11 
Ort: I I . M Sri nomi.; %1M Ori IM I ! I l 
Ori M i ; 11.10 Or ngMtft; I I . M Ori n-
dtoolomo: 11 Ori,' I I . M Ori ridwgten»; 
11.41 Ori: 14 OF.I nuli! 14 Ori mgfeMlK 
I I « l : I I .M Ori «onomU: I I .M Ori 
notlrK: IT Ori HMfi; IT.M Ori IWM; 
I I .M Sri rmlttoi 11.41 Sri: I l Sri lim 
I I .M Ori rMIOMW M.4I Orli 11 Sri 
«Mi: I I . M Sri rictanel»; I l Sri, I M I 
Sri 

RAOIOUNO 

OnmMriweoi,i,ig, MI,•.»?. it.«7, 
I I . M , 14.17.11.17,11.M, 10.17.11.1». 

• R«*J nati'lo '17; I I . M VM, 
14.M Minte oggi: I l II ptglnoni; 1».M 
lilm|u'l7:1|.MMIoroHlnolii>tHi» 
W M Som»*!: 11.01 F»H « w 
Il.MMutloaiwaNauM. 

RADKHHJI 
OH» varok 1.17, T . i l , 1.11,1,17,11,17. 
19 M, 11.11,11.17,17.17,11.97, l l . M , 
11.17,11 otoffli: 1,11 Tuta 41 t r a ; 1 I . M 
l a * * » » 9191:1C4C FmM K M m»; 10 
Quattro rominil 41 Cttm Puma; 11,111 
fatatilo owralo dMa rnatoda: M.10 Fari aa* 
OMl: I I . M la«04ui 9191 no». 

RADIOTIte 
(Ma «arai' 7.19,1.41,11.41,1 FraM« 
7 * M . l 1 corano m mamno; 7.M P A M 
HgMi l l .M feooKb lnMKlhMIuaar 
oi w Ivoga: 17.M Tana pagina; l i FaaiM 
CH VM*lfW< 

SCEGUILTUOFILM 

11.10 UN AMERICANO ALLA CORTE CH RE ARTU' 
R*gui di Tiy Oarmtt, son Bino, Croie». Rhond» 
Fl.mlrn, U H 111411 
Di un calibra rominio di Mirti Twiln. Uno v « * M 
dal nostri giorni il ritrovi mi midloivo; hi quitorii 
prooriir». ovyliminw, mi flnlui por CIVITMM * • 
onrtoaamanti. L'umorlamo di Twiln è laploalvo, I l 
varakmi «mualcali dirmi di Garnitt non oV rondi 
dal tulio giuatlzla. 
RAITRI 

M . M IL 1EORITO DI NU.VANNA 
Rto> di OivW Swrrt, oon Hiytoy Muti. Jrnt 
¥Vyrmn, K.rl Moldm. U n (11101 
Fanciulli o» dodici imi rial! orttna • vi • uhm» oon,. 
I l i l i . La bimbi è buoni • ilNari, mi un brutto 

' K-na rimari» pjrallniM dopo uni otdull. Un Mnt 
"• Wall Olaniy iH'Innoni dilli laorlmi. Partitto 

oiorno 
dilli V 
I?) par 11 viglili. 
RAMMO 

M . W TOTO' E I R I DI ROMA 
Righi di Stono • Morii MonloiW, owi Tot», 
Arkorta tordi. r M l w t l M l ) 
Uno lutilo, padri di cinqui flgH, vlnw HMMIUO. 
Glooiallotwivlnci, miiiolounioorio, UnTotò 
acnanato i , rnoi pugni (M «Mt, un Sordi 01 irr»-
logli 
RAI 

10.10 H. PRINCIPI E IL POVERO 
Righi di Rlohard Flolaohir, oon OHvor fMML 
Riquol Woloh, Ermit lofgnlno. Ut» H i l l , 
Un altro Mark Twiln, 4 l i lui glomiti. Dm rioiui 
Idamicl (mi uno 1 l'indi il trono, l'iltro 1 un povo-
racclo) il «amplino I ruoli. Mirti lutar II Intirprtli 
antrambl, Il cut è rlcchlaalmo: oltri i l gii olmi, 
ancrn Rm Harriaon, Chrlton Haaton, Ooorgi C 
Scott... 
RITIOUATTRO 

1 0 . K LA VITA IMERAVIOU01A 
R H U I di iMnk Cipro, oon J M M I I t twi r t , Don
no IHod, Otorlo rjrohomo. U n I1MT) 
Il buon Giorgi BHHv Mi por wlcidirtl, proprio I I 
notti di Nitiio. M I un mollo «rivi rial owto • oj 
moitri comi Mnbtri II mondo M fui non fMM rn» 
mio. Pigoloni, tutto Mmmito.„Somtlodi«n dati-
«ito umorlimo • di uni miglitrili Intirpritiilorvj 
di Jamii Stiwart. il «Im 4 uno dal cipolivor) di 
Frink Capra. Tra 1 Wm proponi i t iu r i , « « mlgHort 
Ronattindari l'irrlvo di libbo Nitm. 

iCIALr»T*Wlj»«ACet!_, à 

Wl • P H W l » WTjprilW Y™ »̂1p*'J|f| 

« ^ Un UMÒMprMki 
mojMMJ rnorli WPiinclodl U 
In llboritorlo. CI riuoolr*? 

ung m i , 

W . S O OD. CREATOR SPICIA 

jHj» * ^ n f"»", * 
Hinwnoviriyi Vlitoim t 
U M I I H I I 
Film In pam rovino» dHli oroduiloni, mi ahi I t i t i 
ceKTwno^mWIlMtrirwmirH^bflIlintil-' 
KlmtlHco-iintlminMli. Un Usi 
tanti dir lontanili " 
calluliconiirviii 

11.10 H l l l l M I A PARIOI 
R M I I « Rtatard QUBWJ oon WlWim Holdin. 
Andro* Havburn. Novi Coxrird. U H ( U f i ) 
PiriPMIi di uno acmaggliton clnamitojrifi» fdjta 
prati oon un produttori Mualo. U M d ient i | i | i r i 
aul ruillimai mondo dai cimimi. 
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mmjNo 
M I tINO MATTINA, Con ISroladalonl 

•>** TM.fftftTTIff*, 

*̂<M Ml t *n„ , n ,.,!. , , . , i. .' 

" " WBBSUBSIL 

"''* 8WiitfB,iB.BBTWii«. 
* * • * • T f t f E « M H l * t f . T B ^ 

m 
i iMVmni Mimmi imi-

fPtW»F JSJJESBW'WW^.JP "SffBnìf- u. 

**<*• i^mwlriwtonliniwwl 

11,*» 

jg^gimsaiti/n 
t f . f l TftlMORNAU 

1»•» IfTTO fAtMRO. Con Ctwdlo imm 

r 
°n ^^^v;^;'ìV;Vl:V!:-'':V,J

l'/4l:;lV 

I M I AUCI.Tllirltm 

* * < • * y«^«*WC*l" 'AWPO,Oi) l i 

" • ' • TUJT1NPAMN1LIA. OiMO 1 QUI» 

I M » Rf|tNM>fffO^R1vrTO.OMl. 

* * • • FANTAIIA.OIoooaoull 

«•>** TAR1ANIU AMAWONI. Film 

' • • » • IAMIMWOA«»»VITA,Oul« 

« * • DOPPIO ILALOM. Quii 

« , « WHITIR, Talatlim 

» * » TRA MOOLIII MARITO, Qui» 

• * * • fEtTWAt. Vurllti wn F. laudo 

• M I eO*te.l,RTO DIRITTO DA RICCAR-

• M t UNARAOAKADAHDURRI. 

m~% 
IMlllttfBlifJ'lilllIlilllllitlllIBlli 

- D U € 
•DO 

I . » MUOVIAMOCI, Con ». Itomi 

• 00 CUORI I •ATTICUORI. TaUtllm 

I M O CARTONI ANIMATI 

10,» 

I... Con 0, Funari 11.lt 

11.00 

11 .» 

11.40 QUANDO I I AMA. T.HIìlm 

11.» OOM1PPRT 

1( ,M D.O.C. DI Ramo Arbori 

11,00 LA|»rl. THHllm 

1».» 

11.10 

T0.10RI TRIMCI. TP» DrOWNI 

MIMOMORNOl... IH- parta) 

11.41 

11.» 

M . M 

1 1 . » 

11,10 

11 .» 

14.00 

M. MOCOI lIRVTTOl FARFADl 

UN o m C T W I OAL RARAM10. 

«QUADRA ANTrBROOA. TalaH)m 

MITIO1. TIL1MORNALI. TOI LO 

PIALLO. Spattaooki oon Enro Tenori 

TOIITAIIRA 

WOIITRO TUTTA. Con Nino Frutici 

TOI ORI VINTITI! » TRINTA 

» TI 9ALVIRO. Film con IngrW gir-
gman t Qragory Fot*. Ragli « Altrad 

'O 
i ' : i1 r •:!', ^ - •i::.:!- :!!.;i 

1.10 H M 1UM RAM. 8pacM« Natala 

10,40 L I DODICI FATICHI M A1T1RIX. 

11.10 CARTONI ANIMATI 

1 1 . » I M H . I . Con Jarrv Scott 

1 1 . » | I M »UMI » A M . Proyammi por ngwil 

10.00 T I N I R A M 1 N T I U C I A . Taladlm 

10,10 RATATAPLAN. I 

cWItl i AnuaU Flr 

j Film oon MaurUlo NI-
Flnocchlaro 

11.10 A L U M O MA NON TROPPO. Film 
con Maurilio Nlchaltl i Maurilio Miohoil 

11 .11 MAONUMP.I.Tala'ilm 

d^lTRC 
i i . i 

14 .» 

11.11 

17.10 

1T.4» 

11.» 

11 .» 

11.» 

10.00 

M . » 

-1TIMO VAUIR. Film oon Bob Dyim 
a Na» Voung. naoja a Martin Soottm 

pr^SiiSsa.ToX1?^' 
OIRRV, A cura di Aldo llKardl 

MIO. Con Folco Cullici 

VTTADAITRIOA.Talarilm 

PORIRCONCIRTO 

O H I «APOtTINO» 

I T R I M O K H I T m R I . Film con OHvar 
"aid a Raqi l Walcb, Ragia di Richard 
L i — '*" ' rivtìmpol 

,11 TOI I IRA 11.1 

1 1 . » I TRI MOSCHITTIIRL Film 12' t 

PO' 

•RitiUplin» nulli 1. ore 20, IO) 

Sé iniiiii 

«.io 

1,00 

io.» 

i l . » 

i l . » 

1«.M 

11,41 

11,10 

10 ,» 

11,10 

0.10 

LA PRANDI VALLATA. Talatilm 

IL «ANTO. TaMllm 

LA MIA VITA. Film 

CULO CIAO. Cartoni animati 

C A W I I «• CO, Talatilm 

MIRCANTI C U P O N I . Scanagliato 

IL OIOCO D I L L I COPRII, Talatilm 

LA BRANDI LOTTIRIA. Talelllm 

IL PICCOLO LORD. Film 

RIOOLITTO. Film 

O I T 1 C T I V I P I R AMORI . Talolilm 

mninnin 
StTlOll i l l Ir l IMll 

' * •" Tv<«NVf1r,^ W — ' 
11.40 RACCONTO M NATAU. 

Film 
I M O IL CALICI D'AROINTO. Firn 
11.40 TMC NIWI . TMC IPORT 
10 .» IO. DUI FKN4I. TRI VALK 

11.10 ULANO » 
0 . 1 . LA, 

•ROADWÀY. Film IAV. 
M 

ffl 

14.» 11IMPRIWL TIMPO. Film 

11 .» MIAMOQUllMUVA.Firn 

11.40 CARTONI ANIMATI 

M.M pRmcm DM. eneo. Film 

1 1 . » RIVIITA DI 1 T I L U . Film 

0.10 MOD M U A O . Talilllm 

11.10 I U P I R HIT 
14.11 ROCK RIPORT 
11.90 M A R I CHIAMA IPANDAU 

11.10 RACK H O M I 
11.10 R O C K R I R O R T " 
11.41 «LUI NIOHT 

1 '''"'llllliItlllllllMIII 

'••"•SolRÌ 

1» .» M.URP. vmm 

M . M CINIRINTOtA ' » . Fan 

14.M CUORI DI PIETRA. 
Il 

11.01 FRA DUI DONNI. Firn 

17 .» CARTONI ANIMATI 

M J I R. IIORITO. Talanovali 

11 .» VIINIA. Scanagliato 

11 .» TILIlHOPPaNO 

ÌP 
14.10 IN IQUHJIRIO. Talatilm 

1 7 . » PROQR. PIR R A P A M I 

11.00 MAMMA VITTORIA 

M . 1 0 M A D A M I RUTTIRW.Y 

11.10 TOTUTTOOM 
11.10 PALLACANISTRO. Sarta A l 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
• ORI . 1.41 GRi: I , M ani NOTIZIE: 7 
OKI. 7.11 SUI. 7.100HJ RADIOMATTINO: 
i ani, i l o ani B*DIOM»TTINO. I . M 
Giti NOTIZIE, 1.410B3,10 OH I FLASH: 10 
SPECIALE ani: n ani: I L I O ani NOTI
ZIE, 11.41 ORI FLASH; I l OHI FLASH. 
11.10 Sri REGIONALI; 11.10 SUI RADIO. 
GIORNO, « i ani. I L I O ani rtAnioaion. 
NO, 11.41 0K3 14 SRI FLASH, 14 ORI 
REGIONALE, 11 ORI, 11.90 ORI ECONO
MIA, 11.90 ORI NOTIZIE: 17 SR1 FLASH: 
17,90 GR! NOTIZIE 11.90 0R2 NOTIZIE: 
11.41 GR3, I l ORI SERA. 11.10 CRI RA-
OIOSERA io .4 i ani: n on, FLASH. 
I M O ORI RADIONOTTE I I OHI 11,19 
QR3 

RADIOUNO 
Onda varca 103 6 51, 7 91,117, 1117. 
11.19. 14 57. 1117, 19 SI, 10 67. 31.97. 

• Rado ano» lo '17,11.M Spallala Via Aaia-
00 Tanda, 14 Mutfea oaat, 10 Muakriia par I 
Natala: 17.M Raimo lata '17:1I.M0MaM-
vo Europa, 11,10 Popolo gioco; I l Contorto 
i l Natala, 11.01 La ttWon.li: 19.11 Non». 

RADIODUE 
Ondavarda' 117. 7.11.1.11,1.17.11.17. 
1121,15 19, 11 27, 17.17,1127. 11.21, 
1217 11 giorni. 1,1» Taglio « lana, 10.M 
La tombola; 11.41 FarcM non pam): I l 
Quattro ramami di Catara Pavaaa. 11.11 H 
lanino «nato dalla matodia, I l RaMua tara 
|au «1.30 Ma * arrivato OaaD lantoinot 

RADIOTRE 
Onda varo» 7 23, 9 43. 1149.1 FraMIo: 
• •••7.1B-10 Cornano dal minino; 11.41 
Succada m Italia: 11.10 Sucoada In Europa: 
17 Tana pagina, 11 Dal Sandar Praiaa ladini 
M . M II racconto di mananotta; 11.M N » 
turno italiano t Raletaraonona, 

SCEGUIL1UOFEJVI 

1 4 . 0 0 ULTIMO VALZER 
Righi di Martin S o o r i u i , con t a l i Orlon, r* 
Rtnd, N«H Vo jng , Jonl M l t e h H . U M Ì 1 » 7 » i 
Appirintimonti 4 iota un rjocumwtario M un con-
cirto rock, in r ial t i è uno dal migliori « m di Martin 
Scorano. Raccontandoci « concorro d'iddio cM 
gruppo c i n i d i M di l l i Band. SoorMM oontaaoni lo 
atruggtnti ritratto di uni g w w M t a M oh* m i rook 
h i idVnt l tB i to ie^ l i tp« inM.Su l tMt» i ta i rv ;mnl 
vinntl: Young, l i Mitohill, V in MorriMn, Erio O » . 

St o n i tu tutti il grandi D y t » , 
AITRI „ _ _ » _ . 

M . M RATATAPLAN 
Ragli di Mauril io NlohitH, oon M«irl«(aN»ohat« 
t i . Edy Angolino. Italia ( 1 Ì 7 M 
L'aaordia di Nlcrwttl in un piccola, gruloaùnimo film 
chi ibtw un orandi auociaao di pubolioo. Muto 
comi un Pitca. u r lo comi Buitor KMton, N M n t i 
1 l'ingignir Colombo, chi in un i Mitene i l t M M i 
« r e i v i n i m i n » Itvoro. 
ITALIA 1 

M.SO H. PICCOLO LORD 
Rtgta di J i c k QoW, con A l i a O u I n n i M , RWtv 
•chroodir . U M (11101 
D i un cilibarrlmo romtnro par bambini writto d i 
Francaa Burniti. Quoto film 4 11 vartloni più ricon
ta. Un piccolo imarrèano arrivi in lnuiil iaia par 
vivari nal « I ta l ia di) nonno, un «echio lord tiurba-
ro o tolltario, m i • cui il bimbo i * p r i mtoniirin 1 
cuori, Quinnaii è ipnc i to a 11 piccolo Lord » Rk*v 
Schroadir. 
R I T E Q U A T T R O 

1 0 . 1 0 I TRE MOSCHETTIERI 
Ragia di Richard L u t a r , «tm Michael Yorlt, OH-
var R M d , Raqual Waiort, Chorlton t a n t a » . U M 

M a t u r a butta dal colabarrlma r w n i n » <• OumMt 
forti quilcht « f u i I I trovar! troppo ridanciani, ma 
l'Intinto di Lottar * buono, • Il film 4 a WO modo 
dalliloto. Inutili raccontimi l i t rami, lo raccoman
diamo a chi ama coniugare avventura • aorru». d u 
mo a ricco il cait (oltra al gii doni, ancha Richard 
Chimbarlaln, Fiyo Oumwiy, Frank Finii», Garafcg-
m Chaplin..). 
MAITRE 

1 4 . 0 0 IO TI SALVERÒ 
Ragia di Altrad Hltchoock. «on IngrM Rargman. 
OragoryPoek. U M I1»4») ^ ^ 
E II famoao film «ptlcoinalltlcoa di «tchooclt, «on 
uni M q u w n i onirici (par litro banidott») driagnata 
d i Salvidor Olii, Urw glovina ptfcorogi 4 (*>«« 
conto ch i U nuovo diritto™ di l l i cimici in « r i l ivori 
* In r t i l t l un mil i to dì manti. Scopra cna ruomo 4 
convinto di aver UCCÌM un amico, m i tteooma n i « 
ormai innamorata f i di tutto par dimottrira te «uà 
innocenti. 
RAIDU» 

0 .4» UNA RADAZZA DA SEDURRE 
Ragia di M l o h n l Oordon, con Rock Hudaan, 
L n l i a Caron. C h i r l t t Boyar. U M (111*1 
S c o m m i u i d' imori t r i dui ivvocitl, una tranow* 
1 uno imirlcino, il primo dal quali ha u m (tolta ort« 
r inh l i lo tltillogglo. Soggattlno tvtlto «r i t ta par 

Sluatlfteara II leggiamo hollywoodiano di Ouvar « 
•111 Cyon: uni commadlola, m i ai può f-^~ 

CANALE » 
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I soliti film rispolverati 
per l'occasione, 
Babbi Natale a profusione 
e tanti buoni sentimenti 

Ecco il Natale secondo 
il piccolo schermo, 
con qualche eccezione offerta 
dalla musica su Raitre 

Sotto l'albero della tv 

Il «fendi pianista Arturo tentatiti Mkhdmgill 

Sotto II segno del Santo Natale 
la tv si fa meno laica che mai. E 
pazienza. Il palinsesto trasuda 
di buone intenzioni, di «principi 
e poveri», di musiche natalizie, 
di titoli benaugurati (da La vita 
e meravigliosa al dottor Crea
tor, specialista in miracoli) di 

folletti, gnomi e orsetti del 
cuore. Ale. C'è quasi da essere 
contenti, una volta tanto, della 
programmazione tradizionale, 
che resiste sul suoi baluardi 
orari. Al loro posto, come un 
sol uomo, tutti i big, da Mike a 
Baudo, all'imprevedibile Ce-

tentano, per arrivare perfino a 
Tortora che, col suo Giallo, è 
costretto a mettersi una vera 
tonnellata di cerone per into
narsi alla fiera dei posticci na
talizi. Merita una certa solida
rietà perché nuota controcor
rente. Tutti gli altri invece navi

gano nell'ovvio e nel déjà vu. 
Chi più chi meno. Meno di tutti 
Raitre, bisogna dirlo, perché 
nella giomata di Santo Stefano 
programma un (limone pieno 
di cattivi sentimenti e cattivis
simi soggetti come // tesoro 
della Sierra madre. La tetevbjlene rende omaggio a Olirt i ! Clwplln 

nmuuHO,pm,Tim 

Tira la Bibbia 
e Gesù meglio 
i moschettieri 
me Diciamo la varila: In tv non il tono ilor 
iati per la pro§rammatlene dnemitojrallce di 

Suaila /tuo. cario, I Hlm Inediti aono umore 
Ili rari, e pera il potavi tona (are qualcosa di 

più per II decennale dalla mona di Chaplln 
CancMnvlMiMllamoleduepuntata.dlc ' 
Sa domani, di Meridiana, «u Raitre alla 13, di 
cala al «randa Ciurli»). 

Por quanto riguarda I Ulffl, Invoca, mina In 
tv I I convlniiono che a Natala la (anta parili 
•Pio a pentirai dal propri peccali, * che ami 
sorbirti polpettoni paeudo-blbllcl accurata-
manta evinti par ti reato dell'anno, Solo In 
quella chiava » compreniiblia l'onneilma re
plica dell'ormai IntMtarriell* Ceiù di Zeillrolll, 
In pirtsnji li 35 dicembre, naiuralmanle alla 
30.30, iy Raiuno (un contiguo: vadala, « i l a 
vedere al bambini, III*moacAe/Hirt di Lestir 
A Natala il può anche riderà), il 38, invece, 
Raldue propone alla 30,30 un ksioaaal che te 
non miro e d'automi l a bibbia dei grande 
John Muilon, di pace Kompano, Qii i l su
perfluo din che lo WiWae una Huaton enor
mi ma minore, MMiamenie meno Mio dal 
tllffl.„«arrteme TnedeadtìM lons sopravvive 
ancor» nei clnoma della voalra eliti Sempre In 
lama biblico, li 34 (ma «evolte in orario defila
to, alla 3130) ancora Reldue replica II nino 
itila mte. un film d epoca (IMS) greto da 
un faglila che di almi apeilscoloiil are 11 mas-
ilmo capono; Cedi B, De Mille. E II ino primo 
keloual aonoro e i l ltpir» mollo vagamente al 

felebte romanio Quo matti Nel cut Fredrtc 
larch, Claude»» Celbert, Charlei Uuahton. 

I l ITALIA 1 

Toma Bozzetto 
il Disney 
di casa nostra 
m In quello Natale televisivo in cui, per lo 
più, trionfano le repliche (almeno In campo 
clnematograllco), leviamoci lo stillo di segna
lare almeno un ritorno piacevole. E quello del 
ira lungometraggi a disegni animali di Bruno 
Bonetto, esemplo unico (e Irripetibile, è lo 
aleno Bonetto a giurarlo) di «concorrenza-
noilrana allo itrapotere Disney, Sono film Irri
petibili perché Bonetto II disegnò praticamen
te in perdila, mentre la ma «landa sopravvive
va facendo spot pubblicitari, 

I titoli, con relative ore di programmazione 
sempre su Italia 1 : oggi si parte con West and 
Soda (alle 32,40), domani si fa Natale con 
Amaro non troppo (ore 23,20), Il 26 si chiude 
con V/p mio fratello superuomo (alle 22,30). I 
tre film tono celeberrimi e le tv di Berlusconi II 
hanno ala programmali diverse volle, ma sono 
evidentemente ritenuti ancora buoni per una 
•seconda aerala» festiva, Dal resto, I classici di 
Disney In tv non arrivano e non arriveranno 
mal, elencanti* i di nuovo nel cinema e mie
te spettatori portando magnificamente I suol 
SO anni, 

Del ire film, forse II più divertente a dlstania 
di olire due decenni e West and Soda, che e 
del 1985, La parodia disegnata del Far West è 
ancora Incredibilmente attuale per qualunque 
spettatore abitualo a sorbirsi western quasi 
quotidiani In tv, Il più bello «sia Allegro non 
troppo, che vl«uallu« magnifici brani musicali 
Intervallati al siparietti (girali «dal vero») con 
Maurilio Nlchelll e Maurilio Micheli: che allo
ra nessuno conosceva.., 

rnutTm. 
Michelangeli, 
il suono 
e la leggenda 
_ • Regalo di Natale, ami di Santo Stefano, 
per tutti gli appassionati di musica classica. 
Raitre (ore 23.45) ci offre 11 terzo concerto di 
Arturo Benedetti Michelangeli, ovvero un ap
puntamento con l'Impossibile. Il grandissimo 
pianista nato a Brescia nel 1920 ha Intatti da 
tempo ripudiato la sua nazionalità, che poi è 
la nostra. Ogni suo concerto è diventalo un 
evento per II mondo, ma non per noi. Ma la 
prova che questa splendida primula rossa del
ia musica eslate davvero sta In questi concerti 
degli anni Sessanta che la Rai ci olire In que
sta fausta occasione. Oltre* a lare pochissimi 
concerti, Arturo Benedetti Michelangeli fa an
che ormai pochissimi autori. La sua e sempre 
di più «arte del togliere» come diceva Miche
langelo della scultura, ma nel senso che attra
verso le sue assenze, egli riesce a laici deside
rare quello che potrebbe essere la sua presen
za. 

E passiamo al programma di stasera che, 
come nelle altra precedenti occasioni televi
sive, sari presentato da Roman Vlad, pianista, 
compositore e critico romano che, al contra
rlo di Michelangeli, non si vergogna affatto di 
essere Italiano, anche se di entratura e non di 
nascita. Oggi comunque ci parlerà di Chopln, 
e del due meravigliosi pezzi che poi potremo 
sentire. SI tratta della Ballala in sol minore 
op. 33 e dell'Aido»» spianato e Macca 
brillarne op. _>, Due (acce diverse dello stes
so autore e due esecuzioni magistralmente 
diverse, Slate tulli orecchie e slate svegli. 

I CANALE B 

1987: un anno 
di cronache 
e di sondaggi 
ee i Tra i tanti appuntamenti di questi giorni 
festivi, c'è quello con l'ultima puntata di Dove
re di cronaca (Canale 5, sabato 26, ore 19,30), 
raro esempio di rubrica di Informazione che 
rimane ai suo (scomodo) posto. Scomodo 
perché In concorrenza, nientemeno che col 
Tg. Comunque II direttore Guglielmo Zucconi 
non si è dato per vinto e, se non poteva fare 
miracoli, ha pur sempre fatto un buon lavoro. 
Ha quindi le carte in regola per tracciare in 
questa dodicesima e ultima puntala un bilan
cio d'annata. Non manca II solito sondaggio 
d'opinione su questo 1987 grande e terribile. 
La Abacus ci dice che per ir nascituro 1988 il 
48% degli italiani spera In un nuovo governo, 
mentre d'altra parte addirittura II 7 1 * crede 
che la stabiliti di governo sia più Importante 
ancora che di quella della lira. Sarebbe come 
dire che, nonostante la richiesta di stabilita, 
questo governo è tanto scalcinato che la sua 
stabilita è sentita come una ragione di preca
rietà, Zucconi però non sfugge al suo persona
le bilancio, offrendo I dati di ascolto che or
mai, volenti e nolenti, slamo costretti a consi
derare come una sorta di «pagella». Questa la 
media: 5,69% corrispondenti a circa un milio
ne di spettatori. Niente male per la collocazio
ne. Per concludere con la scaletta della punta
la tinaie, essa sari dedicala agli avvenimenti 
decisivi dell'anno quasi Unito. Dal disastro del
la Valtellina, alla rissa sulla «staffetta», le ele
zioni polìtiche del 14 giugno e I referendum, 
gli eventi spettacolari e sportivi. E tra tulli l'e
vento storico della firma del trattato di Washin
gton. 

Giallo marinaro 
Argento 
va nel Golfo 
ara Eccoci a Cto/to (venerdì 25. Natale, Rat-
due ore 20.30), sicuramente l'appuntamento 
più difficile di questi Itomi alla melassa televi
siva. Tortora rimane fedele al tema, li delitto, 
anche sotto l'albera * vicino al presepe, Una 
scelta «laica» nella quale le usiate 11 prode 
Dario Argento che, anche lui, In veni di Babbo 
Natale (e tanto meno di Qetù Bambino) sareb
be davvero Incredibile. Anche ae una buona 
azione la fai aeri lui a navigare nel mare più 
caldo del mondo, quello del Oolfo Penice, la 
dove pericolosamente beccheggiano le nostre 
navi. Con a bordo tanti ragazzi lontani da casa. 
Al noairl cari marinai in zona di guerra ( i slato 
uno del regali di qi ieslolMT) viene proposto 
stavolta II « l i l l e a domici*» (malizia della 
sorte), che sali ambientato In un circo e Ira 
bambini. 

Tre gli altri «numeri» delittuosi si parlerà an
che del libro più venduto degli ultimi anni: 
quella di Umberto I c a Intitolato II nome della 
roso da cui è alato tratto un bel Hlm (anche lui 
campione di Incassi). SI vedrà a i davvero l'au
tore ha Indovinato 11 colpevole nella atorla che 
ha Inventato. C'à Intatti chi la conteste. Tra la 
storie «vere», e presunte teli, ci sarà quella che 
riguarda il re d'Italia Vittorie Emanuele II, Il 
quale secondo Otello Pagliai sarebbe stato fi-

Silo non di Cario Alberta, come vorrebbe la 
torta, ma di un macellalo fiorentino. A dire la 

sua sull'argomento ci sarà la voce dinastica di 
Amedeo d'Aosta, nel cui sangue blu ci sarebbe 
perei* una macchie di sangue... rosso. 

IWAIUWO 

Da Celentano 
si respira 
aria di famiglia 
• • Conto alla rovescia per Fanio«r/co(sebe-
to sera su Raluno alle 20.30), navicella « h i 
continua a tagliare II mare In tempesta, ma 
fortunatamente dal punto di vista deil'aecer», 
Usciamo da parte I tantissimi dubbi di ausata 
edizione e accontentiamoci In quella ristretti 
sede' di annunciarvi II tema della puntata a r t » 
alma ventura. Troppo ovvio: le resi* In tamlgUa. 
Ma ben venga, se porta con s i anche un pò* m 
pace televisiva. Naturalmente non si s i timo, 
ma al conoscono alcuni degli espiti, appunto, 
di famiglia, Cosi à senz'altro par C-Ino Statar» 
cele, parente e collaboratore da sempre dai 
•rafano della via C-tuck», insieme canteranno 
alcune memorie musicati degli anni che furo
no. Invece Renato Panetto, puro ospite, raf
forzerà I* quota di mltanesllà al Teatro dalle 
Vittorie, approfittandone anche per promuo
vere Da monde, E poi letterine di Natale da 
paria di Beppe e Concetta Barre, mentri gU 
Spirituale ci colleglleranno Idealmente col Na
tale di tutto II mondo. Sul versante balleulade» 
ecco una Parisi cita presenterà ben tre numeri 
In dirette, ballando t r i l'altro anche con Marco 
Plerin, primo ballerino della Scala. Per conclu
dere vorremmo scrivere la tormul» «salva Im
previsti indipendenti dalla nostra votoniài, per 
sottolineare come a Foniasfico tutto aia possi-
bile non parche la fantasia sta andata t i potare, 
ma perchè Celentano I Ingovernabile. 0 I o n i 
Sgovernato, 

PROGRAMMI TV DI SABATO 26 DICEMBRE 
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MB 
1.M 

•a,aa 

'«.«•unse» 
11,11 •• 

Wtnm CHI l e O M M M . Tele. 

4 MIMATO M i IARATO. 11« per-
«ir- ' -— 

1I,W 
11.10 
ie,oo 
U.I0 
1I.Q0 

I M I 

11,»» 

• M I 
1MB 
i l a » 
11,4» 

I l MIIOATO m IAIATO. (!• per-
SSL 
CHICK-UP, Prearemriia, di meditine 
T I H O I O t t H A U . Tal tre munti di,,. 
P I U M A , A cure, dj panni laviate 
I I I O I I T I D I L H O M T O 

t m , Film wn Irret Flvnn e Beau Su-
«bali _ 

i 
1 lFLASH. I I T R A M O M I M L LOT. 

PAIOLA I VITA 
VIBRAI, .fcwwamt tv 
JULIIANPMWI A lAuntmao 

L'IRIOITJIRA. film con OjM. De He-
v r M e Menteemarv Oliti Q' lempel 

0,10 
T81 NOTTI, CHI TliaPOIA 
L'IRM>rTWRA.F«mtlM»mpol 

figgili 

M I MN1AMINO AOINTC IMCIAU. 

film I U I I I I „ , , , 

10.0» A U C I , Telature 

10.1» CANTANDO CANTANDO. dicco a 
SÉU , 

MMM TUTTI IN rAMiatlA. Pieno » culi 

«•*» IJWAN)tOt»MVtTO.OuH 

11,10 rrUNtllA OIU'I ITATI. Film 

« • « HIHAOOITO IN IIKINI, Film 

W.1I IWWBATOII WMA NOTTI, film 
1 M » CIAKI^TV 

1t,M POVI I I PI CRONACA 

* M 9 MIITIIMILIAIOO. film 

M.00 Ut BATTA, gcentaalaw 

1.W LI C0NI I8UINI I M UN BACIO. 

•I 
OU€ 

».oo 
M S 
IO» 

1»,M 
10,4» 
i t . i l 
i i , » t 
uso 
14,10 
14,11 
11,11 
11,11 
11,00 
17,00 
17,0» 
17.10 
17,11 
11,» 
I M I 
I M O 
10,10 

11,11 
M I O 
M i e 
O.I0 

weiK-INP, Con Qkiv.rm» M.ldwl 
CARTONI ANIMATI 
1A ICATOLA MAOICA, (V parte) 

TOIILASH , , 
lACOHONA 01MWIO, Film 
URINO V A I I A I M . IV panel 
TO» OKI TWWCI. TO» LO WORT 
I I I I N O VAI IA IM, IT parlai 

TOlr-LAIH __ 
UBINO VARIABILI, |3- pan») 
START. DI Piolo Meuool 
AFRICANIRAINBOW 
WMA * CHIC 

VlOWAt. «etteelernHv 
i. Premio TurlllldHrotw 

PAWTITA DI fAHACANtlTIO 
TO», IPOHTIIIA 
IQUADIA ANTIDIOOA. T.lllllm 
MITIOOUI. TOl. TOl LO IPOIT 
LA MIMA, Film oen Mlohael Parità* 
Olla earsrvd. Reali di John Huaton (1-
tampel 
TO l lTAHIA 
LA I I I I IA , Film 12-t»mpol 
TOl IPOITIITTa 
TOl NOTTI 7LA»H. MITIOOUI 

"<$> 

iiinwBittiinniiiiis 

1.10 aiM IUMIAM. Special» Natele 

10.10 TAIIAN. Telefilm 

11,1» LA TIIHA M I OWANTL Tantum 

11.10 IM IU . Variati 

11.10 «Illa BUM IAM. Con Paolo e U»n 

1«.»« MUIICA I I Spettacolo 

I M A ll«ANIMAÌ. Taletllm 

»0.0» CAITONI ANIMATI 

10.1» UNPAIIAOOIOPUH.PARADISO. 

M I O VIP MIO PNATILLO IUPIIUOMO. 

m 

DWTRC 
11,41 
11.0» 
14.00 
I M I 
17,1» 
17,10 
17.1» 
11.11 
1».0t 
11.11 
l i e o 
10,1» 

WWUM, Stueoloml tv 

H UDRÒ DI IAOOAO, Film 
LA CHIAVI PI VITTIO, Film 

P I R Ì Y : 

«viwvmic 
rANHNTOAL 
A CUT» 01 Aldo llaean» 

LA«MCCHINADILT»ll»PO 
CONOICIRlALPIAPai lA 
TWNAWtWAUIMaiòhAU 
6AJ»ANI,VtMB<im* '"' 
V » H b f A m » * 0 : Uomo.dintorni 
j L n i M B b g i n M B I A à a A M i : 
Film con Humptirey legati, Watw e 

11.10 HO] 
John Huwon 

_ . H i CW!MA-y tTA,M6*WI 
MRACOU. Film Inditeti» 4- puntele! 

immiti ' ' 
fS^#cmmvm •> • a»nedetti 

eli Mmfch» di Chopln 

«Vip, mio fratello suptruema» (Italia 1,22,30) 

^ M Ili: !I''1I 

ALLIOHIIIPLORATOHI. Film 

CIAO CIAO. Cartoni animali 

M I IL «ANTO. Telatllm 

10,1» KATI «V ALLU. Telefilm 

11.11 

11.99 

1 M 9 CAI IH » CO. Telatllm 

1 M 9 MSRCANTI PI «PONI. Soeneoplalo 

I M I C'I»T LA VII. Qui» 

11,41 OIOCO DILLI COPPII. Con M. Predo-

11.10 LA 0RANOB LOTTIRIA. T.l.fllm 

10.10 LBAWINTURI01 ALICI NtLPAI-

i Ì P I L U MIRAVIOLll. Film 

11,1» C AITA DIVA 

1.0» IL «ANTO. Tettfllm oon Rogtt Mone 

®;SXK 
1».*» «PORTIHOW «MCtAVI • 

1 1 4 » ILBIORITOPILLAIPAOA. 
Film 

11.10 «AIATOINJIANI 
H.40 TMC NIWB. TMC »POWT 
»».»• ICHO PARK, Film 
M.10 owiiiTTAiaoaaio 

0.1» 

& 

1».»0 N I W YORK N«W YORK T^ 
Wllm 

10.10 CONCORDI AFFAIR! ' 7 1 , 
Fttm _ ^ ^ 

11.11 COLPO M A U T R O A L . I E R -
VlZtO 01 »UA M A I I T A B R I 
TANNICA. Film 

j« 

11.10 «URI» HIT 
14.10 BATURDAY F U O H T " 
I M O ONTHIAW 
I M O BACK HOMI 
10.00 O O U M I I AND OLPrtà ' 
11.00 MAR» CHIAMA BPANOAU 

IWI^^illHHlllil 
oocon 

ox 
, , M WftlW! 
I M O ILURPI Varietà 
,M•lA^gsff*',•,*• 
te.ae OLI ORI 

a . i i r>oNNiiireLimF«m 

m 
1 t . 1 l TUTTA UNA VITA. Saenea-

njalo 

10.1» CIRCAB1 aitO. Firn 

11.00 UNAPQWI«A.T»«ir»m 

l l . M nU«HOPMM 

17,« 
1».0» MAMMA VITTOWA. TeHno-

v«t» 
1S.M TONOTiai 
l e . » aoaieiiaiaoauL 
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RADIONOTIZIE 
a GRI , e.se ani NOTijit: s a i Q U : I 
cn 11 M e OP.3, 7.ao onz RADIOMATONO,-
I ORI: 1.10 GRU RADIOMATTINO, 1.11 
CH2 NOTIZIE. 1.41 ORI: 10 ORI FLASH, IO 
SPECIALE GB!. 11 GH1: 11.10 SR2 NOTI
ZIE, 11.41 GH3 FLASH; 11 SR1 FLASH: 
11.10 OR REGIONALI; 11.10 QRi RAOlO-
GIOflNO; 11 GRI, 11,10 OR! RAOtQSIOR-
NO. 11.41 GR3, «4 ORI FLASH: 14 GH3 
REGIONALE 11 ORI; 11,10 SRI ECONO
MIA: 11.10 QRJ NOTIZIE: IT ORI FLASH; 
17,10 GRZ NOTIZIE: 11.10 SR2 NOTIZIE, 
11.41 GAS. 11 CRI SERA, 11.10 GRI RA-
DIOSERA, 10.41 GR3: 11 ORI FLASH; 
11,30 GR2 RADIONOTTe, Z> etti 11.11 
QR3 

RADIOUNO 
Omu «ma e oi , «,se. » se, » «7,1157. 
i i .se. 1 * 67. te ti. ie se, 20.57,22.57. 

I MMi-and: 11.10 Mina praMma: 11.41 
Cmaclnl: 14 Spadai» da Londra: 11 Vadali 
variati a», 14.M Taaoo mala—i: 11 OWalW-
vo Europa: 11.10 A) matto earvMoj H . H Ci 
alamo aootw noi: 11 Muta» dal neaa-e «anew: 
ll.HaNallapotorodiaogoU. 

RADIODUE 
Onda varila: 1.17, 7.26,1.2S, 1,27.11,17. 
13 le, 15 29, ie,!7. 17.17. I l 27. 1S.IS. 
22 27 e Mangiar untando: M e Sattanta 
minuti: 11 Iona Flavine Hit; 14 Froaramn» 
ragionili, Or ragionali: 17.M Invite a t w n : 
11.S0-M.S0 OHhMI m i ; 11 Conoano a 
Natala 

RADIOTRE 
Onda w d r 7.21,1.41, 11.41,1 Prakatei 
e.«l-J.JO-io.lO Concino m man»»; 
7.30 Prima pagliw; 11.40 il «appaia e) paglia 
41 Finn»; 11.10 l _ w _ n o : 1» Tana>a»* 
na: 11.10 AntoMn Dvorak. 

eapaaffB^^ai^jl I n i I *W"*a* IT^aiailwl 

10 .40 LA CORONA 01 FERRO 
Regia di Alessandro Mesetti, eew Olne Cere), 
Elsa Ceganl. Lutea Farla*, nella I 1 M 1 I 
In vieagio verso Reme, la mitica corona « terre 
attraversa II rione di Klndeor, dilaniato astia guerre, 
Il figlio del pretendente al trono «confìtto. Armlnkj, 
cresce in segreto e ai prepara e far vemetette,,,Un 
classico del cinema avventuroso Italiano dall'eoo» 
teaolste, megrilttcamente diretto da Bta*atttl. 

14.00 IL LADRO DI BAGDAD 
Regia di Ludwig «erger. Tira Whelen, MkthMl 
Povverl. oon Conrad VeWt. June Cuprea, «eew, 
Qran Bretegne (1140) 
Remake sonoro di un clanico del muto «iterpretitq 
da Oouglai Fa«t anka. Questo film, pur cor» te parte-
elpaelone alle regie del geniale Ingle» Msheet Po-
watt, e meno auggeatlvo tiell'originale. Ut teme » 
aempre un racconto della «Mille e une notte», oon un 
ladruncolo che si Innamora é une belle iMneipeiaa, 
RAjm» ^ ^ ^ 

11.40 LA CHIAVE DI VETRO 
Regie di Stuart rleìeler. oon Alan LaMM, Veranà-
Ita Lake* Uaa t1&VI_l 
Oi un romanio di OesWeli Hammen. Il Rato «ti un 
r^tlcenteainr_nioratoMerigUa«wtirapiedldel 
pedre. Il giovane viene trovato mono e sera che I 
peare stesso l'ebbio ucciso. Non «spettatevi urte 
treme chiara, godetevi il film come un caia»*» del 
«noirsrioHyvvoodlano, giocato euloTviime della opp. 
pie Lodd-Lake, 
R-UTWI 

M . M IL TIBORO DILLA «ERRA MADRE 

rRagia ai Jelm Huaton, san HwnphreY •agaft, 
Mter Huetan. Una ( 1 M U ^ ^ 
uno dal capolavori di Huston; e la Rei dovrebbe 

aplegercl percM lo mende In onda In sontemarìnea 
a «La bibbia», au Raluno. di oui parliamo in aKra 
parte del giornale. Tre I due film, comunque, icegll» 
te questo: l'amara odissea di tre vagabondi eri «ere* 
di un mitico tesoro, destinati alla sconfitta quando la 
rlcche«a aembre orme! raggiunta. 
RAITRE 

18.10 MISTER MILIARDO 
Regie di Jonathan Kaplan, con Teramo* MW, Ve-
terre Panine. Uee-ltelie (19771 
Un giovane meccanico di un paese dal Letto eredita 
un miliardo dal solito ilo d'America. Une «Ha oom*-
liane: arrivare e San Francisco entro verni denti par 
rlacuotere. Sembra facile, di questi tempi, ira per il 
noetro eroe sorgeranno difficolta. 
CAfeAut » 

11.00 L'EREDITIERA 
Regtadl WilliamJfler,oon Ollvta de HevWend. 
Montgomery Cllft, Ralph Rlcrwrrfeon, He* 

Une gioyene donne timide e ade»» vlen* ln«rt» e)* 
un cacciatora di dote. Decide di «posarlo «a egri 
ooatg. rinunciando aU'eredlta peterr* e a quel puma 
Il fedifrago sparisce. _ ripresemi solo fluendo * 
pedre è morto e le donna ha eredltatoi ma anco» al* 
faccia di bromo o'» un limite. È un romawodiHanrv 
James brillantemente trascritto per fl -nema da <m-
«arn Wyler, grande regista di atmoafer» torbide. 
Cllft, un anno dopo «Fiume roaso», pari a* qui per 
diventare un divo, 
RAMNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ma com'è 
cupo 
questo eros 

MWiÀViW 

«INlceolòMachlavalll, Regia 
di i n n e u e e Capuano, Scena 
di Elena Mannlnl, costumi di 
CabrUio Canti Mualehe di Sil
vano SpadKdno, Interpreti 
tornio Meerl, Mario Modeo, 
Vittorio De Bltogno, Luca Zin-
garatll, Fiorella Buffa, Mario 
Vakfemarln, Luciana Cirenei, 
HatteAnt. . , 
9im,'mmMStM. 

m Sulla Mandragola conti
nua a pnara una aorta di ma-
pilone. Mintilo «tagli inni 
Cinquanta, «a m proibiva ad
dirittura l'accano tilt leene 
(per mano del cernere di allo
ra, un giovane sotioMgretarlo 
di licuro avvenire, tale An
drew©, In aegullo l'ostraci
smo inumi termi Indirette, 
ma sempre odio*. Anche do
po ribollitone 4*1 controllo 

miss 
e)) Machiavelli ha continuato t 
rimanere mila ponombrai 
edlUonl non troppo Ireouentl, 
di Muto rallauonate, A r i gli 
alleillmentl di rilievo, fra cui 
duello «I Mario Mlulroll, par 
le Stabile di Torino, qualche 
ataglone addietro (unico ceto 
the «obli viale Impegnarsi, 
mila ripropone dalla Man-
(frogo/a, un teatro pubblico), 

Eppure si tratta di un capo
lavoro untata , di un'opara 
che l'Impone allo spettatore 
con la font* Imperiosa dal tuo 
lingueggio prendetela da 
qusliluì vano, tari sempre 
un lodlmanto dello spirilo, E 
qualcosa dalla tua grancassa 
trapalare comunque, 

La ipoiim nio attuale, mo-
tinta ma itun illwneiio, inau-
«tra un ambialo» «Progetto 
Plnuaclmcnto. «ha preveda, 
amo dopo anno, altri duale» 
iti di spicco dilla drammatur
gia liallina cinquecentesca, 
l a Qmigim» dell'Aretino * 
ta Calandra del Bibbiena 
(Bernardo Dovili), Detto per 
Inciso, chlua parchi un'Idea 
slmile non * venuta In tetta 
alla dirigerne del Teatro di 
tal, In tutt'attrt faccende 
tftptndita, 

Il regista Francesco Capita
no ha voluto accentuare (cosi 
a noi aembra) Il lato «nero» 
dalla Mandragola, specchio 
di un «Mito tempo-, prelago 
di disastri E, ad «tempio, «T* 
Inventato II passaggio di un fu
nerale, sulla soglio della chio
sa dove l'anione «I conclude, 
In modo da raggelare ti riso 
mila bocca dei personaggi 
tutti lieti, a quel punto freme-
n» con motivi divento, dell e-
ilio avuto dalla vicenda Ma, 
In generale, l'atteggiarsi delle 
ligure e del latti, nella rappre-
eentulono, tende a suscitare 
piuttosto un gelido ghigno 
ette una pensosa aliegrena t 
» carica erotica che percorra 
i cinque atti non ha nulla di 
solare, «nil declina In una 
fjMcte. di cupataa maniacale, 
particolarmente avvertibile 
net Callimaco di Immite Ma-
cri 

Luca Ungaretti, l-iguiio e 
un menano e parassita dove-
ratamente cinico, Vittorio De 
Bisogno un Nicla sciocco e 
pronto « «edam ingannare, 
secondo II più owlo del mo
delli Dalla trattinone i l di-
Iacea, In certa misura, Il frate 
Timoteo belloccio e prestante 
di Mario Valdernarln (ma quel 
giocherellare col tuo cordo
ne, da parte della vedova che 
orca» di lui i l eonlessa, pote
va esserci risparmiato) Sul 
veruni» femminile, Fiorella 
Bulla (Sottrata) eccede In fa
cili effetti comici, Monica Fer
ri e una tuersti» gradevol
mente attendibile 

Nella eltwle» cornice rtna-
acimentale, In miniatura, dite-

!
inala da Elena Mannlnl gli ai-
on i l dispongono, in più mo

menti, In guisa da richiamare 
qualche dipinto dell'epoca 
mute distensive, fra un atto e 
l'altro, sono affidate alle musi
che di Silvano Spadaccino (In
termessi poetici, recitati o 
cantali, erano compresi nel la
v o » machiavelliano) 

Suggestivo allestimento Ronconi e Pizzi hanno fatto 
a Roma dell'opera di Gounod, con muovere l'eroe di Goethe in un mondo 
uno straordinario Raimondi di macchine e colori. Quasi 
nei panni del perfido Mefìstofele un Ulisse in cerca della sua Itaca 

Faust tutto da sognare 
Presentato dal Teatro dell'Opera il Faust di Gou
nod con scene e costumi di Pier Luigi Pizzi e regia 
di Luca Ronconi (un vero tripudio di «macchine»)-
Il successo anche musicale della serata ha un pro
tagonista d'eccezione in Ruggero Raimondi, gran
de attore, grande cantante, diabolico interprete 
della figura di Metistolele, Spettacolo nuovo, vìssu
to dal pubblico come un lungo, avvincente sogno. 

ERASMO VALENTE 

tm ROMA Furono I musicisti 
francesi più Importanti a «sal
vare» Gounod e II suo Faust a 
Incominciare da Barilo:, a ri
dosso della «prima» (Parigi, 
marzo 1859) - pur tenendo le 
distanze, aveva Indicato I pre
gi e I buoni momenti di una 
musica discontinua - a finire 
con Debussy Berta, più an
ziano di vent'annl, era un po' 
parte In causa, per via della 
«la Oamnation de Faust, risa
lente al 1846 ma rimessa In 
giro qualche anno prima del 
fousrdi Oounod (qualche an
no dopo, Botto dari II suo Me-
fistofelé), Debussy, di due ge
neration! più giovane, vedeva 
In Oounod e nel Pausi, il mo
mento oggettivamente positi
vo d'una sensibilità francese 
Pazienta che Oounod avesse 
Unito col «tradire» Goethe, ma 
salvò la musica In Francia (poi 
venne Carmen) dalla Influen
za wagneriana. E Insomma 
non dispiaceva, a Debussy, 
che all'Opera dettero ancora 
quel Faust. Cento anni la, a 
Parigi, Oounod fu festeggialo 
(nato nel 1818, mori nel 
1893) per la cinquantesima 
rapprejentaalone del suo me
lodramma, 

Ferruccio fiutoni che si In
sci* prendere dal Pausi an
che lui, rilevi nella musica di 
Oounod una capaciti non tan

to di far pensare, quanto di far 
sognare, E a questa riflessione 
sembra Improntato lo spetta
colo ora riproposto dal Teatro 
dell'Opera La vita è sogno 
(Calderon ce lo ricorda), e 
ognuno Insegue un suo mirag
gio. Una grande scrittrice, 
scomparsa in questi s'orni, la 
Yourcenar, dava molta Impor
tanza all'idea che ognuno an
dasse nel mondo verso II suo 
sogno, come un Ulisse verso 
un'Itaca soltanto interiore E 
questo Faust fu II viaggio di 
Gounod alla ricerca della sua 
Itaca Un viaggio assai più lun-

80 di quello raccontato da 
imero e assai più insidiato da 

trappole E, a proposito, fu Al
berto Savinlo a Indicate nel 
Faust di Goethe «la trappola 
colossale», coinvolgente tutta 
una sfilza di compositori Mail 
sogno di un'Itaca (paradiso o 
Interno che sia) è quel che 
conta, a dispetto, come nel 
Fausrdl Gounod, di Ingenuità 
e debolezze 

Pier Luigi Pizzi (scene e co
stumi bellissimo e Luca Ron
coni, «macchinoso» regista, 
hanno accortamente puntato 
sul Faust come sogno E II so
gno, con le sue continue me
tamorfosi, I suol continui rim
balzi tra II fantastico più subli
me e il naturalistico più «spie
tato», da tutte e due le mani 

alla musica di Gounod, cosi 
fragile, per quanto cosi punti
gliosamente costruita L'in
cantato e il disincantato si al
ternano con onirica «Indiffe
renza» 

Ascoltiamo una musica che 
è la testimonianza viva, an
che, di una mente, quale fu 
quella di Gounod, olfuscata 
dalla follia (Il Faust nasce da 
una sua forte crisi mentale) 
che non gli fa più distinguere, 
all'orizzonte, lo spazio che lo 
separa da Itaca cui sembra 
che stia per approdare magari 
con quattro salti di valzer, 
mentre è ancora lontana nella 
nebbia «Lontana» l'opera fu, 
del resto, nella fantasia del 
compositore che la varò, nel 
1859, come «opera dialo-
Sue; cioè con dialoghi al po
sto del recitativi che a loro 
volta sostituirono I dialoghi In 
una successiva edizione del 
1860 Nel 1869, poi, turano 
aggiunti il ballo e la scena del
la cosiddetta «Notte di Valpur-
ga», ripresa In questa edizione 
come quadro precedente l'ul
timo, che ebbe, al tempi di 
Gounod, un particolare suc
cesso per le innovazioni dovu
te all'avvento della luce elet
trica 

Pizzi e Ronconi - un «duo» 
qui «diabolicamente» felice -
hanno stupendamente segui
to questa linea onirica, folle, 
magica, e realistica al tempo 
stesso Hanno innalzato del 
vertici «sublimi» con Metisto
lele che appare alto sul globo 
bianco come II capo canuto di 
Faust (e poggia il piede sull'u
no e sull'altro), con le sei 
«macchine» (quasi di Santa 
Rosa) dissolventi In pinnacoli, 
roteanti I una dopo l'altra in 
evoluzioni di sogno (appun
to), con II bianco e nero del 
primo valzer. Sembra fatto, 

ALBERTO CRESPI 

latitar 
Regia e sceneggiatura Elaine 
May Produzione Warren 
Beatty Fotogralia Vittorio 
Starare Musiche Paul Wil
liams Interpreti Warren Beat-
ly, Dustln Hoflman, Isabelle 
Adjanl, Charles Qrodin, Jack 
Western Usa, 1987 
Roma, Eden e Aderirai 

H i Che cosa succede quan 
do due divi consacrati deci
dono di girare un film Insieme 
e di dare libera slogo alla pro
pria buffoneria repressa? Può 
succedere di lutto. anche II 
peggio Ovvero, che I due sco
prano di divertirsi sul serio e si 
perdano nel deserto del Saha
ra Insieme alla troupe, dimen
ticandoti del conti da pagare, 
• che II lìlrn Unisca per costare 
40 milioni di dollari (dichiara
li, ma pare siano di più) - vale 
a dire la cifra più Iperbolica e 
Insultante mal spesa per una 
commedia - e per incassarne 
molti di meno Ishtar ali fia
sco dell'anno In America non 
e piaciuto e si sa che In questi 
casi, eventuali Incassi europei 
servono a racimolare solo lo 
briciole 

Comunque, riassumendo I 
due divi in questione sono 
Warren Beatty e Dustln Hof-
fman, che non avevano mal 
lavoralo Insieme II primo lun
go lungo, Il secondo piccolo 
piccolo, (ormano una ben 

strana coppia che pare quasi 
la parodia di quella cui Hof
lman dava vita, insieme a Jon 
Volghi, In Un uomo da mar
ciapiede Anche stavolta, al
meno ali Ni lo , lo scenario è 
New York, ma slamo sul ri
danciano Dustin e Warren 
(ovvero, nel film, Chuck e Ly-
le) sono due spiantatami 
cantautori che sognano di fa
re le acarpe a Simon & Garfun-
kel li loro manager dispera
to Il spedisce in Marocca per 
una scrittura, e II succede II 
patatrac nell'Immaginario 
stalerello di Ishtar (nome, In 
realtà, di un'antica divinila 
mesapotamica) Infuria la 
guerriglia, Chuck e Lyle si tro
vano subito nei guai anche 
perché, da bravi gonzi, danno 
credito a una pericolosissima, 
ma affascinante, terrorista (e 
Isabelle Adlanl) Travestiti da 
beduini, braccali dalla Cla, i 
due si perdono nel deserto 
accompagnati solo da un dro
medario cieco (di gran lunga 
I attore più comico del film) 
Nessuno scommetterebbe un 
centesimo su di loro Eppu
re 

Ishtar è un film con due 
animo La prima mezz'ora ne
wyorkese, Incaricata di mette
re a fuoco I caratteri, è grade
vole, anche se un po' patetica 
(perché Beatty e Hoffman so
no un po' anzianotti, e franca
mente troppo famosi, per dar 
volto a due musicisti che so
gnano di sfondare nel rock) I 

Oustln Hoffman e Warren Beatty nel film «Ishtar» 

loro duetti, comunque, sono 
di buona classe anche perché 
ci vuole un bel coraggio a 
cantare davvero, facendo una 
figura da cioccolatai e stonan
do atrocemente, per Anger» 
di essere degli incapaci (a 
proposito: onore ai due dop
piatori, Ferruccio Amendola e 
Cesare Barbetll, che ogni tan
to Il doppiano anche nelle 
parti cantate, senza sfigurare) 

Appena il film, e I suol per
sonaggi, arrivano nel deserto, 
tutto diventa sinceramente In
sensato Elaine May non lo pa
droneggia più Francamente 
Elaine May non è una grande 
regista e comunque può lare 
delle commedie sofisticate Ce 

ncorderete, anche come attri
ce, a fianco di Walter Mat-
Ihau, In È ricca la sposo e 
I ammazzo), ma In mezzo al 
Sahara non sa più da che par
te voltarsi Tutto II contesto 
bellico, con tanto di ribelli e 
servizi segreti, è di rara Impro
babilità E la storia fa acqua, 
nonostante tutta quella sab
bia I due allori continuano a 
divertirsi come pazzi nel tra
vestirsi da tuareg, e Hoffman 
ha un siparietto da vero istrio
ne quando si finge interprete 
di dialetti berberi nel bel mez
zo di un'asta di kalashnikov 
Però solo una minima pane di 
questo divertimento arriva a 

ti concerto Le impressioni elettroniche della Pftn 
• • R O M A l'etichetta di «so-
wawtouil del rock» * ingrata 
non i'addice alla Premiata 
Fomeria Marconi (in arte 
Firn), flteJ|mdo il suo delizio
so diluvio di album e I suol 
olire ire lustri di itorta (Invi
diabile, per altro) Eppure lo
to qualche centinaio di perso
ne ha accettato di ululare e 
sfregare vertiginosamente le 
mani per la Firn In concerto 
martedì aere al Pipar Perciò, 
complimenti a chi ha risposto 

comunque ali Invito e compli
menti all'organizzatore David 
Zard che saltando da Madon
na a Franz DI Cioccio dimo
stra II rigore e la passione che 
si addice a chi organizza con
certi sul serio a lutti l livelli 
anche per loro le chitarre me
ravigliose e tristi di Franco 
Musslda e II basso Inquieto di 
Patrik Djtvas hanno regalato 
ancora attimi di Invincibile 
commozione musicale 

Eppure, chi i l ammalò die

tro la Pfm, da questi concerti 
di oggi trarrà soprattutto un 
senso di ansia Perché negli 
anni Settanta la PIm, con la 
sua pslchedella mediterranea 
dilatata da un certo tree rock, 
Incarnava la gioia e la fantasia 
della contestazione al mondo 
canterino degli apocalittici e 
degli Integrati Era la testimo
niarne di una provincia del
l'Impero che sapeva pensare e 
produrre meglio del fedelissi
mi della corte dell imperato

re Reggevamo il confronto 
con gli anglofoni, Insomma, 
forti delle nostre Impressioni 
di settembre, forti della nostra 
tono nuovo, forti dell'Ironia 
control Cimala!Kmgs 

Adesso, Invece, I resti della 
PIm (del nucleo storico han
no resistito solo Franco Mus
slda e Franz DI Cioccio, consi
derando che Djlvas si aggregò 
al gruppo in un secondo mo
mento) ripropongono dal vivo 
solo II repertorio recente 

Suonare suonare, Maestro 
della noce. Come li va, Si può 
fare, Capitani coragsiast 
Cioè impasti musicali con so
gni da canzonetta, che me
scolano l'Improvvisazione 
(pur di alto livello) a ritmi e 
atmosfere disco 

Qualcuno sostiene che in 
questo modo la nuova PIm 
(troppo elettronica e troppo 
poco acustica) vuole incon
trare I gusti del pubblico gio-

ma Itaca non c'è CI vorranno 
altre «macchine» (quelle bas
se e massicce, con le alcove 
delle grandi amarrici d'altri 
tempi Cleopatra, Frine, Ele
na, ecc ) e altri balzi della fan
tasia (la scena nella chiesa, la 
scena nera con la carrozza 
nera), prima che una possibile 
Itaca (dopotutto la Yourcenar 
era una «Marguerite» anche 
lei, goethianamenle tormen
tata) - la morte come salva
zione - dia fine al sogno, do
po Il susseguirsi di alti e basti, 
di cieli bianchissimi o cupi, 
rosseggienti o tenebrosi 

Dirà qualcuno che in Pizzi e 
Ronconi non c'è Oounod, Ma 
non c'è neppure Goethe In 
questa musica, dove, se non 
c'è Faust, c'è però Mefiilote-
le, cioè un formidabile Rugge
ro Raimondi, splendido nel 
gesto scenico come In quello 
canoro, o straordinario nel 
suo continuo mutare di man
telli che danno al sogno la 
suggestione di una vivida real
tà 

Meno telici gli altri nella fu
sione del due momenti (tea
trale e vocale), ma comunque 
proiettati nel sogno con un 
•crescendo» di intensità, che 

atlantica la presenza di Jean 
lupouy (Faust), Carol Vanesi 

(Margherita), Roberto Fronta
li (Valentino), Alice Baker 
(Slebet), Giancarlo Boldrlnl 
(Wagner), Laura Zannlnl 
(Marta) Notevole la presenta
zione del coro preparato dai 
Alfredo D'Angelo e la presen
za dell'orchestra direna da 
Gianfranco Maslnl. Si canta in 
lingua originale, cioè in fran
cese, Il che aggiunge un po' di 
enorme al viaggio verso I Itaca 
del sogno. 

Tantissimi gli applausi; re
pliche 27 e 30 dicembre; 2,5 
e 7 gennaio. 

Spettacolo di detenuti a Roma 

Una libertà 
chiamata teatro 

ÀfcTimUiMMiònM 
• • R O M A Nel cuori teatrale 
romano, Il Teatro Argentina. 
una recita unica ha «rubalo» Il 
classico lunedi del riposo allo 
stabile cittadino. In scena Ba
zar Napoletano, spettacolo 
Ideato e prodotto da una coo
perativa teatrale torta nel car
cere di Rebibbia, la «5 & No
vanta», e realizzato da detenu
ti autori ed attori, accanto a 
professionisti che hanno dato 
Il loro contributo artistico per 
la riuscita della rappresenta
zione. 

Il teatro è strapieno, I soliti 
bene Informati giurano che 
molti «lei non sa chi tono lo» 
sono rimesti tenia biglietto, 
La aerata è infatll ad Inviti, In 
platea volli poco conosciuti, 
mondanamente parlando, ma 
dal nomi Importanti, come Ni
colò Amato, direttore genera
le degli Istituti di prevenzione 
e pena, Filippo Mancino pre
sidente della Corte d'Appello. 
Bruno Lazzaro presidente del 
Consiglio regionale, Angiolo 
Marroni vicepresidente della 
giunta regionale. E poi Carlo 
Lizzani, NlnettoDavoll, Pupel-
la Maggio, Pietro Ingrao • la 
moglie Laura, da tempo attiva 
nel settore della riforma car
ceraria, 

GII attori della cooperativi 
non sono nuovi a queste espe
rienze Poco più di un mete la 
al Teano Vittoria presentaro
no /toma Sparita, ritrailo ten
ia lampo di una città tanto 
amata eppure tempre più di
stante dal cittadini e ancor più 
da coloro che vi rientrano do-

Gj un periodo di reclusione, 
no spettacolo che, pur pren

dendola da lontano (la storia 
era collocata nella Roma del
l'Ottocento), affrontava II mo
tivo della paura del «Inseri
mento e del confronto con le 
disgregazione e l'emargina
zione creatasi net mondo 
estemo. 

In quell'occasione furono 
Ettore Scola e Luigi Magni • 
collaborare con f detenuti, 
per Bazar Napoletana non ci 
sono nomi coti di spicco, n i * 
tono itati In molti (dalla stesu

ra definitiva del testo al costu
mi, alle musiche) a mettere* 
disposizione la propria espe
rienza, In più l'importanza 
dell'avvenimento è dovuta al 
latto che per la prima volta e 
un teatro pubblico ad ospitare 
la rappresentazione, e quello 
facilita la divulgazione e crea 
Interesse per quanto ita avve
nendo, sul plano culturale, net 
carcere «modello» di Reblb-
bla 

Con Bazar Napoletano 
(già presentato un anno la et-
rinterro del carcere) l i strut
tura drammaturgica • lini-
pianto scenografico fanno un 
pano In avanti rispetto al pre
cedente spettacolo. Al posto 
del fondata .naturalisti» di 
Roma sparila, qui la acena * 
scarna, libera per contener! 
spazi a varie profondila, cir
condata da un'ossatura in le-
8no che ricorda la struttura 

et clanici teatri del burattini 
termi nelle piazze e nel par
chi Tra le quinte trasparenti t i 
muovono gli attori, Presenta
no scenette di vita vissuta, t r i I 
vicoli della città o tra le mura 
del carcere, Sul tondo un 
gruppo musicale agguerrito • 
afflatalo che i l alterna con gli 
allori. 

Ultimo viene II video. So-
•peso dietro 1 musicanti Invia 
dì volta In volta documenti re
gistrati di altri Iniziative Inter
ne al carcero, di Iniervitte • 
detenuti e parenti. Un gnu ba
iar In cui è italo possibile tro
vare tulli 1 volti del popolo na
poletano con le tue contrad
dizioni, le w e M i l l e , la me 
passioni, le tua ranegnattont, 
Battute amare ed Ironiche tul 
lavoro, sulla cine sporca, lui 
calcio e sull'umore, mentre la 
musica p a m dal canti popo
lari alla Roberto De Simone, i l 
sound rock-partenopeo di Pi
no Daniele. Uno spettacolo 
•fuslon», ohe tra II folclore ha 
Inserito le note Impunite di 
considerazioni latte ormai al 
di fuori dt nino ma dentro uno 
•pano che », metaforicamen
te, solo di poco più colto di 
un vicolo 

:' Primefllm. Esce «Ishtar», commedia miliardaria con la supercoppia 
Hoffman-Beatty. Negli Usa è stata un disastro, da noi... 

UO.sc.ar? Datelo .al dromedario 

noi spettatori 
Il nsultato è una commedia 

troppo sgangherata per avere 
successo, ma anche troppo 
frammentaria per essere con
siderata una bizzarria d'auto
re Se per Hoffman la lavora
zione sarà stata una specie di 
vacanza, ci fa specie Beatty 
che figura anche come pro
duttore In passato questo 
bravo attore aveva già prodot
to quattro film Gangster Story 
di Penn, Shampoo di Ashby, 
Il paradiso può attendere e 
Keds diretti da lui medesimo 
Beh erano tutti ben altra co
sa E non avevano buttato mi
liardi al vento del deserto 

vane che compra dischi e va 
al concerti Ma le cifre (gli 
spettatori dal vivo o le copie 
vendute del nuovo album 
Miss Baker) non sembrano 
confermare questa ipotesi 
Benché le qualità musicali 
siano a n m u intatte non sa
rebbe Il caso allora, d i ripren
dere Il discorso sulla ricerca II 
dove era stato abbandonalo 
por dedicarsi alle canzonette, 
alle discoteche e al mercato? 

Q / V Fa 

•ÉSAM 

Società Interpolo Bologna apa * « 
Awi$o di appalto-concorso 

U$Mtetafnr«rporTo«Qta*^ 
M di novo edifici induttrioH cottimanti un primo torto M f e i M tmtmkmmtot* * awewrftW» 
doH'Intorporto di Bologna. tulio boto di m progano guido # # Wl oopitoioto pr**Hthn*H por $ 
parta odiUtlo • ttradalo di un progètto tdiun oopttomto mooM* por k, patta tognarit, ooaro afe 
raalUtarai noi comuni di BontÌvo§lio a San OHorgh emano, I promani prtradotto ** raaUatHona •% 
oporo muraria od affai tttrunuro, finltura • htìttil, dol prtndpaH mmkyntl Honohotoi iVartrtoi, 
ofHnl, apacttfl. idrici, rari tonanti antftwanoVa/ a •» omoro aa to r» {ttrod*, ptoumti vàrfrh 
— t'importo aompfaaatVo prmunto doN'appjfo t # L 1$,000 mHht% m otti L 9O0QmWoitlpor 
opar* atradaff da oonMororot opara KorpormbiH. 
— St ZÌO ommoMQo 0 pottoclporo olio gara impf090, cowwwf 0 awpnaa a rag»HijipirwtiiK « i t a t i 
ultimi cottituitl »i fntidrt-mrt. 90, ai.2*. MS»t3bi$ rfaNa faflpaffM/77 ootmmmoaohmtofi* 
to mo4ìfic*tl. con ta praartairiana eh* t'ort. I l tri fctfanrfa ̂ Hnawl la auonfo af wmi 1% &, $* » 

^Hrhìporloelpaxhnoo^goimoltìohkUhnoh 
tori: 
cotogorlo 3. dm eoniMarfraf cu*/» « r a s a r * prawitoffi*. por etowa oV insorto «ttnftafo 

' " •ftoooéOÒOmiti coUgori» 0 par ciotto «V Importo 1 
Por t •ìpotool di improo0 riunito o etofrffeMiwianaaYvaJa^ 
daM» toppo 894/ 77 a rtoMafta pmr ogni lmpr»9tritcritÌonmmH'AIO*i}*Jton&d* Struttoti nato, 
oatagoria fot'por ctaaaa di importo olmono pori od m oumto do§H Importi HopottnmmomT 
fnoVoaH par I favori do appaltar*, l a $omntodogU importi p^loumHhimprtM tono iwrmmoovHi 
aaaara afmane pari ott'importo dol towri do appalta», Por lontool di Improoo riunito « <*« 
dichiarino di wtoral riunirò mi tonai dot 2^ commodoro* ti oomtopoo ***/77 cito* tot«*m in 
roggruppomonto ed, mino} è richiotto riacriiiono di oonitmpr000 oO'AM^ naHonoio orni €>amA' 
tori noUo riapottìvo cotogorlo por importo pori od timor* mqumtooW'importodoi lavori Otdkmti 
por toatoaaa cotogoria di opara, formo rottondo eho to aawMwa dog* Importi por i quotilo Impoppa 
tono Iterino dovo aaaara aiutano pori oirimporto dol favori do appaltar*, I cantoni # to-pM*a 
tono ammattì otto ataaaa epndMoni dot rtggrtiupamorìti 

t¥ tarmino por Iotacuiiono dol favori torà ma^tomomno dal contortone m 000*00*000** 
tarmino non dovrà onoro auporhro 0 395 giorni MturoH a conaocutMoHtCQrTonti<tonai>o*m^ 

^ fa - voaM l to ta roMar tpo^nno to rp^ 
ta o agamia di raooplto autorUiata — antro fa oro « 0*119 «filmilo 19B» le toro "chiesta « 
panecipaiiono in bollo e redatte in lingua italiana tndlrluandoìti a Sodat i Intarporto Botami S o * . 
via Indfpandania, 2 < 40131 Bologna - tal 0B1/33 M.XX 
Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati 
a • dichiararmi dt almeno due primari istituti di credito ««astanti che t impresa r«hieotan» ha aemfw» 
tatto fronte con regolarità a puntualità a> propri impegni « 
b • copia autentica 0 astratti dei bilanci dell impresa retativi agli ultimi tra «sereni accompagrwtt dalia 
relazioni degli amministratori « dal collegio sindacale 
e dichiarazione concernente la cifra d affari globale e in lavori degli ultimi tra «sarei» con ta prectsaitì-
ne che la cifra d affari in lavori non dovrà essera interiore complessivamante a 80000 mrtiom. 
d - elenco dei lavori eseguiti o m corso nel! ultimo quinquennio da cui nsuln la precisa mttcoflon* dai 
commutanti degli importi dei tempi dei luoghi di «aecunion» e dalle quota «seguita datìa Hiìjwa» 
richiedami I elencatone dovrà essere corredata per 1 lavori più importanti, dai certificati di regolala 
eaecuttone e di documentazione fotografica 
e dichiaratone circa 1 et t renatura e 1 metti d opera di cui dispone I impresa richiedente a di cui disporrà 
per l esocuzione dell appallo 
f dichiarazione riguardante la composizione qualitativa e quantitativa dell organico medto doli impresa 
richiedente par ciascuno degli ultimi tre anni con indicanone-del titolo di studiodet dirigenti a dm tetani**, 
g dichiarazione di iscrizione ali Albo nazionale dei costruttori par te imprese italiane per categoria « 
classe di importo idonei ali assunzione dell appalto secondo quanto sopra riportato. Dalia dic^wationa 
dovranno risultare espressamente le categorie e la corrispondenti classi di importo par ew I «npraa* « 
iscritta 
h dichiarazione attestante l sermone per te imprese non italiane agii albi «lista uff*c*a..tìe»o Sta to* 
appartenerla in misura idonea ali assunzione dal! appalto 
t dichiarajtone che 1 impresa non si trovi in una delle causa di ascluawna dagli appalti priviate «li «rt 
13 dallo l 584/77 come successivamente modificata 
Per l ipotesi di imprese che intendano riunirsi la documentaiiona dovrà ossero presentata pur \u»o ta 
impresa partecipanti al raggruppamento fermo restando che 1 requisiti di cui ai punti e, » di v«tan#«* 
valutati con riferimento alla somma degli importi indicati da ciascuna impresa Dow& uwttro «sse*o 
presentata una dichiarazione sottoscritta dai legali rappresentanti di tutta te impresa paft«etpent) «1 
raggruppamento dalla quale risulti la volontà di questa di voler partacipara aita gara in riunione tempora
nea di impresa secondo le prescrizioni di cui algli am 20, 21, 22 23 e 23 bis detta lagge &&-V7? •, 
successive modifiche e la indicazione dell impresa capigruppo, t aggiudicazione avrà luogo a lavora 
dell offerta economicamente più vantaggiosa determinata in basa ai «sguarnì elementi * *»tuta«orw, 
che saranno applicati congiuntamela elencati in ordine decrescente di importanza 
a) prona dell'offerte 
b) valore tecnico o architettonico dotl'opara 
al coito di utiliuaafane 
ri) termina di aaaoutlona dall'opera 
Le richieste di invito non sono vincolanti per la società commutante Oli inviti a presentala h» «Itatta 
saranno spediti entro 120 giorni dalla data di invio del presente avviso di gara alt Ufficio PtJsfetawriqm 
inficiali della Comunità Europea L invito a partecipare alla gara non darà diritto alle imwese CìORootfwti 
ad alcun compenso 0 rimborso sia per 1 progetti che per le soluzioni tecniche presentati m s**3* d> ow» 
che remeranno acquisiti ella società appaltante Le norme dt legga «nate n«l pianante im.sQ vtWgop^nei; 
quanto espressamente richiamate il presente avviso e inviato ali Ufficio Pubbiicaì-ont UMtc^ti «ìetla 

Comunità Europea il 13 dicembre 1987 
I l PRESIDENTE 

Francesco fteonq 

m-\--':.'^:rr:y:,^^.:::,''- 261 Unità 
Giovedì 
24 dicembre 1987 
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Questi 
dirìgenti 
dello sport 
all'italiana 
-mmmmmar 
m C'ir* ehi, tari, In previ-
iter» dilla confinntt sttrrv 
pi di Niblolo Ipotizzivi II ta
llio di quilehi lem. Se non 
«ddlriltura li dlmlwlonl dello 
««HO htoblolo, L'Incanirò 
con li itampa hi imenllto 
Ogni ottlmllllci previsione, 
Pìglio, l'occrten* hi dlmo-
tirtlo incori uni volti chi l i 
protervi», l'inoitru» • l i lac
ci* loti* »ono li caratteristi-
chi peculiari dil gruppo diri-
ginn l'atletica Italiana, U ri-
«Oli* id ICCUH prsclie non 
ci tono U*li, Ni ci tiranno 
mal, E eh* eoi*, d'aura parti, 
«I il può aspatltre d i ganti 
chi ha («no dilli ruga dalli 
proprie reiponublllii, della 
aliai* di un'Immagine tatù • 
«lorica di a* un* «gola di vi
ti? Quitti lignorl avevano di-
vanii i loro una ioli «rada 
possibile; le dlnnlulonl. Un ga
llo fuori moda, un tempo In 
u n In galmluomlnl, Ma nel 
nomo pus* oggi completa-
mima iconoKluio, 

C i di assire poco olllmlttl 
lui futuro, Para di vedare uni 
«omrMdl* gli radiala troppe 
voli*, Auliiaramo dunque al 
glochaiil di tempre • a quello 
inerì nailonil* miglio noto 
comi InubOlimenlo, L'ex 
praildome dal Corti nel giorni 
acotil ha "tuonalo, contro 
quana Ipoliil, Franco Carrara 
hi addirittura ammano una 
tona di »r*tpoht»blHi* ogget
tivai da parla un, Ma ci «om
bra un comodo ««Hrmotog», 
Ut) colpo ad «fratto per uscir-
ni comi un candido giglio, 
Qaiial hi premino pulizia, 
ma I auol primi patti aeifibra-
ho delitti iole da un'iitrem* 
cautela. L'Impressioni * che 
ti ultime biliut» del copione 
•Ilio gli m i * aerine * porti
no M I * drilli id un nuovo 

Hacolo dal titolo) Manata-spai 

1 SPORT 

La conferenza stampa della Fidai 
Il dossier sull'uso degli anabolizzanti? 
«Roba vecchia che ora viene riciclata» 
«Prova d'orchestra» della Federazione 

Nebiolo «salta» > 

doping e Evangelisti Nebiolo durante l'Incontro con la stampa 

È Natale e la Fidai regala una conlerenza stampa In 
confezione regalo, ma dentro II pacco c'è poco o 
nulla. Le accuse di doping, nell'atletica? «Roba 
vecchia già archiviata e che è stata riciclata». Il 
ulto di Evangelisti? «Vale il giudizio della laaf. 
Queste le verità rivelate da Nebiolo ieri in una 
conferenza stampa. I giornali che accusano sono 
tanti ma la Fidai sceglie di querelarne solo due. 

RONALDO ranaouNi 
ta l ROMA. Il dossier sull'uso 
degli anabollizantl dell'ex 
tecnico Tordolll? «Roba vec
chia di due anni, archiviata 
per "Inconslslenia" dopo 
un'Indagine (ederalei. Il se-

Eretarlo generale della Fidai, 
uclano Barn attacca con la 

nerica lattica del considerare 
I documenti "caria straccia", 
poi il rivolge al giornalisti con 
perfida Ironia: .11 dossier all'e
poca venne anche Inviato a 
giornali tlranlerl come II "Wa
shington Poti" che decisero 
di non lame nulla*. Come dire 
se ha lascialo perdere anche II 
grande, glorioso «Washington 
Post» che cosa credete dilare 
voi normali giornalisti Italiani? 
Lucido, gelido con II suo pro-
Ilio alla Michael Calne II segre
tario generile della Fidar ha 
irialormaio la, confirenu 
•lampi In uno show persona
le Nebiolo e tulli gli alni dello 
•taf dell'atletica inno II per 
dir* alcune battuto di un co-
pian* scrino nel minimi parti
colari, D'altra parie di tempo 
I* Fidai ne hi avuto primi di 
pronunciarsi ufficialmente sul. 
le questioni del doping nell'a
tletica * del tallo .tniccaio. di 
Evangelisti agli ultimi campio

nati mondiali. E bisogna rico
noscere che è stalo fatto un 
ottimo lavoro por aumentare I 
dubbi e gli Interrogativi. 

L'arringa difensiva è slata 
lutti Incentrata sul particolari, 
sul dettagli sema mal andare 
al cuore del problema. Sul do
ping e nato affidalo al dottor 
Colane, responsabile dello 
atei medico della Fidai, Il 
compilo di circoscrivere II fe
nomeno; «Il fenomeno è In la-
se di decrescenti. Sono au
mentati I controlli e allo stesso 
tempo sono diminuiti I casi di 
positività., Parere rispettabi
lissimo se al la Unta di non sa
pere che sotto accusa * anche 
Il sistema del controlli amido-
P'ìi In ex atleta, il saltatore con 
l'aata Barella, racconta di elle-
li eh* recitisi al controllo han
no trovato la bottiglietta del
l'urina gli piena,,, «Barella ha 
ameno di gareggiare nell'88 -
risponde lldocumentatlsslmo 
Birra • I controlli antidoping 
in Italia esistono solo dilI'Se. 
Irrompi tulli scena II et Emo 
Rossi: -Nessuno ha meno In 
risalto il vaiare di quello che * 
stato deciso recentemente. 
L'Iniziativa di sottoporre a 

controlli continui 250 atleti». 
Come dir*: vedete ci stiamo 
muovendo, dateci II tempo di 
lavorare. Ma non si possono 
fare domande sul luturo e le 
risposte sul recente passato 
non-arrlvano. Non arrivnao sul 
doping, ni tantomeno sullo 
sconcertante salto di bronzo 
di Evangelisti al Mondiali di 
Roma. «Anch'Io ho avuto I 
miei dubbi - dice Nebiolo -
ma i giudizi personali non 
coniano. Esistono del regola
menti e degli organismi inter
nazionali e questi hanno gli 
espresso il loro parere giudi
cando valida la gara del salto 
In lungo.. Esistono filmali, 
prove tecniche che testimo
niano che II salto è fasullo? 
•Non sono prove degne di es
sere prese In considerazione 
secondo I regolamenti della 
laaf. i la solita burocratica ri
sposta. 

Inutile Insistere, Barra an
nuncia di aver Incaricato un 
legale di procedere nel con
fronti degli ex tecnici della Fi
dai, Donati e Marino, gli «ac
cusatori» e del giornali «L'E
spresso- e .Cazzotto dello 
Sport», mentre un anonimo 
consigliere federale urla,' «Ma 
cosa volete. Tutte gli sport 
hanno I loro scheletri nell'ar
madio e l'auletica ne ha sicu
ramente meno di tutti», Chissà 
quale sarà il uisso di scheletri 
oltre il quale si ha II diritto al-
l'Indignazione, alla prolesta, 
ali* pretesa di non essere pre-
ai In giro? Inutile, cercare ri
sposte nel salone della palaz
zina liberty di via Tevere, 

La «conferenza stampa-atto 

unico» olire 11 monologo del 
sempre In scena Barra che per 
difendersi dalle accuse di aver 
organizzato la trulla del salto 
In lungo la un racconto minu
zioso di quella giornata. Una 
memoria Impressionante, la 
sua, una ricostruzione precisa 
al minuto e al centimetro per 
dimostrare che al momento 
del salto di Evangelisti lui era 
distante cinquanta metri dalla 
pedana, D'accordo non c'è 
slata premeditazione, ma II 
salto era regolare? «In base al 
regolamenti., secondo II giu
dizio della commissione della 
laaf...» torna II consunto ritor
nello. La rappresentazione fila 
via liscia, ma c'è ancora un 
quadro da mettere In scena: 
bisogna lar vedere che la Fi
dai è un corpo unico, saldo e 
ben piantato nonostante la 
bufera. Arriva una domanda 
per Nebiolo: «Ma tutte queste 
accuse forse non sono II se
gno di una lolla Intestina al-
i interno della Fidai?». E come 
chiedere all'oste se II vino è 
buono, ma la domanda ha un 
suo scopo ben preciso. Vorrei 
rispondere lo - fa un distinto 
signore -. Nebiolo gentilissi
mo gli cede la parola cosi: 
•Dica II suo nome e la sua ca
rica». «Sono Adriano Rossi. 
consigliere federale, e vorrei 
dire che nel mondo dell'atleti
ca c'è una completa unità. Ne-
BMarno ogni divisione». Vitto, 

a parlato uno della base non 
il presidente e coti tono servi
ti anche quelli che vorrebbero 
una Federazione lacerata da 
chissà quali divisioni. La fac
cia dell'atletica forse è salva. 
Sull'onore sarebbe meglio In
dagare. 

L'allenatore di Gianni Poli 
«Stanno danneggiando 
tutta l'atletica: 
devono andarsene!» 
• a MILANO. Il dottor Gabrie
le Rosa è l'allenatore di Gianni 
Poli, El Mestala Nechchadl, 
Davide Bergamini, Osvaldo 
Faustini. È Impegnato da anni 
con l'atletica leggera e ha 
sempre combattuto II doping. 
Dice che non è giusto fare la 
sommatoria del «caso Evange
listi» col doping perché men
tre Il primo riguarda esclusiva
mente l'atletica, il secondo 
coinvolge molte federazioni. 
•E mi auguro - aggiunge - che 
la Commissione che 11 Coni 
istituirà chiarisca le cose e dia 
nome e cognome alle tante 
responsabilità., 

«Sono parecchie - precisa 
- le federazioni inquinate. Nel 
ciclismo, per eemplo, si la lar
go uso del testosterone. Ma 
sembra che nell'atletica ci sia 
una sorla di perverso spirito 
masochistico che costringe 
questo sport a portare la cro
ce da solo». 

Indubbiamente e vero, ma 
visto che la tempesta sia In
vestendo l'atletica come con
sideri Il comportamento della 
Fidai? 

•La Fidai sta danneggiando 
l'ambiente In modo irrepara

bile. Ha sbagliato politici 
quando ha fatto certe scelte e 
ora commette II terribile erro
re di negar* tutto. Ormai la 
verità sta uscendo e bisogna 
che ognuno si assuma le pro
prie responsabilità. Qualcuno 
deve pagare. Sono allibilo dal 
comportamento Irresponsabi
le di questi dirigenti che spe
rano nella memoria corta del
la gente. Tra un mese, magari, 
tornano a essere vergini». 

Quindi, per quanto diffuso 
sia II male, per quanto dira
mate possano essere le com
plicità bisogna cambiare. 

«Se tutto quel che sta appa
rendo in questi giorni t dimo
strabile, come pento, » indi
spensabile cambiare. Sono 
stulo di un* atletica che appa
re fatalmente coinvolta a tutti i 
livelli. Gianni Poli ha vinto la 
maratona di New York ed è 
stato accusato di «nera un 
drogato. L'atletica i più pulii* 
che spore* ma agendo In que
sto modo la al l i apparire tuli* 
da buttare. I dirigenti dell* Fi
dai hanno due lòie possibilità: 
o dimostrano che non è vero 
niente o il dimettono In mu
sa». DAM. 

Scontato verdetto, ma Viola: «Meglio sospenderla» 

D Milan paga il petardo 
Vittoria alla Roma per 2-0 
Nessun* sorpresa, Sul petardo di Tancredi, Il giudice 
sportivo Barbo ha emesso 11 verdetto più scontato: 
vittori* «Ila Roma per 2-0, un'ammenda di 60 milioni 
•ili socletl rettone» che dovrà anche (arsi carico 
del risarcimento del danni a Tancredi, E cosi per la 
tema volta («Ivo Improbabili ripensamenti della Di
sciplinare o della Cai) In questo campionato la clas
sine* viene stravolta da un risultato a tavolino. 

bAAltìClccAMLU 
m II verdetto del giudice 
cforiivo, anche se lori* non 
« ih «Intenta con I* maggio-
rknn degli sportivi Italiani, 
non I* un* grinta dal punto 
di viti* della correli* appli
cation* del principio della 
responsabilità oggettiva, 
Esaminato il reclamo della 
Meleti glalloram, Il certifi
cato medico dell'ospedale 
San Carlo, I rapporti dell'ar
bitro e dei guardalinee che 
(Mime avuto modo di con
troller* le condizioni di Tan

credi sia dopo lo scoppio 
del petardo C"H calciatore 
era privo di sensi») che suc
cessivamente al termine del
la gara («Tancredi era anco
ra in stato confusionale»), Il 
giudice sportivo ha tratto le 
logiche conseguenze. £ do* 
che «la forzata sostituzione 
di Tancredi con II portiere di 
riserva ha costituito, per I 
suol riflessi pregiudizievoli 
sulla formazione della squa
dra, causa decisamente 
ostativa alla regolarità della 

BREVISSIME 
telnwro M e o sospeso, Sabato e domenica * Tor di Vali* le 

corte di Irono il svolgeranno regolarmente. Le organizza-
«Ohi sindacali hanno sospeso,lo sciopero previsto, In vista 
dell* «untone del 4 gennaio convocata dill'Unlre. 

Vaadirllnderi libero. Mark Vanderllnden, centravanti dell'Ari-
verta «della nazionale belga arrestato per furto e ricettazio
ne di pellicce, * tornalo in libertà dopo un giorno di fermo. 
In carcere resta II portiere Svllar, 

t e m i l o aul dopi**, Il deputalo Msl, On. Franco Servetta, ha 
rivolle » Franco Carraro e al ministro della Sanii» un'lnterro-
•azione tulle vicende del doping, giudicando la decisione di 
Donai Cattln di occuparsi della questione a partire da feb
braio «lardlva e Inadeguala». 

Ttatk* dal carabinieri. Alberto Tomba, Il nuovo campione 
dello sci Italiano, e slato ricevuto e complimentato dal co
mandante del carabinieri, Roberto Jucci. Tomba fa parte del 
Centro addestramento carabinieri di Selva Val Gardena 

Dell'Orse negli o l imi U giovane tennista azzurra Annalia 
Dell'Orso «I è qualificati ptr gli ottavi di finale della Orange 
$Wl ottundo 0 / 6 6/8) Amanda Coetzer. 

Saronnt la Menico. Per il terso inno consecutivo Giuseppe 
Suronnl svolger* preparazione Invernale In Messico, a Tie
ni la , assieme al compagni di squadra. 

CMCIÌIIIO OD del Messico? Le quarta prova del Mondiale di 
f>, 1, il Op del Messico programmalo per il S giugno, potreb
be essere cancellalo per problemi economici Al suo posto 
«arabbe inserito il Op dal Canada, 

Tonno di scacchi di Capodaano, Dal 3? dicembre a 6 gennaio 
Reggio Emilia ospiterà la più Importante manifestazione 
«icchltlic* del calendario mondiale '87, Vi parteciperanno 
!Q «Grandi maestri» » I migliori giocatori. 

jket, L'Urss ha sconfino la Francia per 81-79 In un Inconiro 
di qualificazione al c«mplon»to europeo di pallacanestro, 
renio llccmlalo. Juan Cartai Lorewo i italo licenzialo dal 
Boot Junior* di Buenos Air*», di cui aveva assunto la dir» 
none irenici due meli « meno I*. U decisione e dovuta al 
deludente rendimento della squadra. 

gara di determinarne l'Inva
lidazione», 

Il giudice sportivo ha 
quindi sottolunato che «va 
ritenuta del tulio giustificata 
la decisione di non far rima
nere Tancredi nel reclnio di 
gioco non essendo cerio 
ipotizzabile un'aflermailone 
di possibilità che una perso
na In stato di menomazione, 
poi seguito d i una diagnosi 
e da un* prognosi quali quel
le sopra trascritte, fosse in 
grado di partecipare all'ulte
riore corso della gara nella 
pienezza della sua elllclenza 
atletica», Insomma: Tancre
di stordito dall'esplosione 
del petardo, lancialo da un 
supporter rossonero per 
giunta reo confesso, non era 
più nelle condizioni di poter 
giocare. Ovvio, quindi che la 
società rossoneri, che co
me squadra ospitante deve 
garantire 11 regolare svolgi
mento della gara, sia punita 

2 al Messina 
Di Chiara 
punito con 
6 giornate 
ami MILANO In relazione alle 
parlile di domenica scorsa II 
giudice disciplinare ha emes
so I seguenti provvedimenti 
disciplinari, una giornata di 
squalifica a Davor Cop (Em
poli), Riccardo Cacloppo (Pi
sa), Enzo Romano (Avellino), 
Gianluca Signorini (Roma) In 
serie B, il giudice sportivo ha 
Inflitto la squalifica del campo 
per due giornate al Messina 
per le Intemperanze del propri 
sostenitori durante e dopo la 
partita col Modena Queste in
vece le squalifiche per I gioca
tori. 6 giornate a DI Chiara del 
Messina (per espressioni gra
vemente Ingiuriose nel con
fronti dell'arbitro), 2 a Lerda 
(Messina), una a Suslc (Messi
na), Umido (Lecce), Pasculll 
(Lecce), Bonomelll (Brescia), 
Carboni (Parma), De Stefania 
(Atetzo), Esposito (Lazio), 
Levanto (Lecce), Mlnola 
(Arezzo), Oechlplnll (Bre
scia), Quagglotto (Bologna) 

con la sconfitta * tavolino. 
Domanda: ma ha ancora 

un senso applicare In questo 
modo II principio della re
sponsabilità oggettiva, tenu
to conto che 11 ripetersi di 
questi casi sta falsando II 
campionato? Questo è l'in
terrogativo che ha posto II 
Mllsn, sottolineando che 
forse sarebbe più equo ripe
tere Il match, come si (a ne
gli Incontri internazionali, 
L'interrogativo e più che le
gittimo, però sarebbe stalo 
assurdo, e ancor più Ingiu
sto, cambiare improvvisa
mente la regola dopo che 
Pisa e Juventus sono stale 
penalizzate In due casi, tra 
l'altro, meno «clamorosi» di 
quello di Tancredi. È una re
gola arcaica? Benissimo, di
scutiamone: però è evidente 
che ogni cambiamento va ri
mandato a dopo la fine del 
campionato, per evitare ul
teriori sperequazioni, 
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Il Milan, tirato un sospiro 
di sollievo per l'evitata squa
lifica del campo (probabil
mente perché non era stato 
precedentemente diffidato) 
ha emesso II seguente co
municato firmato dall'ani-
mlnsltratore delegalo Gallo
ni. «Il Mllan prende allo del

la sentenza e provveder* a 
presentare, nei termini pre
visti, reclamo alla commis
sione disciplinare nella con
vinzione che, valutate tutte 
le circostanze, sussistano 
fondate ragioni per l'adozio
ne di una diversa sanzione e 
più precisamente la ripeti-

» L'Impali sminalo dì f pumi 

zlone della partita, secondo 
Il comune senso di giustizia 
degli Italiani». 

Il presidente dell* Roma, 
Viola, preso atto della sen
tenza, ha delio che in futuro 
•bisogna avere II coraggio di 
sospendere le partite per 
non mettere a repentaglio 
l'Incolumità del giocatori». 

Basket. Snaidero sempre più sola in vetta 

Napoli fetale alla Tracer 
trapalata a Pesaro 

arni ROMA Vorremmo evita
re riferimenti natalizi ma co
me non definire un pacco re
galo quello che Arexons e 
Dletor hanno confezionato 
per la capolista Snaidero? I 
canlurlnl replicano la sconfit
ta del turno precedente sul 
campo della Benetlon I trevi
giani sembrano rinascere ne
gli appuntamenti Importami 
che questa fase di torneo gli 
propone. Jacoplnl vince il 
duello In chiave azzurra con 
Riva e gli ottimi rimbalzi di 01-
berdln e Mike Davis fanno II 
resto Cada chiedere cosa fa
ranno I ragazzi di Sales quan
do recupereranno Minio e Ca-
sarln Ieri ancora assenti. La 
Dletor, data In pieno recupe
ro, viene spazzata via a Pesaro 
do una Scavollnl alla quale 
Bianchini avrà certo rivelato 
formule magiche La misura 
del massacro operalo In riva 
all'Adriatico sta nel quaranta 

punti di scarto a favore della 
Scavolinl già a metà della ri
presa E'il giorno della «cadu
ta degli del» La blasonata Tra
cer, recentemente tornala al 
vecchio stile vincente, si fa 
sorprendere dalla Wuber In 
quel di Fuorlgrotta Un primo 
da dimenticare del milanesi, 
con Brown, Montecchl e 
D'Antoni non all'altezza del 
nome, ed una Inutile rincorsa 
finale Idem II Banco ma al ne
gativo Dopo aver lungamente 
condotto lascia II finale alla 
Roberts ed 1 due punti a Firen
ze 1 casertani ringraziano 
Tutti questi omaggi non se II 
aspettavano Pensavano, vin
cendo al Palalldo con Urge, 
di aver latto solo II loro dove
re Invece soltanto la Dlvarese 
si tiene a distanza superando 
In casa l'AIIIbcrt. Le terzo so
no a sei punti Scalano ti cen
tro classifica Enlchem , a va
langa in casa contro II Brescia, 
e SanBenedetto corsara in la
guna contro l'HItachl PP, 

IL BANCOROMA PERDE A FIRENZE 

Al 13a stornila 
Dlvarese-Alllbert 85-68; Scavollni-Dletor 112-78; Roberto-
Bancoroma 86-82, Hitachi-San Benedetto 89-90; Enlchem-
Brescia 117-107; Benetton-Arexons 106-96;Wuber-Tracer 
86-78, Irge-Snaidero 95-99. 

Classifica. Snaidero 24; Dlvarese 20; Arexons 18; Dletor 
18, Scavolint 18, Tracer 16; Bancoroma 16; Roberts 12; 
Sanbenedetto 12, Enlchem 12; Alllbert 10; Wuber 8; Be-
netton 8, Hitachi 8; Irge 6; Brescia 2. 

A2 13* gtorntt i 
Yoga-Annabella 83-78; Rlunlte-Facar 75-68; Standa-Fanlo-
ni 85-76, Spondtlatte-Alno 84-81; Sabelll-Bikllm 84-79; 
Denttgomma-Maltinli 93-79; Segafredo-Jollycolombani 
98-86, ShjipCukl 114-112. 

Classifico. Yoga 24; Riunite 22, Jolly 16; Fantonì 16; Sharp 
16; Annabella 14; Alno 14; Maltinti 12; Facar 12; Slanda 
12; Spondllalte 10; Dentigomma 10; Segafredo 10; Culti 8; 
Sabelll 8, Blkllm 4. 

A Genova 
e in notturna 
il mondiale 
Rosi-Thomas 

Anno nuovo, vita nuova per la grande boxe a Genova, 
Dopo quindici anni di latitanza, un Importarne appunta
mento pugilistico è previsto nel capoluogo ligure mila 
notte tra 113 e II 4 gennaio. Olanfranco Rosi (nella foto), 
campione del mondo del superwellers Wbc, metter* In 
palio II titolo contro lo sfidante statunitense Duane Tho
mas. Altra «peri*» della serata la semifinale del mondlal* 
della «essa categoria tra Don Curry (Usa) « Il messicano 
Lupe Aquino, Il match clou di Rosi è per le tre di notte, per 
consentire la diretta televisiva alla rate americana «Espn» 
che ne ha comprato i diritti. 

Al ventiquattrenne David 
Duncan di Uvetpool, uno 
dal venUsel teppisti britan
nici Imputali per I* strigi 
dell'Heysel, dove persero 
la vita 39 persone, * «t i* 
concess* I* libili* provi* 

•̂ ««•"aM"Mm»iBaB»aa«»a» sorta, Con lui sono In sei ad 
aver lasciato II carcere di Lovanlo, nella capital* belga, Del 
teppisti estradali In settembre dalla Gran Bretagna, In 20 
restano ancora dietro I* sbarra. Nel prossimi giorni si pre
vede li comunicazione della dati del procisso, 

In liberta 
provvisoria 
un teppista 
dell'Heysel 

Pollila 
a cavallo 
negli stadi... 
delSubbuteo 

Il Subbuteo, «oliera gioco 
del calcio da tavoli, vuol ri
proporre fedelmente I* 
rutti agonistica dillo id
dio, E con teppismo e vio
lenza come la mettiamo? 
Nessuna paura, hanno Din-
iato meli* * quello. Sono 

In vendita del poliziotti * cavallo per il controllo dei più 
scalmanali. Scella «nomala, dato che di pollila • cavallo 
se ne vede davvero poca attorno «I campi 01 gioco. CI 
sono anche tifosi con le bracci* levate al cielo. Avranno 
appena scagliato qualche petardo? Carta nel regoltmenlo 
dovrebbero aggiungere qualche istruzione In oli tulli •re
sponsabilità oggettiva», U1* vittori* ti attribuite* diwiro 
•* tavolino»... 

AJU Offrasi 
arbitro per 
paternità 
Maradona 

McEnrat 
andrà 
«Ile Olimpiadi? 

Ancori Diego Armindo 
Mandon*. La ni* presuma 
paternltl del bambino dato 
alla lue* da Cristiani Sin*-
gra non ha ancor* avuto un 
epilogo chiaro, Ed «eco 
ch«sri**v*WII»C*ll*m»rlt 

aamm»»»wBa*i«ia«ama» Diagnostici, ditti Ihgl*** 
specializzala In ricerche genetiche, che dal giugno Korso 
ha risolto 1800 casi controversi di Identità • pannlili. 
Sono In grido di cancellare ogni ombri di dubbio tuli* 
vicenda tramite un* precisi analisi gtnetlc* ed offrono I 
propri servigi al «plhe de oro». ChltM lui cot* n* pinti? 

C'è anche John McEnroe 
ralla lisi* 4*1 gkxitori pr*> 

Sirata dall'A*tocl*t1ooi di 
nnls Ut* In vili* ««Ite 

Ollmpltdl, U squadra mi
schile comprende inoltre 
Tlm Maratta, Ken FUcr), 

>•••••«•»•••«••«••••••« Robert attuto ( Bnd Gil
bert. Quelli femminile * composi! da firn SnnVfr, fin* 
Qarrison e Elise Burgln, Perché I giocatori indicali poetano 
partecipare al torneo olimpico, In programma l'anno pros
simo dil 20 settembre «12 ottobre, dovranno ottener» il 
benestare del Comitato olimpico nazioni!* e quindi 4*11* 
federazione Intemazionale di tennis, 

-TmmmssmiMsmr 

LO SPORT IN TV OGGI 
Raldn. 14.35 Oggi sport; 20.15 Tg!-Lo sport. 
Ralcre. 17.30 TsSDerby 
t i c , 13 Sport, ffews: 19.30 Tmc Sport. 
lelecapotUsula. 22,15 Basket, Benetlon Treviso-Arexons Cin-

tù (cronaca registrata). 

LO SPORT IN W DOMANI 
RiMvw. 13.25 Tg2-Lo sport; 14.35 Oggi sport-, 20.15 Tg2-Lo 

JWti«."i7,30Tg3-Derby, 
Trac, 19,30 Tmc Sport. 
Telecapodlttria. 23.10 Basket, Sharp MonlectSnl-Cuki Mestre 

(cronaca registrata). 

LO SPORT IN TV SABATO 
„.._.. 13.15 Tg2-Sport-Tutto comnlonatl: 
Roma Premio luridi di trotto; 17,35 f 

, W « & É 

si welters. 
•tatare. 17,30 Tg3-Derby. 
Trac. 13.45 Sport Show; 19.50 Tmc Sport. 

COMUNE DI PISTOIA 
Awliodigtrm 

Questa Amministrazioni comunale Indici disimi» «*r* re*. 
diante licitazione privata per il eonnwimemo dalla seguimi 
opere inerenti I lavori di restauro del Palazzo Pretorio detti 
Cuti di Pistola per la sistemazione degli Ulhet Giudiziari: 
1) OPERE DA PITTORE. 

Importo base L 748 712 850 
Richiesta Iscrizione ANC est 111/aL 780,000,030 oiwpe-
tiore. est V/gL 750 000 000 o superiore 

21 OPERE DA FALEGNAME 
Importo b u e l . 440.SU.40S 
Richiesti iscrizione ANC cu WIU 750 000.000 Oluoit-
rlori 

3) OPERE DA SCALPELLINO 
Importo b a u L. 1I0.IM.OO0 
Richiesta iscrizione ANC cu V/I2L 300 030009 e lup*-
rion ovvero alla cat m/al 300 003 000 o superar* 

Le gara verranno esperiti con le modalità di cui «ll'lrt 1 
lattare al dalla Legge 2 labbraio 1973. n 14. 
Le domande di partecipazione luna par ciascuna gara) do
vranno pervenire presso l'Ufficio Contratti dal eomun* di 
Pistola, Piana Duomo, S1100 Pistoia, entro le ora 12 «Ut 31 
dicembre. 1907 

Ciascuna domanda dovrl issare corredata dal canifloaia * 
•sornione alt Albo Nazionali Costruttori, anche m copia «Me-
statica 

La domanda di partecipazione non vincola la stazione aofial-
tante ^ ^ 

IL SINDACO «ott. Luc ta» F * * M 

- ' - - : ' ; . - : - ' " - — : — ' - " l'Unita 

Giovedì 
24 dicembre 1987 27 wiiiiffliNiigiiwaìiii 
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